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DOPO TANTI RINVII, LA NOTTE SCORSA LA LUNGA MARATONA CON L'ACCORDO ALL'ALBA 


Pi 


, Intesa storica 


cati Cgil.Cisl, Uil e gli autonomi - Dini: «La riforma farà dell’Italia un Paese moderno» 


‘la Confindustria è una «riformetta» 


SO ANNI DALLA RESA NAZISTA 
Mitterrand celebra 
conChiracalfianco 
Settimane difuoco 
perilneo-Presidente 


nie n 


gno pi 
900.00! ROMA — La. notte I o ’ visto che nessun accor- 
centi dell'accordo, rinviata E Abete non sottoscrive il accordo. do. Ora sarà più facile la 
cal sd per giorni e giorni, alla predisposizione della 
di fine c'è stata. Ieri, alle prossima manovra. In 
lone di Ì t peri, . RETRO . È 
rime luci dell'alba, go- * Parlamento il Governo 
D prime luci dell'alba, go- Il presidente del Consiglio ribadisce: sl tendo ampi consoni 
Li da: [e Sl p. ‘a a stravolgi- 
ò_Grell Rin ali ine pu È) O menti. Ma non userà il 
o sig Ie Pensioni del futuo dopol’approvazione alle Camere cicci fiducia. |” 
i Di ma compensate dalla a 
i revidenza complemen- Roi È sa Ò 
acchi Dre Tutto bene siloas -l'aSsegneràilproprio mandato —formache servirà perta. | 
piaz Cgil, Cisl e Uil parlano di di ; 
ia ’ moderno, = 
fis «intesa storica»), soddi- Ist MEC Ù È liore» e CRE A 
a 2 d sfatti anche i sindacati  PeTchè l'entrata in vigo- ‘96, al pensionamento £ RISI 
a 20 Sutonomi soddisfatto il IC, Tegime è prevista dei lavoratori bloccati 1a parte «li un disegno 
poggi seu mel 2008); dai governi Amato, Ciam-. PÎù ampio che sarà ac- 
A Sn STRADE E La riforma entrerà a pie Berlusconi. SORA Ra FINECO 
Rozd Ù Si sR regime dunque fra 12 an- ‘Per il presidente del  MOntilegislativi sulla po- 
4 sidente degli imprendito- ‘ he ; RORa oo litica del lavoro, sull'oc- 
> part Rea È ; pr ni. Nel periodo transito- . Consiglio saranno rispet- i ml scuo 
026 TI privati, ha lasciato Pa- rio esisteranno ancora i tati i risparmi previsti, ©UPazione, S dà 
il Ch: deli + i Ri Dini ha comunque ri- 
a dop? azzo Ciugl deluso per trattamenti di anzianità, ‘senza nuovi contributi e on E To: 
100.000 una riforma «che è una ma saranno penalizzati. garantendo un quadro di vata la riforma SGAED cin 
i riformetta', non è affat- Giro di vite anche per gli certezze. Sulle pensioni gno dal IO e | 
ca tostrutturale, non porte- statali. Arriva la previ- di anzianità, dice Dini, Anna 
recent Eee o rà risparmi e agirà trop- denza integrativa. Via li- meglio un accordo anche s | 
; pic T Ipresidente del Consiglio Dini assieme al ministro del Lavoro Treu. po lontano nel tempo, bera, tra quest'anno e il se meno incisivo del pre- A pagina 2-3 
camel È 
100.000 PARIGI — E' stata l'ultima apparizione ufficiale di 
1 È , Sao È seo 1 
saie CENTRO-SINISTRA PIGLIATUTTO? IL CAVALIERE: «ALLE POLITICHE LA MUSICA SARA’ DIVERSA» Frangols Mitterrand. I residente dii 
ggiorti ha FAO ieri a Parigi Ja cerimonia per il 50.mo an- 
D_| (| ; i gi p 
taverti È niversario della resa nazista, con accanto il suo suc- 
io mali ‘ ni Sue no e 80 capi di Sa fra i quali Î 
ntermé! ‘residente italiano, Oscar Luigi Scalfaro. 
114059 La Corni go zionO della 1 della seconda 
merra mondiale si è aperta con l'accensione della 
4 ; R i n Fama i Milite lenoto all'Arco di trionfo. I capi 
e Sa [ESS Die e S 2) 2 > SI i Stato hanno quindi assistito alla sfilata di 2.500 
| ProdieD’Alemaalle prese con lariproponibilità dell’esperienza vincente di domenica alle prossime elezioni. | diststo hanno quinti ssastto aa sieta i 2.500 
= i Francia seguiva quella britannica del giorno prece- 
303 ROMA — Una vittoria nettissima turni, 64 presidenti contro gli 8 può dipendere anche l'esito delle di Dee DISGSLI È lano e o 
INCOG N | ] E del centrosinistra. Mai come in delcentrodestra. prossime politiche, ormai sempre 9 sumere un significato meno retorico con l'incontro 
questa occasione una consultazio- E mentre nel centro-sinistra c'è iù certe ad ottobre. E mentre Ri- RR tra Clinton ed Eltsin, \ 
E ne elettorale si è conclusa con dei grande soddisfazione per la vitto- fondazione si dice disponibile ad 2a za Ma per il neo-Presidente francese si preparano i 
alle eri 0 dati incontrovertibili, tali da non ria, nel polo non regna certo una un accordo elettorale, Bossi si x settimane di fuoco, sia sul fronte interno sia sul È 
iche suscitare equivoci. Il centrosini- buona atmosfera. Chi ‘sollecita vuol lanciare alla conquista del COMUNE: . fronte internazionale. Chirac deve prepararsi a due 
Giu- suonaf [i stra nel voto di ballottaggio ha in- una serena autocritica, chi recri- Centro e mantenervi POSIZIO- fondamentali impegni internazionali: il vertice del 
IPod 0 è fatti vinto quasi dappertutto, gra mina sulle scelte del passato, chi | ne autonoma, da ago delie bilan- G7 a Halifax, in Canada, a metà giugno, e quello | 
ente!) i zie ai voti della Lega e di Rifonda- invoca strategie del tutto diverse . cia. Una posizione impossibile, di- dell'Ue, a fino giugno a Cannes. Ì 
nl | Campanell 0 zione comunista, riconquistando per quelle future. Ma mentre Fini ch) RIETI si ARE Sul fronte a Chirac lo SO il a i 
“O anche il Nord che i aprile era è molto critico, Berlusconi rispon- i v sd S numero uno della Francia: la disoccupazione, che 
T] stato espugnato dal centro-de- de alla sconfitta rilanciando: Ch cordarsi prima del voto, dopo è colpisce oltre il 12% della popolazione attiva. E nei 
allari me Sira: 2 1 politiche il ballo cambierà - an- ‘TOPRO tardi. Così, mentre già Bos- prossimi giorni dovrà anche affrontare una serie di | 
sha: Comunque, nei comuni capoluo-  nuncia sicuro - perchè la musica È Ù 1 ‘Alema pensano a ritocchi conflitti sociali. A metà giugno sono inoltre in calen- 
fab: ; go le coalizioni formate da Pds, ètotalmente diversa. Lù S Seni elettorale, si ripropone dario elezioni amministrative. Un altro scoglio è [ 
ia Commento'di Ppi di Bianco e forze laiche hanno E sù questo tema s'inserisce il DI Rosa doo compatibilità in una quello della moneta: dal primo gennaio la Banca di 
3 Giorgio Vecchiato eletto, tra primo e secondo turno, fatto nuovo che lo scenario politi- ura alleanza politico-program- Francia è indipendente, e il suo governatore si è i 
ta org : 28 sindaci su 35 città in cui si è co ha registrato nel ballottaggio: Da atica delle forze che domenica scontrato a più riprese col neo-Presidente durante 
Per il centro-destra, il votato. Massiccia è stata anche la l'appoggio detreminante di Lega e Aa il controllo ammi- la campagna elettorale. 
È campanello d'allarme vittoria del centrosinistra nelle Rifondazione al centro-sinistra. rativo delle città. 
nol D Giorn fortissimo. Li province: sono stati eletti, nei due Proprio dal loro comportamento A pagina & 
i di ‘no però in cui 
Ovessero tenere le 
| Clezioni generali, la A 
parita non sarebbe | | DELSABATO DECISO A NON MOLLARE | «BOCCHE CUCITE» DI 9 MANAGER FININVEST | TERZO GIORNO DEL BINGO! 
D.O Necessariamente per- 2 
duta in partenza. Per CI n nau 
RD. centro-sinistra — 0 n n Li . Li mu m 
| meiosi] INI SUI terreni IN brianza | 
SUO sistema tuttora 
RD:| contraddittorio di alle- Ì 
anze — vale il discor- LI Ò LL] #_n 
A; so inverso, Le elezioni n LL] E 
| Provinciali e comuna- 
Ì li, ancor più di quelle 
(28 TR indicano 
le a suo tempo il pro- ivi 
| | fossorProdi sn na MILANO — Silvio Berlu- state create plusvalenze 
12 cere. Si dovrà tuttavia Jo 3 sconi non sì è presentato per circa 5 miliardi. In 
Vedere. se permarrà TRIESTE — Il colpo da sta. La Triestina si ag- dini dai magistrati della pro- sostanza sarebbero stati 
| l'attuale quota di k.o. assestatole dal Tre- grappa ora a un sottilis- Genova, notte cura di Milano per esse- creati dei fondi neri da 
E di astensioni, largamen- viso non l'ha stronca- Simo filo di speranza i de Te interrogato sulla com- — utilizzare per pagamenti 
o di te anomala, se l'idea ta. La Triestina è anco- | Per agganciare in extre- di scontri pravendita dei terreni che poi non sarebbero ri- 
i di ritrovarsi D'Alema ra viva e vegeta, mal- mis il Treviso che do- Tizi che circondano la villa sultati dai bilanci ufficia- 
nto.| al potere incontrerà grado alcuni interroga. Vrebbe però perdere in tra polizia di Macherio, in Brianza, li di alcune società del 
da REESE i ii dui SI casa contro la Mirane- e immigrati De se a con la gruppo Po 1. 
| ensi, se infine la 4 se. famiglia. «Sarebbe stato : eader ‘orza Ita- 
1al rabbia leghista nei suo futuro. Il presiden- .° La società comunque 7 inutile, non conosco i fat- lia ha sempre negato 
confronti di Berlusco- te Giorgio Del Sabato non dispera di raggiun- Di ti. I miei manager sono Ogni accusa, mentre i 
Fatto ua i medesi ieri ha confermato che gere per altre vie la se- Eilipine sicuramente più infor- Suoi legali continuano a 
effetti registrati, non lascia. Anzi rad- È: , s uppine, ni ; insistere sulla necessità 
omenica. i z i rie C2. L'Alabarda con. mati di me», ha detto. Si di Uli so] 
due chè tutto] a doppia: «Potrei solo la- fida di essere ripesca- sangue sono invece recati in pro- z RR DA contabile 
SCO” te incognite che rendo- sciare il comando a ta Unanorma federale DERE cura 9 manager del grup- Da i DA 5 IC fchie. 
me- Lovin ri mio figlio Riccardo, nel sembra sbarrarle la sulle elezioni: po Fininvest (tra cui Sal- fo O oni Score, Ad 
les- to l'esito dello scontro segno della continui- strada: ci vogliono in- oltre 20 morti vatore Sciascia), sempre RR la pe- 
del- | d'autunno (salvo nuo- tà». Che ne sarà invece fatti almeno tre anni di € in relazione alla compra- rizia sarà il gip Fabio Da 
G Vi rinvii, alla primave- dell'allenatore Pezzato affiliazione per poter vendita. sotto accusa. parella. L'inchiesta pun- 
ie Ta ‘96 e a chissà quan- (nella foto) e del diret- avanzare la richiesta al Ma tutti si sono avvalsi i inoltre a verificare se UN GRANDE GIOCO CON E 
‘ano {10} ma potrebbero al- tore generale Sabatini? fine di essere ripesca- D 0: della facoltà di non ri- una parte della quota N 3 
ca fin fine risolversi Partiranno o acceite- ‘e. Ma le manovre per epinitivo; Fe j Utilizzata per acquistare IL PICCOLO i 
NERE SUR, Dove sorprese: fano nuovamente la  ‘ovare uno stratagem- la Stock Trieste I magistrati milanesi ; terreni non sia stata pa- £ 
i Nche a favore, cioè, ; cor ma sono già comincia- accusano Berlusconi e i i S 0 Ss = s 
nen: è Vore, ci sfida? Dopo l'ultima 8 < ù Ù È a ata attraverso il «porta Diterece SETTIMANE z 
berdenti di oggi. Re Te di an te. è nelle mani suoi manager di frode fi- foglio personale» di Ber- MECI ECCEZIONALI SETT È È 
s cd partita, quella di Arco, scale: secondo i pa, at-\\\1ysgoni RICCHE DI PREMI È 
egue a pagina avremo forse una rispo- In Sport, della Eckes traverso la compravendi- > i 
L | : ta dei terreni sarebbero A pagina 6 
| 
a cun] 
ndo Sonne PESRERENE BIMBA SIPUNGE CONLA SIRINGA TROVATA INUN PRATO L'EST ATE E' VICIN A 
3 LE VIGNE ischio Aj iS 
50% | ontalcone, rischio Aids a 6 anni | %-% serrrowaarta prova costume? 
sse” | J TREN : 
a di| VENDIAMO DIRETTAMENTE | monratcone- si [POE RR) \ i] su 
diri ti LCONE Si punge con l'ago . In realtà il rischio che la bambina ZO Terzo giorno del «Bingo». Oggi, all'interno trove- 
DU LUSSUOSI VILLINI ACCOSTATI O BIFAMILIARI 1 una siringa e una bimba monfalco- possa essere aggredita dal virus è pra- A \ NUOV A VITA rete una pagina speciale dove vengono pubblica- 
to: DA MQ 220 DISPOSTI SU TRE LIVELLI Seli di sei PI piomba nell'incubo ticamente nullo perché l'Hiv, dopo po- ti altri dieci numeri, riferiti al gioco numero 1 di 
ov Ù PERTI ell'Aids. Il fatto è accaduto in pieno chi minuti al contatto con l'aria, perde ogni cartella. Una raccomandazione: conservate 
1 PIU'2 POSTEGGI COI E GIARDINO CRI i; SALC. aria, pi È È ; ; 
zio” | L ne: la bambina sta- Ja sua «efficacia». Ma resta il fatto che son 2 vai ci tutte le copie del giornale da domenica 7 maggio 
| POSSIBILITA' SCELTA FINITURE va giocando sul prato di un giardino fino a quando non saranno ultimati i i o a sabato 13: solo così potrete partecipare al- 
dal: CONSEGNE: ENTRO L'ANNO 1995 puo lico: ha notato una siringa (poi ri- controlli medici per la bimba e î suoi | al dimagrimento del tuol Uni ci (anci. Wire, l'estrazione settimanale. A , 
elle” Ultata usata in quanto era sporca di . familiari saranno giorni di grande pre- gambe, ventre, glutei, ecc.) peril Ogni domenica, inoltre, pubblicheremo il rac- 
a) e poco più in là il tappo di pla- occupazione. dn Toi e... di piacere dî più! coglitore dove incollare i bollini per partecipare 
dito ee e \_|| 309118 e 
Og da n RE emorragia. siringhe usate nei vari giardini pubbli- RA A ATLULI - BERE SR ki ao Oc È a ala 
Odi PER INFORMAZIONI, VISITE IN CANTIERE E VENDITE: RE i oca ci, segno che il fenomeno della tossico- Cai da St DA où 
“dal È i tite e all'esame del sangue per riscon- dipendenza è in aumento. Di sindaco riuscirete a procurarvi maggiori saranno le pro- 
pal” trare l'eventuale contagio del virus Persi, che si è detto molto dispiaciuto A babilità di vincere uno dei bellissimi ene Le 
DILST YA f ssisvisri dell'Aids pe dota i dee cartelle si possono riimre anche si Conconi 
So Trisultati delli lisi no pron- breve sarà installato un distributore- ro | merciale «Il Giulia», oppur SRO MErziIoN 
gRÉ impresa costruzioni Ra di ELORTERLE PRO O pron scambiatore di siringhe. In Regione, fi- DIMAGRIMENTO MIRATO ri Va REESE, te SANTORO ito di Coe 
) TRIESTE - Via S. Giacomo in Monte, 2Tel: (049) 309105! | P&}PEr terossinzi sel pesi, sera tenuta TRO Scegli cnelge nere E molli» e «Lucioli». 
î SVSSLE in funzione solo a Pordenone. la lunedì a ven .30-. 


sotto controllo e sarà sottoposta, ogni 


30 giorni, ad accurati esami. Roberto Covaz 


(2_} Il Piccolo 


COSA CAMBIA CONIL NUOVO SISTEMA PREVIDENZIALE 


Varata la previdenza del Duemila 


Addio alle pensioni di anzianità, ma la riforma sarà a regime solo fra 12 anni e Abete denuncia le debolezze del progetto 


ROMA — La notte 
dell'accordo, rinviata 
per giorni e giorni, alla fi- 
ne c'è stata. Alle prime 
luci dell'alba governo e 
sindacati hanno raggiun- 
to un'intesa sulle pensio- 
ni del futuro che saran- 
no più leggere, ma com- 
pensate dalla previdenza 
complementare. Tutto 
bene, allora? Cgil, Cisl e 
Uil parlano di «intesa sto- 
rica», il governo è soddi- 
sfatto, ma la Confindu- 
stria no. Luigi Abete, pre- 
sidente degli imprendito- 
ri privati, ha lasciato pa- 
lazzo Chigi deluso per 
una riforma che non è af- 
fatto strutturale, non 
porterà risparmi e agirà 
troppo lontano nel tem- 
po. L'entrata in vigore è 
prevista nel 2008. La di- 
scussione è stata lunga e 
con qualche momento 
difficile quando si è af- 
frontato il tema dei trat- 
tamenti di anzianità. 
Ma, poi, tutto è stato su- 
perato. Grazie anche 
all'opera di mediazione 
dell'ex «nemico» dei sin- 
dacati Lamberto Dini. Ve- 
diamo nel dettaglio cosa 


succederà dal primo gen- 
naio 1996. 

SISTEMA DI GALCO- 
LO. Per i neo assunti sa- 
rà contributivo: la pen- 
sione sarà conteggiata 
sui contributi versati 
nell'arco di tutta la vita. 
Per coloro che al 31 di- 
cembre ‘95 avranno ma- 
turato 18 anni di contri- 
buti l'assegno previden- 
ziale sarà calcolato attra- 
verso un mix di metodi: 
retributivo (ossia sugli 
ultimi salari) fino al pri- 
mo gennaio ‘96, contribu- 
tivo per tutti gli altri an- 

“ni che mancano alla pen- 
sione. Per i lavoratori 
con più di 18 anni di an- 
zianità mon cambierà 
nulla. 

PENSIONI DI ANZIA- 
NITA'. A partire dal 
2008 scompariranno del 
tutto. E ci sì potrà mette- 
Te a riposo con una pen- 
sione sostanziosa come 
quella attuale solo a 62 
anni. 

Prima, infatti, l'indice 
di rivalutazione sarà più 
contenuto e quindi l'asse- 
gno previdenziale sarà 
meno consistente. Dopoi 
62 anni, invece, l'indice 


di rivalutazione sarà più 
alto. Conseguenza: pen- 
sione «più ricca». Nel 
frattempo, nel cosiddet- 
to periodo transitorio, il 
meccanismo prevede 
due possibilità: dal pri- 
mo gennaio ‘96 il tratta- 
mento di anzianità sarà 
garantito con 35 anni di 
contributi e 52 anni di 
età che sarà, poi, gra- 
dualmente elevata fino 
ai 57 anni nel 2008; op- 
Ure: sempre comincian- 

lo dal prossimo anno, sa- 
rà possibile lasciare il la- 
voro senza limiti d'età, 
ma con 36 anni di contri- 
buti per salire fino a 40 
anni nel 2008. Per gli au- 
tonomi, invece, sì parte 
nel ‘96 con 56 anni di 
età, da portare a 58 nel 
2008, e 35 anni di anzia- 
nità. 

PUBBLICO IMPIEGO. 
Per gli statali i canali di 
uscita saranno tre: il pri- 
mo è identico ‘a quello 
dei privati, ossia 35 anni 
di contributi e 52 anni di 
età per salire fino ai 57 
anni. Il secondo prevede 
tagli crescenti dell'asse- 

no previdenziale 
(dall'1% al 35%) in base 


Speciale / Pensioni 


agli anni che mancano ai 
35 di anzianità. Il terzo 
interessa i dipendenti 
pubblici che avranno al- 
meno 19 anni di contri- 
buti al 31 dicembre del 
'95: in questo caso la pe- 
nalizzazione sarà legata 
agli anni che mancano al 
raggiungimento dei 37 
anni di contribuzione. In- 
fine, per le lavoratrici 
statali, che oggi possono 
andare in pensione di 
vecchiaia non prima dei 
65 anni, dal '96 l'età ver- 
rà fatta scendere a 60 an- 
nl. 

SBLOCCO 220 MILA 
PENSIONAMENTI. Colo- 
ro che non hanno potuto 
mettersi a riposo nel ‘93 
potranno farlo il prossi- 
mo settembre. Chi, inve- 
ce, è incappato nel bloc- 
co del ‘94 e del ’95 otter- 
rà il via libera nel ‘96, ri- 
spettivamente il primo 
gennaio e il primo aprile 
e il primo luglio e il pri- 
mo ottobre. Inoltre, i la- 
voratori che matureran- 
no i 35 anni di anzianità 
nei primi sei mesi del ‘96 
potranno andare in pen- 
sione ad ottobre dello 
stesso anno, mentre chi 


LA LUNGA MARCIA DELLA RIFORMA 


28 settembre °94 — 
La Finanziaria 195 
blocca le pensioni 
di anzianità fino 
‘alla fine del 1995. 
La manovra prevede. 
Un taglio del 3% 
‘annuo sui 
‘pensionamenti 
‘anticipati, 
un'aliquota ridotta 
all’1,75% dal 1996, 
Vaggancio delle 
pensioni 
dell'inflazione 
programmata e 
nona quella reale. 


14 ottobre ‘94 
| Sindacati 

| effettuano un 
primo sciopero 
| generale di4ore,. 
| chiedendolo la più grande 
“stralcio” dalla 
Finanziaria di tutti 
gli interventi sulle 
| pensioniper _ 
inserirli in un 
disegno di legge 


‘sindacale del 


relativi a eta 


pensioni 
‘i di anzianità. 


{42 novembre ‘94 2 dicembre 94 

A Roma un milione - JI braccio di ferro 
e mezzo di persone 
danno vita a quella . continua con 
che viene definita 


manifestazione 


16 novembre ‘94 
L'esecutivo pone 

< e ottiene la fiducia 
della Camera sugli 
articoli del disegno - 
di legge collegato 
‘alla Finanziaria 


‘i pensionabile e 


dei Sindacati 


‘l'annuncio di un 
“nuovo sciopero 
“generale di 8 ore. 
Bossi incontra i 
Sindacati, mentre 
la Camera con 

i voti della Lena 
e delle opposizioni - 
cancella la 
riduzione all'1,70%. 
dell'aliquota 

di rendimento. 

111° dicembre 
“arriva l'accordo 

fra governo e 


“sindacato con il 
‘tanto agognato. 
“stralcio” e la 
previsione di una 
coalizione dei 
rendimenti. ; 
Lo sciopero viene 
“tevocalo. 


22 dicembre 94. 


Berlusconi lascia | 
. Palazzo Chigi 


17 gennaio ‘95 
JLamhero Dini, - 
nuovo presidente — 
tel Consiglio 
da inizio ai primi 
J incontri sulle 
| pensioni. 
| Da febbraio, 
Jarilento 
| cominciano 
liprimi contatti, 
le prime riunioni 
tecniche. _ 


_ 24marza 095 
Dini mette 


a Sindacati. 
20 marzo 95. 


‘| raggiuntioe 
| riguarda — 
reversibilità 
invalidità, 
armonizzazi 
dei trattamenti | 
‘separazione tra 
‘| assistenza 
e previdenza. 


{ Unaccordo viene. 


raggiungerà la soglia con- 
tributiva nel secondo se- 
mestre del ‘96, dovrà at- 
tendere fino al gennaio 
'97. Infine, coloro che 
avranno 35 anni di anzia- 
nità nel primo semestre 
del ‘97 potranno uscire a 
luglio del ‘97; dovranno 
aspettare, invece, genna: 
io del ‘98 i lavoratori che 
matureranno i contribu- 
ti necessari negli ultimi 
sei mesi del ‘97. 

PREVIDENZA INTE- 
GRATIVA. Servirà a com- 
pensare un pò le pensio- 
Di vere e proprie. E si ba- 
serà su una parte della li- 
quidazione. Ma sarà vo- 
lontaria e gestita da ban- 
che, assicurazioni e fi- 
nanziarie. Aziende e sin- 
dacati potranno costitui- 
re fondi integrativi nei 
quali far confluire uno 
«spicchio» di salario (2% 
a carico del lavoratore e 
2% del datore di lavoro) 
e un pezzettino (il 2%) di 
buonuscita. Per i neo as- 
sunti due sole alternati- 
ve: liquidazione o pensio- 
ne complementare che 
verrà costitutita solo con 
i soldi per il trattamento 
di fine rapporto. 


29 aprile ‘95 
. Si raggiunge . 
un'intesa sul | 
calcolo 

ioni. 


“governo e sindacati. 


CGIL, CISL E UILCANTANO VITTORIA 


E adesso il sindacato chiama i lavoratori al referendum 
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DINI ILLUSTRA L'ACCORDO 


«Un quadro di certezze 


per un Paese migliore» 


ROMA — Un Dini che 
non ti aspetti. 

Soddisfatto, ma non 
euforico, un filo di voce 
per spiegare l'accordo 
«di vasta portata, di am- 
pio raggio» sulle pensio- 
ni, senza cedere ai trion- 
falismi cui si abbando- 
neranno di lì a 
mezz'ora i sindacati. 

La fatica della notte 
in bianco, l'amarezza 
per il no della Confindu- 
stria hanno lasciato il 
segno e il Dini che poco 
dopo le 13 scende in sa- 
la stampa a Palazzo Chi- 
gi è più pacato del soli- 
to, più misurato che 
mai, anche se è ben con- 
vinto che il lavoro fatto 
avrà riflessi importanti 
sul futuro della nazio- 
ne. 
«E' una riforma che 
servirà per fare dell'Ita- 
lia uno Stato moderno, 
un Paese migliore» e 
che comunque fa parte 
«di un disegno più am- 
pio che sarà accompa- 
gnato da provvedimenti 
legislativi sulla politica 
del lavoro, sull'occupa- 
zione, sulla scuola». 

Per Dini le cose fonda- 
mentali sono tante. In- 
nanzitutto «ora ci sarà 
un quadro di certezza 
nel sistema previdenzia- 
le, ottenuto senza incre- 
menti dei contributi, e 
garantendo i risparmi 
che la Finanziaria dello 
scorso anno aveva mes- 
so in programma)». 

In totale per il presi- 
dente del Consiglio nei 
prossimi dieci anni ci 
saranno risparmi per 
circa 10 mila miliardi 
l'anno. 

Ma già da quest'anno 
i risparmi previsti sa- 
ranno ottenuti, grazie 
al complesso delle nor- 
me varate. 

Oltre alle pensioni di 


anzianità anche le misu- 
re in materia di reversi- 
bilità e di invalidità con-, 
correranno a far torna- 
re i conti. 

Su questo la polemica 
con la Confindustria è 
aperta. Al direttore ge- 
nerale Imnocenzo Gipol- 
letta che parla di mino- 
ri risparmi per 1.500 mi- 
liardi all'anno Dini ri- 
sponde indirettamente. 

«L'attenzione degli 
imprenditori era tutta 
concentrata sulle pen- 
sioni di anzianità, 
nell'aspettativa e nel de- 
siderio di un supera- 
mento di quest'istituto 
in tempi più brevi. 

Aspettativa legittima, 
ma anche con questo si- 
stema anche se non 
usciamo subito, abbia- 
mo la certezza del supe- 


ramento delle ‘pensioni 
di anzianità. E questo 
comunque è un risulta- 
to da non sottovalutare, 
anche se ci vorranno do- 
dici anni». | 

Meglio comunque. è 
il pensiero di Dini un ac- 
cordo che ha buone pos- 
sibilità di essere appro- 
vato anche se non per- 
fetto, che un testo più 
rigido ma che |non ga- 


rantisca equità e pace 


sociale. dot 

Ora si tratta |di ‘guar 
dare al futuro, Dini ha 
confermato che entro 
un paio di giorni «l'ac- 
cordo sarà trasformato 
in disegno di legge e ap- 
provato. dal Consiglio 
dei ministri). | 

Subito dopo il provve- 
dimento andrà in Parla- 
mento dove la battaglia 
sarà apertissima. 


Ma il presidente del 
Consiglio è ottimista. 

«Spero in una rapida 
approvazione da. rag- 
giungere con il consen- 
so più ampio. Entro giu- 
gno comunque scade il 
blocco delle pensioni va- 
rato dai precedenti go- 
verni e l'augurio è che 


sì possa chiudere entro |, 


quella data», Il governo 
è comunque pronto «ad 
opporsi a un indeboli- 
mento della riforma» 
mentre è aperto « a mi- 
glioramenti che possa- 
no rafforzare le propo- 
ste iniziali». Il governo 
comunque non ricorre- 
rà a voti di fiducia. «La 
riforma previdenziale 
non è materia da voti di 
fiducia», ha assicurato 
il presidente del Consi- 
glio. Subito dopo ha 
nuovamente ribadito «il 
governo avrà esaurito il 
suo compito e rimetterà 
il mandato». 
L'operazione pensio- 
ni avrà comunque effet- 
ti immediati. 
Innanzitutto facilite- 
rà la predisposizione 
del prossimo documen- 
to di programmazione e 
i conseguentemente i 
conti della manovra, 
Parallelamente Dini 
si aspetta un graduale 
rientro  dall'inflazione, 
mentre per quanto ri- 
guarda i mercati finan- 
ziari è più cauto. 
«Credo abbiano già in- 
corporato l'accordo». 
Durante ‘la conferen- 
za stampa sulla riforma 
delle pensioni, e anche 
dopo, sono giunti al pre- 
sidente del Consiglio di- 
verse decine i messaggi 
di congratulazioni da 
parte di esponenti del 
mondo politico, istitu- 
zionale, dell'economia e 
della finanza per l'ac- 
cordo sulla riforma pre- 
videnziale. 


Venti milioni di italiani saranno invitati a dare il proprio assenso, ma c’è già chi pensa alla rivolta e si registrano 1 primi scioperi spontanei 


MARCO A 1187,56 


La lira ha ripreso quota, 
oggi l'esame dei mercati 


PUPULIN : 
«Soluzione 
equilibrata» 


TRIESTE — «L'accor- 
do sulle pensioni assu- 
me una notevole im- 
portanza soprattutto 
alla luce degli oltre 
20 anni di tentativi 
falliti nel riformare il 
sistema previdenzia- 
le. L'intesa raggiunta 
con il governo - ha af- 
fermato il segretario 
della Cgil del Friuli- 
Venezia Giulia Paolo 
Pupulin nel corso del- 
la direzione naziona- 
le del sindacato che si 
è tenuta ieri a Roma - 
è stata fortemente vo- 
luta dal sindacato 
confederale, ne è pro- 
va il dissenso da par- 
te della Confindu- 
stria. L'accordo è frut- 
to anche del clima po- 
litico nel quale ha po- 
tuto operare il gover- 
no). 

Secondo il segreta- 
rio regionale della 
Cgil «è stata indivi- 
duata una soluzione 
equilibrata, in quanto 
garantisce le genera- 
zioni future, evitando 
che ad ogni finanzia- 
ria per esigenze conta- 
bili vengano posti in 
discussione i diritti 
acquisiti dai lavorato- 
ri. Siamo riusciti a 
concordare una solu- 
zione equa e giusta - 
ha proseguito Pupu- 
lin - anche per coloro 
che erano e sono in 
prossimità di raggiun- 
gere la pensione). 


ROMA — Nel sindacato 
c'è grande soddisfazione 
per l'accordo raggiunto 
con il governo sulla rifor- 
ma delle pensioni. 

I leader di Cgil Cisl e 
Uil, Sergio Cofferati, Ser- 
gio D'Antoni e Pietro La- 
rizza parlano di «scelta 
storica» e di «patto tra 

cenerazioni) e non sem- 

rano assolutamente pre- 
occupati della mancata 
firma da parte della Con- 
findustria («un giudizio 
affrettato che potrà mo- 
dificarsi») nè tanto meno 
del referendum tra la 
«base» al quale l'accordo 
stesso verrà sottoposto. 

E quasi con orgoglio 
annunciano che venti mi- 
lioni di lavoratori e pen- 
sionati entre il mese di 
maggio si pronunceran- 
no con un sìo un no-a 
scrutinio segreto - 
sull'accordo. 

E non’ preoccupano 
troppo neppure gli scio- 
peri spontanei che ci so- 
no stati in alcune fabbri- 
che del Nord e le «dichia- 
razioni di guerra» annun- 
ciate contro il progetto 
di riforma da settori del 
sindacato come la Fiom 
piemontese, dai Cobas e 
da Rifondazione comuni- 
sta. 

Anche perchè c'è stato 
invece il via libera dei 
principali sindacati auto- 
nomi, dalla Cisal alla Ci- 
snal alla Confsal. 

Un ARRELO «a tutte le 
fabbriche a entrare in 
sciopero contro l’'accor- 
do sulla previdenza» è 
stato intanto lanciato 
dallo Slai-Cobas dell'Alfa 
Lancia di Arese che ha 
anche sottolineato «l'im- 
portanza della manifesta- 
zione nazionale del 13 
maggio per impedire che 
il Parlamento ratifichi la 
controriforma). 


Cofferati, D'Antonie Larizza a palazzo Chigi 


In una nota lo Slai-Co- 
bas ha denunciato anche 
che «la Fiat, per bloccare 
nuovi scioperi ad Arese, 
ha preventivamente mes- 
so in libertà per 5 ore 
(senza paga) circa 1.500 
operai delle carrozzerie, 
con il pretesto di uno 
sciopero di 20 lavoratori 
della verniciatura). 

Il più entusiasta di tut- 
ti sull'accordo è D'Anto- 
ni che sull'accordo ha 
scommesso molto, den- 
tro e fuori il sindacato. 
Davanti ai taccuini e le 
telecamere ripete a più 
non posso che si tratta di 
una «svolta storica». 


«E' un risultato - spie- 

a - che produce un cam- 

jamento radicale del no- 

stro sistema previdenzia- 

le che verrà applicato 

all'intero mondo del lavo- 
ro, nessuno escluso. 

Si tratta di una rifor- 
ma vera che sposa le esi- 
genze finanziarie. con 
quelle del consenso socia- 
le, senza il quale si fa so- 
lo teoria». «Sentire predi- 
che e grida da chi non pa- 

a nulla per ciò - conclu- 
e - è francamente stuc- 
chevole». 

Cofferati è più freddo 
ma non per questo meno 
soddisfatto. Anche lui 


parla di «intesa storica» 


e sottolinea come si sia 
arrivati ad una «soluzio- 
ne equilibrata» capace di 
dare «certezze ai giova- 
ni» e «risposte positive ai 
problemi dei più anzia- 
ni». Secondo il leader del- 
la Cgil l'accordo rispon- 
de a «evidenti criteri di 
equità e solidarietà e con- 
sente contemporanea- 
mente di ottenere i ri- 
sparmi previsti: un'ope- 
razione non semplice». 

La Cgil è preoccupata 
per la prossima consulta- 
zione della base? 

Secondo Cofferati no. 

E' convinto che andrà 
bene così come era nada- 
ta bene quella «preventi- 
va) dHolta dato il via li- 
Bol: della base all’accor- 

o. 

«Sarà un passaggio im- 
portante - sottolmea - 
più la consultazione sarà 
capillare più significati- 
va sarà la scelta di eserci- 
zio democratico che fac- 
ciamo». 

Anche Larizza sì di- 
chiara entusiasta dell'ac- 
cordo ma preferisce sof- 
fermarsi sulle critiche al- 
la Confindustria che si è 
«chiamata fuori» dalla 
accordo. «Non sono per 
nulla sorpreso del loro 
no - ha spiegato - ma dei 
toni usati e dell'astio mo- 
strato. Sin dall'inizio del- 
la vertenza la Confindu- 


stria si è ritirata nel forti-. 


no tirando frecce a tutti. 
Ha fatto pressione sul go- 
verno perchè assumesse 
posizioni che avrebbero 
prodotto una rottura so- 
ciale». 

Per Larizza, insomma, 
gli industriali sbagliano 
ad affermare che «è sta- 
to compromesso il meto- 
do concertativo». «Que- 
sta non è stata una con- 
certazione, ma una ver- 
tenza che ha condotto il 
sindacato da solo». 


ROMA — E' rimasta so- 
lo un pò interdetta, la li- 
ra, quando il presidente 
della Confindustria Lui- 
gi Abete ha annunciato 
che non avrebbe firma- 
to l'accordo sulla rifor- 
ma previdenziale. Fino 
a quel momento il cam- 
bio si era mostrato più 
che favorevole alla no- 
stra divisa. Già in aper- 
tura il marco risultava 
in calo rispetto a vener- 
dì scorso, a quota 1191 
(dollaro a 1624), e poi 
aveva continuato a 
scendere fino a 
1181-1183 al momento 
dell'annuncio dell’accor- 
do a Palazzo Chigi tra 
governo e sindacati. Poi 
Abete ha detto no, e a 
quel punto la lira ha la- 
sciato un pò di spazio al 
marco. 

Il marco è infatti risa- 
lito fino a 1191 lire (dol- 
laro fino a 1627 dopo 
aver toccato un minimo 
a 1610,25). Ma poi ha 
prevalso lo spirito posi- 
tivo della giornata, 
tant'è che mentre il pre- 
sidente del Consiglio 
Lamberto Dini spiegava 
in una conferenza stam- 
pa l'essenza della rifor- 
ma, il marco è risceso fi- 


no a.l182, Si è fatto tro- 
vare un pò più forte dal- 
le rilevazioni della Ban- 
ca d'Italia a metà gior- 
nata, e cioè a quota 
1187,56 comunque in ri- 
basso rispetto alle pre- 
cedenti 1195,38. Il dol- 
laro è stato rilevato a 
1624,34 lire contro le 
1638,86 della vigilia. n 
chiusura, marco a 1187 
e dollaro a 1620. In cre- 
scita anche il future sul 
Btp decennale che ha 
chiuso a 98,64 contro la 
precedente chiusura di 
98,29. Ha toccato un mi- 
nimo di 98,15 e un mas- 
simo di 99,20. 


«Credo che i mercati 
abbiano già scontato in 
gran parte l'approvazio- 
ne della riforma, non 
mi aspetto variazioni 
dei cambi e dei tassi og- 
gio domani, ma penso e 
spero che gli operatori 
riconosceranno, che è 
preferibile avere impo- 
stato una riforma con 
la probabilità di essere 
approvata in Parlamen- 
to, piuttosto che una ri- 
forma migliore sulla 
carta, come voleva la 
Confindustria, cioè con 
un'uscita dalle pensioni 
di anzianità più rapida, 

I 


ma con scarse probabili- 
tà di approvazione. Pen- 
so perciò che i mercati 
giudicheranno positiva- 
mente questo fatto». Co- 
sì, in sintesi, si è espres- 
so il presidente del Con- 
siglio Lamberto Dini ad 
accordo raggiunto, Sod- 
disfazione | è stata 
espressa anche dai go- 
vernatori del G-10 riuni- 
ti a Basilea, Dini ha par- 
lato di un risparmio di 
10 mila miliardi l'anno 
e di una discesa dell'in- 
flazione entro dicem- 
bre. 

I mercati? «Hanno 
avuto una reazione com- 
posta», ha commentato 
il presidente del Consi- 
glio di Borsa Attilio Ven 
tura (il Mibtel ha tutta” 
via ceduto più dell'1%); 
Ma la vera reazione 5! 
vedrà oggi. Ne sono con 
vinti in molti. D'altra 
parte solo oggi riapli” 
ranno le piazze di Lol: 
dra e di Parigi che ie! 
sono rimaste chiuse. G © 
di più. Qualcuno, com 
Fabrizio Spagna della 
Axia Financial Reseal- 
ch, intravede il rischi0 
di una contenuta corr?” 
zione al ribasso per la ta 
ra, sia pure tempol® 
nea. 
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Il Piccolo [_3] 


SECONDO GLI IMPRENDITORI IL DISEGNO DI LEGGE PERMETTERA” AI TRATTAMENTI DI ANZIANITA’ DI SOPRAVVIVERE TROPPO A LUNGO 


Ma la Confindustria dice no all'accordo 


Abete: «E’ una riformetta, un pezzo di riforma, e se non sarà implementata in Parlamento sarà necessario un altro intervento entro il 2000» 


Luigi Abete 


ROMA — Con il no della 
Confindustria alla rifor- 
ma previdenziale concor- 
data tra governo e sinda- 
cati si è interrotto il lun- 
go periodo della concer- 
tazione fra le parti socia- 
li. Agli imprenditori non 
piace l'accordo che per- 
mette alle pensioni di an- 
zianità di sopravvivere 
troppo a lungo. L'allar- 
‘me è tale da aver indot- 
to il presidente della 
Confindustria, Luigi Abe- 


te, a esporsi con un ap-' 


pello al Parlamento affi- 
inchè questo «faccia fare 
al disegno di legge di ri- 
forma delle pensioni un 
salto di qualità». Abete 
in questo modo fa appel- 
lo «a tutti i partiti di de- 
stra e di sinistra perchè 
non utilizzino la riforma 
per strumentalizzazioni 
politiche, ma per fare in 
modo che il Paese abbia 
in materia previdenziale 
regole razionali ed effi- 
cienti». 

Domani si svolgerà il 
direttivo della Confindu- 
stria, appuntamento già 
fissato da tempo ma che 


riveste particolare im- 
portanza, visto il mo- 
mento. Sarà anche utile 
per capire più nei detta- 
gli la portata della rifor- 
ma (il direttore Innocen- 
zo Cipolletta parla di mi- 
nori risparmi, rispetto al- 
la Finanziaria ‘95, per 
mille 500 miliardi l'an- 
no) e le singole posizioni 
degli imprenditori. Ma 
già in diversi si sono 
schierati a fianco di Abe- 
te. Il numero due della 
Fiat, Cesare Romiti, si fi- 
da del giudizio del presi- 
dente della Confindu- 
stria: «Abete mi ha detto 
al telefono che il conte- 
nuto di questo accordo è 
a suo parere insufficien- 
te per gli obiettivi che si 
volevano raggiungere; 
se ha detto così evidente- 
mente ha ragione. Quan- 
to all'appello ‘rivolto al 
Parlamento — ha conclu- 
so Romiti — mi associo: 
Abete non è solo il presi- 
dente, è anche il portavo- 
ce della Confindustria». 
Alla decisione di dire no 
si sono associati anche 
Alessandro Riello, presi- 


Critico Riello: 
«Il governo 
ha ceduto 


al sindacato» 


dente dei giovani indu- 
striali, e la Confindu- 
stria veneta. «Il governo 
— accusa Riello — ha ce- 
duto al sindacato e in 
particolare alla Cgil uni- 
co dei tre ad avere anco- 
ra un padrino politico». 
Giò che agli industriali 
è piaciuto di meno e che 
ha indotto Abete a non 
firmare, riguarda le pen- 
sioni di anzianità: «Il tet- 
to massimo dei 57 anni 
come età anagrafica ag- 
giunto ai 35 anni di con- 
tibutiva che si raggiunge- 
rà nel 2006 — ha spiega- 
to Abete — è una solu- 
zione insufficiente. Fra 
alcuni anni bisognerà in- 


tervenire nuovamente)». 
Ancora: «Si arriverà dun- 
que a quota 92 nel 2006, 
ed è previsto il pensiona- 
mento anticipato anche 
senza l'utilizzo delle quo- 
te. Giò vuol dire che chi 
ha iniziato a lavorare a 
16 anni potrà andare in 
pensione a 52-53 anni 
appena». Secondo Abete 
anche l'avvio del siste- 
ma a regime nel 2013 è 
insoddisfacente ed è mol- 
to lontano dalle aspetta- 
tive della Confederazio- 
ne. Certo, ammette il 
presidente di Confindu- 
stria, avremmo potuto 
anche esprimere un con- 
senso congiunturale, 
«ma abbiamo preferito 
dire subito che questa è 
una riformetta, un pez- 
zo di riforma e se non sa- 
rà implementata in Par- 
lamento sarà necessario 
fare un altro intervento 
prima della fine del mil- 
lennio», 

A distanza, è arrivata 
la risposta di Lamberto 
Dini: l'attenzione di Abe- 
te, ha osservato il presi- 
dente del Consiglio, «si è 


concentrata essenzial- 
mente sulle pensioni di 
anzianità e sull'aspettati- 
va o il desiderio della 
Confindustria che si po- 
tesse addivenire al supe- 
tamento delle pensioni 
anzianità in un periodo 
piu breve di quello con- 
cordato. Questo è l'aspet- 
to più significativo». Di- 
ni riconosce che dalle 
pensioni di anzianità 
non si uscirà subito e 
neppure fra 5 anni. Ne 
serviranno 12, ammette, 
ma questi 12 ci danno la 
certezza che superiamo 
il sistema attuale e pas- 
siamo a un sistema con- 
tributivo. E questo non 
riguarda Abete, piutto- 
sto riguarda il governo, 
nè lo riguarda il sistema 
per il pubblico impiego e 
per gli autonomi». Co- 
munque, ha concluso Di- 
ni, se la Confindustria 
«avrà la capacità di in- 
fluenzare il Parlamento 
per accelerare i tempi di 
entrata in vigore della ri- 
forma e per superare lo 
scoglio delle pensioni 
d'annata, ben venga». 
Roberta Sorano 


PDS E PRODI CONTENTI, CAUTO FINI (CHE DEVE TENER PRESENTE LA POSIZIONE DELLA CISNAL) 


E anche Bertinotti storce il naso 


Il leader di Rifondazione comunista invita i lavoratori a scendere in piazza il 13 maggio 


ROMA — Il Pds, ma an- 
Che Romano Prodi sono 
Soddisfatti, Il Polo non si 
Pronuncia ma non ‘stron- 
©a' l'accordo, Rifondazio- 
ne invece è pronta a scen- 

‘ere in piazza pur di af- 
fossare la riforma. A po- 
Che ore dall'intesa sulla 
Previdenza già si delinea 
il quadro che il governo 
Sttroverà di fronte in Par- 
lamento. A differenza di 
Quanto avvenuto con la 
Manovra, la posizione di 

‘ondazione (a. meno 
Ton Tainoranza interna 

n SÌ dissoci nuovamen- 
te Tende necessario an- 
che il sì del Polo per con- 
Sentire l'approvazione 

el provvedimento. 

E da destra i segnali 
non sono pregiudizial- 
mente negativi. Specie 
Gianfranco Fini è cauto. 
«Prima di dire no bisogne- 
Tà essere molto attenti, 


i 
i 


Berlusconi: 
«Grazie a noi 

è stato affrontato 
il problema» 


anche se la reazione così 
dura da parte della Con- 
findustria è significativa 
di un. certo appiattimento 
sulle posizioni della tripli- 
ce sindacale». Ma a consi- 
gliare prudenza al leader 
di An è anche la posizio- 
ne assunta dalla Cisnal e 
dai sindacati autonomi 
tradizionalmente vicini 
alla destra sociale di Fini 
che hanno detto sì alla ri- 
forma. In ogni caso per 


— GERMANIA 


Fini «siamo comunque di 
fronte a un fatto impor- 
tante anche se la valuta- 
zione finale arriverà solo 
quando si conoscerà il te- 
sto nel dettaglio». 

Anche da Silvio Berlu- 
sconi arrivano segnali di 
prudenza anche se già il 
Cavaliere è pronto a ri- 
vendicare il merito di 
aver fatto approvare la ri- 
forma. «E' stato grazie a 
noi se la riforma struttu- 
rale della previdenza è 
stato affrontato. Ora pri- 
ma di decidere l'atteggia- 
mento da tenere in Parla- 
mento voglio consultare 
gli alleati. Ma se il prov- 
vedimento va come spero 
nella direzione dell'equi- 
tà e del rigore è possibile 
che abbia la nostra appro- 
vazione». 

Di tutt'altro tenore i 
commenti all'altro capo 
dello schieramento parla- 


|desBoju Od 


A Dini servirà 


il via libera 
o l’astensione 
del Polo 


mentare. Fausto Bertinot- 
ti boccia infatti senza ap- 
pello l'accordo firmato ie- 
Ti mattina e invita «i lavo- 
ratori a scendere in piaz- 
za». Appuntamento il 13 
maggio a Milano. «L'ac- 
cordo va respinto perchè 
colpisce a fondo l'unità 
del mondo del lavoro e 
propone il modello corpo- 
rativo dei forti contro i 
deboli». Ancora diversi i 
toni nel campo del centro 


sinistra dove sia Massi- 
mo D'Alema sia Romano 
Prodi guardano con gran- 
de soddisfazione all’inte- 
sa. Per Prodi si «è sicura- 
mente fatto un buon pas- 
so avanti per il migliora- 
mento dei conti pubbli- 
ci». Per Prodi è ora neces- 
saria «una rapida appro- 
vazione parlamentare» e 
nel contempo un «avvici- 
namento di Confindu- 
stria visto che migliora- 
menti tecnici sono anco- 
Ta possibili in Parlamen- 
to». Anche D'Alema è sod- 
disfatto, ma chiede che 
non ci siano stravolgi- 
menti parlamentari. «E' 
‘una buona base di discus- 
sione e il Parlamento non 
è un passacarte, ma sarà 
difficile stravolgere il sen- 
so del protocollo di inte- 
sa». E in questo senso lan- 
cia un segnale a Rifonda- 
zione e Confindustria. 
Paolo Tavella 


Romano Prodi 


PERCORSO ANCORA IRTO DI DIFFICOLTA” 


overno-parti sociali 
Una storica intesa 


ROMA — Anche se non 
è il caso di lasciarsi an- 
dare a ottimismi prema- 
turi quella di ieri è forse 
una data destinata a re- 
stare tra quella cruciale 
nella storia dei rapporti 
tra governo e parti socia- 
li. L'accordo sulla rifor- 
ma previdenziale, infat- 
ti, può segnare un pas- 
saggio decisivo, come av- 
venne per l'accordo sul 
costo del lavoro. 
Quest'ultimo ha avuto 
una parte fondamentale 
non soltanto nel proces- 
so di contenimento 
dell'inflazione ma an- 
che — nell'ammorbidire 
gli effetti della grave re- 
cessione degli ultimi 
due anni. In sostanza 
ha consentito all'appa- 
rato produttivo di riceve- 
re l'ossigeno necessario 
a sopravvivere (e poi a 
rai evitando un 
ulteriore aggravamento 
della disoccupazione. 
La riforma pensionisti- 
ca promette invece di 
agire sul versante della 
spesa pubblica che è or- 
mai diventata il deva- 
stante cancro della si- 
tuazione finanziaria del 
Paese. 

Diciamo «promette» 
in quanto la strada da 
percorrere dopo l'accor- 
do tra governo e parti so- 
ciali (ma non ancora 
con la Confindustria) è 
ancora abbastanza lun- 
ga e irta di ostacoli. In- 
tanto non sono ancora 
ben chiari i dettagli del 
progetto globale messo a 
punto, in secondo luogo 
Il disegno di legge dovrà 
ancora percorrere un 
Trgo iter che compren- 
de il referendum da par- 
te dei lavoratori (che pu- 
re presenta margini di 
rischio) e il passaggio 
nel Parlamento dove 
presumibilmente è atte- 
so dalle «imboscate» dei 
settori scontenti (una ri- 
forma di questo tipo è 
impossibile che non ne 
provochi) e di tipo politi- 


Giancarlo Lombardi 


co in quanto non è anco- 
ra chiaro su quali forze 
potrà realmente contare 
e, dunque, se non gli ca- 
piterà di finire stravolto 
dalla serie presumibile 
di emendamenti. 

Resta comunque il fai- 
to che la prima reazione 
dei mercati valutari è 
stata positiva e ha age- 
volmente superato (sia 
per quanto riguarda la 

îra sia per la quotazio- 
ne dei Btp futures) an- 
che l'inciampo del «no» 
pregiudiziale da parte 
della Confindustria. Nè 
tragga in inganno la 
chiusura negativa : di 
Piazza Affari, dovuta so- 
prattutto ai timori che 
Dini si sia detto disposto 
a dimettersi appena la 
legge sulle pensioni sa- 
rà approvata (senza di- 
menticare che si avvici- 


‘ na la fase tecnica della 


risposta premi). L'intesa 
Foggia sulle pensioni 
del futuro appare quali- 
ficante sotto molteplici 
‘profili: non tocca le pen- 
sioni in essere e non 
comporta aumento di 


contributi, permette 
una graduale uscita dal 
«blocco» per i circa 240 
mila lavoratori incappa- 
ti nella legge Amato, in- 
nalza l'età del pensiona- 
mento sia pure attraver- 
so una serie di tappe 
che obiettivamente era 
difficile accorciare (e co- 
munque cancella in pro- 
spettiva le pensioni di 
anzianità che costituiva- 
no un meccanismo sol- 
tanto italiano), ricondu- 
ce a una normativa 
omogenea anche il pub- 
blico impiego, consente 
un intervento di notevo- 
le ampiezza nella spesa 
pubblica. 


E' questo uno degli 
aspetti più importanti 
în: quanto la riforma 
consentirà allo Stato di 


risparmiare, secondo i 
calcoli dello stesso Dini 
che però qualcuno conte- 
sta, circa 10 mila miliar- 
di all'anno per un de- 
cennio. Non si tratta di 
un dettaglio, visto che 
‘potrà incidere sul Docu- 
mento di programmazio- 
ne economica e sulla Fi- 
nanziaria ‘96 per la qua- 
le si era già scatenata la 
discussione tra gli eco- 
nomisti sull'opportunità 
o meno che fosse partico- 
larmente severa, sfrut- 
tando il momento con- 
giunturale favorevole, 
oppure morbida. In que- 
sta prospettiva, visto 
che la credibilità all'este- 
ro dipende soprattutto 
dalla capacità del Paese 
di ridurre il disavanzo, 
l'accordo sulla pensioni 
ha una valenza impor- 
tante. Se può essere vero 
che, in circostanze diver- 
se, si poteva fare di più 
è altrettanto vero, come 
ha sottolineato il mini- 
stro Giancarlo Lombar- 
di il quale pio. dai 
vertici della Confindu- 
stria, che GOTI: fare 
una riforma che passi in 
Parlamento piuttosto di 
una che piaccia molto 
all'estero. 

Gigi Dario 


SULL'’INTESA RAGGIUNTA A PALAZZO CHIGI POSITIVO COMMENTO DELL’EX MINISTRO GIUGNI 


«Avra un riflesso positivo sui mercati» 


«Non capisco la posizione degli industriali su una riforma lungimirante col consenso delle parti sociali» 


TRIESTE — «Mi pare un 
accordo eccellente. Mi 
dispiace soltanto di non 
aver partecipato. Sui 
mercati finanziari avrà 
sicuramente un riflesso 
positivo, su quello del la- 
voro le conseguenze si 
vedranno con il tempo). 
Commento scarno ma po- 
sitivo quello del deputa- 
to progressista ed esper- 
to di diritto del lavoro (e 
ministro del Lavoro du- 
rante il governo Ciampi) 
Gino Giugni ieri a Trie- 
ste per partecipare al- 
l'università a un incon- 
tro su «Flessibilità e mer- 
cato del lavoro», sull’in- 
tesa raggiunta tra gover- 
no e sindacati sulle pen- 
sioni. L'unica perplessi- 
tà quella sulla Confindu- 
stria: «Non capisco le ra- 
gioni della loro resisten- 
za — ha commentato pri- 


I PRIMI GIUDIZI DEI RAPPRESENTANTI NAZIONALI DI CATEGORIA 


Artigiani cauti, 0.K. degli agricoltori 


ZOMA — Le Confedera- 

G Ni dell'artigianato 
È Onfartigianato, Cna e 

Aasa)sottolineano che il 

nfronto con il governo 

@ prodotto risultati ap- 
Prezzabili sul piano del 
liconoscimento delle pe- 

larità, anche in cam- 
Do previdenziale, del la- 

Oro autonomo. 

«Le Organizzazioni arti- 
Siane — si legge in una 
Nota congiunta — sono 

Uscite innanzitutto a 
Do Titirare dal governo 
zigLroposta della istitu- 

a di una tassa sulle 

aioni di anzianità dei 
Casp etori autonomi in 

continazione 


dell'attività lavorativa. 
Inoltre è stata accolta la 
richiesta, avanzata con 
forza da Confartigiana- 
to, Gna e Casa, di una re- 
ale e qualificata autono- 
mia della gestione previ- 
denziale degli artigiani. 
«Gertamente — con- 
cludono Confartigiana- 
to, Cna e Casa — il risul- 
tato complessivo avreb- 
be potuto essere miglio: 
re se si fosse tenuto in 
maggior conto il ruolo 
positivo che l'artigiana- 
to svolge nel sistema eco- 
nomico del Paese. Co- 
munque le Organizzazio- 
ni artigiane attenderan- 
no per un giudizio defini- 


tivo di conoscere il testo 
della riforma, anche per 
verificarne la risponden- 
za con quanto emerso 
negli incontri con il go- 
verno. 

Invece la confederazio- 
ne italiana agricoltori 
esprime «una prima posi- 
tiva valutazione per la 
conclusione degli incon- 
tri governo-parti sociali 
in merito alla riforma 
del sistema pensionisti- 
co». Nel prendere atto 
delle assicurazioni forni- 
te dal presidente del Con- 
siglio che non vi sarebbe- 
ro inasprimenti contribu- 
tivi la Cia sottolinea in 
una nota, che «specie 
per le pensioni di anzia- 


nità non verrebbero sta- 
bilite regole uguali per 
tutti i settori. Infatti, i 
lavoratori autonomi 
dell'agricoltura accede- 
rebbero al pensionamen- 
to anticipato di anziani- 
tà con una età anagrafi- 
ca superiore a quella pre- 
vista per i lavoratori di- 
pendenti». La Cia si è ri- 
servata di esprimere un 
parere più approfondito 
sui contenuti della rifor- 
ma non appena il gover- 
no ne avrà reso noto il 
testo «considerando che, 
in quest'ultima fase, le 
SESSIONI professio- 
nali agricole nom sono 
state sufficientemente 
informate». 


ma di iniziare la prolu- 
sione —. E' vero che, a 
quanto appare, l'accordo 
sembra prudente: riusci- 
re però a fare una rifor- 
ma lungimirante come 
questa, con il consenso 
delle parti sociali, è qual- 
cosa di straordinario. Bi- 
sognerebbe usare un po' 
di benevolenza rispetto 
alle condizioni in cui 
obiettivamente si è mos- 
so il governo». 
Commenti pure sul te- 
ma dell'incontro, la fles- 
sibilità: «Che deve esse- 
re tale da non portare al- 
la precarizzazione — ha 
detto Giugni — ma impe- 
dirla» e il cosiddetto la- 
voro interinale, quello 
con la «mano d'opera in 
prestito» oltre che sul 
collegamento con gli uffi- 
ci di collocamento: «Il si- 
stema degli uffici, dal 


punto di vista informati- 
vo, deve essere mantenu- 
to pubblico — ha affer- 
mato l'ex ministro — 
ma per quanto riguarda 
la gestione si può pensa- 
re a un mix pubblico-pri- 
vato. Anche per il lavoro 
interinale per cui le 
agenzie private potreb- 
bero occuparsi per bran- 
che specializzate». 

Ma l'occasione della 
presenza all’ateneo di Gi- 
no Giugni era discutere 
sulla flessibilità nel mer- 
cato del lavoro e l'espo- 
nente ha annunciato agli 
studenti che il governo 
ha in cantiere un dise- 
gno di legge molto am- 
pio su questa materia 
che prevede razionaliz- 
zazioni e novità: «La po- 
litica della flessibilità è 
cominciata in realtà a 
partire dal 1983 — ha 
spiegato — e come altre 


volte in occasione di un 
accordo rilevante con le 
parti sociali. Si tratta 
ora non tanto di inventa- 
Te qualcosa di nuovo 
quanto far funzionare 
bene gli strumenti della 
flessibilità», Una linea 
d'azione, quella della 
flessibilità, che ha la ra- 
dice nella volontà di af- 
frontare il cambiamen- 
to. «Il problema ora — 
ha detto Giugni — è che 
se non vi sarà una rispo- 
sta articolata sulla nor- 
‘mativa il prezzo da paga- 
re sarà lo sviluppo del 
mercato sommerso del 
lavoro nero). 

Il deputato progressi- 
sta ha anche citato il li- 
bro di Delors che ha se- 
gnato la politica del lavo- 
ro: «Per vincere la sfida 
della disoccupazione, il 
male del XX secolo spie- 
ga Delors — ha detto 


SGARBI SU COMELA RETE HA TRATTATO LA RIFORMA 


Vittorio Sgarbi 


«Tg3, una televisione africana» 


ROMA —«Il Tg3 non si è lasciato sfuggire l'occasio- 
ne dell'accordo sulle pensioni per screditare ancora 
una volta Berlusconi e l'ex governo di centro-destra. 
Il tutto in uno stile da televisione sovietica o africa- 


na). 


E' quello che sostiene in una dichiarazione il presi- 
dente della commissione Cultura della Camera, Vit- 


torio Sgarbi. 


«La copertina del Tg3 di questa sera .8ieri sera, 
ndr) dedicata al presidente Dini — è la critica di 
Sgarbi — è un nuovo esempio di inaccettabile fazio- 
sità e propaganda politica. Continuando nella peggio- 
re tradizione di TeleKabul, il Tg della terza rete si 
comporta come l'organo di partito della sinistra: 
l'Unità televisivo. Questa sera è stato preso a prete- 
sto l'accordo sulle pensioni per esaltare il Dini presi- 
dente del Consiglio (sostenuto dalle sinistre) e ‘deni- 
grare' politicamente l'ex presidente del Consiglio 


(Berlusconi) e la compagine governativa che annove- 
rava tra le proprie file il Dini ministro del Tesoro». 


Giugni — serve porsi al- 
cuni obiettivi. Innanzi- 
tutto l'accrescimento 
competitivo delle azien- 
de che dovrà basarsi su 
uno sviluppo straordina- 
rio delle capacità innova- 
tive. Poi la capacità di af- 
frontare nuove tecnolo- 
gie». 

Giugni poi ha insistito 
su alcune misure su cui 
bisogna intervenire: «La 
durata del lavoro innan- 
zitutto — ha concluso — 
poi la formazione, vera 
chiave di volta del siste- 
ma, e infine proprio la 
flessibilità. Chi entra nel 
mondo del lavoro oggi 
sappia che nella sua vità 
dovrà cambiare, è il nuo- 
vo modulo. Perchè la 
strategia del cambiamen- 
to è anche l'unica via 
che ha l'azienda per re- 
stare sul mercato». 


gg 


Gino Giugni 
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Martedì 9 maggio 1995 


CONQUISTATE 64 PRESIDENZE DI PROVINCIA (SOLO OTTO AL CENTRO-DESTRA) E 19 POLTRONE DI SINDACO (3 AL CENTRO-DESTRA) 


Il centro-sinistra ha fatto il «pieno» 


Due primi cittadini, a Imperia e Pesaro, eletti in coalizioni di sinistra - Cifra record per l’astensionismo: ha votato solo il 63,1 per cento 


ROMA — Una vittoria 
nettissima del centrosi- 
nistra accompagnata da 
un astensionismo re- 
cord. ha votato solo il 
63,1%. Mai come in que- 
sta occasione una con- 
sultazione elettorale si 
è conclusa con dei dati 
incontrovertibili, tali 
da non suscitare equivo- 
ci. 

Il centrosinistra nel 
voto di ballottaggio ha 
infatti vinto quasi dap- 
pertutto, grazie ai voti 
della Lega e di Rifonda- 
zione comunista, ricon- 
quistando anche il 
Nord che il 23 aprile 
era stato espugnato dal 
centro-destra. Ma. ac- 
canto a questo dato c'è 
un altro, che alcuni ri- 
tengono molto preoccu- 
pante. 

A disertare le urne do- 
menica scorsa è stato 
un terzo degli elettori: 
ha votato infatti soltan- 
to il 63,1% rispetto 
all'80,5 del 23 aprile. 

Nei comuni capoluo- 
go le coalizioni formate 
da Pds, Ppi di Bianco e 
forze laiche hanno elet- 
to al ballottaggio 19 sin- 
daci contro i 3 del cen- 
trodestra (Frosinone, Vi- 


‘terbo e Foggia). Altri 2 


sindaci (Imperia e Pesa- 
To) sono stati eletti da 
alleanze di sinistra. 

Per le elezioni comu- 
nali, considerando sia il 
primo turno del 23 apri- 
le che il ballottaggio di 
domenica, complessiva- 
mente il centrosinistra 
ha eletto 28 sindaci di 
città capoluogo delle 35 
in cui sì è votato. Tre so- 
no i sindaci eletti dalla 
sinistra (Imperia, Pesa- 
ro e Bologna) e 4 quelli 
sostenuti dalle coalizio- 
ni di centrodestra. 

Massiccia è stata an- 
che la vittoria del cen- 
tro -sinistra nelle pro- 
vince: sono stati eletti 
46 presidenti contro i 6 
del centrodestra (Impe- 
ria, L'Aquila, Beneven- 
to, Bari, Taranto e Ca- 
tanzaro). Ai 46 del cen- 
trosinistra vanno ag- 
giunti anche altri due 
presidenti di provincia 
eletti con i voti dello 
stesso schieramento: 
un leghista alla provin- 


cia di Bergamo ed un 
popolare alla provincia 
di Cuneo. Complessiva- 
mente (tenendo conto 
anche del primo turno) 
il centro-sinistra ha 
eletto 64 presidenti ed 
il centrodestra 8. 

Il Polo di centro-sini- 
stra ha fatto il pieno di 
voti in Lombardia, gra- 
zie anche al sostegno 
dato dalla Lega Nord ed 
ha così sconfitto il polo 
di centrodestra dapper- 
tutto. «En plein» anche 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia dove si è votato tra 
l’altro per la presidenza 
delle amministrazioni 
provinciali di Udine e 
di Pordenone e per la ca- 
rica di sindaco di Udi- 
ne. 

Al centro-sinistra so- 
no andate poi le 7 pro- 
vince del Veneto. Il suc- 
cesso più netto si è avu- 
to a Belluno con il 70% 
di voti contro il 30% del 
centrodestra. 

Anche in Romagna il 
centrosinistra ha vinto 
ovunque da Piacenza a 
Rimini. Tutto a sinistra 
è andato persino il Moli- 
se che fino poco tempo 
fa era considerato un 
serbatoio di voti per la 
vecchia Dc. 

Questa volta i molisa- 
ni hanno eletto alla gui- 
da delle amministrazio- 
ni locali gli esponenti 
del centrosinistra che 
hanno conquistato oltre 
alla presidenza della 
giunta regionale e delle 
due province (Campo- 
basso e Isernia) anche i 
sindaci di Campobasso 
e Termoli. Nel Lazio, 
roccaforte del centrode- 
stra, un dato significati 
vo per il Polo di Berlu- 
sconi e Fini: il candida- 
to a presidente della 
provincia di Roma, Sil- 
vano Moffa (An) nel bal- 
lottaggio è stato sconfit- 
to per poco dal candida- 
to del centrosinistra, 
Giorgio Fregosi, ed ha 
perduto almeno 500 mi- 
la voti rispetto al primo 
turno. 

In Puglia infine il Po- 
lo ha vinto ma non ha 
stravinto permettendo 
anche al centrosinistra 
di conquistare a Lecce 
il comune la provincia. 


SEIT. 3) Ù 
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Romano Prodi 


LE SFIDE NEI COMUNI 


[FROSINONE 


Paolo Fanelli (Centro Destra) 52,3 
Gianfranco Schietroma (Centro Sinistra) 47,7 


@ Roberto Allevi (Centro Sinistra) È 
Nazzareno Cappelli (Centro Destra) 


© Stefano Salvemini (Centro Sinistra) 
Francesco Faggiano (Centro Destra) 


® Guido Vicentini (Centro Sinistra) 
Ilario Testa (Centro Destra) 


@ Gianluca Susta (Centro Sinistra) 
Benito Rimini (Centro Destra) 


© Augusto Massa (Centro Sinistra) 
Silvano Amici (Centro Destra) 


@ Paolo Bod 


Gian Luca Fantoni (Centro Destra) 


FOGGIA _ 


(Centri istra) dr hi 
Francescomaria Zelioli (Centro Destra) 36,5 


63,5 


® Chiara Pinfari (Centro Sinistra) 
Marco Ghirardini (Centro Destra) 


© Flavio Zanonato (Centro Sinistra) 
Francesco Gentile (Centro Destra) 


® Domenico Potenza (Centro Sinistra) 
Raffaello Mecca (Centro Destra) 


@ Oriano Giovannelli (Centro Sinistra) E 
Francesco Grianti (Centro Destra) 


Anna Sanna (Centro Sinistra) 
Mario Manca (Centro Destra) 


© Gabriele Bagnasco (Centro Sinistra) 
Francesco Radaelli (Centro Destra) 


° Marino Breganze (Centro Destra) 53,8 


Marino Quaresimin (Centro Sinistra) 46,2 


Enrico Mezzetti (Centro Sinistra) 


PEG Infograph 


i 


| 


I 


Hit 


ROMA — «Se continua 
così a Berlusconi biso- 
gna fargli un monumen- 
to. Sta facendo di tutto 
perchè il centro sinistra 
possa vincere». Romano 
Prodi vede schiudersi di 
un altro spicchio il por- 
tone di palazzo Chigi e 
non nasconde la soddi- 
sfazione. E' vero, ammet- 
te, si è trattato di elezio- 
ni amministrative. Re- 
sta però il «valore didat- 
tico» dell'ultima tornata 
elettorale in due tempi: 
«ha eliminato ogni dub- 
bio sulla capacità di vin- 
cere. Il centro sinistra 
ha attratto elettori di Le- 
ga e Rifondazione comu- 
nista». I voti dei seguaci 
di Bossi e Bertinotti «so- 
no arrivati senza appa- 
rentamenti». E questo si- 
gnifica che possono esse- 
re conquistati anche nel- 
le prossime elezioni poli- 


IL LEADER DI FORZA ITALIA SDRAMMATIZZA LA SCONFITTA E RILANCIA LA SFIDA 


Il Cavaliere: «Alle politiche sarà un’altra storia» 


ROMA — La sconfitta del centro-destra met- 


te in difficoltà il Polo, C'è chi sollecita auto- sa». 


critiche, chi recrimina sulle scelte del passa- 
to, chi invoca una riflessione assai più atten- 


ta su quelle future. 


L'astensionismo, che pure tutti sottolinea- 
no, da solo non basta a spiegare la vittoria 
del fronte avversario. Il centrosinistra è 
senz'altro confuso ed eterogeneo, ma, se si 
va avanti così, c'è il rischio di perdere anche 
le elezioni politiche. Preoccupazioni e malu- 
mori caratterizzano così il giorno dopo del 
Polo, i cui leader si riuniranno domani per 
un'analisi approfondita del voto. Per capire, 
sintetizza l'ex ministro Giuliano Urbani, per- 
chè «i nostri avversari abbiano avuto mag- 
giori opportunità e capacità di conquistare 


gli elettori di Centro». 


Ma Silvio Berlusconi non drammatizza, 
anzi rilancia. «Adesso, finalmente, andremo 
alle elezioni - dice - visto che c'è stato que- 
sto risultato speriamo che i signori della Sini- 
stra siano finalmente convinti di andare alle 
urne». «Le battaglie mi caricano, quindi so- 
no caricatissimo per andare all'attacco - an- 
nuncia, minimizzando la batosta elettorale». 
Il leader di Forza Italia è convinto che alle 
politiche sarà un'altra storia: «il ballo cam- 


tiche, anche col turno 
unico e sui contenuti. 
«Il nostro schieramento 
- nota l'economista bolo- 
gnese - è meno disomo- 
geneo di quello avversa- 
rio». 

Ma Bossi vuole creare 
il terzo polo. «Può farlo - 
risponde Prodi - Credo 
voglia mantenere una 
identità di partito. Ciò 
non toglie che possa arri- 
vare a un'alleanza con 
il centro sinistra». 

Il numero due del «tic- 
ket» dell'Ulivo, Walter 
Veltroni, fornisce la sua 
chiave di lettura dell’al- 
tolà subito dal Polo; l'an- 
no scorso gli elettori 
hanno scelto uno schie- 
ramento di centro-de- 
stra. Nel giro di pochi 
mesi lo hanno visto tra- 
sformarsi in uno schiera- 
mento di destra. Quegli 
stessi elettori, «che vo- 


gliono una soluzione re- 
sponsabile, costruttiva» 
e non cercano divisioni 
ideologiche si sono rivol- 
ti per questo al centro-si- 
nistra. 

Massimo D'Alema di- 
stingue: ringrazia «gli 
elettori di Rifondazio- 
ne» e ringrazia «gli elet- 
tori e i dirigenti della Le- 
ga». La differenza non è 
solo protocollare. Il se- 
gretario del Pds, guar- 
dando al futuro, dice di 


ritenere «possibile» un: 


accordo con i dirigenti 
della Lega ma continua 
a giudicare «non facile» 
un'intesa con Bertinotti. 
La convergenza che si è 
manifestata al secondo 
turno delle provinciali e 
comunali, nota D'Ale- 
ma, «è un fenomeno di 
grandiosa imponenza 
su cui tutti debbono ri- 
flettere, in particolare i 
dirigenti della Lega». 


ste che ve. 


bierà perchè la musica è totalmente diver- 


La prossima, rischiosa prova per il Polo so- 
no i referendum. Ma Berlusconi non cambia 
idea, è pronto alla lotta e al «giudizio di 
Dio».Le sue dichiarazioni fanno apprire im- 
possibile una trattativa con il centro-sini- 
stra per evitarli. «Se dall'altra parte le propo- 
‘ono fatte portano alla chiusura 
di un'azienda - afferma - allora preferisco 
che ci sia battaglia, meglio morire combat- 
tendo con le armi in pugno, gloriosamente, 
sul campo di battaglia». 

Ma questa linea dura e trionfale nonostan- 
te tutto non sembra molto 
franco Fini. Pur non mettendo in discussio- 
ne la leadership di Berlusconi critica la poli- 
tica del Polo. «La campagna elettorale - dice 
- dovrà essere soprattutto sui programmi, 
sulla chiarezza delle, proposte. Dovremo di- 
re: nei primi tre mesi, se vince il centrode- 
stra, faremo queste dieci leggi». Secondo il 
presidente di An, poi, «caratterizzarsi questa 
volta sulla base dello scontro ideologico». Fi- 
ni dunque preferirebbe meno appelli contro 
i comunisti e più risalto al Polo come «gran- 
de movimento di rinnovamento», perchè «è 
innegabile che abbiamo perso lo smalto». 

Ancor prima ancora del previsto vertice 


Con il Carroccio, incalza 
il leader della Quercia, 
bisogna intendersi pri- 
ma delle elezioni e non 
dopo, come sembra pre- 
‘ferire Bossi, E spiega per- 
chè: per allearsi in Par- 
lamento bisogna prima 
vincere le elezioni. E per 
vincere le elezioni, con 
il maggioritario, bisogna 
intendersi prima di an- 
dare alle urne perchè al- 
trimenti «si rischia di 
non esserci». 

Con Rifondazione il 
dialogo si fa di giorno in 
giorno più faticoso. Ai 
problemi di sempre si è 
aggiunta «la pietra dello 


scandalo» della posizio- 


ne assunta da Rc sulle 
pensioni. D'Alema è «stu- 
pito» del «no» di Berti- 
notti all’intesa dei sinda- 
cati con Dini. 

Il Pds non rinuncia a 
battersi per un sistema 
elettorale a doppio tur- 


radita a Gian- 


con gli alleati Fini si schiera per il «no» al re- 


ferendum sulla privatizzazione della Rai che 


«deve restare un servizio pubblico». L'altro 
giorno invece Berlusconi aveva ipotizzato il 
«sì» del Polo, in nome del liberalismo. 

I leader del Ccd Pierferdinando Casini e 
dei riformatori Marco Pannella invitano 
all'autocritica. «Limitarsi a dire che a sini- 
stra c'è una coalizione confusa e dannosa 
per gli interessi nazionali è senz'altro giusto 
ma non sufficiente, si può perdere anche 
contro un'aggregazione confusa - sostiene 


Casini, invitando gli alleati a riflettere sulla ] 


no, quello che ha consen- 
tito il successo strepito- 
so di domenica. D'Ale- 
ma pensa che ci siano i 
numeri e il clima per 
tentare di ottenerlo da 
questo Parlamento. 
Quanto alle elezioni: 
nessuna accelerazione o 
rinvio. La Quercia resta 
ferma nel proporre l'ap- 
puntamento elettorale 
per il rinnovo del Parla- 
mento a ottobre. 

Clima sereno a destra 
della Quercia: il Popola- 
re Franco Marini indica 
nella sottovalutazione 
del carattere ammini- 
strativo del confronto 
elettorale una delle ra- 
gioni dell’insuccesso del 
Polo: «Non si può ridur- 
re ogni occasione ad 
uno scontro ideologico». 
Antonio Segni constata 
che l'ondata di destra si 
è fermata, e il Parlamen- 
to è stato legittimato. 


INDECISIONI SULL’ APPOGGIO AL CENTRO-SINISTRA DI PRODI E D’ALEMA 


I dubbi di Lega e Rifondazione 


Bossi vuole stare da solo al centro - Bertinotti e Cossutta per un «accordo elettorale» 


ROMA — Al clamoroso 
successo del centro-sini- 
stra nelle elezioni pro- 
vinciali e comunali di do- 
menica hanno sicura- 
mente contribuito i voti 
«utili» degli elettori del- 
la Lega e di Rifondazio- 
ne comunista. E' indub- 
bio infatti che l'appello 
lanciato alla vigilia delle 
votazioni dal leader del 
Pds Massimo D'Alema 
ad appoggiare i candida- 
ti di centro-sinistra per 
battere la destra, sia sta- 
to ascoltato in pieno. E 
la principale conseguen- 
za è stato il ritorno all'at- 
tualità del nodo delle al- 
leanze da realizzare in 
vista delle prossime ele- 
zioni politiche. L'armata 
di centro-sinistra guida- 
ta da Romano Prodi e 
formata dal Pds, dai ver- 


di, dai popolari di Bian- 
co e i democratici di Se- 
gni, Bordon e Boselli, 
con l'appoggio di Bossi e 
Bertinotti potrebbe risul- 
tare imbattibile. 

Numericamente non 
c'è dubbio che la vittoria 
sarebbe più che mai a 
portata di mano. Ma po- 
liticamente ci sono non 
pochi problemi da supe- 
rare. 

Lo sanno bene Prodi, 
D'Alema e i loro alleati e 
lo sanno altrettanto be- 
ne i vertici di Lega e Ri- 
fondazione che il giorno 
dopo il voto hanno fatto 
di tutto per valorizzare 
il ruolo del proprio parti- 
to. Bossi, per esempio, 
sembra «chiamarsi fuo- 
ri» da qualsiasi alleanza. 
Insiste a collocare la Le- 
ga al «centro» come co- 


augulo di quel terzo polo 
da contrapporre a quelli 
di destra e di sinistra. 
Dà un giudizio positivo 
sull'esito dei ballottaggi 
(«ho soltanto invitato i 
nostri elettori a non vo- 
tare i fascisti») solo per- 
chè hanno frenato «l'on- 
data di destra» che attra- 
versava il paese. 

Ma per il futuro il Car- 
roccio vuole tornare a 
marciare in proprio, E 
Bossi lancia anche una 
delle sue proposte a sor- 
presa chiedendo una ri- 
forma elettorale prima 
delle politiche per ripora- 
tare il sistema proporzio- 
nale (con lo sbarramento 
del 5 per cento) alla Ga- 
mera lasciando il mag- 
gioritario solo per il Se- 
nato. Paura dell'attuale 
sistema ? «No di certo - 
risponde Bossi - con il 


maggioritario al Nord 
possiamo fare il pieno in 
tutti i collegi». 

Più «aperta» è invece 
la posizione di Rifonda- 
zione. Armando Cossut- 
ta parla di «possibile e 
realistico» un «accordo 
elettorale» con il centro- 
sinistra senza per que- 
sto perdere le rispettive 
identità. Dovrà essere 
un accordo basato su un 
«programma per gover- 
nare)» con «progetti di 
breve e medio termine) 
ma soprattutto senza 
più «stupide pregiudizia- 
li» e «assurde preclusio- 
ni». 

Come quelle alle ulti- 
me regionali hanno im- 
pedito al centrosinistra 
di vincere anche in Pie- 
monte, Veneto e Cala- 
bria. E le divergenze - so- 
prattutto ‘sull'economia 


© - che dividono Rifonda- 


zione dai partiti del cen- 
trosinistra ? «Esistono - 
risponde Cossutta - ed è 
prudente e saggio tener- 
ne conto. Ma in un'inte- 
sa elettorale non c'è biso- 
gno di essere d'accordo 
su tutto». 

Ancora più disponibili 
sono gli esponenti del 
«fronte del dissenso» co- 
me Sergio Garavini e Fa- 
miano Crucianelli che, 
in contrapposizione al 
segretario Bertinotti, da 
tempo si sorio schierati a 
fianco del centro-sini- 
stra. E ieri hanno sottoli- 
neato la «lungimiranza» 
di quei deputati di Rifon- 
dazione che hanno ap- 
poggiato il governo Dini 
bloccando così la destra 
aprendo le porte al «cam- 
biamento della situazio- 
ne politica del Paese». 


battuta d'arresto, che sarebbe però ingenero- 
so addebbitare tutta a Berlusconi, Per Pan- ] 
nella l'avventura del Polo «finisce qui», e 
consiglia a Berlusconi di tornare a parlare di- ' 
rettamente al paese delle riforme radicali e 
‘liberali proposte dai riformatori. 
Francesco D'Onofrio si chiede se Ccd e 
Buttiglione non debbano dar vita ad un par- 
tito dichiaratamente di ispirazione cristiana 
distinto da Forza Italia: « 
a tre punte e non più a due».Buttiglione infi- 
ne invita il Polo a sterzare al Centro perchè 
«l'ondata emotiva del 27 marzo si è esaurita, / 
ma l'area, moderata è invece una realtà per- 
manente e il compito di organizzarla politi- ] 
camente è più attuale che mai». 


PRODI IRONIZZA SULLE STRATEGIE DEL SUO AVVERSARIO POLITICO CHE HANNO PREMIATO INVECE I «SUOI» 


«Faremo un monumento a Berlusconi» 


D'Alema cerca intese con la Lega, mentre resta problematico il dialogo con Rifondazione - Il Pds insiste sul doppio turno 


Polo sarebbe così 


SCENARI || ‘ 
Cambiano | - 
risultati 

elettorali 


ROMA — Il «ponten= 
ziale di coalizione» ha 
vinto le elezioni am- 
ministrative. Non po- 
teva essere diversa- 
mente, dato che in 
tutte le circostanze 
precedenti, dal ‘93 in 
poi, lo scenario è sem- 
pre stato lo stesso. Al 
primo turno i candi- 
dati di centro-destra 
sono in vantaggio an- 
che se raramente 
sfondano il muro del 
50% dei voti. Ma al 
ballottaggio il concor- 
rente di centro-sini- 
stra, aspirante sinda- 
co o presidente della 
once, sorpassa il 
favorito. E vince. Per- 
chè mentre i modera- 
ti si presentano subi- 
to compatti (e i loro 
alfieri si guadagnano 
la pole position), i 
gruppi di centro-sini- 
stra, i leghisti e i ri- 
fondazionisti scelgo- 
no di «correre» ciascu- 
no per proprio conto, 


esistemi 


anche un fattore tec- 
nico gioca un ruolo 
fondamentale. E' il si- 
stema del premio di 
maggioranza. Dovun- 
que c'è un incentivo 
per i partiti che si coa- 
lizzano e ottengono la 
‘maggioranza dei voti, 
hanno la meglio i 
gruppi che si «appa- 
Tentano). 


Cola A I AE NT e’ uni 


In verità l'elettorato appare profondamente divi- 
so, e non solo geograficamente. In parte le oscilla- 
zioni dipendono dai differenti sistemi elettorali, 
ciascuno dei quali provoca risultati in conflitto fra 
loro. Via via poi che si passa dal voto nazionale a 
quello regionale, scendendo fino a quello più spez- 
zettato delle provincie e dei comuni, cala anche la 
partecipazione popolare. Terza considerazione, sa- 
rebbe assai superficiale attribuire «in toto» l'abnor- 
me astensionismo alle belle giornate di questa pri- 


mavera. 


Per molti, il rifiuto di andare alle urne e la scelta 
della scheda bianca costituiscono un gesto politi- 
co, a «stare di qua e di là». Non è un caso che in va- 


ri settori stia emergendo, sia pure in modo non , 


omogeneo, una ragionata nostalgia verso la propor- 
zionale. Atteggiamento che resta tuttavia sterile, 
almeno fino a quando gli interessati non troveran- 
no il coraggio per trasformare l'aspirazione in pro- 


posta concreta. 


Preso atto dunque che l'elettorato di centro sten- 
ta a trovare una propria collocazione - nè convin- 
ce troppo la tesi di Bossi, secondo cui la patente 
centrista andrebbe attribuita alla sola Lega - la si- 


Ca 


anello d'allarme per il Polo 


Dalla prima pagina 


tuazione torna ad essere quale era prima del voto 
regionale. Unica ma rilevante novità, più che sulle 
capacità di attrazione del Pds ci si deve interroga- 
re su quelle di Berlusconi e Fini. 

Indubbiamente D'Alema ha mostrato, specie al 
Nord, di saper giocare assai bene le sue carte. Co- 
‘me subito ha osservato il cattolico Casini, in man- 
canza di adeguate contromisure sarà in futuro il 
Pds a condurre nuovamente la danza. Si tratta for- 
se di una preoccupazione strumentale, nel senso 
che, storicamente, il voto nell'intera penisola non 
ha mai giocato a favore della sinistra. Certo è però 
che l'immagine di Berlusconi non brilla più come 
un tempo, e anche quella di Fini si sta appannan- 
do. Si può dire in definitiva che, dopo questa torna- 
ta parziale, già da questo momento si apre una 
campagna elettorale che sarà per più aspetti decisi- 
va e, quindi, senza esclusione di colpi. 

Quali che possano essere infine i pronostici a 
breve, una figura centrale resta quella del primo 


ministro, Lamberto Dini, che ha mostrato un'effi* 
cienza e una misura quanto mai apprezzabili mal: 
grado il precario equilibrio in Parlamento. Se è ipo” 
tizzabile cioè che al momento della verità i popol@” 
ri e i leghisti potrebbero non gradire la compagn!® 
di Rifondazione (e viceversa), è pure indubbio ch 
il centro-destra ha sbagliato osteggiando in pass@” 
to il governo e rischiando, in ultima analisi, dibut 
tarlo nelle braccia dell'avversario. Certe mancat? 


adesioni al tandem Berluscon-Fini si possono sp!@” 


gare anche con questo errore, che ha turbato e 18°. 


dispettito parecchi elettori. 


Si è scritto «ad abundantiam», fin dal suo eso! | 
dio, che proprio la composizione del ministero, H 
ancora più la figura del premier, erano tali da f0f 


nire ampie garanzie al settore moderato. Buon SP, | 
so vorrebbe dunque che a destra si assumesse U!! I 
linea coerente con simili promesse, anche a 00 
di sacrifici personali (i famosi rospi da ingoiare de 
no sgradevoli, ma il sapore migliora se si rispo22., 
all'interesse nazionale). Questo per dire che, f 
tanti guai, una qualche fortuna l'abbiamo av! 
Dini è diventato un patrimonio da non sprecat? 
tanto meno da boicottare. 
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dunque si «acconten- || 

tano».del secondo po- 

sto. Ma nel confronto 

finale, però, quelli 

che non fanno parte |. 

del già compatto Po- 

lo, preferiscono vota- 

re per il centro-sini- 

stra anche se corrono 

da soli. È 

Da un punto di vi- 
sta politico la tenden- 
za è chiara. Tuttavia 
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Il 7 maggio è mancato 
all'affetto dei suoi cari il 


COMMENDATORE 
DOTT. ING. 


Emilio Trombetta 


Ne danno il doloroso an- 
Nuncio la moglie MARIA 
CAPPELLANI, i figli UM- 
BERTO e LUIGI con la 
Nuora MILENA, la sorella 
MARIUCCIA e i nipoti 
FRANCESCO, LUIGI, GA- 
BRIELLA, FEDERICA, 
MATTEO. 

La benedizione avverrà il 
giorno 10 maggio alle ore 
12.30 nella Cappella 
dell'ospedale Maggiore di 
Trieste. i 

Alle ore 17, dalla chiesa di 
Joannis, ove avrà luogo la 
funzione religiosa, si prose- 
guirà per la tomba di fami- 
glia. 

I parenti ringraziano il dot- 
tor LUPIERI e la signorina 
FULVIA e il personale tut- 
to della clinica SALUS per 


le premurose attenzioni. 


Trieste, 9 maggio 1995 


L'avv.to ITALO LOSITO e 
famiglia con vivo cordo- 
glio partecipano al dolore 
della cara MARIU' e dei fi- 
gli. 


Trieste, 9 maggio 1995 


L'avv.to TITO LOSITO si 
associa al lutto della fami- 
glia. 

Trieste, 9 maggio 1995 
_____————_É@ 


Partecipano al lutto MARI- 
SA e ALDO BALESTRA. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Prendono parte al lutto di 
UMBERTO: BELLEI, PE- 
RESSON, ANDRIAN, 
D'ANGELO, EDERA, DA- 
NIELA, ONDINA, ISA- 
BELLA, JENNI, GORUP- 
PI, BIRSA, FURLAN, 
MARZARI, TRIGLAU. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Du 


Il giorno 4 maggio è manca- 


ta 


Amelia Andreani 


Con infinita tristezza ne 
danno l'annuncio a tumula- 
zione avvenuta il figlio PIE- 
RO con EVELINA, i nipoti 
CARLO e MARIAGIO- 
VANNA. 

Un caro grazie ‘al grande 
amico dottor CARLO MA- 
IONICA che per decenni 


l'ha seguita. 


Trieste, 9 maggio 1995 


t 


Il giorno 7 corrente si è se- 
renamente spenta nella pro- 
pria casa 


Maria Meliani 
ved. Medesani 


Ne danno l'annuncio i figli, 
la nuora e i nipoti. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì 10 alle ore 9.30 
nella Cappella del cimitero 
Centrale. 

Si ringrazia quanti parteci- 
peranno alla cerimonia. 


Gorizia, 9 maggio 1995 


sr 


Il giorno 6 maggio si è 
spento serenamente 


Mario Mattioli 


-Ne. dà il triste annuncio la 
sorella MARIA assieme al 
marito e i nipoti. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 10 alle ore 9.45 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 9 maggio 1995 
rt 


Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo, 1 


+ 


‘Nessuno muore se coloro 
che rimangono continuano 
ad amarlo, la tua dolce 
anima sarà la luce della 
mia vita" 


E' mancato 


Italo Gergolet 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie EDY, unitamente al- 
la mamma ALBERTA, la 
sorella RENATA, il fratel- 
lo GIORGIO, il cognato e i 
nipoti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 11 alle ore 9 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Italo 


grande amico nostro: 
- gli amici di San Giusto 


Trieste, 9 maggio 1995 


Sono uniti nel dolore di 
EDY: MARINA e CAR- 
MEN con i cognati CLAU- 
DIO ed ELIO, | 


Trieste, 9 maggio 1995 


La perdita di 


Italo 


lascia un vuoto incolmabile 
nel cuore di MATTEO. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Partecipa al dolore la co- 
gnata LEONILDE. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Ti ricorderemo con affetto: 
FULVIO, GINA, MORE- 
NO e STEFY. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Partecipano addolorati LIN- 
DA e CRISTIANO. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Partecipano al lutto di 
GIORGIO per la perdita 
del fratello i colleghi del 
Santorio. . 


Trieste, 9 maggio 1995 


Commosse per le attestazio- 
ni di stima ed affetto dimo- 
strate al loro caro 


Luciano Corrier 


la moglie BIANCA e la fi- 
glia FIORA con ANDREA 
ringraziano parenti, amici, 
conoscenti, l'Associazione 
nazionale Polizia di Stato; 
ex colleghi e quanti hanno 
partecipato al loro dolore: 


Trieste, 9 maggio 1995 
ci 


+ 


I funerali della nostra cara 
AVV. 


Laura Cosciani 


avranno luogo giovedì 11 
maggio alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Lo annunciano la mamma 
MARY, il fratello GIAM- 
PAOLO, LILIANA, ERMI- 
NIO e i familiari tutti. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Partecipano al lutto: 
- FRANCA GRIDELLI 
. « MANLIO BASTIANI ‘ 


Trieste, 9 maggio. 1995 


GIORGIO e TILL Y piango- 


no l'amica 
Laura 


Trieste, 9 maggio 1995 


SERGIO KOSTORIS ricor- 
da addolorato l' 


AVV. 
Laura Cosciani 


sua prima assistente spenta- 
si prematuramente. 


Trieste, 9 maggio 1995 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Raffaele Zugna 


Lo annunciano la figlia 
ANITA, genero CORRA- 
DO, nipoti ROBERTO e 
GRAZIELLA unitamente 
alle famiglie ANGELINI e 
BASTIA, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 9 maggio 1995 
n 


Gli Artigiani pellicciai di 
Trieste sono vicini all'ami- 
co GIORGIO e famiglia 
per la perdita del fratello 


Silvano Deberardi 
Trieste, 9 maggio 1995 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Francesca Bacco 
ved. Prevedel 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro profondo dolore. 
Trieste, 9 maggio 1995 
—__@t1É7t9(9’ 


T 


Il 6 maggio è mancato 


all'affetto dei suoi cari 


Antonio Scolamiero 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio: Ja moglie RO- 
SINA, il figlio ALDO e la 
mamma LUCIA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 10 alle ore 9 partendo 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Partecipano commosse fa- 
miglie BUROLO BABINI. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Partecipa famiglia MAR- 
GIORE. 

Trieste, 9 maggio 1995 
———@—— 


t 


Si è spenta serenamente 


Irma Gerin 
Ved.. Vidotto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
figlia ONDINA, il genero 
ARNALDO, ‘i nipoti LUI- 
SA, ELENA e PAOLO. 

Un grazie particolare vada 
ai medici e personale tutto 
della IV Medica dell'ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 9 maggio 1995 
EEE-—___n 


Un grazie di cuore a quanti 
hanno partecipato al dolore 
per la perdita del nostro ca- 
ro 


Libero 


MAFALDA e 
GIORDANO 
ANTOLLINI 


Trieste, 9 maggio 1995 
[_ ——m____msss] 


Nel IX anniversario della 
scomparsa di 


Francesco Lipanje 
la moglie e le figlie lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 9 maggio 1995 
==rerccstneet=](NI 


E 


E' mancata 


Livia Crevatin 


Lo annunciano i fratelli 
GIORDANO e LIBERO 
con. LIDIA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 10 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Partecipiamo con dolore al 
lutto:  ELDA, MARNA, 
MARCO e famiglia. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Livia 
cara, ti ricorderemo sempre 


con tanto rimpianto. 
- LIBERA e INES 


Trieste, 9 maggio 1995 


15 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Francesca Ferletti 
ved. Misigoi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli BARTOLOMEO e 
ANNA con GIUSEPPE, il 
fratello RODOLFO con 
LUISA unitamente agli 
amici e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Profondamente addolorata 
per la scomparsa di 


Sergio Battigelli 


la cugina CHIARA BATTI- 
GELLI BALDASSERONI 
partecipa con la propria fa- 
miglia al lutto dei congiun- 
ti. 

Trieste, 9 maggio 1995 
e "PP —1 


IX ANNIVERSARIO 


Edy Rosin 
Nel pensiero, nel cuore, 
sempre i tuoi cari. 
Trieste, 9 maggio 1995 
__Pr—r—__ss] 


X ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 


Paolo Tommasini 


Ti ricordiamo tutti. 


Trieste, 9 maggio 1995 
__ _—_—_—_ 


LUNEDI' - VENERDI' 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 
8.30 - 12.30. 


L'ORDINE DEI FARMA- 
CISTI patecipa al cordo- 
glio per la scomparsa della 


DOTTORESSA 
Mirella Chiari Crotti 


Trieste, 9 maggio 1995 


L'ASSOCIAZIONE TITO- 
LARI DI FARMACIA 
prende parte al lutto dei fa- 
miliari per la perdita della 


DOTTORESSA 
Mirella Chiari Crotti 


Trieste, 9 maggio 1995 
Ciao 


Mirella 
- ROBERTA 
Trieste, 9 maggio 1995 


Vicini a LULLI e CESA- 
RE, famiglie BELLELI e 
RUBINO. 


Trieste, 9 maggio 1995 


I soci del C.C. SATURNIA 
sono Vicini ai figli CESA- 
RE e LULLI per la scom- 
parsa della loro indimenti- 
cabile mamma 


Mirella Chiari Crotti 
ved. Bulfon 


Trieste, 9 maggio 1995 


I dipendenti della farmacia 
Aquila Imperiale si associa- 
no al dolore dei familiari 
per la perdita della titolare 


DOTTORESSA 


Mirella Chiari Crotti 


Trieste, 9 maggio 1995 


Si associano al dolore BRU- 
NA e PINO MALLIGOI. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Partecipa al dolore famiglia 
RICCA. 


Trieste, 9 maggio 1995 


Vicini con affetto: FUL- 
VIO, CINZIA, TOMMA- 
SO. 


‘Trieste, 9 maggio 1995 


Ricordando con affetto la 
cara 


Mirella 


partecipano | FIORENZO, 
ROSETTA e CINZIA. 


Trieste, maggio 1995 


ANDREA CASTELLANO 
e famiglia, attoniti e scon- 
volti, si inchinano davanti 
alla scomparsa del giovane 


Maurizio Degrassi 


Trieste, 9 maggio 1995 


Maurizio 


Ciao. 


Al dolore della mamma,» 


del papà, dei fratelli SER- 
GIO.e CINZIA, partecipa- 
no profondamente gli zii LI- 
VIO e CLARA, i cugini 
TATIANA, SPARTACO, 
MERCEDES, ANDREA e 
ROMEO. 


Trieste, 9 maggio 1995 


L'Autorità portuale di Trie- 
ste partecipa al lutto del 
dottor FRANCO DEGRAS- 
SI per la prematura scom- 
parsa del figlio. 


Trieste, 9 maggio 1995 


PAOLO CRISMANI e le 
società del gruppo parteci- 
pano al dolore della fami- 
glia. 

Trieste, 9 maggio 1995 


Il Presidente, il Consiglio 
di Amministrazione, e il 
Collegio sindacale della 
Cassa di Liquidazione e Ga- 
ranzia Spa, prendono viva 
parte al lutto che ha colpito 
il dottor. FRANCO DE- 
GRASSI per la perdita del 
figlio 


Maurizio 


Trieste, 9 maggio 1995 


Il Consiglio direttivo della 
Canottieri NETTUNO par- 
tecipa al dolore della fami- 
glia DEGRASSI per la per- 
dita del figlio 


Maurizio Degrassi 


Trieste, 9 maggio 1995 


Dirigenti e soci della Sezio- 
ne Nautica della Soc. GIN- 
NASTICA ‘© TRIESTINA 
partecipano al lutto della fa- 
miglia per la tragica scom- 
parsa di 


Maurizio 


Trieste, 9 maggio 1995 


STELIO e FLAVIA BOR- 
RI partecipano addolorati 
al grave lutto. 


Trieste, 9 maggio 1995 
e_—__r_-ci 


F 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Adolfo (Libero) 
Perziano 


di anni 73 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LIVIA, le 
figlie LIVIANA e GRA- 
ZIELLA, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un grazie vada ai medici e 
personale dei reparti medi- 
cina e coronarica dell'ospe- 
dale di Monfalcone. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, martedì 9 maggio, alle 
ore 11 nella chiesa di Bor- 
go San Mauro. 


Sistiana, 9 maggio 1995 


"p 


Il 6 maggio è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Anna Cimolin 
ved. Mosetti 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, i nipoti e 
parenti tutti. 

La sepoltura avverrà nel ci- 
mitero di Sant'Anna oggi 9 
maggio alle ore 12.30. 


Udine-Trieste, 
9 maggio 1995 


Partecipiamo al vostro dolo- 
re: DORA, GIANNI e fami- 
glie. 


Trieste, 9 maggio: 1995 


Sl Alb ll 


Si avverte la spetta- 


bile clientela che per 
tutti i tipi di avvisi 
economici, necrolo- 
gie e partecipazioni 
è necessario rila- 
sciare la partita Iva o 
il codice fiscale. 


[64 Il Piccolo 


Interni 


L'INCHIESTA SULLA PRESUNTA FRODE FISCALE LEGATA A UNA VILLA IN BRIANZA 


Berlusconi non si presenta al Pool 


«Ho detto e scritto che non ne so nulla, sarebbe stata una perdita di tempo» - Scena muta dei manager del Biscione 


Messico, inforse l'espulsione di Raggio 
I giudici: «Allora andremo a trovarlo noi» 


MILANO — Non do- 
vrebbe essere imminen- 
te l' espulsione dal Mes- 
sico Maurizio Rag- 
gio, il ristoratore ligure 
‘ermato nei giorni dopo 
sette mesi di latitanza. 
Il suo difensore, | 
avv.Gaetano Pecorella, 
ha annunciato che si op- 
porrà al decreto di 
espulsione attraverso il 
cosiddetto «judicio de 
amparo» previsto dalla 
legislazione di quel pae- 
se e che garantisce all’ 
indagato una sorta di 
protezione nei confron- 
ti di chi potrebbe essere 
oggetto di un «accani- 
mento» di tipo politico 
da parte della magistra- 
tura del suo paese. 
Maurizio Raggio e Fran- 
cesca Vacca Agusta so- 
no colpiti rispettiva- 
mente da cinque e quat- 


tro ordini di custodia 
cautelare emessi dal 
giudice delle indagini 
preliminari di Milano 
Maurizio Grigo su ri- 
chiesta del pubblico mi- 
nistero Francesco Gre- 
co. Ad entrambi si con- 
testa il reato di ricetta- 
zione, in relazione a fat- 
ti di riciclaggio avvenu- 
ti nella movimentazio- 
ne dei conti svizzeri sui 
quali avrebbe avuto la 
disponibilità Bettino 
Craxi. In particolare i 
due, insieme all’ avvo- 
cato Josè Gabriel Villa- 
do, cugino del ministro 
degli interni messicano, 
avrebbero contribuito 
al dirottamento dei mi- 
liardi affluiti sui conti 
svizzeri di Craxi, verso 
altri «paradisi fiscali», 
come ad esempio le 
Bahamas. Per questa lo- 


ro attività la Agusta e 
Raggio avrebbero rice- 
vuto un compenso di al- 
cuni miliardi su una 
banca di Chiavari. Nel 
pomeriggio il giudice 
delle indagini prelimi- 
nari Maurizio Grigo ha 
preso contatto, attraver- 
so i carabinieri, con l' 
Interpol, ma non sono 
state raccolte novità cir- 
ca i tempi dell’ eventua- 
le espulsione di Raggio. 
«Noi - ha detto il dott. 
Grigo - insisteremo per 
arrivare in tempi brevi 
all espulsione di ‘Rag- 
gio, che ora si trova in 
stato di fermo. Se le op- 
peslzichi dovessero 

loccare questa iniziati- 
va, valuteremo la possi- 
bilità di andare diretta- 
mente in Messico per 
interrogare l' indaga- 
to). 


MILANO — Silvio Berlu- 
sconi non si è presentato 
ieri dai magistrati della 
Procura di Milano per es- 
sere interrogato. L'ex 
presidente del Consiglio, 
come aveva già prean- 
nunciato nei giorni scor- 
si, ha deciso di non re- 


carsi a Palazzo di giusti- . 


zia per ‘rispondere alle 
domande dei pubblici mi- 
nisteri milanesi sulla 
compravendita dei terre- 
ni che circondano la vil- 
la di Macherio, in Brian- 
za, dove vive insieme 
con la famiglia. 

; «Sarebbe stato inutile, 
non conosco i fatti. I 
miei manager sono sicu- 
ramente più informati di 
me», ha detto il Cavalie- 
re. Ieri invece si sono re- 
cati in procura 9 mana- 
ger del gruppo Fininvest 
sempre per rispondere 
alle domande sulla com- 
pravendita sotto accusa. 
Due di loro sono stati in- 
terrogati in mattinata 
dal pm Margherita Tad- 
dei. Gli altri 7, tra cui il 
responsabile dei servizi 
fiscali Salvatore. Scia- 


scia, sì sono presentati 
nel pomeriggio. Tutti si 
sono avvalsi della facol- 
tà di non rispondere. 

I magistrati milanesi 
accusano il Cavaliere e i 
suoi manager di frode fi- 
scale: secondo i pm, at- 
traverso la compravendi- 
ta dei terreni, sarebbero 
state create plusvalenze 
per circa 5 miliardi. In 
sostanza sarebbero stati 
creati dei fondi neri da 
utilizzare per pagamenti 
che poi non sarebbero ri- 
sultati dai bilanci ufficia- 
li di alcune società del 
gruppo Fininvest. 

Il leader di Forza Ita- 
lia ha comunque sempre 
negato ogni accusa ‘in 
merito alla vicenda «Ma- 
cherio». Mentre i suoi le- 
gali Ennio Amodio e Giu- 
seppe De Luca continua- 


no a insistere sulla ne-. 


cessità di una perizia 
contabile per la quale 
hanno avanzato una for- 
male richiesta nei giorni 
scorsi. La perizia; secon- 
do gli avvocati di Berlu- 
sconi, dovrebbe essere 
effettuata sulla docu- 


mentazione relativa ap- 
punto alla compravendi- 
ta del terreno da parte 
delle società «Idra» e 
«Bonaparte». Ad autoriz- 
zare o meno la perizia 
contabile, cui si sono op- 
posti i pm milanesi che 
conducono le indagini, 
sarà il gip Fabio Paparel- 
la: spetta infatti al giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari l'ultima parola e 
probabilmente oggi stes- 
so ci sarà una risposta 
definitiva alla richiesta 
dei legali di Berlusconi. 
L'inchiesta dei sostituti 
procuratori milanesi 
punta inoltre a verifica- 
re se una parte della quo- 
ta utilizzata per acqui- 
stare i terreni non sia 
stata pagata attraverso 
il «portafoglio persona- 
le» di Berlusconi. ‘ 

A chiarire alcuni pun- 
ti ancora oscuri della vi- 
cenda «Macherio» dove- 
vano essere ieri proprio 
i nove manager Finin- 
vest i cul nomi sono sta- 
ti iscritti nell'elenco de- 
gli indagati sempre con 
l'accusa di frode fiscale. 


DEGENERA IN RISSA UNA FESTA DI COMPLEANNO ELA GENTE CHIAMA IL «113» 


. Genova,nottediscontritra polizia e immigrati 


Dieci extracomunitari in cella per resistenza, lesioni, oltraggio, minacce e blocco stradale - Sei feriti all’ospedale 


COMPRA LA VILLA DE ANGELIS 
Facoltoso petroliere russo 
diventa vicino di Berlusconi 


OLBIA — «Villa Lee», la residenza estiva del co- 
struttore romano Giulio De Angelis che venne 
sequestrato proprio tra le mura domestiche in 
Sardegna, è stata venduta. L'acquirente è un fa- 
coltoso petroliere russo di 44 anni «sbarcato» in 
Costa Smeralda, nell'Eldorado delle vacanze, do- 


po una transazione avvenuta in Svizzera. Alexis 
Zukov, amante delle bellezze del Mediterraneo, 
Sono aver trascorso diversi periodi di vacanza 
ne 


isola dI Cavallo, nello stretto di Bonifacio, 


ha deciso di stabilire la sua residenza per le va- 
canze in Sardegna. 400 metri quadrati con un 
panorama di straordinario effetto scenografico 
e una piscina «a vista» sull'insuperabile colore 
del mare sardo, la villa è costata «solo» cinque 
miliardi. Il petroliere, che aveva intenzione di 
acquistare una delle ville di Silvio Berlusconi, si 
è dovuto «accontentare» di quella più vicina a 
«Sa Punta» (ex duchessa di Kent) perchè il Cava- 


liere non vende. 


GENOVA — Un banale pretesto, una scintil- 
la, fa divampare uno scontro fra immigrati 
africani e forze dell'ordine. Una decina di fe- 
riti, sei arrestati e un'altra notte di scontri in 
quella polveriera che è diventata da anni il 


Centro storico di Genova. 


All'origine dei fatti c'è una festa fra immi- 
grati di colore organizzata la scorsa notte al 
bar California per la ricorrenza di un comple- 
anno di due donne. Una festa «innocente» co- 
me molte altre. E come inevitabilmente acca- 
de si eccede con l'alcool. L'euforia è grande, 
gli schiamazzi pure e c'è chi, esasperato dal- 
la convivenza quotidiana con gli immigrati 
chiama la polizia. Una pattuglia arriva ed è 
costretta a sedare una rissa tra due donne. 
In breve gli agenti sono circondati da molti 
africani. Anche loro sono esasperati dalla si- 
tuazione di emarginazione e di continua lot- 
ta per la sopravvivenza che vivono ogni gior- 
no. E' quanto basta per accendere la miccia. 
Per oltre due ore, dalle 20,30 alle 22 e 30, il 
centro storico di Genova è in stato d'assedio. 
Accorrono quasi tutte le volanti in servizio 


in città. 


Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza di- 
ventano il bersaglio sul quale sfogare anni di 
frustrazione, una vita di emarginazione. La 


PALERMO — Sono stati 
rintracciati al Cairo, Ka- 
tie Malner, 36 anni ed il 
figlioletto di 9 anni con 
il quale è fuggita due 
giorni fa da Palermo, sot- 
lItraendolo al padre al 
quale era stato affidato 
\dal tribunale di Palermo 
dopo che i due coniugi si 
erano separati. La squa- 
dra mobile di Palermo è 
in contatto con quella 
del Cairo e con l' amba- 
sciata italiana nella capi- 
tale egiziana per tentare 
di risolvere la situazio- 
ne. Come sempre in que- 
sti casi aspetti giuridici 
e aspetti umani si intrec- 
ciano rendendo più diffi- 
cile il lavoro di chi deve 
occuparsi di far rispetta- 
re la legge. 

Il bambino, così come 
stabilito dal tribunale, 
tutti i pomeriggi poteva 
stare con la madre alla 
presenza di un familiare 
del padre e sabato scor- 
so erano andati assieme 
al padre, Cesare Lauro, 
dentista, allo stadio di at- 
letica delle «Palme» per 
fare una corsa. E per 
non lasciare nulla al ca- 
so e per evitare qualun- 
que sospetto si era vesti- 
|ta per l'occasione con 
|Iscarpe da ginnastica e 
tuta. «Facciamo un po' 
di moto al parco - aveva 
detto - poi torniamo». 

La donna , aiutata da 
un uomo che è stato rin- 
tracciato dalla polizia ed 
arrestato, eludendo la 
sorveglianza dell' ex ma- 
rito ha preso il bambino 
e a bordo di un' automo- 
bile si è allontanata. Al- 
cune ore dopo, il padre 


accortosi che il bambino 
e la madre erano fuggiti 
ha avvertito la polizia. 
Quando i genitori si era- 
no separati, la donna 
che viveva con il bambi- 
no negli Stati Uniti, ave- 
va ottenuto da un tribu- 
nale americano l' affida- 
mento del figlio. Quando 
il piccolo era tornato in 
Italia per trascorrere un 
periodo di vacanze con 
il padre, Cesare Lauro 
aveva chiesto ed ottenu- 
to l' affidamento dal tri- 
bunale di Palermo. Katie 
Malner si trasferì poi a 
Palermo per stare vicino 
al figlio. 

Il padre del bambino, 
Gesare Lauro, ha inviato 
un telegramma al mini- 
stro degli Esteri chieden- 
do un su intervento 
presso le autorità egizia- 
ne perchè impediscano 
la partenza del figlio, pri- 
ma che dall' Italia possa- 
no giungere tutti i docu- 
menti relativi a quella 
che l' avvocato Pino Od- 
do, legale del dentista, 
definisce «sottrazione di 
minore alla patria pote- 
stà e sequestro di perso- 
na». Secondo la ricostru- 
zione fatta dagli inqui- 
renti, Katie Molnar ed il 
figlio avrebbero raggiun- 
to il Cairo in aereo da La 
Valletta. I fuggiasci si 
erano diretti su Malta, 
con un' imbarcazione 
salpata da Licata (Agri- 
gento). 

Gli investigatori non 
hanno voluto rivelare l’ 
identità della persona 
fermata che avrebbe aiu- 
tato la cittadina america- 
na nella fuga. 


APPELLO DEL PADRE PALERMITANO: «NON FATELI PARTIRE» 
Rintracciata al Cairo l'americana 
conilfiglio «rapito» all'ex marito 


OSCURO EPISODIO A BRINDISI 
Un gruppo di italiani 
inarrivo da Valona: 
"Ci hanno sequestrati’ 


BRINDISI — Trenta cit- 
tadini italiani, fra i qua- 
li anche donne e bambi- 
ni, sarebbero stati rin- 
chiusi per circa un quar- 
to d'ora in una sala 
chiusa da due cancella- 
te in ferro a bordo di un 
traghetto proveniente 
dall'Albania, alla fonda 
nel porto di Brindisi. 
L'episodio, denunciato 
a polizia e capitaneria 
di porto da uno dei pas- 
seggeri, sarebbe accadu- 
to nella notte fra vener- 
dì e sabato’ scorsi 
sull«Illiria», della «Illi- 
ria Lines» (società arma- 
trice ‘eca, bandiera 
dell'isola caraibica’ di 
Saint Vincent). Partita 
da Valona in ritardo, la 
nave è giunta a Brindisi 
ben oltre le 21, orario in 
cui era previsto l'arri- 
vo. Essendo a quell'ora 
chiusi sia la dogana sia 
l'ufficio di sanità marit- 
tima (il cui controllo è 
indispensabile per chi 
proviene dall'Albania), 
Il comandante - a quan- 
to ha denunciato il desi- 
gner Paolo Brescia, nato 
a Civitella d'Agliano (Vi- 


terbo) e residente a Mo-. 


nopoli (Bari) - avrebbe 
deciso di rinviare l'or- 
meggio al mattino suc- 
cessivo. I 30 italiani, os- 
sia circa la metà dei pas- 


seggeri, si sono quindi 
riuniti per decidere il 
da farsi nella cosiddetta 
«sala bussy, un vano uti- 
lizzato per impedire ai 
clandestini albanesi 
espulsi dall'Italia di fug- 
gire quando la nave si 
trova ancora in prossi- 
mità delle coste puglie- 
si, chiuso da entrambi i 
lati con due cancellate 
in ferro, una delle quali 
con una serratura fissa. 
Mentre discutevano, an- 
che l'altra porta è stata 
chiusa dall'esterno, non 
si sa da chi. Solo dopo 
circa 15 minuti - affer- 
ma Brescia nella denun- 
cia - richiamato dalle 
grida di aiuto, un marit- 
timo ha forzato la serra- 
tura con un temperino e 
«liberato) i passeggeri. 
Contemporaneamente 
uno degli «ostaggi» ave- 
va anche avvisato il 
«113» della questura di 
Brindisi con un telefono 
cellulare. Dopo alcune 
ore, poco prima delle 4 - 
il denunciante sostiene, 
infatti, che nel frattem- 
po tutto l'equipaggio 
era andato a riposare - 
la nave ha ormeggiato 
ad una banchina dello 
scalo marittimo. Le for- 
malità burocratiche so- 
no state sbrigate il mat- 
tino. 


rissa degenera in una vera e propria rivolta e 
solo l'intervento dei reparti della Celere in 
assetto da guerriglia urbana con tanto di la- 
crimogeni impedisce che le conseguenze sia- 
no ancora più gravi. 

Come sempre accade, due sono le versioni 
dei fatti che hanno dato origine agli scontri. 
Le forze dell'ordine sostengono di essere sta- 
ti aggrediti mentre cercavano di sedare una 
rissa, gli immigrati sostengono di essere sta- 
ti malmenati dagli agenti chiamati dalla cit- 
tadinanza. 

Alla fine degli scontri sono dieci gli immi- 
grati arrestati con l'imputazione di resisten- 
za a pubblico ufficiale, lesioni, oltraggio, mi- 
nacce, blocco stradale e interruzione di pub- 
blico servizio. Quest'ultima riferita al blocco 
della circolazione degli autobus. Tre fermati 
provengono dal Ghana, quattro sono nigeria- 
ni, un senegalese, un jamaicano e uno statu- 
nitense. L'età è compresa fra i 24 e i 31 anni. 

I primi accertamenti sono volti a determi- 
nare se tutti siano in regola con il permesso 
di soggiorno. Negli scontri ci sono stati an- 
che sei feriti, fortunatamente di lieve entità, 
AES fra gli agenti colpiti dal lancio 

bottiglie e lattine, ma il numero potrebbe 
essere molto superiore se si considera che 
molti dei feriti non hanno voluto far ricorso 


In mattinata la serie de- 
gli interrogatori è inizia- 
ta con Livio Gironi e Giu- 
seppe Spinelli, entrambi 
assistiti dall'avvocato 
Oreste Dominioni. Giro- 
ni è stato l'ex ammini- 
stratore della «Silvio Ber- 
lusconi Finanziaria». 

Spinelli, ex manager 
delle società «Mercurio» 
e «Fincor»), è invece at- 
tualmente amministrato- 
re della famiglia Berlu- 
sconi. 

I due, interrogati dal 
pubblico ministero Mar- 
gherita Taddei, si sono 
entrambi avvalsi della 
facoltà di non risponde- 
re, riservandosi di :pre- 
sentare una memoria do- 
po che si saprà l'esito 
della perizia contabile. 
Anche gli altri sette dir- 
genti Fininvest ascoltati 
nel pomeriggio non han- 
no risposto alle doman- 
de dei magistrati. «E' nel 
loro diritto - ha commen- 
tato poi il procuratore 
aggiunto Gerardo D'Am- 
brosio - ma noi non ci 
fermeremo nelle nostre 
indagini». 

Enrico Rossi 


all'assistenza medica per evitare controlli e 
identificazioni molto spesso sgraditi. Per un 
puro caso l'episodio non ha avuto conseguen- 
ze Di gravi, ma è il segnale che il clima che 
è 


centro storico più grande d'Europa è 


quartiere. 


tutt'altro che tranquillo. Sono ancora vivi i 
ricordi di quanto avvenuto due anni fa, 
quando a fronteggiarsi erano da una parte 
gli immigrati, quella volta in maggioranza 
nordafricani, e dall'altra gli abitanti del 


Erano state le celebrazioni colombiane del 


molti dei quali 


ruggi» dove allog 


‘92 a suggerire all'allora prefetto di Genova 
di mettere in atto un presidio del territorio 
che ha portato ad un periodo di relativa tran- 
illità. I vari «Comitati» sorti fra gli abitan- 
ti del quartiere hanno più volte lamentato 
un ritorno della criminalità e denunciato 
una diminuita attenzione delle forze dell’or- 
dine. In effetti i cosiddetti «pattuglioni» for- 
mati da decine di agenti ultimamente sem- 
brano essersi diradati. Ora quest'ultimo epi- 
sodio fa scattare l'allarme e per tutta la gior- 
nata sono stati tenuti sotto controllo i «ca- 
Giano migliaia di immigrati, 
andestini. «Sono mesi che 
invitiamo le autorità a chiudere quel bar do- 
ve s'incontrano i nigeriani - denuncia accora- 
ta la rappresentante di uno dei comitati. 


| _INBREVE__ || 
‘«Fateglilatrasfusione» 
Giudice salva la vita 
atestimone di Geova 


FIRENZE — E' stato sottoposto a trasfusione di 
sangue, malgrado il suo iniziale rifiuto, un uomo di 
58 anni, Testimone di Geova, che si trovava in fin 
di vita a seguito di infarto. L'episodio è accaduto 
all'ospedale di Santa Maria Nuova di Firenze, pres- 
so la Terapia Intensiva, Cardiologica. L'uomo per 
iscritto aveva dichiarato di non accettare trasfusio- 
ni. Date però le gravissime condizioni del paziente, 
in pericolo di vita, i medici si sono rivolti al magi- 
strato. Il Sostituto Procuratore Circondariale Em- 
ma Cosentino ha espresso un parere secondo il qua- 
le, se l'uomo fosse morto, per i sanitari avrebbe po- 
tuto aprirsi un procedimento per omicidio colposo. 


Due ragazzini in vena di guidare 
sfasciano una concessionaria 


PARMA - Due minorenni si sono introdotti di 
notte in un deposito del parmense dove conflui- 
scono gran parte delle Opel, Peugeot e Citroen de- | 
stinate al mercato italiano, e per divertimento 
hanno guidato spericolatamente due auto facen- 
do una sorta di autoscontri e manovre da «stunt 
car»: la nottata è finita con 30 auto nuove semid- 
strutte, per 300 milioni di danni..I due protagoni- 
sti della notte brava, A.S., 16 anni, e S.F., Di 17, 
entrambi operai meccanici, sono stati individua- 
ti dai carabinieri e denunciati alla Procura dei 
minori, I due ragazzini si sono messi in azione 
nella notte tra venerdì e sabato combinando un 


finimondo. 


Rubava i pasti agli ammalati 
per darli ai cani della baronessa 


AGRIGENTO — Concetta Caruana, 44 anni, ca- 
posala del reparto di cardiologia dell’ Ospedale 
San Giovanni Di Dio di Agrigento, è stata denun- 
ciata dai carabinieri perchè «rubava» i pasti agli 
ammalati per darli ai cinque cani di una nobil- 
donnna agrigentina dove lavora il marito. Ca- 
ruana da alcune settimane era «sotto osserva- 
zione» da parte dei militari del nucleo operativo 
di Agrigento perchè sospettata del furto di medi- 
cine e derrate. Ieri la donna alla fine del turno 
di lavoro è stata bloccata sulla sua automobile 
con il «carico» di farmaci e pasti ancora confe- 
zionati: dovrà rispondere di peculato aggrava- 


to. 


In dieci picchiano un giovane 
per rubargli il telefono cellulare 


MILANO — Lo hanno avvicinato con la scusa di 
chiedergli una sigaretta, gli hanno sfilato il telefo- 


nino di tasca e, 


fronte alla sua reazione, lo han- 


no malmenato, forti del numero: dieci contro 


uno. Vittima del furto.è delle 


Jercosse:è Vincenzo 


Marino, 23 anni, di Merone (Como) che ieri a tar- 
da sera, in via Mario Pagano, è stato avvicinato 
da una decina di giovani tra i 16 e 25 anni che gli 
hanno rubato il telefono cellulare. Dopo la prima 
reazione del giovane i rapinatori lo hanno malme- 
nato e sono scappati, ma Marino li ha inseguiti 


7 


raggiungendoli al 


interno della stazione Gador- 


na. Qui, in risposta alle richieste del giovane di 
riavere il proprio telefono, i rapinatori lo hanno 
accerchiato e malmenato una seconda volta. 


RISCHI MOLTO LIMITATI DI CONTAGIO MA RINFORZATA LA SORVEGLIANZA 


Le due suore uccise dal virus Ebola 


I parenti che le avevano raggiunte in Africa ora sono in stretto isolamento ma stanno bene. 


ROMA — E' il virus Ebo- 
la il responsabile della 
morte delle suore italia- 
ne in Zaire. Lo ha reso 
noto il centro Oms di An- 
versa in Belgio al quale 


erano stati inviati i cam- » 


pioni e la notizia è stata 
confermata dal nostro 
Istituto Superiore di Sa- 
nità. «I rischi per l'Italia 
di una diffusione del vi- 
rus sono molto remoti; 
non c'è motivo di pensa- 
re che l'Ebola sbarchi 
massicciamente da noi», 
ha' detto Donato Greco, 
direttore del reparto di 
epidemiologia e malat- 
tie infettive dell’ Istitu- 
to. I parenti delle due 
suore morte in Zaire, ri- 
coverati da sabato a Ber- 
gamo, «stanno attual- 
mente benissimo e non 
mostrano segni di conta- 
gio» ha aggiunto Greco. 
«Il virus Ebola si con- 
trae con il sangue o per 
via aerea, ma in 
quest’ultimo caso occor- 
Te un contatto molto 
stretto con l'ammalato. 
I parenti delle suore, in- 
vece, sono giunti in Zai- 
re quando le due donne 
erano già morte». L'incu- 
bazione dell'Ebola varia 
tra una e due settimane. 

Il virus Ebola, cono- 
sciuto da meno di 
trent'anni, è uno dei tre 
agenti patogeni di origi- 
ne africana che provoca- 
no le micidiali febbri 
emorragiche (gli altri so- 
no il virus della febbre 
di Lassa e il virus Mar- 
burg). Rappresenta una 
delle nuove minacce sa- 
nitarie dovute  all'au- 
mento dei traffici e del 


LL 


Dustin Hoffman e Rene Russo in una scena di «Virus letale». 


turismo che fa sconfina- 
re in altri continenti mi- 
crorganismi in passato 
circoscritti. Proprio in 
queste settimane nei ci- 
nema italiani fa cassetta 
il thriller «Virus letale» 
con Dustin Hoffman e 
Rene Russo, una traspo- 
sizione cinematografica 


«di un best seller ameri- 


cano incentrato sulla lot- 
ta a un micidiale virus 
che provoca febbri emor- 
ragiche. y 

Come ha spiegato 
Giampiero Carosi, diret- 
tore del'istituto di malat- 
tie infettive dell'univer- 
sità di Brescia, «l' Ebola 


provoca inizialmente 
nausea, vomito e febbre 
elevata, cui seguono 


diarrea e disturbi della 
coagulazione del san- 


gue. La morte soprag-. 


giunge per collasso va- 
scolare con fenomeni 
emorragici». La malattia 
si cura con difficoltà at- 
traverso antivirali e, più 
efficacemente, contra- 
stando con farmaci i 
suoi effetti sulla coagu- 
lazione del sangue. 

In Italia il virus Ebola 
(dal nome di un fiume 
dello Zaire), è già arriva- 
to ùna volta tre anni fa, 
con 47 scimmie, cercopi- 
techi verdi, destinate al- 
la sperimentazione in 
un laboratorio di Siena. 
Tutte le scimmie moriro- 
no per questa malattia, 
‘ma il virus non passò 
all'uomo. Nel 1989 altre 
100 

scimmie di identica 
provenienza, erano giun- 
te in un laboratorio mili- 
tare statunitense in Vir- 


ginia. Anche in quel ca- 
so i ricercatori temette- 


ro il contagio, che non . 


avvenne. 

Il virus Ebola provie- 
ne infatti dalle scimmie, 
anche se non è ancora 
chiaro se questi animali 
siano i «serbatoi natura- 
li» della malattia o se si- 
ano soltanto il penulti- 
mo anello, prima dell'uo- 
mo, della catena evolu- 
zionistica che porta i vi- 
TUSs a passare attraverso 
numerosissimi organi- 
smi animali. Il virus è 
piuttosto diffuso in Afri- 
ca centrale e orientale. 
La prima epidemia di 
cui si è a conoscenza av- 
venne nel 1967 in Zaire 
ein Sudan. 

Nello Zaire l'epidemia 
provocò 318 casi con 
280 morti (letalità 

« dell'88%). «Oggi - ha det- 


| 
to Carosi - dal quattro 
all'otto per cento della | 
popolazione dell'Africa 
Orientale ha nel sangue © 
gli anticorpi contro que- 
sto virus, per cui sono. 
entrati almeno una vol- 
ta in contatto con esso; 
anche se la maggior par- 
te di'essi non hanno svi- 
luppato la malattia. 
Un'altra indagine, con- 
dotta in Kenya nel 1986, .. 
ha mostrato che su 470 
pazienti ricoverati per 
febbri emorragiche, il 
10% aveva anticorpi con- 
tro l'Ebola». 
Probabilmente, ha os- 
servato Greco, esistono 
due forme di infezione: 
una asintomatica e una | 
severa. Quanto alle con- 
dizioni esistenti in Italia 
per fronteggiare 
un'eventuale ingresso 
del virus nel nostro Pae- 
se «le competenze esisto- 
no» ha detto Greco. «Bi 
sognerebbe rinforzare di 
più la sorveglianza», che 
è il primo argine contro 
le malattie infettive 
d'importazione. 
Giampiero Carosi ha 
osservato che «la ristrut: 
turazione dei reparti di 
malattie infettive, previ” 
ste da una legge del '90; 
è stata attuata soltant0 
in pochissimi osped 
italiani. E invece dei vel 
chi «moduli» di isola” 
mento totale, camel? 
stagne estremamen’ 
complesse nel funzion&” 
mento e che richiedoD0 
molto personale, si po” 
sono oggi utilizzare t@4 
de sterili a pressione ne 
gativa (che non fanf) 
uscire aria dall' intero 
e filtri altrettanto ef |, 
cienti e più semplici»: 


,) è 
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GIALLI: CARR 


Dottore, c'è un killer 


(ottocentesco) 


nella buia New York 


Recensione di 
Maurizio Cattaruzza 


Fino al ventesimo seco- 
lo, gli alienati erano i 
Malati di mente e gli alie- 
sti gli esperti che stu- 
lavano le loro patolo- 
gle. Una premessa essen- 
ziale, questa, per non 
Scambiare un originale 
ler d'epoca per un li- 
bretto di fantascienza. Il 
titolo, infatti, potrebbe 
anche indurre in errore. 
L'ingegnoso Galeb 
Carr, saggista ed esperto 
di storie militari, ha tra- 
Sformato il suo romanzo 
d'esordio («L'alienista», 


Mondadori, pagg. 521, . 


lire 32 mila) in una mac- 
china del tempo che ri- 
porta il lettore alla sini- 
Stra e ombrosa New 
York del 1896. Con un 
accurato lavoro di ricer- 
ca, Carr ha ricostruito 
nei minimi dettagli la so- 
cietà di allora, con i suoi 
RIOESI i suoi biechi gio- 
chi di potere e le sue Tot- 
te per la sopravvivenza 
nel sottobosco cittadino. 
Già questo, a prescinde- 
Te da come poi si dipana 
ll romanzo, è un risulta- 
to apprezzabile. 

In. questa cornice 
Newyorkese di fine seco- 
0 imperversa un miste- 


' Tioso «serial killer» che 


Uccide e mutila giovani 
travestiti dediti alla pro- 
Stituzione. L'assassino 
Peri le sue vittime nel- 
€ acque torbide della mi- 
Seria e della degradazio- 
Ne umana. E' in questo 
Sordido ambiente che 
Setta ogni volta l'amo. 
A dare la caccia al kil- 
er è l'«alienista», il dot- 
tor Laszlo Kreizler, uno 
Psichiatra-criminologo 
che la gente considera 
Uno stregone per i suoi 
Metodi all'avanguardia. 
Con la complicità dell'al: 
ora capo della polizia 
eodore Roosevelt, il 
Medico crea una specia- 
le squadra-antimostro 
che SIE in clandestini- 
tà e al di fuori degli sche- 
Mi convenzionali, Una 
Misura precauzionale ne- 
Cessaria : dal momento 
che nei commissariati re- 
raso la corruzione e 
efficienza. 
L'«alienista» si avvale 
anche della collaborazio- 
Ne di un amico giornali 
Sta, buon conoscitore 
della malavita locale, 
dell'intraprendente se- 
etaria di Roosevelt e 
i due fratelli ebrei, inte- 
gerrimi investigatori del- 


la polizia dotati di otti- 
mo fiuto. Tocca a loro 
mettersi sulle tracce di 
un uomo senza un nome 
e senza un volto che pa- 
re si muova con grande 
disinvoltura sui tetti del- 
le case. Con un metodo 
ardito e rivoluzionario 
per quei tempi, l'indagi- 
ne mira a entrare nella 
mente di uno psicopati- 
co che ha già ucciso in 
passato e che sta nuova- 
mente per farlo, 

Il gruppo di Kreizler 
parte da pochi, insignifi- 
canti indizi che vengono 
via via arricchiti solo 
dalle teorie del medico e 
dalle supposizioni dei 
suoi allievi. Le impronte 
digitali, allora, non era- 
no ancora ammesse co- 
me prova ufficiale. E' un 
difficile lavoro di scanda- 
glio in una New York bu- 
la e insidiosa su cui Ca- 
leb Garr non fa filtrare 
un raggio di sole. E' una 
città dalla coscienza 
sporca, minata dalla ma- 
lavita. L'inchiesta è an- 
che ostacolata da notabi- 
li locali e da mafiosi che 
non hanno interesse a 
che venga smascherato 
il maniaco. 

Nella prima parte il li- 
bro stenta a prendere 
ota: con una piccola 
eta sarebbe diventato 
più snello e scorrevole. 
Nelle ultime duecento 
pagine la vicenda acqui- 
sta invece maggior vigo- 
re grazie a una serie di 
eventi e di scoperte che 
portano verso l'identifi- 
cazione dell'omicida se- 
riale. Il finale è scoppiet- 
tante e mozzafiato, co- 
me nella tradizione dei 
gialli più «hard». 

Negli Stati Uniti 
«L'alienista) è diventato 
uno dei fenomeni edito- 
riali dell'anno, Il thriller 
d'epoca si è rivelato una 


. felice intuizione, una va- 


riante che ha dato’ un 
tocco di originalità al li- 
bro. Ma quando c'è di 
mezzo un «serial killer», 
scrittori ed editori van- 
no quasi sempre a colpo 
sicuro. Sono mostri che 
suscitano un interesse 
morboso giacchè incar- 
nano quanto di oscuro e 
malvagio c'è nel nostro 
mondo. PISpno per que- 
sta ragione l'omicida se- 
riale nei feudi della nar- 
rativa e ‘del cinema ha 
sempre avuto un forte 
potere seduttivo. Ne sa 
alcosa il Dottor Lecter 
le «Il silenzio degli inno- 
centi». 


STORIA LOCALE: SAGGI — 


Tra banchi e pagelle, un punto di domanda 


Un ampio studio sulle istituzioni educative della Venezia Giulia tra 1915 e 1945. Centrale il tema dell’«italianizzazione» 


Servizio di 


Giampaolo Valdevit 


Se si chiedesse ai non ad- 
etti al lavori che cosa si 
Conserva negli archivi 
Scolastici e del Provvedi- 
torato agli studi, proba- 
ente i più definireb- 
bero le raccolte di regi- 
Stri, verbali, pagelle (og- 
E schede di valutazio- 
ne), prove scritte, circo- 
lari, ordinanze e così via 
Come un deposito di car- 
ta straccia, utile tutt'al 
Più a ricostruire la car- 
Tera degli insegnanti al 
Momento di andare in 
ensione, 
Tn realtà anche da de- 
Dositi del genere, se ade- 
atamente maneggiati, 
apisono provenire fasci 
to ©°e sul nostro passa- 
du Quanto dimostrano 
Dari giovani ricercatori, 
Melo Andri e Giulio 
ne ‘Nato, dei quali vie- 
cer bblicata ora una ri- 
o ©a, protrattasi a lun- 
si Proprio in alcune 
t Ze buie del Provvedi- 
Tato agli studi e di al- 
(ao Scuole. triestine 
del 01 solo). Si tratta 
coll into volume della 
Qu; ana «I Quaderni di 
n alestoria», edita dal- 
a tuto regionale per 
ì fioria del movimento 
ene azione nel Friuli- 
È cezia Giulia: «Scuola 
ni Onfine. Le istituzio- 
È educative della Ve- 
dis 194 z de 
i FRReeei 5) SAVA 
api e 
o non sono 
i e opere sulla sto- 
A della scuola a Trie- 
di a la maggior parte 
Su] SS si è soffermata 
ha Periodo, asburgico e 
Drivilegiato gli aspet- 


ti istituzionali e politici. 
Questo saggio invece ha 
un'apertura assai mag- 
giore. A colpire l'atten- 
zione degli autori è un 
po! ciò che si fa a scuola 
e attorno alla scuola: ge- 
stione del personale e 
delle risorse, dibattito 
pedagogico, attività di- 
dattica, cerimonie, for- 
mazione di biblioteche 
scolastiche, persino le gi- 
te d'istruzione. Per di 
più è storia della scuola 
non affatto chiusa in se 
stessa, ma continuamen- 
te intrecciata con la sto- 
ria della società. 

A costituire il filo con- 
duttore del saggio è in- 
nanzitutto l'italianizza- 
zione della scuola dopo 
il 1918. Essa si presenta 
in un primo momento co- 
me opera di «purificazio- 
ne» dell'ambiente scola- 
stico, che fra l'altro vie- 
ne notevolmente facilita- 
ta dall'emigrazione di 
maestri sloveni. e croati 
al di là del nuovo confi- 
ne. Ma è Giovanni Genti- 
le, l'ideologo del fasci- 
smo, a definirla in un 
corso di aggiornamento 
che tiene nel 1919 a Trie- 
ste: è l'imsegnante il pro- 
tagonista dell'opera di ri- 
fondazione —nazionale 
(opera che costituirà poi 
una tragica illusione di 
Mussolini). 

A dire il vero è opera 
che si snoda lungo una 
traccia già segnata a Tri- 
este nell'anteguerra. Già 
nel 1912 infatti. Baccio 
Ziliotto, preside del gin- 
nasio comunale, aveva 
pronunciato — è proprio 
il caso di dirlo — parole 
pesanti come pietre: «La 
nostra assoluta ignoran- 
za dello sloveno dev'es- 


Guardiani sul mare che scotta 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


CANALE D'OTRANTO - 
Solo una piccola luce 
verde sul radar di bordo 
rivela che là sotto, oltre 
le nubi, naviga in silen- 
zio la nave «Aliseo», a 
dieci miglia dal Tavolie- 
re delle Puglie. Nella lu- 
ce color anice del primo 
mattino, le pale del pic- 
‘colo «Ab 212», elicottero 
antisommergibile, taglia- 
no i vapori e le nebbie 
che si levano da un 
Adriatico ancora inver- 
nale. Pochi minuti dopo, 
col sorgere del sole, la 
massa si compatta, si 
stratifica, assume una 
consistenza nevosa, ri- 
manda una luce abba- 
gliante. L'«Agusta» pie- 
ga improvvisamente a 
destra, si rovescia di no- 


vanta gradi, si infila in. 


una gola tra due torrio- 
ni bianchi. E sotto già si 
spalancano le prime fi- 
nestre sull'acqua verde 
e la geografia chiaroscu- 
ra dei fondali. 

La nave «Aliseo» ti vie- 
ne addosso quasi di sor- 
presa, fa rotta Nordo- 
vest, ai margini di un 
banco di nebbia regolare 
come una muraglia. 
L'elicottero le gira intor- 
no a lungo, compie qua- 
si un rituale corteggia- 
mento, prima dell'atter- 
raggio sulla piattaforma 
di poppa, Il mare cam- 
bia ancora colore, ora è 
grigio mercurio. Una su- 
perficie regolare, letargi- 
ca, rotta solo da lunghe 
smagliature parallele. 
Sono le rotte dei mercan- 
tili e delle petroliere che 
affollano uno degli stret- 
ti più navigati del mon- 
do, come Malacca o Gi- 
bilterra. Con altre navi 
dell'Alleanza Atlantica, 
l'unità italiana è qui pro- 
prio per controllare que- 
sto traffico. L'operazio- 
ne si chiama «Sharp 
Guard», l’obiettivo è 
mantenere. l'embargo 
sulla ex Jugoslavia anco- 
ra în guerra. 

Si atterra dolcemente, 
il vento dei rotori spaz- 
za il mare tutt'intorno. 
Otranto è un punto cal- 


do del Mediterraneo. ‘ 


Non c'è solo il traffico 
commerciale Nord-Sud, 
i traghetti Italia-Grecia 


TRIESTE - Viene pre- 
sentato questo pome- 
riggio alle 17.30, nel- 
la sala conferenze del 
Circolo della stampa 
di Trieste (in Corso 
Italia 13) il volume 
«Scuola e confine. Le 
istituzioni educative 
della Venezia Giulia, 
1915-1945» di Adria- 
no Andri e Giulio Mel- 
linato, pubblicato nei 
«Quaderni di Quale- 
storia» dell'Istituto 
regionale per la sto- 
ria del movimento di 
liberazione. Ne parle- 
rà Luigi Ganapini, do- 
cente di storia del- 
l'Italia contempora- 
nea all'Università di 
Bologna. 

(Nella foto, un grup- 
po di allieve del Liceo 
Femminile di Trieste, 
nel 1910). 


sere come una formida- 
bile trincea levata con- 
tro gli invasori» (pag. 
68). 

Nelle mutate condizio- 
ni del dopoguerra, e in 
particolare in seguito al- 
la riforma Gentile del 
1923-'24, la trincea di- 
venta un qualcosa d'al- 
tro: un ponte d'arrem- 
baggio o, nel migliore 
dei casi, un ponte levato- 
io. La scuola viene dun- 
que chiamata a «creare 
‘una coscienza di frontie- 
Ta», come afferma quello 
che è stato a lungo il rife- 
rimento d'obbligo per co- 
gliere il progetto fascista 


«sulla Venezia Giulia: il 


numero del 1927 che la 
rivista «Gerarchia» le de- 
dica. Già nell'anno prece- 
dente viene sospeso 
l'uso della lingua slove- 


che tra due mesi entre- 
ranno a pieno regime. 
Non ci sono solo le rotte 
zigzaganti delle navi-ve- 
detta tra il Canale e i 
porti montenegrini. Ci 
sono le traversate dei 
«boat people» albanesi, 
mai interrottesi dopo la 
grande fuga su Brindisi 
del 1990. A Bari la Poli- 
zia di frontiera conteg- 
gia ventimila arrivi al 
mese, subito. assorbiti 
dalle mafie locali del ca- 
poralato, e ora, anche 
della prostituzione. E ci 
sono le tante, troppe pe- 
troliere dirette in. Alba- 
nia. Traffico legale, s‘in- 
tende. Ma nel Nord del 
paese, dove il mezzo di 
trasporto più evoluto è 
l'asino, si sono aperti da 
qualche mese una qua- 
rantina di distributori. 
‘A due passi dal Monte- 
negro. 

E non è finita. Ci sono 
i contrabbandieri con i 
loro barchini supervelo- 
ci carichi di sigarette e 
di chissà cos'altro. Fila- 
no a 120 chilometri ora- 
ri: vuol dire il Canale in 
mezz'ora. Comunicano 
tra loro col telefonino sa- 
tellitare. Se hanno un 
guasto, in due minuti 


na e croata nelle scuole 
pubbliche; nel 1930 esso 
scomparirà del tutto con 
la chiusura della scuola 
privata di San Giacomo, 

A chiarire come si deb- 
ba intendere la «coscien- 
za di frontiera» è il segre- 
tario del Fascio di Trie- 
ste, Giulio Cobol: «un 
problema allogeno slavo 
(...), non esiste nella Ve- 
nezia Giulia. Esiste inve- 
ce un problema di pene- 
trazione italiana e fasci- 
sta». Torniamo così al te- 
ma dell'italianizzazione. 
Ma al riguardo, abbiamo 
l'impressione che si trat- 
ti di un fenomeno alme- 
no in parte fittizio. 

A spiegarlo basterà un 
paio d'esempi. Nel 1934 
si apre a Postumia un 
ginnasio, che in sostan- 
za serve alla comunità 


qualcuno li soccorre, poi 
si autoaffondano. Segno 
di soldi a palate e di 
una super-organizzazio- 
ne malavitosa. E che di- 
re della guerra del pe- 
sce, che talvolta finisce 
a mitragliate per storie 
di tangenti. Poi ci sono 
le motovedette greche e 
quelle albanesi che si 
mostrano i denti. Insom- 
ma, un traffico bestiale. 
Senza contare che in cie- 
lo, tra Gargano e Monte- 
negro, volano 24 ore su 
24 i super-aerei radar 
Awacs per monitorare i 
cieli della Bosnia. 

Da terra, dal mare e 
dall'aria, ogni miglio 
quadrato dell'Adriatico 
meridionale fra Cattaro 
e il Tavoliere delle Pu- 
glie è tenuto sotto con- 
trollo. Una volta, il cer- 
vello di una nave era la 
plancia col radar e il ti- 
mone. Oggi la plancia è 
un luogo semi-dimenti- 
cato, che si sveglia solo 
per le manovre d’attrac- 
co. In navigazione, la 
centrale nervosa di una 
nave da guerra oggi è 
un luogo dove non entra 
né il sole né il vento né 
la salsedine. Si chiama 
centrale operativa, ma 


italiana colà insediatasi 
dopo il 1918 (famiglie di 
militari e di funzionari 
dello Stato). Per aprirlo 
si sacrifica parte di una 
scuola di avviamento, 
che serve invece alla po- 
polazione locale. 

Ecco che cos'è in prati- 
ca la «penetrazione ita- 
liana»: qualcosa che ri- 
corda l’esperienza colo- 
niale. Del resto non sem- 
bra che ne sfuggissero i 
limiti. Pur avendo costi- 
tuito nel 1927 un ginna- 
sio-liceo ‘è un convitto a 
Tolmino, nel 1932 pro- 
prio «Il Piccolo» riconob- 
be che «per l'educazione 
nazionale dei ragazzi ita- 
liani di famiglie alloglot- 
te (...) riesce consigliabi- 
le il loro collocamento in 
vari collegi all’interno 
del paese, dove il proces- 


Traffico commerciale, 
traghetti, «boat people», 
movimenti poco puliti: 
queste acque sono agitate. 
Ecco comesi vivea bordo 
della nave «Aliseo» (foto 
asinistra, e qui sotto). 


assomiglia a un night 
club. Schermi fosforici, 
debolmente illuminati, 
luci rosso carminio, uo- 
mini-ombra che muovo- 
no manopole in silenzio. 
Una selva di impianti 
ad alto rischio di surri- 
scaldamento, ad aria 
meticolosamente condi- 
zionata e sotto continua 
sorveglianza. 

Sugli schermi, che qui 
si chiamano. «display», 
l'Adriatico del Sud imo- 
stra. ogni nervatura, 
ogni screpolatura, ogni 
neo. La superficie del 
mare è divisa in rettan- 
goli, ogni nave ne pattu- 
glia uno. Hanno nomi 
enigmatici: Goose, oca; 
oppure Digger, lo scava- 
tore. Altri hanno nomi 
di donna: Ethel, Sybil, 
Wanda, Nancy. Il conti- 
nuo andirivieni è spesso 
di una noia asfissiante 
per una nave da batta- 
glia. Per la «Aliseo», che 
è un segugio antisom- 
mergibile, fare il poliziot- 
to di superficie è una 
frustrazione continua. 
Ma qui, a Otranto, alme- 


no c'è un po' di vita. As- - 


sai peggio se la passano 
le unità che bloccano i 
porti montenegrini. Un 


so di assimilazione. si 
svolge in modo perfetto 
per l'omogeneità dell'am- 
biente» (pag. 215). Si ba- 
di bene che si dice «inter- 
no del paese». Ciò impli- 
ca che neppure Trieste 
sia avvertita come luogo 
idoneo all'assimilazione. 
Certo, lo si legge fra le ri- 
ghe, ma pur in questa 
forma è affermazione 
tutt'altro che insignifi- 
cante. 

Ora è un fatto che la 
lingua slovena e croata 
venne cancellata dalle 
scuole della Venezia Giu- 
lia, che fra il 1928 e il 
1943 vennero trasferiti 
quattrocento insegnanti, 
e che quanto meno non 
mancarono progetti di 
trasferimento di studen- 
ti. Ma non si sfugge al- 
l'impressione che fra il 
progetto fascista di «pe- 


mare morto, dove non 
succede mai nulla. 
Fermare una nave, 
racconta il contrammi- 
raglio Franco D'Agosti- 
no, richiede procedure 
inflessibili. Si comincia 
col rituale: alt, chi siete, 
farsi riconoscere, eccete- 
ra. Se la nave non risul- 
ta attesa nel porto cui es- 
sa dichiara di essere di- 
retta, viene abbordata 
da un nucleo di control- 
lo, affiancato da guar- 
die armate, ficca il naso 
nel carico. Se anche un 
solo container su cinque- 
cento, o un solo compar- 
to della stiva su dieci 
non risulta accessibile, 
scatta il dirottamento su 
un porto italiano per ve- 
rifiche. Le petroliere «so- 
spette» finiscono tutte a 
Brindisi, in una speciale 
«waiting. area» un'area 
d'attesa. Le cifre dicono 
che si è lavorato sodo: 
tremila identificazioni, 
2400 abbordaggi, oltre 
seicento dirottamenti. 
Alcuni abbordaggi av- 
vengono via elicottero. 
Il' piccolo «Agusta 212» 
si piazza una decina di 
metri sopra il ponte del- 
la nave da ispezionare, 
butta giù un cavo. La di- 


netrazione italiana» e la 
sua attuazione concreta 
uno scarto ci fu, e non 
fu indifferente. 

Qui si tocca un tema 
cruciale, ed è merito dei 
due autori il fatto che si 
possa discuterne. A lun- 
go nella storiografia anti- 
fascista al tema della 
snazionalizzazione ha 
fatto da contrappunto 
l'immagine di una popo- 
lazione slovena e croata 
che, per difendere la pro- 
pria identità etnica, lot- 
ta con i denti, all'ultimo 
sangue, come diceva il ti- 
tolo di uno dei primi sag- 
gi al riguardo. Viene ora 
da chiedersi cosa sia sta: 
ta nei fatti quella lotta, 
se i primi a nutrire dub- 
-bi sui risultati della «pe- 
netrazione italiana» era- 
no proprio quelli che la 
teorizzavano. Allo stato 
della ricerca non si può 
far altro che porre il pro- 
blema; ma sarà bene ri- 
badire che si tratta di un 
problema — di un nodo, 
anzi, come amano dire 
gli storici — cruciale per 
a storia del ventennio 
fascista. 

Ma lo è anche per la 
storia del dopoguerra. 
Nella guerra la scuola 
venne travolta, e non so- 
‘o perché parecchie scuo- 
le, dapprima nei paesi e 
poi anche nelle città, 
vennero requisite dai mi- 
litari e chiuse o perché 
fu via via più difficile 
per maestri e maestre 
trovare ospitalità nei vil- 
laggi. «Dobbiamo soppri- 
merle» affermò il respon- 
sabile partigiano, F. Be- 
vk, riferendosi alle scuo- 
le, italiane o slovene, 
che funzionavano sotto 


l'occupazione nazista, «o 
le scuole saranno nostre 


scesa della pattuglia ar- 
mata e poi dei controllo- 
ri è molto, ginnica. Il 
rientro a ispezione ulti- 
mata è, al contrario, un 
capolavoro di inerzia. 
L'uomo si aggancia con 
un moschettone al verri- 
cello, si fa issare di peso, 
a corpo morto, finché 
dal portellone dell’elicot- 
tero un addetto non lo 
acchiappa da dietro e lo 
tira dentro in posizione 
quasi fetale, quasi 
un'operazione di ostetri- 
cia alla rovescia. «L'in- 
cubo di queste operazio- 
ni è di trovare un aggua- 
to a bordo», dice D'Ago- 
stino. «Ma finora non è 
accaduto». 

E° una gran bella na- 
ve l'«Aliseo». Abbastan- 
za grande per essere au- 
tosufficiente e abbastan- 
za piccola per creare af- 
fiatamento nell'equipag= 
gio. 250 uomini, dice il 
comandante, è il nume- 
ro ideale. Tutti si cono- 
scono, ciascuno ha una. 
funzione vitale, nessuno 
si imbosca in branda o 
in infermeria. Lavorare, 
lavorare. Dal comandan- 
te all'ultimo marinaio, è 
l'unico modo per sfuggi- 
re alla claustrofobia da 


(...) oppure invece per 
adesso non ci saranno» 
(pagg. 357-358). 

I partigiani sloveni co- 
stituiranno allora scuole 
in clandestinità. Ma non 
è tanto per farne «massa 
di manovra» in vista del- 
la futura battaglia politi- 
co-diplomatica per i nuo- 
vi confini, E piuttosto il 
segno che la guerra costi- 
tuisce la società nuova; 
e sarà questo un mar- 
chio d'origine indelebile. 

Quanto alla conclusio- 
ne, non stona riferirsi ad 
aspetti per così dire più 
triviali. Dal libro di An- 
dri e Mellinato veniamo 
infatti a sapere che la 
mania scioperofila, che 
si è soliti attribuire al 
permissivismo delle so- 
cietà democratiche, non 
mancò di contagiare i no- 
stri padri o nonni. Scio- 
peri e cortei studente- 
schi ci vengono fra l’al- 
tro segnalati nel gennaio 
1939, alla presa di Bar- 
cellona da parte dei fran- 
chisti. Il corteo ebbe di 
mira il liceo magistrale 
femminile, dal quale riu- 
scì a strappar fuori un 
buon numero di studen- 
tesse. Già allora era dun- 
que scontato che gli scio- 
peri «unisex» sono meno 
invitanti di quelli «bi- 
sex». Alla fine furono 90 
le studentesse del «Car- 
ducci» punite e 57 quelli 
dell'«Oberdan». 

Ma anche allora la sto- 
ria si concluse, per così 
dire, all'italiana. In mag- 
gio il provveditore consi- 
gliò i presidi a chiudere 
un occhio nei riguardi 
degli scioperanti. Dal 
che si potrebbe anche 
trarre una lezione: pas- 
sano i regimi e i sistemi 
di governo ma lo spirito 

italico resta. 


Nel Canale di Otranto, tra profughi, contrabbandieri, «acrobazie» e un grande spirito di corpo 


coesistenza forzata. Si 
mangia benissimo, an- 
che il vino è buono: an- 
che questo è importante. 
Un ufficiale francese, 
a bordo per gli scambi 
in ambito Nato, se la go- 
de un mondo. La terra 
divide, il mare unisce. E 
difatti la Marina, assai 
più delle truppe di terra, 
ha una vecchia tradizio- 
ne cosmopolita. Il dialo- 
go fra navi avviene da 
sempre in inglese. E da 
45 anni le navi Nato ope- 
rano in simbiosi senza 
difficoltà alcuna. 
Evaporano le brume, 
un Caldo sole primaveri- 
le batte sulla murata di 
sinistra, l'elicottero ti de- 
posita sulla nave «Per- 
seo» per il rientro a Brin- 
disi. Il comandante di 
fregata Antonino Parisi, 
sorriso e accento sardo, 


spiega come a bordo la. 


gerarchia nasce dalla 
competenza, prima che 
dai gradi. La nave avvol- 
ge, è un involucro fatato 
e maledetto che alla fin 
fine unisce. Racconta: 
«Quando ero secondo 
sulla Garibaldi, sapevo 
nome, cognome e prove- 
nienza di ciascuno dei 
750 uomini». Certe ceri- 
monie come l’ammaina- 
bandiera al tramonto, 
dice, non sono vuote ri- 
petizioni, ma servono a 
tenere insieme una ciur- 
ma di ragazzi esuberan- 
ti. A dare lo spirito di 
corpo. 

Si viaggia controluce, 
in un mare increspato, 
abbacinante. Il faro, la 
centrale a carbone, la 
lunga diga Nord, il mo- 
numento ai Caduti a for- 
ma di timone, le prime 
case calcinate del Medi- 
terraneo, le palme. La 
vedetta grida: «Buona 
guardia a dritta, fanale 
di via verde acceso!». Fi- 


schietti a babordo, arri- è 


va il barchino del pilota, 
iniziano le 


tare attorno alla nave. 
Italia Italia. E' la stesso 
film che il popolo alba- 
nese, in fuga dalla ditta- 
tura morente, vide cin- 
que anni fa, in rotta ver- 
so la Terra della Buona 
Speranza. 

(Fine. Le precedenti 
puntate sono state pub- 
blicate il 20 e il 27 apri- 
le, e il 3 maggio). 


SCRITTORI 
Candidati 
allo Strega: 
è inlizza 
anche Maier 


ROMA — Sta per 
DALLO la stagione 

lei premi letterari. 
La cinquina. del 
Campiello sarà scel- 
ta il 3 giugno, quel- 
la dello «Strega» 


avrà la sua serata 


finale il 6 luglio. Di 
Succo la presenza 
Luigi Malerba 
(«Le maschere»), in 
entrambi. Per la 
competizione roma- 
na sono in lizza, fra 
gli altri, Giampaolo 
Rugarli, Dario Bel- 
lezza, Luca Canali, 
Marisa Volpi e Bru- 
no Maier (con «L'as- 
sente», Studio Te- 
si). Al Campiello 
concorrono Rugar- 
li, Daniele Del Giu- 
dice, Sebastiano 
Vassalli, Vincenzo 
Consolo, Sandro Ve- 
ronesi, Clara Sere- 
ni, Romana Petri. 


FOTO 
Si trattava 
di Montale 


Per un errore, nella 
pagina della cultura 
di domenica 7 mag- 
gio, all'interno dei 
servizi dedicati alla 
mostra su  Gerti 
Frankl Tolazzi, aper- 
ta alla Biblioteca del 
Popolo («Gerti, una 
donna scricciolo»), al 
posto della fotogra- 
fia di Roberto Bazlen 
è stata pubblicata 
una a di Eugenia 
tale, anche. 

RI all'al- 
bum della Frankl. Ce. 
ne scusiamo. 


manovre, è 
Brindisi comincia a ruo- | 


Il Piccolo 


FRANCIA / DECISIVO L’ELETTORATO DELLA CAPITALE 


Esteri 


Chirac premiato da Parigi 


Il neo-Presidente ha rilanciato il gollismo prima maniera - Ei giovani si sono schierati con lui 


FRANCIA / PREVISIONI 
La squadra di governo 
sarà guidata da Juppè 


PARIGI — Gli avversari politici del neopresiden- 
te francese Jacques Chirac lo chiamano il «trio in- 
fernale» quello composto dai più stretti collabora- 
tori del nuovo capo dello stato: il ministro degli 
esteri Alain Juppè, il presidente dell'Assemblea 
nazionale Philippe Seguin, ambedue neogollisti, il 
ministro delle imprese Alain Madelin, centrista. 

Juppè viene indicato come il prossimo primo 
ministro, il che dovrebbe garantire una certa con- 
tinuità con la linea abbastanza europeista seguita 
fino ad ora dalla Francia. 

Madelin, un ultraliberale che ha elaborato la 
piattaforma economica del programma di Chirac 
sarà verosimilmente il futuro responsabile 
dell'economia e delle finanze. 

Seguin, considerato il teorico del social-golli- 
smo, contrario a suo tempo alla ratifica del Trat- 
tato di Maastricht sull'Unione europea, rimarrà 
più che probabilmente presidente dell’ Assem- 
blea, per due ragioni: primo perchè la politica da 
lui auspicata potrebbe rivelarsi incompatibile 
con gli imperativi europei di stabilità monetaria, 
secondo, per ridare lustro, e sopratutto potere al 
Parlamento, come auspicato da Chirac. 

C'è chi pensa che Seguin punti a diventare pre- 
mier solo fra tre o quattro anni, quando cioè, il 
primo capo di governo designato lascerà l'incari- 
co, se verrà, come molti pensano, rispettata la 
tradizione in vigore nella quinta repubblica. 

Secondo fonti politiche concordanti l'incognita 
di spicco del probabile governo Juppè è quella le- 
gata al portafoglio degli esteri. Secondo alcuni, il 
dicastero potrebbe andare ad un centrista: si era 
addirittura parlato dell'ex presidente della repub- 
blica Valery Giscard d'Estaing - che ha sempre so- 
stenuto Chirac in queste presidenziali — , ma l'ipo- 
tesi sembra sia tramontata. Tra i «papabili» c'è 
l'attuale ministro degli affari europei Alain La- 
massoure, che ha ottime relazioni con Juppè no- 
nostante abbia sostenuto il «fratello nemico» di 
Chirac, il premier Edouard Balladur, l'altro candi- 
dato neogollista, eliminato al primo turno. Ma La- 
massoure non possiede un vero e proprio feudo 
elettorale. Si è anche fatto il nome del ministro 
della pubblica istruzione Francois Bayrou — un al- 
tro dei balladuriani «recuperato» da Chirac —, ma 
ha pessime relazioni con Giscard, perchè stareb- 
be tentando di ‘soffiarglì la guida del movimento 
centrista. 

Altri probabili ministri, tutti neogollisti, sono il 
giovane portavoce alle presidenziali di Chirac, 
Francois Baroin, indicato come futuro portavoce 
del governo; Francoise de Panafieu, responsabile 
della cultura al comune di Parigi, che diventereb- 
be ministro della cultura e della francofonia; Eli- 
sabeth Hubert, un medico sostenitore di Seguin, 
possibile ministro della sanità; Guy Drut, ex cam- 
pione olimpico e futuro ministro dello sport e del- 
la gioventù. 

L'attuale ministro della cultura Jacques Tou- 
bon, un altro dei fedelissimi di Chirac, potrebbe 
invece diventare sindaco di Parigi al posto del 
nuovo capo dello stato. Dicasteri di primo piano 
dovrebbero andare, inoltre, ai giscardiani Hervè 
de Charrette, forse l'interno, e Charles Millon, for- 
se la giustizia, come anche all'attuale numero 
due del governo, Simone Veil, molto popolare in 
Francia. 


. privilegio e 


PARIGI — Con i giovani 
ha sfondato, con gli ope- 
rai no, Il primo identikit 
della Francia che ha vo- 
luto Jacques Chirac pre- 
sidente della Repubblica 
ha il volto di un paese 
‘moderato con meno ru- 
ghe, che alimenta nuove 
speranze senza rinnega- 
re la memoria. 

Trasformato da sette 
anni di solitudine, non 
quella del potere, che si 
era praticamente gioca- 
to dopo la sconfitta pre- 
sidenziale del 1988, ma 
quella tessuta di desola- 
zione, dei tradimenti e 
degli abbandoni, Chirac 
ha rilanciato nell'ultima 
campagna elettorale il 
‘gollismò prima maniera 
, quello del Generale, te- 
so a sublimare nel con- 
cetto di patria la tradi- 
zionale contrapposizio- 
ne tra destra e sinistra. 
Con un discorso tutto 
puntato sui guasti socia- 
li provocati da quattordi- 
ci anni di guida sociali- 
sta, denunciando la frat- 
tura tra la Francia del 
quella 
dell'emarginazione e del- 
la penuria, contava di 
sfondare a sinistra ma 
non c' è riuscito. Il voto 
di protesta gauchiste 
(confluito nel primo tur- 
no nel Fronte nazionale 
o nel movimento trotzki- 
sta di Arlette Laguiller) è 
tornato sotto la bandie- 
ra socialista di Lionel Jo- 
spin. Lo conferma il vo- 
to dell'Alsazia dove gli 
ultrà di Jean-Marie Le 
Pen sono molti forti. C'è 
stata una alta percentua- 
le di astensioni, come 
aveva consigliato il 'ca- 
pò, ma l'elettorato bor- 
ghese del Fn, nelle città, 
ha scelto Chirac, e nei 
sobborghi proletari il 
candidato del Ps. 

In Normandia, nei di- 
partimenti della Somme, 
della Seine Maritime, di 
Pas-de- Calais, Chirac 
non è riuscito a far brec- 
cia. Cosi come non è pas- 
sato in Cotes-d' Armor, 
caposaldo rosso della 
Bretagna, e nella Giron- 
de e nelle Landes, i ba- 
stioni socialisti della 
Francia sud-occidentale. 

Anche nei dipartimen- 
ti della Francia mediter- 
ranea, dove Le Pen nel 
primo turno aveva fatto 
il pieno, i voti del Fronte 
nazionale si sono divisi 
secondo la loro matrice 


sociale: quelli borghesi a 
Chirac, quelli ‘popolarì a 
Jospin. : 
Se non ha centrato 
l'obiettivo di ottenere 
un consenso, transversa- 
le ai partiti e alle classi, 
Chirac ha invece conqui- 
stato il voto dei giovani 
chiamati per la prima 
volta alle urne. Cresciuti 
in un immutabile scena- 
rio politico dominato da 
Mitterrand, angosciati 
dalla prospettiva di cer- 
care un lavoro che non 
c'è, costretti a convivere 
con il terrore dell'Aids e 
le insidie della droga, vo- 
gliono il nuovo, e hanno 
detto sì al ‘cambiamentò 
promesso dal leader neo- 
gollista. ‘On a gagne« gri- 
davano per le strade di 
Francia. Le dita alzate 
nel segno della vittoria. 
Le ragazze, sorridenti. 
Erano convinti di tenere 
a battesimo una nuova 
stagione della loro sto- 
ria, e di quella della 
Francia. Il voto interclas- 
sista cercato da Chirac, 


in quasi tutto il paese, 


‘ha mostrato di avere ap- 
pena venti anni. A Parigi 
è diverso. Età e censo 
non contano: sono quasi 
tutti per lui. 

Nel suo feudo dorato, 
Chirac ha vinto in dician- 
nove dei venti ‘arrondis- 
sements'. Jospin l'ha su- 
perato solo nel ‘ventesi- 
mò, l'unico quartiere del- 
la città ad alta densità di 
immigrati. Nella Parigi 
dell'alta borghesia, degli 
imprenditori, dei profes- 
sionisti affermati, dei 
‘creativì con la Ferrari, è 
stato quasi un trionfo: 
83 pc nel Sedicesimo, 
79,59 pc. nell'Ottavo, 
76,68 pc nel Settimo. Ma 
anche nelle ‘banlieues’, 
che cingono la capitale 
in una morsa di emargi- 
nazione e di violenza, il 
nuovo presidente è riu- 
Scito a catalizzare la pro- 
testa dell'estrema destra 
e dell'estrema sinistra, 
meno che a Seine-St-De- 
nise da sempre monopo- 
lio della ‘gauchè. 

Chirac è stato eletto 
sindaco di Parigi nel 
1977. Per questa città ha 
lavorato duro quasi ven- 
ti anni. L'ha trasformata 
e resa bellissima. Ed è 
riuscito a farsi amare. 
Gon la Francia che gli ha 
dato fiducia, e con quel- 
la che non lo voleva, 
avrà molto meno tempo. 


FRANCIA /IL PRIMO GIORNO 
Afianco di Mitterrand, 
il «nemico» di sempre . 


PARIGI — Bizzarrie della storia. Francois Mitter- 
rand e Jacques Chirac, rispettivamente Presiden- 
te uscente e Presidente eletto, si sono accomodati 
ieri mattina, per espresso desiderio del primo, sul- 
le due poltrone centrali della tribunetta allestita 
per gli 80 capi di stato, sovrani e primi ministri 
giunti a Parigi per le celebrazioni della fine della 
seconda guerra mondiale. E' stato l'ultimo impe- 
gno di livello internazionale di Mitterrand a Pari- 
gi, il primo per Chirac, eletto l'altra sera ma in ca- 
Tica tra qualche giorno. Esattamente sette anni 
fa, l'8 maggio, i due apparvero ai francesi con i 
volti ben diversi da quelli sorridenti e distesi di 
ieri: era il giorno del ballottaggio in cui Mitter- 
rand sconfisse Chirac prorogando di altri sette an- 
ni il suo soggiorno all'Eliseo. Chirac, raggiante, 
accompagnato dalla moglie Bernadette, è sceso 
dalla sua auto con le insegne dell'Hotel de Ville, il 
municipio di Parigi che dirige da 18 anni, ed ha 
preso posto tra i grandi del mondo. Un applauso 
dei presenti gli ha reso più lieve la fatica accumu- 
lata in mesi di tensione e in questa notte di fe- 
steggiamenti. E' stato sobriamente salutato dai 
convenuti, i cui sguardi erano già rivolti agli 
Champs-Elysees, in fondo ai quali si stagliavano 
le figure rosse e nere della guardia repubblicana 


Si 


L’Armata rossa a Gerusalemme 


GERUSALEMME —Un migliaio di immigranti ebrei dell'ex Urss che combatterono 
nell'Armata rossa conle forze alleate durante la Seconda guerra mondiale hanno 
| tenutoieria Gerusalemme una cerimonia per il 50.0 anniversario della vittoria 
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sulla Germania nazista. Molti sono arrivati in Israele con l'ondata migratoria che 


si 
banda. 0; 


cisarà un concerto del 


che stava accompagnando Mitterrand. 


dell'Armata 


Degli ultimi sei anni ha portato mezzo milione di ebrei dall'ex Urss. Iveterani hann 
ilato con le uniformi o comunque con tutte le loro decorazioni, al suono diuna 


CELEBRAZIONI / A PARIGI PERI 50 ANNI DALLA FINE DELLA GUERRA 


I Grandi sotto l'Arco di trionfo 


Presenti 80fra capi di stato e di governo - Ma la folla, delusa, ha fischiato 


Chirac alla sfilata peri 
50 anni dalla guerra. 


CELEBRAZIONI / NIENTE MANIFESTAZIONI SPETTACOLARI 


Germania, ricordo in sordina 


I liberali pongono fine alle polemiche: «Fu il giorno della vera liberazione» 


BERLINO — Un com- 
mosso ricordo, senza ma- 
nifestazioni spettacola- 


ficiali, ma non vi sono 
stati incidenti di rilievo. 
Suggestive cerimonie 


ri, una rievocazione in 
sordina di un giorno, l'8 
maggio 1945, che ha se- 
gnato la fine della guer- 
ra e indicato:per la Ger- 
mania, secondo una cele- 
bre frase di Thomas 
Mann, il «ritorno 
all'umanità» dopo anni 
di barbarie, Le campane 
hanno suonato in diver- 
se città del Paese, coro- 
ne di fiori sono state de- 
poste in cimiteri di guer- 
ra che custodiscono le 
spoglie delle vittime del 
nazismo, servizi religio- 
si e minuti di raccogli- 
mento, sotto il motto 
«non dimenticare». 

A Berlino, dove si è 
svolta la cerimonia uffi- 
ciale dopo quelle di Lon- 
dra e Parigi, un servizio 


religioso ecumenico ha. 


visto raccolte nella Ma- 
rienkirche alcune delle 
più alte autorità politi- 
che e religiose del paese, 
dalla Presidente del Bun- 
destag, Rita Suessmuth, 
alla presidente della Cor- 
te. costituzionale, Jutta 
Limbach, dal presidente 
della Conferenza episco- 
pale tedesca, il vescovo 
di Magonza, Karl Leh- 
mann, all'ex- capo di Sta- 
to Richard von Weizsaec- 
ker, Presente, tra gli al- 
tri, il presidente della 
Commissione europea, 
Jacques Santer. 

Alcune isolate manife- 
stazioni di protesta non 
sono riuscite a turbare 
le cerimonie. La polizia 
ha operato solo alcuni 
fermi tra un gruppo di 
400 autonomi che inten- 
devano dimostrare con- 
tro le manifestazioni uf- 


si sono svolte a Potsdam 
e a Cottbus, nel Brande- 
burgo. In quest’ultima 
cittadina, al confine con 
la Polonia, una piccola 
folla ha reso omaggio, 
sotto la pioggia, alle vit- 
time del nazismo e alle 
tombe dei soldati sovieti- 
ci. 


I militari americani 
ancora stanziati in Ger- 
mania hanno: ricordato 
l’8 maggio 1945 con un 
servizio religioso ecume- 
nico nel più grande aero- 
porto statunitense al di 
fuori degli Usa, quello di 
Ramstein, nella Rena- 
nia-Palatinato.  «Abbia- 
mo pagato cara questa 
vittoria in Europa», ha 
commentato commosso 


l'ambasciatore statuni- 
tense in Germania, Char- 
les Redman. 

I liberali, dal canto lo- 
ro, hanno posto fine alle 
polemiche sul significa- 
to dell'8 maggio 1945, 
stabilendo una volta per 
tutte che quella data ha 
rappresentato il ‘Giorno 
della liberazionè per la 
Germania. Lo ha affer- 
mato ieri, in una vera e 


Herzog: «L’8 maggio 1945 è stato 
peritedeschi un ritomo al futuro» 


BERLINO — Con discor- 

si orientati al futuro e 
tenuti in una sobria ceri- 
monia svoltasi all'inter- 
no di una sala da concer- 
ti di Berlino, ieri i rap- 
presentanti delle quat- 
tro. potenze vincitrici 
della seconda erra 
mondiale hanno celebra- 
to il cinquantesimo an- 
niversario della fine del 
conflitto in Europa. 

Per ricordare l'8 mag- 
gio 1945, sono convenu- 
ti tra gli stucchi dorati 
dello «Schauspielhaus» 
il Presidente francese 
uscente Francois Mitter- 
rand, il vice presidente 
statunitense Al Gore, il 
presidente tedesco Ro- 
manz Herzog, il premier 
britannico John Major e 
quello russo Viktor Cer- 
nomyrdin. Gli altri pae- 
si erano rappresentati 
dal corpo diplomatico; 
per l'Italia, l'ambascia- 
tore in Germania Um- 
berto Vattani. 

A differenza delle 
spettacolari celebrazio- 
ni tenutesi a Londra e ie- 


ri mattina a Parigi, la so- 
brietà ha contraddistin- 
to la cerimonia berline- 
se: discorsi, musiche di 
Beethoven, pochissimi 
fiori ad addobbare la sa- 
la e, unica nota di colo- 
re, un SD leto rosso po- 
sto sulla scalinata 
dell'edificio in stile neo- 
classico dove il cancel- 
liere Helmut Kohl ha ac- 
colto il suo amico Mit- 
terrand, che ha tenuto il 
suo ultimo discorso ri- 
volto ai tedeschi da pre- 
sidente. 

Il suo collega tedesco, 
Herzog, davanti a oltre 
mille ospiti d'onore ha 
detto che per la Germa- 
nia l'8 maggiò45 è stato 
«un ritorno al futuro» e 
una «liberazione». La ce- 
rimonia ha avuto un pri- 
mo momento culminan- 
te proprio nell'atteso di- 
scorso di Herzog seguito 
in diretta in tutto il pae- 
se sugli schermi televisi- 
vi. Il presidente ha af- 
frontato lo spinoso di- 
battito che ha diviso in 
queste settimane gli ani- 
mi di coloro che vedono 


nell'8 maggio ‘una «libe- 
razione dal nazismo» e 
di coloro che ricordano 
soprattutto la «sconfit- 
ta» della Germania. Her- 
zog si è appoggiato 
all'autorità del suo pre- 
decessore Richard von 
Weizsaecker che già nel 
40/ anniversario della fi- 
ne della guerra aveva 
parlato di «liberazione». 
Herzog ha però ha prefe- 
rito dichiaratamente in- 
centrare il suo discorso 
sul futuro: l’ «isola di pa- 
ce, libertà e benessere» 
nata nell'Europa occi- 
dentale durante gli ulti- 
mi 50 anni deve essere 
estesa all'est, ha detto 
Herzog ricordando che i 
cittadini dell'est euro- 
peo sono d'altronde 
elli che hanno più sof- 
erto durante e dopo la 
guerra. «I tedeschi san- 
no che molti dei loro pa- 
dri sono stati responsa- 
bili per l'olocausto» ma 
l'importante è che ora 
la Germania sia diventa- 
ta un «partner affidabi- 
le e soprattutto pacifi- 
co» per tutto il mondo. 


propria «Dichiarazione 
di Berlino», il segretario 
generale della Fdp, Gui- 
do Westerwelle, il quale 
ha voluto anche fare pre- 


‘sente che i motivi di fon- 


do della divisione tede- 
sca non sono da ricerca- 
re alla fine della guerra, 
ma nel 1933. «Il 30 gen- 
naio 1933 - ha detto - la 
Germania prima perse la 
sua libertà e poi la pa- 
ce». 

Illuminata da un un di- 
scorso del Presidente 
francese Francois Mitter- 
rand, l'ultimo della sua 
carriera, si è conclusa a 
Berlino la celebrazione 
tedesca. 

Accolto da un lungo e 
caloroso applauso, a Mit- 


‘terrand è stato riservato 


il privilegio di conclude- 
re i discorsi ufficiali do- 
po quello tenuto, tra gli 
altri, dal vice-presidente 
americano Al Gore: par- 
lando a braccio, senza 
mostrare soverchia com- 
mozione, l'anziano e:ma- 
lato Presidente ha ricor- 
dato agli ospiti in sala 
che si tratta del suo «ulti- 
mo atto con questo ruo- 
lo». «Non sono venuto 
qui né per festeggiare 
una vittoria militare né 
per sottolineare una 
sconfitta», ha detto Mit- 
terrand, il quale ha ripe- 
tuto più volte che a Berli- 
no si celebra una «vitto- 
ria della libertà», un 
«trionfo della vita» e so- 
prattutto: «la vittoria 
dell'Europa su se stes- 
sa), 

Ci sono voluti «mille 


anni», ha affermato inol-. 


tre il presidente france- 
se, ma alla fine «i due po- 
poli fratelli» tedesco e 
francese si sono rappaci- 
ficati, accettati, riuniti. 


CELEBRAZIONI /LONDRA 
Unboato quando è apparsa 
l'amata Regina madre 


LONDRA — Terzo ed ultimo giorno di celebra- 
zioni della Vittoria in Gran Bretagna. Ieri a mez- 
zogionro la.regina madre, 94 anni e una popola- 
rità tra i sudditi che non teme confronti - è com- 
parsa sullo stesso balcone di Buckingham Palace 
dal quale 50 anni fa si era affacciata col marito, 
re Giorgio VI, le sue due figlie, l'attuale sovrana 
Elisabetta II e Margaret, e l'allora primo mini- 
stro Winston Churchill. y 

Quel giorno Churchill aveva annunciato alla 
Bbc la resa incondizionata della Germania, la fi- 
ne della guerrra e di un incubo durato 6 anni. 

La folla ha accolta l'apparizione della regina 
madre con un boato di tuono: erano decine di 
‘migliaia di persone, che poi si sono unite alla 
banda cantando «Congratulations» in suo onore 
e poi «Rule Britannia e «Land of Hope and 
Glory» in onore del paese e della monarchia tut- 
ta. 

Intanto nel Galles il principe Carlo, erede al 
trono, ha partecipato ad una cerimonia religiosa 
ecumenica nella cattedrale di Llandaff, un edifi- 
cio del XII secolo a Cardiff che fu gravemente 
danneggiata dai bombardamenti durante la guer- 
ra. 
Radio e Tv hanno mandato in onda estratti 
dei discorsi di Churchill - «. . . in tutta la nostra 
lunga storia non ha abbiamo mai visto un gior- 
no più grande di questo, . ..) — e del Re — «. . noi 
tutti abbiamo dato il meglio di noi stessi. . .» — 
tenuti l'8 maggio del 1945 e la Tv ha mostrato le 
immagini dei reali che visitavano i quartieri dan- 
neggiati dalla guerra nei peggiori anni del con- 
flitto, quando Hitler pensava ancora di riuscire 
ad invadere le isole britanniche. 

Giorgio VII morì nel 1952, Churchill nel 1965, 
a 90 anni. > Ù 

La festa è proseguita ad Hyde Park con concer- 
ti ed esibizioni e in molte feste di quartiere in 
‘una Londra già estiva. 

Intanto in Russia il presidente Eltsin ha aper- 
to ieri Mosca le solenni cerimonie ufficiali per il 
cinquantenario della vittoria sul nazifascismo 
deponendo una corona di fiori alla tomba del mi- 
lite ignoto, situata nei Giardini di Alessandro, a 
ridosso delle mura del Cremlino. 

Eltsin — che era accompagnato dal primo vice 
premier Oleg Soskoviets (il primier Viktor Cer- 
nomyrdin rappresenta la Russia alle cerimonie 
commemorative della fine della guerra a Lon- 
dra, Parigi e Berlino) e dal sindaco di Mosca Iuri 
Luzhkov — ha osservato un minuto di silenzio da- 
vanti al monumento, in memoria dei milioni di 
soldati russi e di altri paesi caduti nella guerra 
contro le truppe hitleriane 50 anni fa. Reparti 
scelti delle varie armi delle forze armate sono 
sfilati alla presenza del presidente russo. 


PARIGI — Oltre 80 tra 
capi di stato e di gover- 
no ed alte personalità 
hanno assistito ieri a Pa- 
rigi alla cerimonia del 
cinquantenario della re- 

el Terzo Reich e del- 
la fine della seconda 
guerra mondiale in Euro- 
pa. Un caldo sole ha illu- 


minato la celebrazione, 


sobria e sentita, che si è 
svolta attorno all'Arco 
di Trionfo, in cima agli 
Champs-Elysees, tra di- 
spositivi di sicurezza ec- 
cezionali. Il dispiega- 
mento di 5.000 uomini 
delle forze dell'ordine è 
stato reso ancora più ar- 
duo per la concomitanza 
dei festeggiamenti, pro- 
trattisi fino a tarda not- 
te nelle strade di Parigi, 
dopo l'elezione di Jac- 
ques Chirac alla presi- 
denza della repubblica. 
Chirac, che entrerà uffi- 
cialmente in carica dopo 
il 20 maggio; sedeva nel- 
la tribuna centrale ac- 
canto al presidente 
uscente Francois Mitter- 
rand. Accanto a loro, il 
residente dell'Assem- 
ita nazionale Philippe 
Seguin, il vice-presiden- 
te americano Al Gore e 
pe e il presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, accompa- 
gnato dalla figlia Marian- 
na. Era presente, contra- 
riamente a quanto avve- 
nuto nel giugno scorso 
per le celebrazioni dello 
Sbarco in Normandia, il 
Cancelliere tedesco Hel- 
mut Kohl. Nelle prime fi- 
le c'erano anche il primo 
ministro russo Viktor 
Cernomyrdin, quello ca- 
nadese Jean Chretien, 
quello britannico John 
Major, il Re di Spagna 
Juan Garlos e il Presiden- 
te isracaliano Ezer Weiz- 
mann. È 

I capi di stato sono 
giunti all'Arco di trionfo 
percorrendo, a gruppi di 
tre delegazioni ogni mi- 
nuto, gli Champs-Elyse- 
es. Mitterrand è arrivato 
er ultimo, scortato dal- 
la Guardia repubblicana 
a cavallo, ha passato in 
rassegna le TEUODE schie- 
rate attorno all'arco poi 
ha guidato tutti i capi di 
stato, in corteo, al monu- 
mento al milite ignoto, 
che sorge al centro 


dell'Etoile, dove ha depo? 
sto una corona. a 
La parata militare è 
stata introdotta da un@ 
mirabile esibizione del 
coro dell'esercito france? 
se, che ha proposto la 
«Marsigliese» nella ver: 
sione di Hector Berlioz: 
La sfilata vera e propri@ 
è stata di dimensioni mo: 
deste, 20 minuti in tutt0 
con 2.500 uomini, ul 
quinto. rispetto allo 
schieramento  propost0 
ogni anno penla festa na: 
zionale del 14 luglio, D@ 
attuglia aerea ha sorvo? 
ato all'inizio e alla finé 
le tribune, mentre nes: 
sun blindato era stat0 
Sio «per motivi di 
ilancio». Altro cambiar 
mento di programma ri 
spetto alla tradizione è 
stata la decisione di fall 
sfilare le truppe in para: 
ta. soltanto . attorn0 
all'Arco e non, come avi 
viene sempre, lungo % 
Campi Elisi. I parigini 
peraltro completamente 
esclusi dalla cerimonia 
riservata ad invitati; 
iornalisti e reduci cotl 
e famiglie, hanno attes0 
invano lungo le transen: 
ne, fino a place de | 
Concorde, ma si sono do- 
vuti accontentare di dué! 
maxi-schermi. «A 
La gente non ha radi! 
to la «sorpresa» e alla fin. 
ne, quando i pullmalii 
con i capi di stato diretti. 
all'Eliseo hanno imboc- | 
cato il lungo viale ché. 


conduce alla fischiare, 


in molti hanno fischiat0 
le delegazioni. 

Capi di stato e di go! 
Verno e sovrani hanno! 
quindi partecipato a und 
colazione all’'Eliseo. JI | 
menù è stato quanto di 
più regale e francese sli 

ossa immaginare, «sin:| 
‘onia di aragosta alle far. 
ve con ostriche gratine:| 
te», «pollastrino di Lou? 
all'aceto di cedro con Da 
ie gras caldo alle mele); 
«Chartreuse alle moré 
fresche» e «pera lata 
al latte di mandorla». IM 


‘tutto innaffiato da uN! 


Ghevalier-Montrachet, 
del 1985, da un Jerobo:. 
ams de Chateau Mou 
ton-Rotschild 1945, da. 
Magnum di  Chateal’ 
Mouton Rotschild 1945 
e infine da uno champaî 
gne Krug Grande Cuvee: 


Uno storico «mea culpa»: la Svizzera chiede scusa 
agli ebrei respinti e rimandati nelle mani dei nazist! 


GINEVRA — La Svizze- 
ra ha chiesto scusa agli 


secondo conflitto mon- 
diale. 
Per la storia svizzera 


ebrei, a tutti gli ebrei re- 
spinti alle frontiere ne- 
gli anni bui della Secon- 
da guerra mondiale. 

Per la prima volta il 
Presidente della confe- 
derazione elvetica Ka- 
spar Villiger ha ufficial- 
mente riconosciuto e de- 
plorato, a nome del go- 
verno, gli. errori della 
politica ebraica pratica- 
ta dalle autorità svizze- 
re nel 1938-45. 

«Abbiamo sbagliato» 
ha affermato Villiger in 
occasione del 50.0 anni- 
versario della fine della 


si tratta di una svolta: è 
il primo «mea culpa» uf- 
ficiale. 

Neutrale, la confede- 
razione è sfuggita all'ul- 
tima guerra, ma al prez- 
zo di pesanti compro- 
messi. «E' per me fuori 
dubbio — ha detto Villi- 
ger — che a causa della 
nostra politica ci siamo 


| macchiati di colpe nei 


confronti degli ebrei per- 
seguitati». 

Villiger ha ricordato 
l'accordo elveto tedesco 
del 1938, in base al qua- 


le i passaporti degli 
ebrei erano stati con- 
trassegnati con una «jb», 
per «jude» (ebreo). «La 
Germania faceva paura. 
Per un'interpretazione 
troppo rigida dell’ inte- 
resse nazionale, abbia- 
mo fatto una scelta sba- 
gliata. Il governo svizze- 
To — ha aggiunto — se ne 
Tammarica e se ne scu- 
sa, anche se un simile 
errore, in definitiva, 
non è scusabile». 

Durante la guerra, la 
Svizzera ‘ha concesso 
asilo a 285.000 persone, 
28.512 delle quali 
ebree. 


Ieri a mezzogiorno 1° 
campane di tutto il Pag 
se hanno commemora!? 
la fine della Second? 
guerra mondiale. | 
sulla Svizzera resta qu?” | 
sta grave macchia. E Ni Ì 
fatti in questi. gio!” 
stanno fioccando le po do 
miche anche a livello P° 
litico, À 

E il «mea culpa» fatto 
dal Presidente della COP 
federazione elvetica 
spar Villiger era qual 
mai atteso, per port. 
ne se non altro alle DA 
comprensioni recenti 
alle facili strumentali” 
zazioni. 
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LE TRUPPE CROATE SONO ANCORA NELLA ZONA D’INTERPOSIZIONE 


Esteri 


L’Onu ribadisce le accuse di abusi sui civili in fuga dalla Slavonia occidentale 


ZAGABRIA - Per ora il 
Titiro delle truppe croa- 
te dalle zone d' interpo- 
Sizione tra Croazia e 
ajina è stato solo an- 
Nunciato ma non vi so- 
no segnali di una sua at- 
tuazione, mentre tra i 
Tesponsabili serbi della 
ajina è scoppiata la 
Polemica per la disfatta 
Rella Slavonia orientale 
facendo riemergere an- 
Cora una volta il conflit- 
to tra il ‘primo mini- 
Stro' Borislav Mikelic e 
‘presidente’ Milan 
Martic, 

L'accordo per il ritiro 
delle truppe sia croate 
sia serbe dalla linea del 
fronte è stato annuncia- 
to domenica sera dall'in- 
viato dell'Onu Yasushi 
Akashi dopo conversa- 
zioni telefoniche con il 
capo di stato maggiore 
croato Zvonimir Cer- 
venko e Mikelic. 

Ma in tutta la giorna- 
ta i caschi blu dispiegati 
nei vari settori non han- 
no segnalato nessun ar- 
Tetramento. Al contra- 


rio nella zona di Ogulin, 
70 chilometri a sud- 
ovest di Zagabria i mili- 
tari dell'Onu hanno vi- 
sto un centinaio di sol- 
dati croati entrare nella 
zona cuscinetto. 

Il portavoce dell'Onu 
a Zagabria Fred 
Eckhard intanto ha con- 
fermato le accuse con- 
tro Zagabria secondo le 
quali l'esercito croato, 
la scorsa settimana, ha 
bombardato i civili in 
fuga dalla Slavonia occi- 
dentale ed ha parlato di 
almeno una trentina di 
morti tra i civili. «Abbia- 
mo le prove che da par- 
te croata ci sono stati 
degli abusi», ha detto. 

Secondo.l'accordo rag- 
giunto in nottata, il riti- 
ro croato dovrebbe ri- 
guardare principalmen- 
te la zona sud, Gospic e 
Knin, e la regione est 
nei pressi della città di 
Osjiek. In questi punti 
l'esercito governativo è 
penetrato nella fascia 
d'interposizione teorica- 
mente controllata dai 


Polemica trai serbi della Krajina 


sulle responsabilità della disfatta 


Ne esce rafforzata la posizione 


della ’colomba’ Mikelic 


caschi blu nelle stesse 
ore in cui era in atto l'of- 
fensiva nella Slavonia 
occidentale. 

Nella Slavonia occi- 
dentale è sì previsto il 
ritiro dell'esercito, ma 
per farla diventare una 
normale zona dello sta- 
to croato. Ad annunciar- 
lo è stato lo stesso capo 
di stato maggiore Cer- 
venko che ieri a Pakrac 
ha detto che nella zona 
«rimarranno le unità di 
polizia, ma che lo stato 
funzionerà normalmen- 
te come nel resto della 
Croazia». 

La sconfitta militare 


GRAN BRETAGNA / Independent: «Berlusconi 
Non è affatto un centrista, è più a destra di Fini» 


«Ripetutamente Berlu- 
Sconi ha detto che l'Ita- 

‘a era essenzialmente 
Un Paese conservatore. 
Ma i risultati elettorali 
— nota Andrew Gumbel 
sull'Independent — mo- 
strano che destra e sini- 
Stra sono praticamente 
ala pari. Forse la lezio- 
ne più importante da ri- 
Cavare è che l'Italia si 
Sta allontanando dagli 
estremi che ha prescel 


to nel marzo: 1994 e va 
verso il centro. La per- 
cezione è che Berlusco- 
ni non sia affatto un 
centrista, ma un'uomo 
di destra forse ancor 
più di Fini». In occasio- 
ne del 50.0 anniversario 
della morte di Mussoli- 
ni, il Sunday Tele- 
graph ospita un'intervi- 
sta di Nicholas Farrel al- 
la nipote. «Fieramente 
orgogliosa del suo ante- 


nato, Alessandra, che 
non è una storica, con- 
corda con Fini nel de- 
scrivere Mussolini co- 
e “il più grande stati- 
sta del secolo”. (...) Ales- 
sandra prega ogni gior- 
no ‘’anche per il non- 
no‘, di cui tlene un bu- 
sto di bronzo in camera 
da letto, ed è convinta 
che non sia andato al- 
l'inferno ma in paradi- 

SO). 
(Enza Ferreri) 


STATI UNITI / Business Week: «L'Italia tira fuori 
dal cappello un magico rilancio dell'economia» 


«Una volta tanto il «mistero Italia» 
sorprende positivamente grazie al 
Portentoso recupero di lira e Borsa 
Su tutti i mercati internazionali. 
«L'Italia tira fuori dal proprio magi- 
co cilindro una stabilità politica 
Che consente a governo e sindacati 
di accordarsi sulle pensioni rilan- 
Clando l'economia», titola il Chica- 
go Tribune, mentre il Business 
Week riserva attenzione al caso 
Italia spiegando che «gli speculato- 
Ti che ben conoscono i capricci me- 
diterranei stanno scommettendo 
Sulla ripresa italiana: niente elezio- 
Ni, Berlusconi che ha iniziato il suo 
Ultimo giro di pista e la Borsa che 
Vola». Il Los Angeles Times ha de- 

Cato invece un ampio servizio ai 
Teferendum elettorali che «decide- 


Tanno se l'Italia si aprirà alla demo- 


crazia della comunicazione o inten- 
da rimanere al monopolio aristo- 
cratico che la tiene fuori dei merca- 
ti internazionali». Tutta la stampa. 
californiana, con Daily Variety e 
Hollywood Reporter in testa, si è 
dedicata a lungo alla notizia che 
dalla Francia (riferisce Daily Va- 
riety) «sia stato spiccato un man- 
dato di cattura internazionale nei 
confronti di Giancarlo Parretti, il 
chiacchierato finanziere che com- 
prò la Metro Goldwyn Mayer». Il 
Miami Herald, che segue da sem- 
pre le vicende di Totò Riina, ha 
spiegato che «negli anni ‘80 in Ita- 
lia la mafia aveva raggiunto una ta- 
le arroganza da pensare di mettersi 
in politica in proprio con un parti- 
to che li ia diretta- 
mente in Par. 


amento), 
(Sergio Di Cori) 


CROAZIA /Vecernji List: «La destra italiana 
giustifica i serbi, la sinistra è con noi» 


Attentissimi i media 
croati nel tastare il pol- 
SO ai partiti politici e ai 
Mezzi d’infomazione 
Italiani dopo i nuovi sce- 
nari di guerra nel Paese 
balcanico, «La destra 
Blustifica il terrorismo 
Ì €1 serbi», questo il tito- 
O sul Vecernji List di 
Agabria, mentre l'auto- 
Te dell'articolo, Inoslav 
esker, sottolinea che 
Schiaramenti intor- 


no a Silvio Berlusconi sì 
distanziano dalla Groa- 
zia per quanto intrapre- 
so dalle sue forze in Sla- 
vonia. «I politici e i quo- 
tidiani di centrosinistra 
— così Besker — sono in- 
vece più orientati verso 
posizioni di condanna 
dei serbi, con accenti 
critici nei confronti del- 
la fiacca a inefficiente 
comunità internaziona- 
le». Anche Silvije Toma- 


sevic, sulla spalatina 
Slobodna Dalmacjia, 
si sofferma sulle reazio- 
ni italiane all'escalation 
bellica: «Stando a quan- 
to riportano i media del- 
la Penisola, si direbbe 
che l'Italia e l'Occiden- 
te sono assai preoccupa- 
ti per quanto avviene in 
Croazia, che potrebbe 
scatenare un conflitto 
su vasta scala». 

(Andrea Marsanich) 


nella Slavonia occiden- 
tale ha acceso una furi- 
bonda polemica tra i di- 
rigenti serbi della Kraji- 
na. Il ‘presidente’ Mar- 
tic ha sconfessato l'ope- 
rato di Mikelic affer- 
mando «se è vero che il 
primo ministro ha avu- 
to rapporti con i croati 
ha sbagliato perchè non 
aveva alcun mandato 
sulle questioni milita- 
ri). 

Mikelic, considerato 
l'uomo del presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic e più incline al dialo- 
go, ha replicato in sera- 
ta da Belgrado al suo 


«presidente» afferman- 
do di essere disposto a 
negoziare solo con il 
rappresentante 
dell'Onu Akashi, ma 
non smentendo l'accor- 
do di domenica notte. 

. Secondo gli osservato- 
ri politici la posizione 
della ‘colomba’ Mikelic 
sarebbe uscita rafforza- 
ta dall'offensiva in Sla- 
vonia proprio per l'inca- 
pacità militare mostra- 
ta dai ‘falchi’ nel fron- 
teggiare l'avanzata croa- 
ta. 

A Sarajevo dopo le cin- 
que granate che ieri han- 
no fatto dieci morti e 40 
feriti nel quartiere di 
Butmir' tornata la cal- 
ma. Le Nazioni Unite 
hanno comunque esclu- 
so una rappresaglia mili- 
tare della Nato e il por- 
tavoce dell'Unprofor a 
Sarajevo Alexander 
Ivanko ha precisato che 
una protesta formale è 
stata inviata a Ratko 
Mladic capo di stato 
maggiore delle forze ser- 
bo-bosniache considera- 


te responsabili del bom- 
bardamento. 

Il portavoce ha preci- 
sato che l'Unprofor di 
Sarajevo era favorevole 
ad un raid punitivo dei 
caccia Nato, ma il co- 
mando di Zagabria ha 
optato per una linea più 
morbida per non com- 


‘promettere la missione 


dell'Onu. 

Ma l'artiglieria serba 
ha ripreso a sparare in 
altre zone della Bosnia. 
A Gradacac, 150 chilo- 
metri a nord di Sa- 
rajevo, un bombarda- 
mento ha provocato la 
morte di tre persone e a 
Tuzla, 30 chilometri a 
sud, due granate hanno 
provocato un numero di 
feriti ancora imprecisa- 
to. Unica nota positiva 
la ripresa dei negoziati 
per la riapertura dell'ae- 
roporto che è in partica 
chiuso dall'otto aprile 
dopo che un aereo ame- 
sricano era stato colpito. 
Negli ultimi trenta gior- 
ni sono stati permessi 
solo alcuni voli delle Na- 
zioni Unite. 


LA VIOLENZA POLITICA FA 23 MORTI 


Un ritiro solo annunciato |Manila: sangue 
sulle elezioni 


MANILA - La coalizione Lakas-Laban 
guidata dal presidente Fidel Ramos 
sembra avviata verso una convincen- 
te vittoria elettorale nelle Filippine, a 
quanto ha affermato la stazione tele- 
visiva privata Abs-Cbn, al termine di 
una giornata elettorale contrassegna- 
ta da gravi episodi di violenza politi- 
ca che hanno provocato 23 morti e 


centinaia di feniti. 


Secondo i primi dati disponibili, al 
Lakas-Laban potrebbero andare otto 
dei dodici seggi senatoriali in lizza. 
Durante la campagna elettorale gli 
analisti avevano affermato che per ot- 
tenere una vittoria convincente Ra- 
mos avrebbe dovuto conquistare al- 
meno sette seggi senatoriali. 

dati SEDONSTInE 
che sembrano avviati verso l’ 
al senato ci sono Ferdinand Marcos 
Junior, detto «Bongbong», figlio del 
defunto dittatore Ferdinand Marcos, 
golpista 
«Gringo» Honasan, responsabile di 
due insurrezioni militari contro la D 
presidenza di Corazon A 
ex-candidata presidenziale Miriam 
Defensor Santiago, sconfitta da Ra- 
mos alle elezioni del 1992 con appena 


Tra i can 


l'ex-colonnello 


lioni 


chi locali. 


Il Piccolo 9] 


dei En Gh elettori, 36 mi- 

i aventi diritto su una popola- 
zione di 65 milioni, erano inoltre chia- 
mati a rinnovare oltre 17.000 incari- 


Pesante il bilancio della violenza 
politica: stando alle autorità, almeno 
23 persone sono rimaste uccise du- 
rante le operazioni di voto. Dall'ini- 


zio della campagna elettorale i morti 


gloranza 


elezione 


Gregorio 


ino, e la 


sono stati una sessantina. 

Gli episodi di violenza più gravi so- 
no avvenuti nelle regioni meridionali 
in prevalenza musulmane (il resto del 
paese, unico in Asia, è a grande mag- 
i cattolico). 
nell'isola di Mindanao, il Fronte Isla- 
mico di Liberazione Moro (Milf), so- 
stenitore del candidato musulmano 
alla carica di sindaco, ha bombardato 
il municipio e gli edifici circostanti 
uccidendo sei persone. Bombarda- 
menti e scontri tra islamici e forze ar- 
mate sono avvenuti a Jolo, nell'arci- 
HRR di Sulu. 

iffusa la compravendita di voti. A 
Manila il prezzo corrente era di 300 
pesos (18 mila lire). Altrove, molti 
elettori sono stati i con bi- 

lietti da 500 pesos fa 


A_ Mogonoy, 


sì. Ma il presi- 


il 24 per cento del voto popolare. San- bar della commissione elettorale 


tiago non ha mai smesso di accusare 
Ramos di aver vinto con brogli eletto- 


rali. 


In lizza erano 12 seggi senatoriali 
su 24 e tutti i 204 seggi della camera 


(Comelec) Bernardo Pardo ha dichia- 
Tato in una conferenza stampa che 


«complessivamente le elezioni si sono 


ca), 


svolte in maniera ordinata e pacifi- 


IL CONTRASTO SULLA VENDITA DELLE CENTRALI ALL’IRAN SEMBRA INSANABILE 


Clinton da Eltsin rischia una batosta 


Il Presidente Usa firma un decreto di embargo a Teheran, ma l'opposizione non si dà per vinta 


MOSGA - Un orizzonte 
pieno di nuvole cupe at- 
tende Bill Glinton a Mo- 
sca, mentre i suoi avver- 
sari repubblicani minac- 
ciano «conseguenze cata- 
strofiche» se tornerà a 
mani vuote dal vertice 
con Boris Eltsin. 

Prima di partire, il pre- 
sidente americano ha 
cercato ieri di minimiz- 
zare i contrasti con il col- 
lega russo, che rischiano 
di emergere in tutta la 
loro ampiezza domani 
quando i due uomini si 
incontreranno al Cremli- 
ho. «Le crisi - ha detto - 
vanno e vengono, ma gli 
interessi rimangono. Ed 
è interesse del popolo 
americano sostenere la 
transizione della Russia 
verso una società più li- 
bera e aperta». 

La Casa Bianca non si 
fa illusioni. Eltsin ha se- 
gnalato la volontà di 
trattare sulla sicurezza 
europea e su una even- 
tuale ‘espansione della 
Nato, ma non sembra di- 
sposto ad annullare la 
vendita di due centrali 
nucleari all'Iran nè a fer- 
‘mare la guerra in Cece- 
nia. 

Glinton ha firmato ieri 
il decreto presidenziale 
che praticamente mette 
al bando qualsiasi trasa- 
zione finanziaria tra Usa 
e Iran. Le nuove restri- 
zioni commerciali, ha an- 
nunciato ieri a Washin- 
gton un portavoce della 
Casa Bianca, mirano a 
punire l’ Iran per il «suo 
appoggio al terrorismo 
internazionale e la sua 
attiva ricerca di armi di 
distruzione di massa». 
Le sanzioni proibiscono 
commerci e nuovi inve- 
stimenti con l’ Iran, non- 
chè tutti i servizi finan- 
ziari commerciali.:Le im- 
prese americane hanno 
30 giorni di tempo per 
recedere da contratti già 
esistenti. 

«Quando Russia e Sta- 
ti Uniti - ha affermato 
Glinton - avranno obiet- 
tivi simili, vi sarà colla- 
borazione. Quando vi è 
disaccordo, come oggi, 
dobbiamo affrontarlo in 
modo onesto e costrutti- 
VO». 


IL MISTERIOSO MONDO SOMMERSO TRA DURBANE CITTA’ DEL CAPO 


Antichi dobloni e poveri soldati nelle viscere degli oceani 


CITTA' DEL CAPO - Le 
e nautiche delle ac- 
der tra Durban e Gittà 
di Capo sono costellate 
ingliscole crocette che 
lia dno centinaia di re- 
1 di navi che in cin- 
na ecento anni hanno fat- 
Seat ifragio nelle burra- 
0Se acque degli oceani 
che ano ed Atlantico, 
ti mescolano i loro flut- 
Pupe oprio vicino alla 
ca » estrema dell'Afri- 
e ee dl primo navigato- 
lag peo giunto Èì nel 
Chiamò artolomeu Diaz, 
Deste, Capo delle Tem- 
iS Prima nave ad af- 
are nella zona fu un 


galeone portoghese pro- 
veniente dall'India e del 
quale neppure si cono- 
sce. il nome nel 1505 e 
l'ultima è stata la petro- 
liera «Apollo Sea» un an- 
no e mezzo fa che impe- 
stò di petrolio greggio 
pinguini, foche e spiagge 
alla moda. 

Soprattutto tra il 1650 
e la fine del 1700, quan- 
do il Capo era una colo- 
nia della Compagnia del- 
le Indie orientali olande- 
si, le navi che facevano 
naufragio nella estrema 
costa ‘meridionale 
dell'Africa avevano a 
bordo carichi preziosi co- 
me porcellane cinesi e 


giapponesi, alcune delle 
quali visibili nel Museo 
di storia marittima a Git- 
tà del Capo ed altre che 
hanno trovato la più lu- 
crosa strada di grandi ca- 
se d'asta come Christie's 
o Sotheby's. 

La caccia ai tesori del- 
le navi naufragate, che 
comprendevano anche 
pezzi d'argento, monete 
e mobilio di valore, veni- 
va condotta tra la fine 
del 1700 e quasi tutto il 
1800 dagli abitanti dei 
villaggi rivieraschi vici- 
ni ai luoghi dei disastri, 
che poi rivendevano tut- 
ta la merce all'asta. 

Negli ultimi decenni, 


compagnie specializzate 
in operazioni di salvatag- 
gio marino hanno con- 
dotto campagne più or- 
ganizzate che hanno ri- 
portato alla superficie 
cannoni di bronzo del 
XVII e XVIII secolo, stru- 
menti marini e vasella- 
me prezioso, 

Nella sonnacchiosa cit- 
tadina di Bredasdorp, 
circa 200 chilometri a 
sud est di Gittà del Capo 
e vicina al Capo di 
Agulhas (‘gli aghi’, per la 
forma delle rocce in ma- 
re) esiste uno dei pochi 
musei al mondo dedica- 
to ai relitti marini e che 
comprende magnifiche 


Clinton in Russia 
visto daLurie, 


Ma i repubblicani, che 
hanno la maggioranza al 
Congresso e sono in gra- 
do di tagliare gli aiuti al- 
la Russia, non condivido- 
no questi propositi conci- 
lianti. 

Bob Dole, il capogrup- 
po del Senato che è an- 
che il più temibile sfi- 
dante di Clinton nelle 
elezioni dell'anno prossi- 
mo, lo ha ammonito ieri 
a non incassare senza re- 
agire l'umiliazione di un 
no. 

«Se il presidente - ha 
detto - non ottenesse il 
blocco della vendita di 
tecnologia nucleare 
all'Iran dopo averlo chie- 
sto personalmente a Elt- 
sin, avremmo un vero 
problema. Credo che i 
nostri rapporti con Elt- 
sin si raffredderebbero». 

Newt Gingrich, il bat- 
tagliero presidente della 
Camera, è stato ancora 
più esplicito. «Le conse- 
guenze di un rifiuto - ha 
dichiarato* - sarebbero 


catastrofiche al Congres- - 


so. Il presidente farebbe 
bene tener. conto 


polene, figure soprattut- 
to femminili che ornava- 
no la prua dei velieri e 
che avevano lo scopo 
scaramantico di tener 
lontani gli «spiriti mali- 
gni del mare» . 

Vi è però un relitto 
che non si può toccare 
perchè in base ad un ac- 
cordo firmato qualche 
anno fa tra Sudafrica e 
Gran Bretagna è monu- 
mento nazionale in fon- 
do al mare. Si tratta del- 
la fregata da trasporto 
militare inglese «Bi- 
rkenhead» che la notte 
del 26 febbraio 1852, ca- 
rica di ufficiali, soldati 
loro familiari e cavalli, 


dell'aspetto americano 
del problema oltre che 
di quello russo». 

In queste condizioni, 
diventa sempre più diffi- 
cile per Clinton evitare 
il contrasto e limitare il 
dialogo agli argomenti 
su cui vi è qualche possi- 
bilità di intesa. Nel mo- 
mento della partenza si 
è espresso con cautela. 
«Credo - ha detto - che 
la Russia abbia tutto l'in- 
teresse di evitare che un 

| paese vicino, specialmen- 
te un paese come l'Iran, 
possegga armi nucleari». 

Ma il suo capo di gabi- 
netto, Leon Panetta, ha 
preso posizione per lui. 
«Non possiamo tollerare 
- ha ribadito - che 
all'Iran vengano forniti 
gli strumenti per costrui- 
re bombe nucleari». 

Prima d'ora Clinton 
era stato a Mosca una so- 
la volta, nel gennaio 
1994. Boris Eltsin lo ave- 
va ospitato con grandi 
cerimonie al Cremlino, 
ma gli aveva detto chia- 
ramente che non avreb- 
be tollerato una rapida 
espansione della Nato ai 
confini della Russia. 

Oggi il problema si ri- 
propone, in una atmosfe- 
Ta molto meno calorosa. 
Bill e Hillary Clinton por- 
teranno una corona al 
monumento ai caduti 
russi nella seconda guer- 
ra mondiale e assisteran- 
no alla parata dei reduci 
sulla Piazza Rossa, ma 
se ne andranno prima 
che sfili l'esercito, che 
sta soffocando nel san- 
gue la rivolta in Cecenia. 

Nel pomeriggio inau- 
gureranno un parco del- 
la Vittoria, e soltanto in 
serata rivedranno Elt- 
sin; al banchetto in ono- 
re dei capi di stato e di 
governo giunti a Mosca 
per le celebrazioni. 

Tra i presenti vi sarà 
anche il presidente cine- 
se Jiang Zemin, altro for- 
nitore di materiale nucle- 
are dell'Iran. Clinton 
avrebbe voluto approfit- 
tare dell'occasione per 
parlargli ma i consiglieri 
lo hanno convinto che 
non era il caso. Non 
avrebbero nulla da dirsi. 


si incagliò sulla scoglie- 
ra di Danger Point, poco 
a sud dell'attuale porto 
commerciale di Città del 
Gapo.Il comandante dor- 
‘miva e il timone era affi- 
dato al marinaio Tho- 


mas Coffin (nome premo: © 


nitore: ‘coffin’ in inglese 
vuol dire bara). La trage- 
dia si consumò in meno 
di un'ora e, gettati i ca- 
valli in mare (c'erano po- 
che scialuppe), fu lancia- 
to dagli ufficiali per la 
prima volta nella storia 
marinara l'ordine «pri- 
ma le donne e i bambi- 
ni» mentre tutti i milita- 
ri si inabissarono con la 
nave. 


I repubblicani puntano a trasferire 
l'ambasciata Usa a Gerusalemme 


WASHINGTON - Inizial- 
mente ritenuto fonte di 
un dibattito puramente 
accademico, il trasferi- 
mento dell'ambasciata 
Usa da Tel Aviv a Geru- 
salemme è ormai al cen- 
tro di una vera e propria 
manovra legislativa. 
Sponsorizzata dalla 
maggioranza repubblica- 
na în Congresso, la pro- 
posta potrebbe essere 
portata in aula oggi stes- 
so dal capogruppo. del 
GOP al Senato Bob Dole 
e approvata con ampio 
margine sia alla Camera 
che al Senato. Il presi- 
dente Bill Clinton si tro- 
verebbe in tal caso co- 
stretto ad imporre il ve- 
to, ma una successiva 
votazione con una mag- 
gioranza di 2/3 costrin- 
gerebbe il Dipartimento 
di Stato a piegarsi alla 
volontà del Congresso. 

A difesa della propo- 
sta si è espresso nuova- 
mente il presidente del- 
la Camera Newt Gingri- 
ch, ‘secondo il quale 
mantenere lo «status- 
quo» darebbe spazio a 


un atto di autentica pre- 
varicazione. «Israele è 
l'unico paese al mondo 
al quale continuamo a 
dire: ‘Non avete il dirit- 
to di scegliere la vostra 
capitale’ - ha affermato 
in un'intervista alla 
NBC - i turchi ci riterreb- 
bero pazzi se all'improv» 
viso dicessimo: ‘Abbia- 
mo deciso di tenere l'am- 
basciata a Istanbul. . . vi- 
sto che non vogliamo of- 
fendere nessuno, non 
andremo ad Ankara, 
che è la vostra capita- 
le‘). 

Gerusalemme è al cen- 
tro di un'antica polemi- 
ca: Israele l'ha eletta 
sua capitale, ma i pale- 
stinesi ne vogliono il set- 
tore. arabo  (Gerusa- 
lemme Est) capitale di 
un loro futuro stato. La 
comunità internaziona- 
le non ha mai ricono- 
sciuto Gerusalemme ca- 
pitale e solo pochissimi 
governi stranieri vi han- 
no aperto la propria se- 
de diplomatica, nono- 
stante vi abbiano sede 


tutte le centrali della vi- 


ta politica ed ammini- 
strativa israeliana. 

Il blitz repubblicano è 
comunque al via. Lo stes- 
so Dole, che poche setti- 
mane fa aveva giudicato 
«prematuro» qualsiasi 
sforzo legislativo, si farà 
promotore del progetto 
che ha scatenato l'indi- 
gnazione dei paesi arabi 
e che rischia - come sot- 
tolineato dall'attuale 
ambasciatore di Washin- 
gton Martin Indyk - di 
compromettere la credi- 
bilità della mediazione 
statunitense nell'ambito 
del processo di pace. 

In giornata è giunta 
la reazione siriana alla 
notizia dell'imminente 
dibattito in Congresso. 
«Il trasferimento 
dell'ambasciata a Geru- 
salemme avrebbe l’effet- 
to di porre in grave sta- 
to di imbarazzo l'ammi- 
nistrazione americana - 
si legge in un editoriale 
del quotidiano governa- 
tivo ‘Tishrin' - e di co 
promettere la credibili, 
del suo ruolo, obiettiva- 
mente svolto, nel proces- 
so di pace». 
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Docenti sul piede di guerra 


I sindacati indiranno un referendum venerdì e se il governo non vorrà desistere minacciano astensioni dal lavoro 


FIUME — Scuola in Cro- 
azia: si torna a parlare 
di sciopero. Dopo l’agita- 
zione a oltranza che al- 
l'inizio dell’anno scola- 
stico interessò per diver- 
se settimane i docenti 
delle elementari e me- 
die, come pure le educa- 
trici degli asili infantili 
(l'adesione più massiccia 
alla protesta, manco a 
dirlo, si registrò in Istria 
e nel Quarnero), la fine 
della stagione degli studi 
potrebbe essere caratte- 
Tizzata da un nuovo 
«blocco». La vertenza 
non trae questa volta 
spunto da rivendicazio- 
ni salariali bensì dalla 
norma lavorativa che 
per gli istituti medi si 
vorrebbe portare dalle 
attuali 18-20 ore di inse- 
gnamento alla settimana 
a 21-24 ore, sempre setti- 
manali. Un onere aggiun- 
tivo che sia i docenti, sia 
il sindacato di categoria 
giudicano eccessivo e in- 
FSE Cna: La proposta 

i elevare il fondo ore è 
contenuta nella bozza 
della nuova legge sulle 
scuole medie, che prossi- 


mamente finirà tra i ban- 
chi dei deputati al Sa- 
bor. «La norma di inse- 
gnamento in Croazia — 
dice Vesna Kaniza], pre- 
sidente del Sindacato in- 
dipendente degli occupa- 
ti nei centri medi — è 
tra le più alte d'Europa. 
A ciò si debbono aggiun- 
gere gli altri obblighi de- 
gli insegnanti croati, che 
per giunta sono costretti 
a lavorare in classi con 
30 o più alunni. Voler 
tartassare ulteriormente 
i nostri docenti è inam- 
missibile e inqualificabi- 
le. Proprio per difendere 
i loro interessi abbiamo 
deciso di indire un refe- 
rendum sulla questione, 
dopo di che sapremo se 
entrare o meno in agita- 
zione». 

La consultazione sarà 
aperta a tutti i docenti 
delle medie e si svolgerà 
venerdì prossimo. La ri- 
sposta che ne deriverà 
costituirà per il simdaca- 
to un'arma molto effica- 
ce.da'usare nelle trattati- 
ve col governo Valentic, 
che ormai non sono più 
rinviabili. A venir chia- 


mato in causa è in primo 
luogo il ministro del- 
l'Istruzione e Sport, Lji- 
lja Vokic, criticata per 
voler assoggettare gli in- 
segnanti a una dimensio- 
ne che in molti definisco- 
no schiavismo. «Ha det- 
to che i docenti croati 
ossono vantare norme 
‘avorative tra le più bas- 
se nei sistemi d'insegna- 
mento europei. Dia inve- 
ce una sbirciatina alle 
varie norme pedagogi- 
che esistenti in Europa, 
sia nelle scuole statali 
che in quelle private, e 
poi si faccia viva». Per la 
Kanizaj, inoltre, il mini- 
stero avrebbe compiuto 
un abuso inoltrando la 
proposta al parlamento 
senza avere ottenuto il 
placet dei sindacati. «E 
una chiara violazione — 
ha concluso il leader sin- 
dacale — dell'accordo 
raggiunto l'anno scorso 
per porre fine a uno scio- 
pero che colpiva soprat- 
tutto alunni e studenti. 
Ma se incontreremo resi- 
stenze, tipo "muro con- 
tro muro”, daremo vita a 
una nuova astensione 
dal lavoro». 


ESPULSO IL PRESIDENTE DELL’ ASSEMBLEA PERUSIC (HDZ) 
Pago, non boicotta il consiglio 
e viene cacciato dal partito 


Costituita la «Società 
degli architeTti d'Istria» 


POLA — È stata costituita nella città dell'Arena la 
«Società degli architetti dell'Istria». L'associazio- 
ne, guidata dall'assessore regionale all’urbanisti- 
ca, Bruno Nefat, ha lo scopo di dare un contributo 
specifico nello sviluppo dell'architettura, dell'ur- 
banistica, nonché della valorizzazione e della tute- 
la ecologica del territorio. Tra gli impegni statuta- 
ri l'allestimento di congressi, simposi e convegni 
nel quadro dei contatti, a livello internazionale. 
Gli architetti istriani riuniti nell'associazione (fi- 
nora i soci sono una settantina) intendono avvia- 
Te una propria attività editoriale (che verrà coor- 
dinata da Antonio Rubbi) € bandire concorsi. 


SI APRE OGGI A TERSATTO L’UNDICESIMA EDIZIONE DELLA FIERA 


Fiume ospita «Nautica ’95» 


FIUME — Da oggi al 15 
maggio, il palasport di 
Tersatto accoglie l'undi- 
cesima edizione della Fie- 
ra del turismo nautico, 
«Nautica '95». Un appun- 
tamento irrinunciabile, 
come è stato ribadito ieri 
in una conferenza-stam- 
pa indetta dagli organiz- 
zatori (l'Ente fiera e la 
Gamera d'economia regio- 
nale), che, nonostante il 
riaccendersi delle ostilità 
in Croazia, vuole dimo- 
strare la sua vitalità e in- 
dubbia utilità. Sul colle 
che ospita il santuario 
mariano, in uno spazio 
che purtroppo non ri- 
sponde alle esigenze di 
questa fiera specializza- 
ta, «Nautica '95» presen- 
ta uno spaccato dell'of- 
ferta mondiale in fatto di 
imbarcazioni, motori en- 
trobordo e fuoribordo, at- 
trezzature e interni per 
natanti, come pure delle 


più recenti linee di produ- 
zione di articoli per lo 
svago e il divertimento 
in mare. Ci riferiamo ai 
wind-surf, agli acqua- 
scooter e così via, ma 
non mancheranno neppu- 
re i più sofisticati stru- 
menti di navigazione elet- 
tronica. 

A Tersatto, inoltre, tro- 
va spazio l'armamenta- 
rio per il diportista nauti- 
co e tutto ciò che al dipor- 
tista viene offerto negli 
scali turistici croati. Pro- 
brio in questo senso, a 
«Nautica '95» i riflettori 
sono puntati su quanto 
offre l'impresa «Aci) di 
Abbazia, che gestisce più 
della metà dei «marina» 
croati, le cui capacità 
complessive sono di 11 
mila-ormeggi e 4 mila po- 
sti per il rimessaggio. 

Oltre alla rassegna 
espositiva vera e propria, 
«Nautica» avrà pure alcu- 


ne manifestazioni collate- 
rali senza le quali la fiera 
fiumana potrebbe quasi 
dirsi incompleta. Tra le 
iniziative a margine da 
annoverare senz'altro le 
conferenze incentrate 
sulla nuova regolamenta- 
zione del turismo nauti- 
co in Croazia e sulla sicu- 
rezza della navigazione 
dei diportisti lungo l'Adi- 
ratico orientale. A Tersat- 
to, tornando a parlare 
della fiera, i visitatori po- 
tranno ammirare i pro- 
dotti delle più note azien- 
de mondiali del settore, 
da quelle statunitensi al- 
le italiane, dalle giappo- 
nesi alle tedesche, alle 
slovene e di altri paesi. 
«Nautica ‘95» si svolge 
sotto il patrocinio del mi- 
nistero della Marineria 
croato e della città di Fiu- 
me e sarà aperta ogni 
giorno, dalle 1] alle 19. 
a. m. 


PRESTIGIOSI AMBIENTI PER GLIESULI FIUMANI | ORGANIZZATO DALLA FEDERAZIONE GIULIANO DALMATA CANADESE PER SETTEMBRE 


Libero comune in esilio: 
aperta la sede triestina 


MU 3 


TRIESTE — Le più im- 
portanti istituzioni degli 
esuli fiumani hanno tro- 
vato una nuova e presti- 
giosa sede nel capoluogo 
iuliano: da sabato il «Li- 
ero comune di Fiume 
in Esilio», la «Società di 
studi fiumani» e la «Vo- 
ce di Fiume» sono ospita- 
ti in via Trento 1. I loca- 
li sono stati benedetti 
dal cappellano del Libe- 
To comune, mons. Cri- 
sman, e il sindaco Glau- 
dio Schwarzenberg ha ta- 
CRE in nastro. Nel suo 
reve discorso Swarzen- 
berg ha parlato dei pro- 
grammi futuri del Libe- 
To Comune: la rievoca- 
zione a Ischia il 23 e 24 
settembre dell'affonda- 
mento durante la secon- 
da guerra mondiale degli 
incrociatori Pola, Fiume 
e Zara, e il raduno dei 
fiumani a Trieste il 30 
settembre e primo otto- 
bre. Rivolgendosi a El- 
via Fabijanic e Mario Mi- 
cheli della Comunità de- 
gli italiani di Fiume, 
Schwarzenberg ha riven- 
dicato al Libero Comune 
il fatto di essere stata la 
prima associazione dei 
profughi che ha avviato 
contatti con la comunità 
dei rimasti. 
Dopo il taglio del nastro 
hanno portato il loro sa- 
luto l'on. Menia di An, 
l'ex senatore Agnelli, Sil- 
vio Cattalini, vice presi- 
dente dell'A.n.v.g.d., Zi- 
ante, presidente  del- 
‘Unione Istriani, Sardos 
Albertini, presidente del- 
la Lega Nazionale e l'ex 
parlamentare de Vidovi- 
ch, presidente della se- 
zione triestina del Libe- 
To comune di Zara in esi- 
lio. Nel pomeriggio i fiu- 
mani hanno ricordato le 
vittime delle truppe titi- 
ne che occuparono la cit- 
tà il 3 maggio del ‘45. 


-Inmostra i prodotti delle più note aziende dagli Usa a Italia, Giappone e Germania 


Un'immagine dei padiglioni di «Nautica». 


Esuli, raduno mondiale a Montreal 


ZARA — Reo .di non 
aver pedissequamente 
rispettato la «disciplina 
di partito», è stato dap- 
prima emarginato e 
quindi sospeso in atte- 
sa della probabile radia- 
zione: il tutto non a 
opera del vecchio parti- 
to con bandiera rossa 
+ falcemartello, bensì 
dei «nuovi democrati- 
ci» dell'Accadizeta. E il 
probabile espulso non 
è un membro qualsiasi 
del partito al potere in 
Croazia, bensì il presi- 
dente del Consiglio co- 
munale di Pago, capo- 
luogo dell'isola omoni- 
ma, Josip Perusic (que- 
sto il nome del «devian- 
te») non ha infatti volu- 
to uniformarsi agli ordi- 
ni impartiti dal vertice 
della cellula Hdz isola- 
na, che qualche setti- 
mana fa aveva deciso il 
boicottaggio a oltranza 
del Consiglio municipa- 
le, retto da una coali- 
zione di maggioranza li- 
beral-socialdemocrati- 
ca. 

A dire il vero, l'ordi- 
ne di boicottaggio è sta- 
to ignorato anche da 
un altro esponente Ac- 
cadizeta, meno noto 
ma anch'egli in odor di 
scomunica. 

La decisione di diser- 
tare l'aula consiliare a 

|\Pago è stata presa dalla 
cellula Hdz in quanto 
la coalizione al potere 
avrebbe sistematica- 
mente e deliberatamen- 
te ignorato tutte le pro- 
poste avanzate dai cin- 
que consiglieri accadi- 


zetiani, tra cui la nomi- 
na di un loro rappresen- 
tante nella giunta mu- 
nicipale. 

Subito dopo l'ignomi- 
nioso affronto, la pre- 
detta «centrale di parti- 
to» isolana ha dappri- 
ma tentato di seminar 
zizzania, cercando an- 
che di segare qualche 
gamba alla poltrona 
del sindaco Oguic. 

Risultato inutile qual- 
siasi tentativo di man- 
dare a carte quarantot- 
to l'amministrazione 
municipale, i «bravi» 
dell'Hdz hanno optato 
per l'azione dimostrati- 
va predetta: il ritiro di 
tutti i loro consiglieri 
del Consiglio comuna- 
le. Anche in questo ca- 
so, però, l'esito non è 
stato certo pari alle 
aspettative. Il primo a 
rispondere picche è sta- 
to proprio il presidente 
del Consiglio stesso, il 
«deviante» Perusic, che 
ha tosto fatto sapere di 
non condividere per 
‘niente la linea dei capo- 
rioni Hdz, subito imita- 
to da un altro consiglie- 
re dello stesso partito. 

A conti fatti, il «cla- 
moroso» boicottaggio è 
stato accettato e viene 
tuttora attuato da tre 
soli esponenti Accadize- 
ta: numero assoluta- 
mente ininfluente per 
il normale funziona- 
mento del Consiglio. 
Ghe infatti anche saba- 
to scorso si è regolar- 
mente riudito delibe- 
rando il bilancio per 
l'anno in corso. 
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Volosca, poliziotti 
antisommossa 
i vandali dello «051 » 


ABBAZIA — Anche se le fonti di polizia tacciono, pa 
re che la demolizione del noto locale «051» di Volo- 
sca sia stata er a termine da una decina di ap- 
partenenti alle unità antisommossa del ministero 
dell'Interno. L'episodio, verificatosi nelle prime ore 
di sabato scorso, non recherebbe dunque «l'impron- 
ta» di militari dell'esercito croato, come invece sì 
era creduto in un primo momento. È certo comun: 
que che i vandali non sono stati ancora catturati, 
mentre le indagini proseguono a ritmo serrato. Sem- 
pre in base a testimonianze fornite da persone pre- 
senti al devastante blitz (circa 400 avventori hanno 
assistito alla demolizione, tra cui numerosi turisti 
d'oltreconfine), i teppisti avrebbero picchiato alcun 
ragazze sparando in aria diversi colpi di pistola pri- 
ima di sparire in direzione sconosciuta. Un'altra noti- 
zia non ancora confermata ufficialmente: prima di 
devastare lo «051», la banda in uniforme avrebbe 
sfasciato un caffè-bar di Abbazia ma il proprietario 
del locale non avrebbe denunciato l'episodio per ti- 
more di ritorsioni. 


«Alga-killer», insoddisfacente 
la prima operazione di bonifica 


FIUME — Non vengono considerati soddisfacenti i ri- | 
sultati dell'estirpazione condotta sabato scorso sui 
fondali di Malinska da 12 subacquei, che in due ore di | 
faticoso lavoro hanno estratto non più di una quindici- | 
na di chilogrammi di alga caulerpa taxifolia. L'azione | 
di bonifica del vegetale, giudicato un autentico flagel- | 
lo per le altre specie della flora marina, ha dimostrato 
quanto sia complessa la questione. Infatti, c'è voluta 
tanta pazienza e attenzione per estirpare pochi chilo- 

‘ammi di caulerpa, fermo restando che nell'area.ripu- 
ita sono state notate ancora radici, destinate a nuova 
e rigogliosa fioritura. È nata così l'idea di coprire i fon- 
dali attaccati a Malinska (circa 1.200 metri quadri) 
con un telo di plastica nero, che dovrebbe impedire al- 
la luce di filtrare, con conseguente morte delle alghe. 
Per il momento l'idea è stata accantonata, mentre si 
va facendo largo l'ipotesi di adoperare potenti aspira- 
tori che ion risucchiare i folti «cespugliy. In- 
tanto, gli abitanti di Malinska hanno respinto l'idea di 
vietare l'ancoraggio dinanzi allo scalo per evitare che 
ancore e relative catene spargano altrove la micidiale 
alga. In attesa di nuove tecniche di rimozione; la cau- 
lerpa continuerà a venir estirpata a mano. 


Fine della Il guerra mondiale: 
celebrazioni a Pisino 


PISINO — Autorità civili, diplomatiche e religiose, 
ex combattenti antifascisti di Croazia, Slovenia e Ita- 
lia hanno preso parte ieri a Pisino alla cerimonia per 
il cinquantesimo anniversario della fine della secon- | 
da guerra mondiale. Diversa, per certi aspetti, dagli 
anni passati, la manifestazione è stata un'occasione 
per ribadire i valori della Resistenza ma soprattutto, 
per condannare ogni tipo di nazionalismo. Nazionali- | 
smo che Damir Kajin, presidente del consiglio della, 
regione istriana, riunito per l'occasione in seduta so 
lenne, ha definito «causa principale delle tragedie. 
del passato e di quelle del presente». Oltre al ricor- 
do, alla cronistoria dei fatti salienti della Resistenza | 
(che era iniziata in Istria nel gennaio del ‘20 con l'uc-. 
cisione a Dignano dell'antifascista Pier Benussi), la 
manifestazione è servita a fare il punto su alcune | 
delle questioni politiche d'attualità, come la eces-. 
sità del decentramento del potere statale». Tra gli. 
ospiti si è visto anche il sindaco. di Capodistria, Aure- 
lio Juri, che invece il mese scorso non aveva parteci- 
pato al Congresso mondiale degli istriani, che si è | 
svolto a Pola. | 
| 


Lo scopo è di riunire per alcuni giorni la diaspora istriana: calorosamente invitati a partecipare i giovani 


Friulani su «Toyota» 
primi al Rally di Abbazia 


ABBAZIA — Sessantadue equipaggi di cinque na- 
zioni hanno gareggiato in Croazia nella dodicesi- 
ma edizione del «Rally Internazionale Riviera 
Opatija», competizione automobilistica con 105 
chilometri di prove cronometrate, valida per il 
«Trofeo Mitropa Cup». Tra i partecipanti l'equi- 
paggio triestino formato da Carlo Favento e Davi- 
de Cattaruzza, a bordo di una Lancia Delta inte- 
e di gruppo A, che hanno ben figurato classi- 

icandosi al settimo posto assoluto e ottenendo il 
quarto miglior tempo nell'ultima prova speciale. 
Per il successo finale si è verificato un valido 
combattimento testa a testa fino agli ultimi me- 
tri da parte di altri due equipaggi italiani, en- 
trambi friulani: De Cecco-Berigelli su Toyota Ce- 
lica Gt e Zenere-Sghedoni su Ford Escort Rs Co- 
sworth. La vittoria è andata per due soli: secondi 
all'equipaggio con la vettura giapponese della 
scuderia Italian Promotor Sport. 


C.S. 


MONTREAL — Potrebbe 
sembrare una controma- 
nifestazione al primo 
Gongresso mondiale de- 
gli istriani, svoltosi re- 
centemente a Pola, ma 
non lo è. Pur rimanendo 
molto critici nei confron- 
ti dell'iniziativa istria- 
na, gli organizzatori del 
primo Raduno mondiale 
degli esuli istriani, fiu- 
mani e dalmati, che si 
svolgerà a Montreal dal 
primo al quattro settem- 
bre prossimo, hanno pen- 
sato al loro raduno con- 
temporaneamente e sen- 
za nessuna volontà di en- 
trare in competizione 
con la Dieta Democrati- 
ca istriana. 

L'iniziativa infatti è 
partita da quasi un anno 
dalla Federazione giulia- 
no dalmata canadese, 
che nell'ultimo decennio 


sta conoscendo una cre- 
scente rinascita. Già in 
passato dalle colonne di 
questo giornale sono sta- 
te recensite numerose 
pubblicazioni degli esuli 
dal Canada che oggi, uni- 
tisi insieme, sono in gra- 
do di organizzare un Ra- 
duno mondiale. 

Nella lettera di invito 
Giuliana Steffé Pivetta, 
presidente dell'«Associa- 
zione famiglie istriane- 
giuliano-dalmate di Mon- 
treal e dintorni) sostiene 
che il raduno viene otga- 
nizzato , perchè «esiste 
una sentita necessità di 
ritrovarsi, di unirsi, d'as- 
sicurarsi che la fede non 
è scomparsa, che siamo 
ancora un popolo, un ve- 
ro popolo». 

Ilavori saranno suddi- 
visi in varie sezioni che 
toccheranno vari aspetti 
della vita dell'esule, dal- 


l'integrazione nei Paesi 
nei quali vive, alla situa- 
zione delle diverse comu- 
nità, ai problemi giovani- 
li, alla vita in società 
multi-culturali. Inoltre 
si terranno delle confe- 
renze, definite «informa 
tive ed illuminanti», una 
mostra d'arte e le con- 
suete «rimpatriate». Uni- 
co neo, almeno stando ai 
titoli degli incontri, il 
fatto che essi sembrano 
incentrati sulle esperien- 
ze dei profughi in Cana- 
da, il che toglie in parte 
la caratteristica  «mon- 
dialey all'evento. Ma fi- 
no a settembre gli orga- 
nizzatori hanno tempo 
per rimediare. Dalla let- 
tera d'invito emerge co- 
munque la volontà di da- 
re agli esuli una voce 
univoca, di enunciare i 
principi sul solco dei 
quali poi dovrà essere di- 
retto il cammino. 


e e AA n _—- 
PRESENTATO L'ULTIMO NUMERO DI «ARES», RIVISTA DIPOLITICA INTERNAZIONALE E CONFLITTI ETNICI 


Multiculturalità, una ricchezza da sfruttare 


TRIESTE — E' stata pre- 
sentata a Santa Croce la 
rivista «Ares» periodico 
di Cerepi (Centro di ricer- 
che etnico politiche inter- 
nazionali) di Roma. Al- 
l'incontro, promosso dal 
circolo «Istria» e dal cir- 
colo «91» di Duino-Aurisi- 
na, sono intervenuti Ma- 
rino Vocci, Dario Pertot 
assessore al Comune di 
Duino-Aurisina e Gere- 
mia Bonafede, presidente 
del Ceerepi, e Michele 
Gangale, presidente del 
circolo «91». Quest'ulti- 
mo ha esordito dicendo 
che uno dei pregi di Ares 
consiste nell'affrontare i 
problemi delle minoran- 


ze in un quadro di intrec- 
ci e di scenari più vasti 
di quelli locali e regionali 
e di proporre una nozio- 
ne dinamica di minoran- 
za: una minoranza cultu- 
rale non è una realtà sta- 
tica, definita per sempre, 
ma essa interagisce con 
le realtà sociali e cultura- 
li che ha intorno a sé, e 
per tale via rielabora e ri- 
definisce se stessa. 

Gli interventi dedicati 
in questo numero di Ares 
alle minoranze dell'area 
giuliana e dell'Istria, e al 
conflitto nella ex Jugosla- 
via (contributi di Marino 
Vocci, di Pavel Stranj, di 
Ettore Greco, di Gianpao- 


lo Valdevit e di Aurelio 
Juri) sono quanto mai im- 
portanti, - ha continuato 
- sia perché si tratta di 
problemi che hanno biso- 
gno di venire sviluppati 
e di conoscere ADOOLE 
nuovi, sia per la colloca- 
zione geopolitica del- 
l'area giuliana e del- 
l'Istria rispetto alle real- 
tà conflittuali che si svol- 
gono a breve distanza, 
nella ex Jugoslavia. 
Gangale ha sottolinea- 
to poi due punti, ricorren- 
ti, con sottolineature di- 
verse, in diversi interven- 
ti. Il primo è dato dalla 
multiculturalità, che con- 
nota l'area giuliana e 
istriana, un terreno aper- 


to all'intervento di istitu- 
zioni, di scuole e associa- 
zioni perché tutto ciò si 
configuri non già come li- 
mite, ma come fermento 
e ricchezza ambientale. 
Il secondo è dato dalla ri- 
levanza che assumono og- 
gi in quest'area esperien- 
ze di convivenza attiva 
di collaborazione e di ini- 
ziative trasversali ai con- 
fini (ad esempio la recen- 
te e riuscita iniziativa 
che ha visto l'incontro, al 
valico agricolo di Malchi- 
na, tra popolazioni di 
Duino Aurisina e popola- 
zioni di Gorjanske - Slo- 
venia). Non si può non 
sottolineare la rilevanza 
sociale di tutto ciò, ora e 


qui, a breve distanza di 
territori in cui, in questi 
anni, è riemersa violente- 
mente la dimensione del- 
lo stato-nazione, in cui la 
guerra e la praticata puli- 
zia etnica spingono i sin- 
goli e le famiglie a cerca- 
Te scampo nella propria 
nicchia etnica, in cui l'et- 
nia e il confine hanno as- 
sunto centralità assolu- 
ta, in un territorio quello 
della ex Jugoslavia multi- 
culturale, 
rio che quelle popolazio- 
ni hanno e in cui anche 
in futuro si troveranno a 
vivere. Non hanno altra 
patria a disposizione — co- 
me ci ricorda Predrag 
Matvejevic. 


‘unico territo- . 


Come detto il raduno 
inizierà il primo settem- 
bre all'Hotel Radisson di 
Montreal, ma le confe- 
renze cominceranno s0- 
lo il giorno dopo, il 2 set- 
tembre. Non m,ancherà 
una serata di gala e una 
cena a bordo di un bat- 
tello sul maestoso fiume 
San Lorenzo che attra- 
versa Montreal. 

Gli organizzatori pro- 
mettono serate indimen- 
ticabili, specialmente 


per i giovani, esplicita” . 


mente e calorosamente 
invitati. Chiunque voles: 
se saperne di più può 
scrivere alla Federazio- 
ne giuliano Dalmata Ca- 
nadese 10185 Verville 
Montreal (Quebéc) Cana- 
da HSL 3E4 Tel. (514) 
383-3672 - FAX (514) 
381-4775. 

Piero Cordignan0 
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ELEZIONI /IL PORDENONESE 
Lega e Ppi sopra a tutti 
Aviano: Rifondazione 

batte il centro» sinistra 


PORDENONE — Forse 
nemmeno Alberto Rossi, 
candidato di Lega, Parti- 
to popolare e Grande 
provincia alla carica di 
Presidente della Provin- 
cla, sperava tanto. 

., Alla fine dello spoglio, 
Îl risultato ottenuto sul 
penalista pordenonese 
Aldo Boschi, in lizza per 
Îl Polo del buongoverno, 
era più che cristallino: 
60,8 per cento dei con- 
sensi e uno strike che 
non ha precedenti, ossia 
la vittoria in ogni comu- 
ne della Destra Taglia- 
mento. 

Rossi, per la verità, 
Non aveva mai stretto uf- 
ficialmente la mano alla 
Quercia, anche se ieri 
notte, subito dopo la vit- 
toria, ha riconosciuto 
l'importanza del consen- 
so avuto dalla sinistra. 
Nel gioco degli «avvici- 
Mamenti) aveva detto no 

Ondazione — comuni- 
Sta, spaccatasi interna- 
mente con un cinque a 
quattro a sfavore del 
candidato di centro. 

«E un risultato signifi- 
cativo che dovrò valuta- 
re» ha detto l'ex segreta- 
rio provinciale del Ppi 
Rossi. «Ho venti giorni 
di tempo per convocare 
il consiglio. In quell'oc- 
casione fornirò i nomi 
degli assessori e indiche- 
TO anche il programma. 

er. il momento non in- 
tendo fare anticipazioni 
sui nomi, ma non esclu- 
do di poter andare a cer- 
care anche dei collabora- 
tori esterni, visto che la 
legge me lo consente». 

Decisamente ruvido il 
commento dello sconfit- 
to Aldo Boschi, che ha 
detto che dove il Polo ha 
Potuto farsi conoscere 


ha avuto una buona af- 
fermazione ma che co- 
munque il risultato omo- 
loga la nostra provincia 
non con il Piemonte e la 


Lombardia, ma piutto- 
sto con il Molise e la Ba- 
silicata. 

A Porcia si è afferma- 
to il leghista Nicola Zil- 
le, unico sindaco dei 32 
in lizza a candidarsi uni- 
camente per il Carroccio 
che ha ottenuto il 61,4 
per cento delle preferen- 
ze contro il rappresen- 
tante di centro-destra 
Diego'Sedran, che non è 
andato al di là del 38,6 
per cento. Al traino di 
Zille era accorso, la setti- 
mana precedente il voto, 
il segretario nazionale 
della Lega Umberto Bos- 
sì, autore di un comizio- 
choc nella piazza di Por- 
cia. 

Significativa la prima 
dichiarazione del neosin- 
daco, che ha detto che 
«Porcia è stata liberata», 
riferendosi probabilmen- 
te all'egemonia della De- 
mocrazia cristiana, anco- 
ra detentrice di tredici 
seggi sui trenta a disposi- 
zione. 

A Fontanafredda l'ha 
spuntata invece Loris 
Saldan (Comunità e de- 
mocrazia, centro-sini- 
stra), che ha raccolto il 
54,9 per cento delle pre- 
ferenze contro il 45,1 di 
Pier Luigi Giol (Insieme). 

Si è votato anche ad 
Aviano dove ha vinto a 
sorpresa l'accorpamento 
tra Rifondazione comu- 
nista e Progetto Aviano 
che ha ottenuto, con 
Gianluigi Rellini, il 50,4 
per cento dei suffragi. 
Gentro-sinistra anche a 
Brugnera, Casarsa, Pasia- 
no e Fiume Veneto. 

Massimo Boni 


Regione 
ELEZIONI /DOPOIBALLOTTAGGIIPARTITI IN GIUNTA REGIONALE PRENDONO ANCORA TEMPO 


Il voto allontana la verifica 


Forza Italia adesso chiede soltanto un «chiarimento» sui rapporti col Pds - Ma Lega e Ppi rassicurano 


ELEZIONI /L’UDINESE 
La Destra ora accusa 
«I cittadini nonhanno 
voluto cambiare» 


UDINE — Il nuovo sindaco di Udine, Enzo Barazza, 
42 anni, sposato, avvocato, esponente del centro-si- 
nistra, vicesindaco uscente, oltre alla naturale sod- 
disfazione per la vittoria ha proposto ieri una lettu- 
ra più politica alla sua affermazione: «Ero consape- 
vole delle difficoltà (27,6 p.c. al primo turno; 52,1 
p.c. al ballottaggio) — ha detto — poiché partivo svan- 
taggiato rispetto alla candidata del centro-destra, 
Silvana Olivotto; penso però che i cittadini udinesi 
alla fine abbiano preferito un sindaco che conosce i 
problemi della città e che abbia una certa esperien- 
za amministrativa». 

Il Barazza ha dedicato la vittoria al sindaco 
uscente, Mussato («Se non avesse rinunciato per un 
banale incidente amministrativo ci sarebbe lui al 
posto mio»), e alla moglie. L'asso nella manica di 
Barazza è stato l'aver presentato con giorni d’antici- 
po la nuova giunta. Scoramento, invece, tra le file 
del Polo la cui candidata, Silvana Olivotto, avvoca- 
to, 41 anni (42,4 p.c. al primo turno; 47,9 al secon- 
do) ha perso. «Con Barazza — ha commentato — vin- 
ce il vecchio pentapartito con l'aggiunta del Pds. La 
città non ha voluto cambiare». i 

Secondo Olivotto, che tuttavia non si sente per- 
dente, «la differenza rispetto al primo turno l'han- 
no fatta coloro che sono andati al mare, lasciando 
agli elettori del centro-sinistra campo aperto». Nel- 
l'elezione del presidente della Provincia di Udine il 
candidato del centro-sinistra, Giovanni Pelizzo, 60 
anni, avvocato cividalese, presidente uscente, pur 
‘partendo da un modesto 28;7 p.c. al primo turno ha 
ribaltato la situazione imponendosi con il 56,8 p.c. 
sul candidato del centro-destra, Giorgio Venier-Ro- 
mano (43,2 %). 

Delusione nelle file del Polo e soprattutto per il 
candidato Giorgio Venier Romano che, molto proba- 
bilmente, non siederà sui banchi dell'opposizione a 
Palazzo Belgrado. Per quanto riguarda il voto nei co- 
muni con più di 5000 abitanti (una recente legge 
elettorale ha abbassato il limite in Friuli-Venezia 
Giulia) la tendenza nazionale è stata rispettata: 
quasi ovunque si sono imposti candidati del centro- 
sinistra. Il senatore Pietro Fontanini (Lega Nord) è il 
nuovo sindaco di Campoformido; l'editore Roberto 
Vattori di Tricesimo; Roberto Tracogna di Povoletto 
(dove ha superato la sorella Bruna); Giuseppe Ber- 
nardi di Cividale; Flavio Pertoldi di Basiliano; Ar- 
mando Scarabelli di Ramanzacco. 

La battaglia più difficile è stata quella di Marti- 
gnacco dove Igino Colussi, sindaco uscente, candi- 
dato del centro-sinistra, ha avuto la meglio per 38 
voti su Sandro Stefanini del centro-destra. Infine a 
Forgaria, dove nel primo turno i due candidati a 
sindaco avevano attenuto lo stesso numeri di voti, 
ha vinto la lista «La Genzianella», guidata da Tizia- 
no Frucco, che ha ottenuto il 54 p.c. dei consensi. 


TRIESTE — «Ora possia- 
mo andare avanti con se- 
renità, senza subire quo- 
tidiane minacce di 
“verifica” da parte di For- 
za Italia». Questo — se- 
condo il segretario del 
Ppi, Isidoro Gottardo — il 
principale riflesso del vo- 
to di domenica sulla 
giunta regionale, che si 
Tegge com'è noto sull’as- 
se Lega-Ppi-Forza Italia. 

In effetti il coordinato- 
re regionale di Forza Ita- 
lia, Ettore Romoli, an- 
che alla vigilia del voto 
aveva chiesto una «veri- 
fica» di quell'accordo do- 
po che Ppi e Lega da una 
parte e il Pds dall'altra 
si erano ripromessi reci- 
proci appoggi incrociati 
nei ballottaggi coi candi- 
dati di Fi-An. Ma inten- 
de insistervi, anche do- 
po il voto? 

«Vedremo — dice Got- 
tardo — se Forza Italia 
vuole lo 
verifica”. Certo, a que- 
sto punto, Roberto Anto- 
nione non può restare in 
giunta senza un esplici- 
to consenso di Forza Ita- 
lia, una formazione che 
è impensabile possa giu- 
dicare come un'anoma- 
lia la presenza in giunta 
di un proprio rappresen- 
tante. Antonione, è vero, 
si dichiara rispettoso di 
quegli accordi di centro 
che hanno dato vita alla 
giunta Guerra e che do- 
vevano essere trasferiti 
alle amministrazioni lo- 
cali. Poi Forza Italia ha 
cambiato idea, sulla ba- 
se di valutazioni quali il 
dissolvimento della Lega 
e il disfacimento del 
Ppi... Così non è stato, 
ma l'accordo c'è o non 
c'è. Ed è fra Romoli e An- 
tonione che deve attuar- 
si, in primo luogo, una 
“verifica”. E comunque, 
anche se Forza Italia de- 
cide di vendicarsi della 
sconfitta elettorale rom- 
pendo l'accordo, la giun- 
ta Guerra non cadrà». 

Quanto all'esito eletto- 
rale di per sé, Gottardo 
commenta («senza trion- 
falismi», dice) che la gen- 
te ha premiato, al di là 
di ogni attesa, il fatto 
che nella nostra regione 
Îl Ppi non si sia spacca- 
to, e anzi si sia presenta- 
to come una forza omo- 
genea e affidabile. Ed ec- 
co il commento della Le- 
ga Nord, per bocca del 
capogruppo regionale 
Sergio Cecotti: «il punto 
centrale — dichiara — è la 
conferma che il centro 
esiste e che esso è ampia- 
mente gradito dall’eletto- 
rato. Per cui, a proposito 
della “verifica” chiesta 
da Romoli, ora bisogna 
capire se Forza Italia in- 


EMERSI ALTRI ELEMENTI NELL’INCHIESTA UDINESE SULLE LISTE ELETTORALI 


«Firme pulite», nuovi avvisi 


In settimana la procura dovrebbe recapitare i nuovi provvedimenti e concludere i controlli 


Appalti miliardari dell’Amga, possibile 
un confronto tra Biasutti e Battilana 


UDINE — 1/ex presidente della giunta — 
Tegionale ed ex deputato dc Adriano 
lasutti, colpito il 24 marzo scorso da 
Un provvedimento di custodia cautela- 
Te in carcere e dal 29 marzo agli arre- 
ti domiciliari, ha continui «contatti» 
Con la Procura della Repubblica di Udi- 
€. Così si è espresso ieri il procurato- 
Te capo, Giorgio Caruso, che assieme 
a sostituti Buonocore, Leghissa e Ales- 
Sio Verni indaga sulla mazzetta da 700 
Milioni pagata dall'impresa dei fratelli 
Marin, Angelo e Giovanni, per aggiudi- 


Truffe milionarie e assegni scoperti 
Un giro collegato alla Mafia del Brenta 


UDINE — Nove ordinanze di custodia 
cautelare in carcere sono state emesse 
dal gip di Padova a conclusione di 
un'indagine condotta dalle squadre mo- 
bili della città veneta e di Udine. Gli ar- 
Testati, accusati di associazione per de- 

‘Inquere, sono tutti residenti in provin- 
Cia di Padova. Tra questi anche Gaspa- 
Te Aretusi, 69 anni, titolare della Pri- 
Sma Import Export srl di Udine che, se- 
condo l'accusa, fungeva da copertura 
Per gli acquisti con assegni scoperti. I 
Nove avrebbero tenuto contatti con 
Personaggi della mafia del Brenta, del- 


carsi l'appalto per la costruzione della 
nuova sede dell'Azienda municipale 
gas e acqua. Frequenti sarebbero dun- 
que gli interrogatori cu viene sottopo- 
sto Biasutti, il quale pare abbia cam- 
biato atteggiamento rispetto ai primi 
tempi della sua detenzione. Non si può 
certo parlare di collaborazione, ma 
l'uomo politico ha iniziato a parlare. 
Non è escluso che gli inquirenti possa- 
no sottoporre Biasutti a un confronto 
con l'ex presidente dell'Amga, Rodolfo 
Battilana, tuttora in carcere, e le altre 
persone coinvolte nell'inchiesta. 


la camorra e della mafia siciliana. L'at- 
tività contestata sarebbe consistita nel- 
l'apertura presso varie banche di conti 
correnti intestati a incensurati. Gli as- 
segni, privi della necessaria copertura, 
venivano usati per compiere le truffe. 
Venivano infatti acquistati, con la com- 
plicità di ditte di copertura, computer, 
cellulari e mobili poi rivenduti in Cam- 
pania. Le truffe accertate ammontereb- 
bero a circa sette miliardi. Di queste, 
una decina, per un valore in merce per 
300 milioni, sono state scoperte della 
mobile udinese in Friuli. 


UDINE — Potrebbero es- 
sere emessi entro pochi 
giorni numerosi altri av- 
visi di ERO nell'am- 
bito dell'inchiesta della 
magistratura sulle firme 
irregolari per la presen- 
tazione delle liste eletto- 
rali a Udine, Sono questi 
gi sviluppi annunciati 

al Procuratore della Re- 
pubblica, Caruso, che ha 
ribadito la complessità 
dell'inchiesta tesa a veri- 
ficare la conformità alla 
legge della raccolta delle 
firme e della relativa au- 
tenticazione. Caruso ha 
ricordato che «ci sono da 
controllare quasi quat- 
tromila firme raccolte 
dai partiti in lizza nelle 
elezioni per il rinnovo 
delle amministrazioni co- 
munale e provinciale di 
Udine». Caruso ha esclu- 
so una possibile azione 
d'ufficio della magistra- 
tura presso il Tar per un 
eventuale annullamento 
delle elezioni. Per attiva- 
re l'azione amministrati- 
va c'è infatti bisogno di 
un ricorso. Nelle scorse 
settimane, l'inchiesta 
aveva portato a dieci ar- 
resti domiciliari e all'ar- 
resto in carcere del vice- 

retore onorario Elisa- 

etta Mizzau. Successi- 
vamente erano stati in- 
viati anche nove avvisi 
di garanzia. 


DAVANTI AL GIP 
Armie droga 
Patteggiano 


UDINE — È approdata 
leri davanti al Gip di Udi- 
ne l'inchiesta per traffi- 
co d'armi e droga (eroi- 
na e cocaina) partita do- 
po la morte, il 24 maggio 
1994, di Riccardo Di Le- 
nardo, 47 anni, ucciso a 
Resia da un razzo sovie- 
tico partito accidental- 
mente che era stato tro- 
vato in un bosco dai suoi 
due figli che lo avevano 
portato a casa. Al termi- 
ne di lunghe indagini 
vennero arrestate 18 per- 
sone (nove friulani, un 
triestino, tre. siciliani, 
due campani e alcuni 
lombardi) con l'accusa 
di traffico internaziona- 
le d'armi e spaccio di 
stupefacenti. Un vero e 
proprio arsenale venne 
scoperto dai carabinieri 
sui monti sopra Resia. Ie- 
ri davanti al Gip tre im- 
putati hanno chiesto di 
accedere ai riti alternati- 
vi (udienza il 19 giugno), 
due hanno chiesto il pat- 
teggiamento (5 luglio); 
per tutti gli altri l'udien- 
za preliminare è stata 
fissata al 3 giugno prossi- 
Mo. 


stesso la. 


tende mantenersi al cen- 
tro, prendendo esplicita- 
mente le distanze da Al- 
leanza nazionale». 

Se Forza Italia tenesse 
fede agli accordi di cen- 
tro, che sono alla base 
dell'intesa giuntale, la 
giunta stessa «potrebbe 
proseguire nella sua dire- 
zione centrista, mentre, 
se vi fosse insistenza di 
comportamenti tali da 
indurre una deriva a de- 
stra, ci si metterebbe 
contro la volontà del cor- 
po elettorale, e per noi — 
dice Ceccotti — sarebbe 
molto difficile». Tutto di- 
pende da quale atteggia- 
mento assumerà il rap- 
presentante di Forza Ita- 
lia in giunta, e ciò — pre- 
cisa — «nei fatti, non solo 
a parole». 

Ma senza Antonione 


ELEZIONI 


Alvia 

le faide 
neipartiti 
Inizia An 


TRIESTE — Come già 
Ennio alla vigilia 
el ballottaggio, po- 
che ore dopo l'esito 
dei vari «duelli» sono 
iniziate le varie faide 
interne, nei partiti co- 
siddetti «perdenti». E 
così mentre all'inter- 
no delle file di Forza 
Italia il malcontento è 
rimasto al livello del- 
le chiacchiere senza 
alcuna presa di posi-. 
zione ufficiale, in al- 
tre forze le polemiche 
sono esplose con il vi- 
gore immaginabile. In 
casa di Alleanza Na- 
zionale i vari esponen- 
ti ricercavano già do- 
menica notte i perchè 
di una sconfitta che 
nessuno dei responsa- 
bili del partito di Fini 
reputava possibile. E 
la prima freccia avve- 
lenata è stata scocca- 
ta dall'ex segretario 
regionale Giancarlo 
Casula contro il nuo- 
vo Gao regiona- 
le di An (nominato a 
suo tempo da Fini) 
Giovanni Collino. Ca- 
sula ha infatti inviato 
ieri a Collino un bre- 
ve, ma inequivocabile 
messaggio. «Visti i ri- 
sultati negativi e la 
fallimentare gestione 
della campagna eletto- 
rale, pregoti convoca- 
re entro la settimana 
la riunione del coordi- 
namento regionale 
per esame risultati 
elettorali e situazione 
politica in regione». 


Conto Consuntivo 1993 (1 


Denominazione 


Avanzo amministrazione 
Tributarie 

Contributi e trasferimenti 
= di cui dallo Stato 

= di cui dalle Regioni 
Extratributarie 

= di cui per proventi 
servizi pubblici 


Totale entrate di parte corrente 


Alienazione di beni e trasferimenti 
= di cui dallo Stato 
= di cui dalle Regioni 
Assunzioni prestiti 
= di cui anticipazioni 

di Tesoreria 
Totale entrate conto capitale 


Partite di giro 
TOTALE 


Disavanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 


Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 


Investimenti indiretti 
TOTALE 


2 - Classificazione delle principali spese corri 
funzionale è la seguente: (in migliaia di lire) 


Investimenti effettuati direttam. dall'Amministr. 


(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 


la giunta non avrebbe 
più la maggioranza. Ce- 
cotti tuttavia minimiz- 
za: «Anche con l’attuale 
risicatissima maggioran- 
za, in nessuna votazione 
è mai stata messa sotto. 
Tutto dipende dalla vali- 
dità delle nostre propo- 
ste. Nel caso del nodo 
della riforma ospedalie- 
Ta, per esempio, abbia- 
mo ottenuto addirittura 
38 voti su sessanta. Non 
credo in imminenti rim- 
pasti». 

Ghi invece ci spera è il 
Pds. Dice Renzo Trava- 
nut: «Abbiamo una giun- 
ta che dispone di 30 voti 
soltanto, e a questo pun-' 
to essa non può ricono- 
scersi neppure nella fi- 
sionomia politica regio- 
nale quale è stata deline- 
ata dal voto di domeni- 
ca, una fisionomia che è 
chiaramente di centrosi- 
nistra laddove la giunta 
è d'altro segno. Soprat- 
tutto Forza Italia — in- 
calza Travanut, certo 
non disinteressatamente 
— dovrebbe chiedersi se 
le è ancora possibile 
esercitare un ruolo di go- 
verno nel momento in 
cui il risultato elettorale 
la sconfigge clamorosa- 
mente, escludendola dal- 
la stragrande maggioran- 
za dei governi locali». 

Secondo Travanut la 
presenza di Antonione 
in giunta «non ha più al- 
cuna giustificazione, se 
non in un attaccamento 
personale alla poltrona, 
ciò che gli fa già ingoiare 
tanti rospi, costringendo- 
lo a uscire dall'aula ogni 
volta che si votano uomi- 
ni o linee contrari a For- 
za Italia». Così, uscendo 
Antonione, in giunta po- 
trebbe entrare il Pds? 
«Certo si dovrebbe apri- 
re in questo senso un ta- 
volo di discussione; ma 
non prenderemo noi — 
conclude Travanut. — 
l'iniziativa». 

Ma cosa dice, infine, 
Ettore Romoli? «Ciò che 
vogliamo sapere con la 
sollecitata “verifica” è 
quale attendibilità abbia- 
no certe voci secondo le 
quali nel prezzo pagato 
alla sinistra per gli ap- 
poggi a Udine e Pordeno- 
ne sarebbe compreso an- 
che l'ingresso del Pds 
nella giunta regionale». 
E quando Lega e Ppi di- 
ranno di no? «Saranno 
delle smentite ufficiali, e 
ne prenderemo atto»). 
Tutto qui. La batosta 
elettorale non autorizza 
Romoli, è evidente, a in- 
sistere nelle accuse di 
«tradimento» ai partner 
dell'alleanza giuntale. E 
così anche Antonione, 
per il momento, è salvo. 

Giorgio Pison 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Ai sensi dell'art. 6 della be00e 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al Bilancio preventivo 1995 e al 


1-Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


Accertamenti 

da conto 
consuntivo 
ANNO 1993 


Previsioni 

di competenza 
da bilancio 
ANNO 1995 


5.516.000 


4.877.041 

31.343.007 27.699.217 
(23.780,350) (21.359.630) 
(5.446.637) (5.300.088) 
7.621.485 6.576.229 
(170,369) (02.536) 
44.480.492 39.152.487 
19.703.741 11.418.520 
(4.450.200) (1.212.000) 
(8.136.114) (10.204.735) 
14.745.000 150.000 
(3.000.000) 6 
34.448.741 11.568.520 


3.817.593 
82.746.826 


3.454.175 


54.175.182 
îi 10.228.703 
82.746.826 


64.403.885 


Amministr. 
generale 
10.658.667 
2.185.497 


559.387 
9.379.019 


3.177.770 
4.737.909 
861.048 
2.255.490. 
580.000 
11.612.617 


22.182.510 


3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1993 desunta dal consuntivo: 


Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 
(ABITANTI n. 261.825 - CENSIMENTO 20.10.1991 - art. 2 comma Il DPR /23.7.‘91, n. 254) 


Entrate correnti 1a Di gue SEI fi 

di cui: - tributarie Li 1 DSS È L 
- contributi e trasferimenti Li 106 SA UT, 
- altre entrate correnti L 25 


‘enti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico- 


Istruzione PAGS 


PRESENTATA L'INIZIATIVA 
«Cantine aperte» 

mirando ai mercati 
d’Oltreconfine 


TRIESTE — Un'occasione da non perdere, que- 
sto week-end, quella delle Cantine aperte, che ri- 
torna dopo il successo che l'iniziativa ha avuto 
l'anno scorso, sempre a metà maggio. Un'occasio- 
ne non soltanto per chi ama il vino ma anche per 
tutti quei cittadini che vogliano più semplicemen- 
te conoscere da vicino i valori paesaggistic i, ide- 
ali e anche artistici che sono propri del mondo 
rurale. Con questo spirito è nato Cantine aperte, 
all'insegna del motto «Vedi cosa bevi». Ne hanno 
parlato ieri mattina in una conferenza stampa la 
delegata regionale del Movimento del turismo 
del vino, Patrizia Felluga e altre donne che ope- 
rano in prestigiose aziende vitivinicole del Friu- 
li-Venezia Giulia, come Marina Danieli, Alessan- 
dra Dorigo, Ornella Venica. Donne im, renditrici, 
insomma, che sono state presentate da Etta Cari- 
dna nella sua veste di vicepresidente naziona- 

e dell'Aidda, l'associazione che raccoglie anche 
le dirigenti d'azienda. 

Sabato e domenica, dunque, dalle 10 alle 18, 
79 aziende vitivinicole regionali (erano 60 l'anno 
scorso) apriranno le loro porte ai visitatori e non 
mancherà l'opportunità per vedere come si fa il 
vino e per assaggiarlo nella sua più segreta e fa- 
miliare cornice. In abbinamento saranno ospita- 
te nelle stesse cantine anche alcune mostre di pit- 
tura, di fotografia, e saranno presenti artigiani e 
ceramisti. 

Cantine ‘aperte si svolgerà in contemporanea 
in tutta Italia, in oltre 600 aziende (erano 500 
nel ‘94) e il Friuli-Venezia Giulia sarà punto di ri- 
chiamo per i turisti di Austria e Slovenia (oggi 
l'iniziativa sarà illustrata a Lubiana). L'attenzio- 
ne austriaca dopo l'ingresso di Vienna nella Ue è 
stata ieri testimoniata dal delegato commerciale 
del Consolato generale di Trieste. Dell'importan- 
za di farsi conoscere anche ai turisti che affolle- 
ranno quest'estate le nostre spiagge ha parlato 
un produttore della Bassa, Massimo Bassani. 

Qualche dettaglio Ruporame: I depliant con 
relativi indirizzi sono disponibili nelle Apt, pres- 
so i Consorzi vini Doc della regione, e agli sportel- 
li della Cassa di risparmio di Udine e Por. enone, 
che con Regione, Ersa, Unioncamere e Aidda 
hanno sponsorizzato le due giornate. Speciali 
cartelli stradali segnaleranno le «cantine visita- 
bili» per poterle più agevolmente raggiungere. E 
16 ristoranti della regione ‘proporranno,sempre 
in questo week-end, speciali menu-degustazione 
con almeno un abbinamento al Tocai friulano, il 
cui nome dovrà essere smesso dopo i ricorsi degli 
ungheresi. Ecco allora l'orgoglio di una friulani- 
tà da difendere come aveva saputo fare il giorna- 
lista Isi Benini, nel cui ricordo domenica ognuna 
delle Cantine aperte pianterà un ciliegio. 
Baldovino Ulcigrai 


ni Previsioni SEG 
competenza la conto 
Denominazione da bilancio consuntivo 

ANNO 1995 ANNO 1993 


Disavanzo amministrazione 


Correnti ; 46.834.534 39.848.470 
Rimborso quote di Capitale 
‘per mutui in ammortamento 1.620.415 1.126.795 


Totale spese di parte corrente 48.454.949 


27.474.284 


48.975.265 
19.974.445 


Spese di investimento 


Totale spese conto capitale 27.474.284 19.974.445 
Rimborso anticipazione Sri ai ta 
di Tesoreria e altri, 3.000.000 È 
Partite di giro 3.817.593. 3.454.175 
TOTALE 82.746.826 54.175.182 


Avanzo di gestione = 
TOTALE GENERALE 


82.746.826 64.403.885 


Attività L; 


Attività 
va 


2.278.559 257.600 810,700 | 17.183.296 
594.856 540.796 865.172 8.884.170 
v 224.125 2.361 1,646.921 

578.150 1.842.000 50.000 ‘| 14.104.659 
580.000. 


3.411.565 2.864.521 1.728.233 | 42.399.046 


in migliaia di lire) 


L. 6.215.169 
L 3.462.802 
L. 2.752.367 
L (1) 


1, 


[12] npicolo 
I numeri di oggi 


Martedì 9 maggio 1995 


Premi settimanali 


32529 
30) (33) €24) 0) 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DEL BINGO 


PREMI SUPER 
1 FIAT PUNTO 

TV COLOR 
TELECAMERE VHS-C 
COLLIER D'ORO 
IMPIANTI STEREO 
SET DI VALIGIE 
MOUNTAIN BIKE 
OROLOGI 
SEGRETERIE 
TELEFONICHE 
FORNI A MICROONDE 


AUT. MIN. N. 6/2966 dell'11/4/95 


DA LUNEDI’ A VENERDI’ 
9-13 E 15.30-18.30 


È GIA” ENTRATO NEL VIVO IL GRANDE GIOCO CHE PER DIECI SETTIMANE VI REGALERA’ PREMI ECCEZIONALI 


Bingo, altri dieci numeri 


Oggi un’altra combinazione - Vanno cerchiati solamente i numeri riferiti al «Gioco n. 1» della prima settimana 


Attenzione ai bollini pubblicati in prima pagina 


Terza serie di numeri 


'Eoszsa 


(SI 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 
Il «Punto Bingo» al Giulia 


Per ritirare le cartelle basta rivolgersi al «Punto Bingo» del Centro 
Commerciale «Il Giulia», come ha già fatto il nostro giovane 
«binghista». La nostra incaricata potrà inoltre darvi tutte le 
informazioni utili sul gioco. (Foto A. Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


Anche il simpatico orsacchiotto di «Willy Wow» - negozio di gadgets - 
si è procurato le cartelle per giocare al «Bingo». (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


Una vetrina invasa dalle cartelle del «Bingo» quella di «Pittarello 
calzature». Richiedetele ad Alessandra e Chiara. (Foto Sterle) 


del primo gioco. Siamo 
alle battute iniziali del 
Bingo, ma la «tombola» è 
già entrata nel vivo. Ieri 
il nostro telefono 
(040/3733296) ha squilla- 
to in continuazione. La 
domanda più frequente 
riguarda le copie del 
giornale, che devono es- 
sere custodite fino alla fi- 
ne di ogni settimana. Sa- 
ranno indispensabili se 
avrete fatto «Bingo». 
Un'altra raccomandazio- 
ne importante riguarda i 
bollini, i quali vengono 
pubblicati ogni giorno in 
prima pagina sotto la te- 
stata. Solo così sarà pos- 
sibile partecipare al- 
l'estrazione finale, in- 
viando la scheda con i 
sette bollini settimanali. 

Oggi, intanto, su que- 
sta pagina, vi proponia- 
mo la terza serie di dieci 
numeri. Controllate subi- 
to sulla vostra cartella 
se avete quelli giusti, e 
cerchiateli. Se avete fat- 
to «Bingo», telefonateci 
subito. In caso contra- 
rio, non disperate: fino a 
sabato c'è ancora tempo 
per vincere. 

Ecco i regali più ambi- 
ti: dieci Fiat Punto (una 
alla settimana!), tv color 
28', mountain-bike, im- 
pianti ‘stereo, collane 
d'oro. 

Ma c'è anche il «Gran 
finale». Domenica, oltre 
ai primi quindici nume- 
ri, vi abbiamo fornito la 
scheda da ritagliare, do- 
ve incollare i sette bolli- 
ni del primo gioco. Do- 
menica prossima pubbli- 
cheremo la seconda sche- 
da, quella per il gioco nu- 
mero due, dove andran- 
no incollati i bollini dal 
numero 8 al numero 14. 
Solo così potrete ambire 
al. premio finale: una 
Fiat Punto Cabrio by Ber- 
tone, un'auto fantastica 
per l'estate 1995. 

Vediamo, intanto, co- 
me si svolge il gioco. Il 
«Bingo» durerà comples- 
sivamente dieci settima- 
ne, fino al 15 luglio. Co- 
minciate subito a segui- 
re l'uscita dei numeri 
per non trovarvi svan- 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 


34170 - GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


taggiati sugli altri letto- 
ri, e seguite quotidiana- 
mente i numeri che ver- 
ranno pubblicati, perché 
la fortuna è cieca e, in te- 
oria, già da oggi potreb- 
bero annunciarsi i primi 
vincitori binghisti. 

Ma torniamo al gioco 
vero e proprio. Sono pre- 
visti venti premi settima- 
nali (duecento in totale) 
che saranno estratti a 


AUTOCAMPOMARZIO |C.A.V. DI A. CARAMEL & C. |JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 - CORMONS 
TEL. 0481/60118 


Pervincere una Fiat Punto Cabrio by Bertoneri- 
taglia la scheda che pubblicheremo su questa 
pagina ogni domenica. Raccogli i bollini pubbli- 
cati ogni giorno in prima pagina e incollali negli 
appositi spazi. AI termine della settimana invia 
il tagliando al Piccolo oppure consegnalo al 
«Punto Bingo» del Centro commerciale «Il Giu- 
lia». Potrai così partecipare all'estrazione finale. 


VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 - TRIESTE 
TEL. 040/3181111 


sorte fra tutti coloro che 
avranno fatto «Bingo», 0 
se preferite avranno 
completato la propria 
griglia, con i numeri pub- 
blicati giorno per giorno, 
un po' come avviene per 
il classico gioco della 
«Tombola». Il Delfino, il 
nostro portafortuna, vi 
consiglia di tracciare un 
cerchietto attorno a 
numeri 


ognuno dei 


estratti che corrispondo- 
no alla vostra cartella. Il 
lettore che sarà in pos- 
sesso della cartella com- 
pleta, con la serie dei 15 
numeri vincenti riferiti 
al gioco in corso, e delle 
sette copie del Piccolo re- 
lative alla settimana in 
questione, avrà fatto 
«Bingo». Un esempio? Il 
gioco numero 1, quello 
iniziato ieri, termina sa- 
bato prossimo 13 mag- 
gio. Quello successivo, il 
numero 2, inizia invece 
il giorno dopo, domenica 
prossima 14 maggio, e si 
conclude il sabato suc- 
cessivo, Dieci giochi per 
dieci settimane, come po- 
tete anche verificare sul- 
le vostre cartelle. 

Per ottenere uno dei 
premi, il vincitore dovrà 
comunicare la vincita en- 
tro le ore 13 del mercole- 
dì successivo all'ultimo 
giorno di pubblicazione 
dei numeri della settima- 
na di gioco (esempio: per 
il gioco numero 1, c'è 
tempo fino a mercoledì 
17 maggio) telefonando 
al numero 040/3733296. 
Una. raccomandazione: 
conservate tutti i nume- 
ri del Piccolo. Solo così 
potrete partecipare al- 
l'estrazione dei premi 
settimanali. 

Prima di lasciarci, il 
Delfino vorrebbe anche 
spendere due parole sul- 
le cartelle. Una cosa è 
certa: più cartelle riusci- 
rete a procurarvi, e mag- 
giori saranno le probabi- 
lità di vincere. Si posso- 
no ritirare presso i con- 
cessionari Fiat: «Aguzzo- 
ni), «AutoGampoMar- 
zio), «C.A.V, di A. Cara- 
mel & C.), «Julia Auto di 
CGomolli» e «Lucioli». 

Oppure, presso il Cen- 
tro commerciale «Il Giu- 
lia», negli esercizi. A que- 
sto proposito, vi presen- 
teremo ogni giorno alcu- 
ni degli «Amici del Bin- 
go). 

Nell'Isontino, invece, 
le cartelle si possono riti- 
rare presso uno dei mol- 
ti DERon che partecipa- 
no alla nostra kermesse, 
e che potete trovare indi- 
cati nelle pagine dell'edi- 
zione di Gorizia e Mon- 
falcone. 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 - MONFALCONE 
TEL. 0481/411736 


egola 


nto 


IL GIOCO 


Il BINGO dura 10 settimane consecutive a partire 
dal 7 maggio al 15 luglio 1995 e prevede l’asse- 
gnazione di 20 premi settimanali e inoltre 
un'estrazione finale che assegnerà il superpre- 
mio e tutti i premi non assegnati durante le 10 set- 
timane di gioco 

COME SI VINCE 


Ogni cartella ha 10 griglie (1 per settimana) di 15 
numeri ciascuna; tutte le cartelle, inoltre, riporta- 
no un «Numero di codice». IL PICCOLO; dalla do- 
menica al sabato successivo, pubblicherà per le 
10 settimane di gioco, i numero vincenti da se- 
gnare sulle griglie di gioco. Il lettore che sarà in 
possesso della cartellina recante la serie dei 15 
numeri vincenti e delle sette copie del quotidia- 
noo relative alla settimana in corso avrà fatto BIN- 
GO. Per ottenere uno dei premi il vincitore dovrà 
comunicare la vincita entro le ore 13 del mercole- 
dì successivo all'ultimo giorno di pubblicazione 
dei numeri della settimana di gioco telefonando al 
numero 3733296 e quindi confermando la vincita 
a mezzo telegramma completo di generalità, indi- 
rizzo, racapito telefonico e:numero di codice della 
cartella, entro la stessa data e ora, inviandolo a: 
O.T.E. - IL PICCOLO, Uffico BINGO, via Reni 1, 
TRIESTE. Tra tutti i vincitori verranno estratti a 
sorte i premi dal primo al ventesimo. 


L’ESTRAZIONE FINALE 


Per ogni settimana di gioco verrà pubblicato un 
tagliando per la raccolta dei bollini numerati che 
saranno pubblicati dalla domenica al sabato suc- 
cessivo: alla fine di ogni settimana i lettori potran- 
no inviare il tagliando completo dei sette bollini, 
generalità, indirizzo e numero di codice della pro- 
pria cartella alla sede della O.T.E. - IL PICCOLO, 
Ufficio BINGO, via Reni 1, TRIESTE, oppure re- 
capitarlo presso il punto di raccolta BINGO al 
Centro commerciale «Il Giulia». | tagliandi dovran- 
no pervenire entro e non oltre le ore 18 del 20 lu- 
glio. 


LUCIOLI 


VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


ELETTRODOMESTICI - ISTE DI NOZZE 


tali e risorse esterni. 


LAVATRICI cesto inox 
da. 394.000 


18 Roli, Pene 
line, Iteti [Pagamenti rateali 


TRIESTE, via F. Venezian 10/b-c 


| Areagiuliana di crisi, 
Costituita la segreteria 


i| E‘ stata costituita la segreteria permanente della 
«Conferenza degli enti preposti allo sviluppo dell’ 
{| area triestina». La decisione è stata assunta ieri 
dalla Giunta regionale. Tra i compiti della segrete- 
i| ria figurano: la raccolta di informazioni e di docu- 
|| mentazione su progetti di investimenti infrastrut- 
turali per il potenziamento dei collegamenti stra- 
dali, ferroviari e delle opere portuali; il continuo 
|| aggiornamento sulle risorse finanziarie disponibi- 
li presso le diverse amministrazioni pi ] 
i| per la realizzazione delle iniziative di promozio- 

ne economica; la sistematica verifica degli impie- 
ghi finanziari in essere; il collegamento e il coor- 

inamento tra i vari enti interessati degli investi- 
menti produttivi. La segreteria potrà anche pro- 
-| PMuovere, d' intesa con gli altri enti interessati, l’ 
affidamento di studi, ricerche, indagihi prelimina- 
ri con lo scopo di predisporre nuovi progetti im- 
Prenditoriali e di attrarre nell' area triestina capi- 


Tel. 040307480 


bliche 


Il Piccolo 


Ferriera, l'ultima parola 
sulla vendita - e ora dav- 
vero siamo alla stretta 
conclusiva - passa al mi- 
nistro dell'Industria Al- 
berto Clò, Ieri i tre com- 
missari, come previsto, si 


‘sono incontrati a Trieste 


con Bolmat e Lucchini, i 
due gruppi che la scorsa 
settimana hanno annun- 
ciato di aver trovato l'in- 
tesa per fare un'offerta 
comune di acquisto dello 
stabilimento: prezzo base 
51 miliardi e 200 milioni, 
lo stesso della seconda 
asta (che era andata de- 
serta visto che all'offerta 
mancavano alcuni requi- 
siti fondamentali). Asqui- 
ni, de Ferra e Fanchiotti 
si sono incontrati con 
Giuseppe Lucchini della 
Lucchini siderurgica e An- 
tonio Gozzi della: Bolmat. 
Dopo una attenta valuta- 
zione commissari e im- 


prenditori, che già la scor- 
sa settimana avevano in- 
viato il piano industriale 
congiunto, hanno fatto 
un'ampia panoramica sul- 
le modalità e le procedu- 
re della vendita. Il mini- 
stero ha fretta di conclu- 
dere e le scadenze si sus- 
seguono: già domani in- 
fatti è probabile che i 
commissari, dopo i chiari- 
menti ottenuti, si reche- 
ranno a Roma per incon- 
trare il ministro e chiede- 
re di continuare con la 
trattativa privata. 
Nessuna notizia ufficia- 
le finora di una seconda 
offerta come annunciato 
dalle indiscrezioni. L'al- 
tra cordata interessata in- 
fatti (Alfa acciai, Pietra, 
Ori-Martin e Finfer di Pit- 
tini) non pare abbia deci- 
so nulla, Ieri si è svolto 
un incontro fra i partner 
ma si è concluso in ma- 
niera interlocutoria: 


eventuali decisioni po- 
trebbero giungere dal 
nuovo incontro in pro- 
gramma per oggi. Quello 
che è certo è che nel caso 
la cordata di Pittini deci- 
desse di avanzare l'offer- 
ta questa dovrebbe esse- 
re di valore almeno pari 
o superiore a quella pre- 
sentata da Bolmat e Luc- 
chini con annesse garan- 
zie finanziarie di grande 
solidità vista l'esposizio- 
ne prevista per il rilancio 
dello stabilimento. Una si- 
tuazione che Bolmat e 
Lucchini, in corsa da me- 
sì ormai, hanno ben chia- 
ra. E a quanto sembra i 
commissari avrebbero an- 
nunciato che la valutazio- 
ne della migliore offerta 
sarà fatta non soltanto 
Sul prezzo ma anche sul 
piano industriale. Un pia: 
no che Bolmat e Lucchini 
hanno preparato in ma- 
mera Integrata, sfruttan- 


do al massimo ciascuna 
competenza. Per quanto 
riguarda l'assetto proprie- 
tario infatti la Lucchini 
dovrebbe mantenere una 
posizione di maggioranza 
occupandosi della parte 
siderurgica mentre la par- 
te commerciale verrebbe 
gestita dalla Bolmat. 

Ma si tratta comunque 
solo di dettagli: il prossi- 
mo passo sarà la decisio- 
ne di Clò sulla conclusio- 
ne della vendita: trattati- 
va privata o ancora asta? 
Nel caso la scelta fosse 
per la seconda ipotesi il 
prezzo dovrà scendere a 
40 miliardi circa. Ed è 
una conseguenza che ren- 
de molto accreditata l'ipo- 
tesi della trattativa priva- 
ta. Un finale che potreb- 
be essere gestito egual- 
mente in maniera 
“trasparente”: un annun- 
cio pubblico sui giornali 
della vendita a chi ha già 


IL CASO DELLA VILLA DI MORUZZO: ACCOLTE LE RICHIESTE DELLA DIFESA 


Il Gip’assolve’ il soprintendente Bocchieri 


Il responsabile regionale ai Beni culturali era stato accusato di abuso in atti d'ufficio: per il giudice il fatto non sussiste 


LA TRUFFA DEI CORSI CEE 
Otto rinvii a giudizio 
Cozzarini prosciolta 


È 
VI fatto non sussiste”. 
L'architetto Franco Boc: 
Caleri, soprintendente ai 
beni culturali del Friuli - 
enezia Giulia, è stato 
Prosciolto ieri dall'accusa 
i abuso in atti d'ufficio. 
La decisione è del giudice 
(delle indagini preliminari 
Raffaele Morvay che, ha 
‘accolto le istanze dei di- 
fensori, gli avvocati Ales- 
sandro Giadrossi e Giu- 
‘Seppe Campeis. La Procu- 
Ta aveva chiesto il rinvio 
a giudizio dell'alto funzio- 
‘ario dello Stato per la vi- 
Cenda di una villetta che 
il soprintendente ha ac- 
Quistato a Moruzzo, in 
Provincia di Udine. La co- 
Struzione, grazie a un vin- 
(colo firmato dallo stesso 
Occhieri per l'adiacente 
Imora storica dei conti 
Brazzà, aveva acquisi- 
to formalmente un parti- 
colare beneficio fiscale 
derivante da un “vincolo 
indiretto”. Meno imposte 
da pagare, Questo in teo- 
Tia, perchè l'architetto 
Occhieri, com'è stato di- 
mostrato ieri in udienza, 
fon ha mai usufruito di 
‘Questa agevolazione colle- 
Bata all'Invim. e 
"Spero darete notizia 
del mio proscioglimento” 
ha detto il soprintenden- 
te mentre scendeva la 
Scale deserte del palazzo 
ì Giustizia in compagnia 
‘€1 suoi avvocati. Lo scio- 
bero dei legali ha blocca- 
to tutte le udienze ma 
Occhieri 


e procedi- 

penale, anche de- 

sa all'archiviazione, 
h ‘PPresenta un pesante 
tara cap funzionale. Più 
Surdi Bocchieri ha inviato 
i Carta intestata del Mi- 


Mistero una nota stampa 


- superiore di 


Gli era stato 
contestato 


un vincolo posto 


sulla casa Brazzà 


alle principali testate re- 
FRE in cui annunciava 
‘esito favorevole del- 
l'udienza preliminare. 
Nella nota si legge una 
critica. all'operato della 
Procura di Trieste che se- 
condo Bocchieri gli avreb- 
be contestato il fatto di 
aver “falsamente” propo- 
sto il vincolo sulla villa 
dei conti di Brazzà a Mo- 
ruzzo. : ; 
"Al contrario l'immobi- 
le in questione, è impor- 
tante storicamente, in 
quanto luogo tra i più ri- 
levanti del Friuli, facente 
parte di un sistema difen- 
sivo che collegava il ca- 
stello, inferiore a quello 
origine 
seicentesca” si legge anco- 
ra nel documento, A 
Va detto anche che il 
predecessore di Bocchie- 
ri, l'architetto Domenico 
Valentino, aveva sempre 
negato alla dimora dei 
conti di Brazzà, il vincolo 
ora ammesso. La villa, se- 
condo questa tesi, avreb- 
be subito negli Anni Tren- 
ta massicci restauri che 
ne avrebbero alterato 
l'originale fisionomia. Da 
qui il “no” di Valentino, 
un “no” che, secondo l'ac- 
cusa, Bocchieri ha trasfor- 
mato in “si”. Il documen- 
to risale al 1991 e rappre- 
senta uno dei primi atti 
firmati dal soprintenden- 
te dopo. l'insediamento 
nell'importate ufficio. 
Nell'inchiesta il sostitu- 
to procuratore Federico 
Frezza aveva interrogato 
come testi alcuni nobili 
friulani proprietari di vil- 
le e castelli storici, non- 
chè il magistrato venezia- 
no Franco Nigris che ave- 
va partecipato a una ce- 
na in cui si era discusso a 
lungo della casa del so- 


printendente. 
ce. 


La truffa dei corsi Cee. 
E' stato uno degli ultimi 
atti del sostituto Federi- 
co Frezza prima dell'ag- 
gregazione alla procura 
di Reggio Calabria. Il 
provvedimento riguarda 
la conclusione dell'inda- 
gine preliminare della 
scottante inchiesta. Set- 
te sono state le richieste 
di rinvio a giudizio accol- 
te dal gip Alessandra Bot- 
tan. Saranno processati 
Rado Tercon, 32 anni, di 
Duino Giovanna Pigozzi, 
35 anni, e Marco Franzo- 
ni, 29 anni, entrambi di 
Brescia, Claudio Cucchi, 
39 anni, di Desenzano, i 
triestini Pietro e Cristina 
Zupan, rispettivamente, 
di 38 e 28 anni e Giulia 
Andreuzzi, 31 anni. Ar- 
chiviata, per morte del 
reo, la posizione di Ful- 


vio Ressi, 43 anni, primo 
arrestato di Tangentopo- 
li. Ressi è rimasto vitti- 
Ima di un tragico inciden- 
te stradale nei pressi del- 
l'abitato di Magnano in 
Riviera, Prosciolta an- 
che l'allora direttrice re- 
gionale della formazione 
professionale, Gelsomi- 
na Cozzarini, 51 anni. E 
con lei anche Fulvio Fa- 


sano, 45 anni, Alberto 
Ballaben, 29 anni, Wal- 
ter Malalan, 37 anni, 
Renzo Rosada, 35 anni, 
Loris Cattunar, 33 anni, 
Laura Loconte, 29 anni, 
Eugenio Cianciolo, 67 an- 
ni, Elena Pantzescu, 35 
anni, Ervino Curtis, 49 
anni, Fabio Crosilla, 38 
anni, Carlo Tasso, 32 an- 
ni, Paolo e Carlo Pascolo 


rispettivamente di 46 e 
42 anni, Giovanni Tuba- 
To, 38 anni, Roberto 
Cianciolo, 37 anni, Giu- 
seppe De Lindemann, 40 
anni, Cinzia Dvornicich, 
25 anni e Giorgio Jer- 
man, 30 anni. 

In due anni di indagi- 
ni a carico di queste per- 
sone non è dunque emer- 
so nulla di penalmente 


- Trieste .... 


:DOMANII COMMISSARI A ROMA PER CHIEDERE AL MINISTRO DI DARE IL VIA LIBERA ALLA TRATTATIVA PRIVATA 


Ferriera, decide Clò 


offerto al prezzo di 51 mi- 
liardi con l'invito, entro 
una data precisa, a chi 
fosse interessato a rilan- 
ciare seriamente a espri- 
mersi definitivamente. 
L'imperativo, dopo trop- 
pi mesi di trattative, è 
quello, di concludere. 
Troppe attese, troppi rin- 
vii e questo rincorrersi as- 
surdo di procedure che ri- 
schia di diventare un gio- 
co pericoloso. Ora servo- 
no procedure rigide e ra- 
pide che portino alla chiu- 
sura, che non continuino 
a rimettere in discussio- 
ne sempre tutto. C'è il ri- 
schio di perdere i vantag- 
gi attuali del miglior peri- 


odo dell'acciaio, soldi pre-- 


ziosi per recuperare le 
perdite. Senza contare i 
rischi di fiaccamento del- 
le professionalità e degli 
impianti che più stanno 
fermi più si danneggiano. 

Giulio Garau 


rilevante. Ma strascichi 
ce ne sono stati. Per 
esempio la Cozzarini è 
andata in pensione nel 
giugno dello scorso anno 
«con amarezza e con la 
certezza che il mio lavo- 
ro in Regione è sempre 
stato improntato alla 
massima correttezza e al 
rispetto della reciproca 
sfera di libertà e dignità 
che è _ sono sempre pa- 
role dell'ex dirigente _ 
l'unica garanzia di cre- 
scita di ogni autentica 
società democratica». 
L'ex responsabile della 
formazione professiona- 
le era stata rimossa dal- 
l'incarico nell'agosto ‘93 
dall'allora presidente del- 
la Regione Pietro Fonta- 
nini e quindi si era di- 
messa andando in pen- 
sione. 


i... Fr" TtIS]'"_"re9"—e]ST]®©eeerer* 
DEFINITO IL BUCO DELLA SOCIETA’ FALLITA: SUPERA I 1.100 MILIARDI 


Crac Tripcovich, una voragine 


De Nicolo: «I risultati per le indagini sulla bancarotta trovati in vari Paesi non mancano» 


Servizio di 
Claudio Emè 


Le dimensioni del crac 
“Tripcovich” aumentano 
ancora. Solo con le ban- 
che l'indebitamento del 
gruppo raggiunge quota 
mille e cento miliardi. Lo 
dicono le analisi del cura- 
tore fallimentare, il com- 
mercialista Marco Zanzi. 
Ma lo dicono indiretta- 
mente anche le indagini 
del sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo, rien- 
trato a Trieste dopo la 
conclusione di alcune 
“rogatorie” svoltesi al- 
l'estero. 

“La voragine va al di là 
di ogni previsione. Le di- 
mensioni sono quelle del 
crac del Banco 
Ambrosiano” dice il magi- 
strato."Sto acquisendo 
documenti in numerosi 
Paesi europei e i risultati 


Investimenti 


all’estero 


svaniti 
nel nulla 


per le indagini sulla ban- 
carotta mon mancano. 
Non mi trovo davanti a 
un muro. Molti collabora- 
no. Posso dire che le 
"rogatorie” danno i loro 
frutti grazie alle strade 
già aperte dal pool ‘mani 
pulite’ di Milano. Di Pie- 
tro, D'Ambrosio, Colom- 
bo e il loro capo Saverio 
Borrelli sono stati loro i 
primi a mettere a fuoco 
questo genere di proble- 
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mi con le magistrature di 
altri Paesi. Hanno sgom- 
brato il campo, aprendo 
strade finora precluse.” 
L'importanza delle in- 
dagini all'estero del sosti- 
tuto procuratore Antonio 
De Nicolo viene indiretta- 
mente confermata dall'in- 
contro previsto per saba- 
to tra il magistrato e l’av- 
vocato Tiziana Benussi. 
Il legale difende in que- 
sta difficile inchiesta pe- 
nale il conte Agostino del- 
la Zonca, l'amministrato- 
Te del gruppo 
“Tripcovich” allontanato 
poco più di un anno fa 
dal suo posto di comando 
per iniziativa del barone 
Raffaello de Banfield. 
Sugli investimenti al- 
l'estero di alcune società 
inanziarie del gruppo 
Tripcovich si. sta intanto 
concentrando l'attenzio- 
ne dei curatori fallimen- 
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TORTE E SEMIFREDDI 


PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


Vaall’asta 
l’hotel 
«Metropole» 


di Grado 


tari. Come vuole la legge 
i commercialisti e gli av- 
vocati cercano di recupe- 
Tare i crediti. L'opera è 
tutt'altro che agevole per- 
chè in più di una occasio- 
ne i rappresentanti delle 
società straniere nicchia- 
no, tergiversano, sosten- 
gono che al momento 
non ricordano nulla di 
quell'investimento iscrit- 
to a bilancio. Un finanzie- 
re svizzero ha risposto 


persino . “che  l'investi- 
mento non risulta dai li- 
bri contabili. 

‘Anche su questi scon- 
certanti aspetti del crac 
Tripcovich dovrà indaga- 
re il sostituto procurato- 
re Antonio De Nicolo. In 
Italia e all’estero. "C'è la- 
voro per almeno due ma- 
gistrati. Coi documenti 
che sto recuperando si 
potrà leggere tutta la vi- 
cenda del più clamoroso 
crac della storia economi- 
ca triestina”. 

Fra tre settimane in- 
tanto sarà messo all'asta 
l'hotel Metropole” di 
Grado. Apparteneva all’ 
"Edificatrice”, una delle 
tante società dell'arcipe- 
lago "Tripcovich”. Il prez- 
zo base stabilito dal cura- 
tore, l'avvocato -Enzio 
Volli, sfiora i sei miliardi. 
Nel prezzo sono comprer- 
se anche le quote della 
società. 


La G.F.A. (Gruppo Fabbrica e Associate) 
annuncia la nascita del 
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«Minoranza slovena: 
chisinegaal dialogo 
é insicuro delle radici» 


Damiani stigmatizza 


il rifiuto opposto da Samo Pahor 


di allestire la sua manifestazione 


mezz'ora dopo «Arcobalena» 


La Giunta comunale 
s'è sin qui molto impe- 
gnata per la rivitalizza- 
zione di piazza del- 
l'Unità. Tra i prestigio- 
si fiori all'occhiello di 
Trieste, è il più celebre 
e caratteristico: dovero- 
so pertanto che si sia 
pensato a favorirne 
una maggiore izio- 
ne da parte della citta- 
dinanza. 

Domenica mattina, 
la manifestazione «Ar- 
cobalena», promossa 
da Greenpeace e patro- 
cinata dal Comune, ha 
recato un contributo 
eloquente alla tesi del- 
l'apertura» di piazze 
e vie a eventi capaci di 
far ritrovare ai triesti- 
ni il gusto dello «stare 
insieme». Trecento mi- 
niartisti, i loro familia- 
ri, la sempre generosa 
e disponibile banda co- 
munale «Giuseppe Ver- 
di», con sole splendido 
e tanta tanta gente in 
un clima di festosa gio- 
iosa serenità. 

Poi, verso mezzogior- 
no, tra la pela ecco 
comparire il professor 
Samo Pahor, che con i 
suoi. seguaci stande il 
consueto ‘striscione e 
lascia garrire al vento 
le consuete bandiere. 
Non entro in questa se- 
de nel merito del dirit- 
to del professore Pahor 
a utilizzare la piazza 
dell'Unità in concomi- 
tanza con «Arcobale- 
na». Mi avvicino infat- 
ti a lui per ‘sottoporre 
alla sua sensibilità la 
mia proposta di rinvia- 
re l'esposizione di stri- 
scioni e bandiere di 
quel tanto (una mez- 
Z'ora, non più) che 
avrebbe consentito la 
conclusione delle due 
performances, della 

anda e dei bambini. impido e senza ulte- 

Lo sprezzante dinie- riori nubi. Ma non cre- 

do o cai a do che atteggiamenti 

fi 5 3 come questo del profes- 
ora a una riflessione. È Sor Pahor giovino alla 
stato: più volte ricono- causa dei migliori rap- 
sciuto il salto di quali- porti tra sloveni e al 
ta computo, Mell'ult è tiani cAl'contrario, essi 
mo anno e mezzo, rappresentano la (pre- 
quanto alla legittima testuosa) giustificazio- 
attesa dei triestini di ne perle esasperazioni 
lingua slovena a non gi segno opposto. Sino 


ufficiali tra le delega- 
zioni di Trieste e Lubia- 
na s'è avuto sulla stam- 
pa un riscontro detta- 
gliato, anche in ordine 
alla loro concretezza. 

Ho sempre difeso il 
principio secondo cui 
soltanto chi sia insicu- 
ro della propria identi- 
tà e della solidità delle 
sue radici si nega al 
dialogo rifugiandosi, a 
difesa, nell'irrazionali- 
tà dello «scontro». Ed è 
con piena orgogliosa 
consapevolezza — del- 
l'identità stessa di Trie- 
ste che ho recato un 
contributo di concre- 
tezza all'obiettivo della 
tolleranza, della solida- 
rietà e della pacifica 
convivenza tra italiani 
e sloveni del territorio. 
Su questi valori aveva 
infatti saputo edificar- 
Si l'ormai mitica realtà 
della Trieste cosmopoli- 
ta e non perciò meno 
italiana di cultura, pri- 
ma che la falce degli ir- 
redentismi infierisse 
sul campo rigoglioso di 
esemplari conquiste so- 
ciali. ed economiche. 
Ma non è tutto. Motivo 
di soddisfazione per 
tutti è stato ed è che 
sulla necessità di pro- 
seguire lungo la via 
della sdrammatizzazio- 
ne nel rapporto tra le 
due etnie c'è stato un 
consenso molto ampio, 
che ha finalmente can- 
cellato la vecchia idea 
della Trieste sospettosa 
e isolata, incapace di 
pensare al futuro per- 
ché troppo concentra- 
ta sulle lacerazioni del 
passato. 

Altro cammino atten- 
de, perché soltanto nel- 
la «consuetudine» pos- 
sono chiarirsi le resi- 
due zone d'ombra, con 
la DIOSSINA di un cie- 
lo 


sentirsi discriminati a non molto tempo fa 
Galia [rgioiaranza di era opinione , diffusa 
ingua italiana. Dando- che gli estremi si toc- 


si nel 1994 il nuovo sta- chino: sventolare le 
tuto, il Comune ha ri- b a n di ere 
cordato, emblematica-  bianco/rosso/blu con 


mente nel suo primo 
articolo, la storica pre- 
senza sul territorio del- 
l'etnia slovena. In sen- 
so positivo sono state 
indirizzate le antiche 
querelles sulla segnale- 
tica nel circondario. 
Con lo spettacolo di 
Hanke, il teatro stabile 
italiano e lo sloveno 
hanno realizzato la pri- 
ma coproduzione della 
loro storia. 

Nel centralissimo Pa- 
lazzo Costanzi s'è svol- 
ta per oltre un mese 
una mostra su aspetti 
‘peculiari della cultura 
slovena del secondo do- 

oguerra, con il corol- 
ario di altre iniziative 
nell'Auditorium del Re- 
voltella. Degli incontri 


la stella rossa, in Piaz- 
za Unità, mentre mi- 
gliaia' di bambini e 
adulti assicurano una 
platea altrimenti inesi- 
stente, fa il paio con 
l'esibizione della ban- 
diera italiana a Capo- 
distria. Per l'amor del 
cielo, non metto sullo 
stesso piano le inten- 
zioni, né entro nel loro 
merito. Sostegno sol- 
tanto che questo è il 
modo più certo per in- 
quinare le acque e ri- 
‘portare Trieste più lon- 
tana dalla sua identità 
storica e dalla speran- 
za di un nuovo ruolo 
nell'Europa di oggi e 
di domani. 

i Roberto Damiani 
vicesindaco di Trieste 


OGGI MARTEDI' 9 MAGGIO 
APERTURA Py 
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Nuovo Negozio 


LEE presa Trieste / Città 
IL CONSIGLIO DECIDE UN NUOVO CONSULTO CONI SINDACATI 


Martedì 9 maggio 1995 


E il Comune si tiene le case 


Frattura fra i sindacati degli inquilini 


Erano partiti in «convergenze... quasi -nome dei colleghi della Sicet e del- - 
parallele» (tanto per riesumare un:ter- l'Uniat — mentre ci sembra necessario 
mine caro al «politichese»), ora sono che su un problema di questa entità le 
schierati su posizioni contrapposte. I scelte siano comunque di natura politi- 
sindacati degli inquilini, da un lato ca, ed è per questo motivo che abbia- 
compatti Sunia, Sicet e Uniat; dall'al- mo chiesto un incontro coni capigrup- 
tro gli autonomi dell'Anai-Cisal, han- po». 
no ufficializzato ieri sera la frattura Sull'altra sponda quelli dell’Anai-Ci- 
mentre in aula si dibatteva sul caldis- sal, che invece si dichiarano d'accordo 
simo argomento della vendita delle ca- sulla bozza di delibera. 
se del Comune. u «I criteri di vendita degli immobili 
I primi sono per la linea «dura», cisembrano a questo punto adeguati — 
quella che pretende una maggiore chia- hanno ribadito Claudio Madon e Nico- 
rezza nelle modalità della cessione, ela Papagni — e dopo il lavoro fatto dal- 
continuano a richiamarsi all'utilizzo, la nostra associazione a livello di as- 
nella specifica fattispecie, della legge  semblee e pubblici dibattiti, siamo fi- 
regionale n. 75 (quella che da anni per-  nalmente arrivati a un punto che co- 
mette ai residenti nella regione Friuli- munque garantisce in qualche modo 
Venezia Giulia di godere di un contri- gli interessi degli inquilini». 
buto a fondo perduto, erogato dall’en- « Va rimarcato piuttosto _ aggiungo- 
te regionale, nel caso esistano determi- no Madon e Papagno _ che i sindacati 
nate caratteristiche nei titolari della ri- così detti tradizionali, cioè Sunia, Si- 
chiesta). cet e Uniat, non sono riusciti a coagu- 


«Siamo contrari soprattutto al mec- lare forze sufficienti per una dimostra- 
| canismo che prevede l'asta pubblica - zione di piazza che invece noi più vol- 
ha sottolineato Fulvia Supancich del te siamo riusciti a fare). 
Sunia, parlando in ogni caso anche a u. sa. Inquilini del Comune nell'aula consiliare durante il dibattito (Foto Lasorte) 
A (| Ai AA 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Le case comunali resta- 
no...del Comune. Fino a 
sabato, almeno, quando 
un confronto con i sinda- 
cati dovrebbe fare chia- 
rezza sull'ennesima, bi- 
blica controversia di 
piazza Unità. Il. consi- 
glio, infatti, non c'è riu- 
Scito. Mozioni d'ordine e 
sospensioni dei lavori as- 
sortite hanno partorito 
ieri sera una mediazione 
annunciata: niente scon- 
tro (destinato peraltro a 
far piangere l'opposizio- 
ne, visti i numeri) e via 
libera ad un altro con- 
fronto. Sul quale, detto 
per inciso, lo stesso sin- 
daco Illy non ha manca- 
to di manifestare la sua 
perplessità. «Non sareb- 
be meglio - ha eccepito a 
un certo punto - se coni 
sindacati andassimo a 
verificare i sontenuti del- 
la delibera finale della 
giunta, e non il testo 
uscito dalla commissio- 
ne, che ne costituirà solo 
una parte?»). Imbarazzo 
in aula, sguardi al soffit- 
to. Alla fine è passata la 
tesi originaria. Se ne ri- 
parla nel fine settimana, 
con gran sollievo di tut- 
ti, tranne che delle rap- 
presentanze degli inquili- 
ni interessati, probabil- 
mente usciti dal Munici- 
pio con un gran mal di 
testa e molte perplessità 
sul funzionamento della 
macchina comunale. 
Niente di strano, del 
resto. Una strana sindro- 
me sembra infatti esser- 
si impadronita del gover- 
no cittadino: quella del 
consenso a tutti i costi. 
Sulla questione degli im- 
mobili, chela giunta Il- 
ly, magari a malincuore 
ma con chiaro beneficio 
per le casse, vuole alie- 
nare, un esecutivo che 
gode di una chiara mag- 
gioranza si sarebbe teori- 
camente trovato di fron- 
te a due scelte possibili: 
portare avanti le proprie 
scelte senza guardare in 
faccia nessuno, facendo 
affidamento sulla legge 
dei grandi numeri, o ma- 
gari accogliere qualche 


suggerimento dell'oppo- 


sizione, classico conten- 
tino che non si nega a 
nessuno. In realtà, si è 
sposata una soluzione al- 


l'italiana che probabil- 
mente fa gioco solo per i 
contras. Delle due l'una, 
infatti: o il Comune è 
convinto della propria 
politica immobiliare, e 
in tal caso deve operare 
coerentemente le pro- 
prie scelte, o non lo è. 
Lo svolgimento dei la- 
vori conferma del resto 
una grande incertezza: 
alle contestazioni di Pie- 


CASE 


Unelenco 
viziato 

da troppi 
«veti» 


L'elenco delle case di 
proprietà del Comu- 
ne prossime alla ven- 
dita, pubblicato ieri, 
purtroppo conteneva 
alcune inesattezze 
che, per dovere d'in- 
formazione, eviden- 
ziamo immediata- 
mente. In via Rosset- 
ti 91, l'amministra- 
zione è proprietaria 
di un solo alloggio, 
peraltro vincolato, 
mentre gli edifici di 
via Gunicoli 11 e via- 
le Tartini 10, 12 e 14 
sono stati stralciati. 

Vanno però fatte 
alcune considerazio- 
ni. Gli errori sono 
stati causati dal fat- 
to che chi ci ha volu- 
to aiutare, all'inter- 
no del Comune, nel 
fornirci gli elenchi, 
ha dovuto lavorare 
in fretta perché sugli 
elenchi aleggia una 
sorta di «veto), e in 
Comune c'è molto ar- 
retrato nel lavoro di 
aggiornamento. Tut- 
ti questi problemi pe- 
TÒ potevano comun- 
que essere evitati: sa- 
rebbe stato sufficien- 
te che la giunta adot- 
tasse una politica 
«trasparente» e li for- 
nisse da sé, evitando 
così le imprecisioni. 
In questo modo si sa- 
Tebbero evitati «gli 
allarmismi e le giusti- 
ficate proteste» che 
l'assessore Grioni la- 
menta. 


ro Gamber (LpT) sulla 
sorte di due famiglie in 
via di sfratto in un im- 
mobile di via Giustinelli 
l'assessore Grioni voleva 
rispondere, poi dissuaso, 
ritirando il provvedimen- 
to e sottoponendolo a 
SMUnoiche sesti i 
“approfondimenti”. L'as- 
sessore Pecol Cominotto, 
invece, punto nel vivo, 
ha tenuto a precisare 
che esiste un preciso 
meccanismo di tutela de- 
gli sfrattati da case co- 
munali, «e si è sempre 
fatto fronte alle emer- 
genze». In altre parole ri- 
schi di esodi traumatici 
non si intravedono. 

Nei meandri della di- 
scussione, un altro con- 
tras, Bruno Marini del 
Ccd ha buttato là, quasi 
casualmente. un dato: il 
Comune è ‘in caccia di 
soldi, ma ha appena but- 
tato alle ortiche il contri- 
buto di 4015 milioni che 
la Regione era pronta a 
sborsare per il recupero 
di Cittavecchia. L'asses- 
sore Cervesi, imbufalito, 
si è riservato una rispo- 
sta a stretto giro di po- 
sta. jacopo Venier, di 
fronte a un possibile vo- 
to comunque non contra- 
rio del Polo, che Gamber 
non ha smentito, ha par- 
lato invece di «chiara di- 
mostrazione di debolez- 
za della LpT». 

Da qualunque lato la 
sia voglia guardare, co- 
munque, quella delle ca- 
se sembra una vera pata- 
ta bollente. Persino la vi- 
cepresidente di Italia No- 
stra, Antonella Caroli, 
presente in aula, ha par- 
lato di «deportazioni di 
intere famiglie), ha aval- 
lato la tesi dei 4 miliardi 
persi per Cittavecchia e 
ha detto chiaro e tondo 
che la sua associazione 
«dissente da questa ge- 
stione distruttiva del pa- 
trimonio storico edilizio 
e dell'identità urbana 
della nostra città». Nella 
‘maggioranza, invece, il 
pidiessino De Rosa fati- 
cava vistosamente a te- 
nere a freno la sua irrita- 
zione per una certa ge- 
stione delle cose consili: 
ri. La maggioranza, in- 
somma, dà qualche se- 
gno di malcontento inter- 
no. E non è certo rin- 
viando la soluzione di 
certi problemi che lo si 
potrà superare. 


| INCONTRO FRA I DUE SINDACI 


Illy e Valenti progettano 
un piano Trieste-Gorizia 


ficativo incontro ieri mattina nel palazzo munici- 


Adas/Pn 


La Banca Popolare FriulAdria 
è cresciuta in diffusione e in servizi, 
mantenendo intatta la sua fisionomia di banca locale, 
al servizio della gente e del territorio. 


80 sportelli in Friuli-Venezia Giulia e Veneto sono a disposizione dei nostri clienti, dovunque li porti il lavoro o il tempo libero. 


Banca Popolare 


FriulAdria 


La banca di tutti 


Sì 

pale di piazza Unità tra i sindaci di Trieste Riccardo 
Illy e di Gorizia Gaetano Valenti. È stata una vera e 
propria riunione operativa, finalizzata a individuare 
una strategia comune che, partendo dalla massima 
collaborazione tra le due città, affronti con un'analisi 
diretta i principali e più pressanti problemi. 

Trieste e Gorizia — hanno sottolineato Illy e Valenti 
= Vogliono sviluppare un confronto costruttivo e co- 
stante, premessa essenziale per la realizzazione di 
quel fronte comune che può dare maggiore forza e pe- 
so alle due città e all'intera area. Nel corso della riu- 
nione — alla quale sono intervenuti anche il direttore 
della programmazione del Comune di Gorizia, dott. 
Giorgio Della Vedova e il coordinatore del comitato 
tecnico scientifico del progetto «Dimensione Gorizia», 
dott. Saverio Merzliak — molto concretamente è stata 
individuata una metodologia di lavoro che punti a ri- 
solvere e a valorizzare le problematiche e i temi d’in- 
teresse comune. Tra questi figura la proposta di 
un'elaborazione congiunta di un piano di marketing 
dell'area confinaria Trieste-Gorizia e di una sua pro- 
mozione che tenga conto del fatto che il potenziale di 
mercato e la posizione competitiva complessiva del 
«sistema confinarioy sono certamente più elevate di 
quelle delle sue singole componenti. A tale proposito 
infatti, è stato rilevato come proprio la promozione 
della «marca - sistema confinario», anziché del «pro- 
dotto - singola opportunità» sia sicuramente meglio fi- 
nalizzata all'attrazione d'investimenti, al consolida- 
mento e allo sviluppo dei «prodotti-opportunità» e al 
coordinamento delle salino e delle risorse. 

Concordemente è stato evidenziato quindi come i 
rispettivi programmi «Dimensione Gorizia» e «Proget- 
to Trieste» costituiscono delle buone piattaforme per 
le rispettive aree perché contengono specifici obietti- 
vi e strumenti che potranno concorrere anche alla re- 
alizzazione del piano di marketing del «sistema confi- 
nario). 

L'incontro tra Illy e Valenti ha permesso di prose- 
Sure in uno stretto contatto di collaborazione tra i 
due Comuni — già avviato nel corso dello scorso anno, 
in occasione del convegno svoltosi a Nova Gorica con 
la partecipazione di oltre 50 sindaci della fascia fron- 
taliera — che consentirà ora di arrivare ad un'analisi 
più diretta e coordinata dei problemi, in particolare 
di quelli relativi ai trasporti (Ono Ai e alta veloci- 
tà), all'ingresso della Slovenia nell'Unione Europea 
(nodo dogane), alla prossima scadenza della legge 
26/86 «Pacchetto Trieste-Goriziay e ancora a quelli sa- 
nitari e assistenziali. Tra Trieste e Gorizia si stringe 
quindi una concreta collaborazione che toccherà, spe- 
cificamente, quei diversi campi e settori che possono 
essere oggetto di una più forte e coordinata azione co- 
mune. Un solo esempio: Illy e Valenti si ritroveranno 
già mercoledì a Monfalcone per affrontare, con gli al- 
tri sindaci dell'area, il delicato nodo dei collegamenti 
ferroviari intercity. 


EDILIZIA 


Andenuncia 
iritardi 

sui fondi 
regionali 


Poco meno di 400 
mandati di paga- 
mento su oltre dieci- 
mila pratiche già 
perfezionate: conti- 
nua la battaglia di 
‘An contro la «vergo- 
GUora gestione dei 
‘ondi regionali per 
l'edilizia agevola- 
ta»; ieri nel corso di 
un incontro pubbli- 
co il capogruppo del- 
è l'ex Msi in consiglio 
regionale, Sergio 
Dressi, ha denuncia- 
to « il forte rallenta- 
mento che l'iter bu- 
rocratico subisce ne- 
gli uffici della ragio- 
neria per carenze di 
personale, tanto 
che, pur in presenza 
dei necessari finan- 
ziamenti, più di due 
terzi delle pratiche 
già rente per la li- 
quidazione rimango- 
no inevasi). 

Il blocco delle ero- 
gazioni finisce per 
penalizzare i cittadi- 
ni che da tre-quat- 
tro anni si sono vi- 
sti accolta la doman- 
da di sovvenzione 
regionale, ma che in 
realtà sono costretti 
ad. autentiche acro- 
bazie per far qua- 
drare i bilanci fami- 
liari. 
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COMUNE, LOTTA ALL’ORARIO SPEZZATO. 


Uniti i sindacati 
contro i rientri 


Rompicapo degli orari e 
eMmpo spezzato in Comu- 
ne, dopo il primo incon- 
tro interlocutorio tra as- 
Sessore e Cgil, Cisl e Uil 
ecco la dichiarazione di 
8uerra da parte degli au- 
tonomi. Teri l'affollata 
assemblea proclamata 
da Gisal, Gisas e Cisnal e 
a decisone decretata e 
VAIOME SO nin 
Unanimemente:se la ver- 
tenza dovesse sfociare 
In un azione di sciopero 
sarà proclamato assieme 
a tutte le ‘organizzazioni 
sindacali. Ovvero auto- 
Nomi (Cisal, Cisas e Ci- 
snal) assieme a Cgil, Ci- 
sle Uil. Un segnale chia- 
ro ed evidente che il pro- 
blema è sentito in manie- 
ra fortissima da tutti i di- 
pendenti. 
. L'assemblea ieri infat- 
i ha proclamato lo stato 
li agitazione di tutti i la- 
Oratori, uno sciopero 
Ppunto in data da defi- 
Usi per tutte le catego- 
® dei comunali per «so- 
letà anche per i la- 
ori non interessati 


Tutti assieme 
in sciopero 
confederali 


e autonomi 


all'orario spezzato». Le 
tre segreterie sindacali, 
Gisal; Gisas e Cisnal inol- 
tre sono state vincolate 
«qualora l'orario venisse 
artiocolato sui rientri po- 
meridiani questo dovrà 
essere limitato al mini- 
mo e comunque legato 
alla corresponsione del 
buono mensa e alla ero- 
gazione dell'indennità di 
tempo prolungato». Chie- 
sta anche la chiusura al 
sabato degli uffici per 
quelli che attuano i rien- 
tri. 

«Prendiamo atto della 
massima disponibilità di- 
mostrata dall'assessore 


al personale Zanfagnin - 
dice il segretario Cisas 
Zucca - anche se lui è 
vincolato da circolari mi- 
nisteriali. E noi le circo- 
lari ministeriali se passa- 
no sopra la testa dei di- 
pendenti come un atto 
di imperio in questo mo- 
mento le rigettiamo. In 
questa maniera si lede 
l'autonomia amministra- 
tiva, è un'azione che si 
sovrappone ai vari con- 
tratti di lavoro». 

Ma il segretario Cisas 
si sofferma anche sulla 
questione più specifica 
degli orari e dei rientri: 
«C'è già un orario pome- 
ridiano -- afferma - è 
quello dalle 12 alle 14. 
Che trova risposta tra 
gli altri per i pensionati, 
che sono tantissimi. Ma 
anche peri commercian= 
ti che oltre al lunedì, 
quando i negozi sono 


. chiusi, possono, utilizza- 


re gli uffici. Ed.è un ora- 
rio interessante per i 
bancari, Senza dimenti- 
care che c'è il sabato: 
noi all'utenza il servizio 
lo diamo». 


Trieste / Città 


Il Porto guarda con nuo- 
va attenzione alla tutela 
dell'ambiente acqueo. E 
lo fa con un occhio di ri- 
guardo, sfruttando 
l'esperienza e le cono- 
scenze del Laboratorio 
di biologia marina. 
Un'apposita convenzio- 
ne fra l'Autorità portua- 
le e il Laboratorio è sta- 
ta siglata ieri pomerig- 
gio nella sede della dire- 
zione. A sottoscrivere 
l'accordo i massimi rap- 
presentanti dei due enti, 
il commissario Romanò 
e il professor Brambati. 

La convenzione trova 
origine nella legge 84/94 
sulla riforma dei porti, e 
nella volontà dell'autori- 
tà portuale di attuare 
una più intensa salva- 
guardia dell'ambiente 
marino. Tutto ciò nel 
quadro della teoria dello 
sviluppo sostenibile, se- 
condo la quale l'incre- 
mento dei traffici marit- 
timi deve andare di pari 
passo con la tutela del 
mare, 

La stessa legge 84 sta- 
bilisce infatti che l'auto- 


Previsti lo sviluppo di sistemi 


di monitoraggio e valutazione 


dei rischi legati all’insediamento 


di nuove attività nello scalo 


rità portuale deve prov- 
vedere alla promozione, 
al controllo, al coordina- 
mento, alla programma- 
zione e all'indirizzo del- 
le attività svolte nell'am- 
bito del porto, preoccu- 
pandosi però anche di 
prevenire i rischi alle at- 
tività stesse, 

S piano pratico, 
quindi, il personale del 
Laboratorio di Biologia 
marina - diretto dalla 
Professoressa Serena 
Fonda - fornirà all'auto- 
Tità portuale una consu- 
lenza scientifica comple- 
ta, contribuendo in ma- 
Mera attiva allo svilup- 
po di nuovi sistemi di 


monitoraggio, e valutan- 
do i rischi e gli effetti 
sull'ambiente marino 
conseguenti all'insedia- 
mento di nuove attività. 
Un complesso di attività 
che servirà anche a for- 
nire basi scientifiche - si 
legge in una nota dell’ 
autorità portuale - alla 
redazione del piano rego- 
latore del porto e del rap- 
porto sulla sicurezza nel- 
l'ambito portuale previ- 
sto dal dpr 175/88. 

I compiti dell'attività 
portuale in materia di tu- 
tela dell'ambiente non si 
esauriscono qui. Un de- 
creto del 2 ottobre 1978 
assegna infatti all'ente il 


DISGUSTOSO EPISODIO TRA EX CONNAZIONALI IN UN BAR DI VIA CORONEO 


«Maledetta croata», e giù pugni e calci 


In carcere, arrestato dai carabinieri di via Hermet, è finito un cittadino se 


genza. 


Avvocati in sciopero 
Giovedì assemblea 


Continua lo sciopero degli avvocati contro il 
decreto del Governo che ha istituito i 
“giudici di pace” e ha introdotto un nuovo 
Codice di procedura civile. Rare” ieri le udien- 
ze e tutte contrassegnate dalla massima ur- 


Per giovedì alle 11 il presidente dell’ordi- 
ne degli avvocati Remo Cuccagna ha intanto 
convocato l'assemblea di tutti gli iscritti. La 
riunione si svolgerà nell'Aula Magna della 
Corte d'appello. All'ordine del giorno la rela- 
zione sull'assemblea di Roma che sabato 
scorso ha deliberato di continuare l'astensio- 
ne dalle udienze fino al 26 maggio e la propo- 
Sta di dimissioni di tutti gli avvocati che ri- 
vestono il ruolo di vice pretori onorari o di 
Vice pubblici ministeri della Procura della 
Repubblica presso la Pretura. 


«Maledetta croata. Tu 
sei una sporca croata. 
Prima o poi riusciremo 
a ricacciarvi nelle fo- 


gne da dove siete usci- |, 


ti». Non è cronaca di 
guerra. Ma piuttosto 
di intolleranza etnica. 
Un serbo l’altra sera 
ha aggredito una croa- 
ta non solo a parole 
ma anche con pugni e 
sberle. Non lo ha fatto 
per una anche se de- 
plorevole baruffa per- 
sonale, ma piuttosto 
per intolleranza etni- 
ca, perchè quella don- 
na era ed è croata, 
L'episodio si è verifica- 
to l'altra sera in un 
bar di via Coroneo, E il 
serbo, Mile Simic, 32 
anni, ora si trova in 
una cella del Coroneo 
arrestato dai carabi- 


L’accusa 


è di lesioni 


aggravate 


e oltraggio 


nieri del radiomobile e 
di via Hermet per lesio- 
ni volontarie aggrava- 
te dall'odio etnico, Nes- 
sun bicchiere di trop- 
po. Solo il fatto che i 
due, Simic e Graziella 
Erger, 48 anni, si sono 
trovati per caso al ban- 
co del locale. Da quan- 
to i carabinieri hanno 
accertato l'uomo quan- 
do ha scoperto che la 


sua vicina era croata, 
ha iniziato una discus- 
sione sui recenti avve- 
nimenti bellici. La don- 
na ha difeso il suo pae- 
se. E l'altro ha aggredi- 
to. Prima con le paro- 
le, anzi con gli insulti. 
Poi avrebbe spinto la 
donna fuori dal locale 
e appena superata la 
porta le ha piazzato un 
diretto al volto. Un pu- 
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FOLTO PUBBLICO PER JAMES RANDI, DETECTIVE DEL PARANORMALE 


Et voilà, la magia è un trucco’ 


Attacco, non tutto condiviso, anche alle medicine omeopatiche, definite «acqua pura» 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


«Premiata ditta trucchi 
€ truffe». Maghi, carto- 
Manti, astrologi, sensiti- 
VI, spiritisti, pranotera- 
beuti, parapsicologi: di- 
Versi ne sono soci effetti- 
Vi. Molti invece ci credo- 
no in quello che fanno, 
a le dottrine cui si ispi- 
Tano sono completamen- 
te false. 

La scienza è passata al 
contrattacco anche a Tri- 
este contro il mondo del 
Paranormale e lo spazio 
Che esso si è guadagnato 
Sui mass media. Lo ha 
fatto mettendo in campo 

€llo che con metafora 
calcistica potrebbe esse- 
Te definito un «centra- 
Vanti»: James Randi, un 

e mondiale del cam- 
dell'illusionismo e 
prestidigitazione 
a posto le sue stra- 
ordinarie capacità al ser- 
Vizio delle indagini sul- 
1 Occulto. 
È dopo trent'anni di 
Tvestigazioni, le conclu- 
Sloni che ha tratto sono 
Quelle esposte nella pre- 
Tessa: Randi le ha illu- 
Strate ieri al Teatro Mie- 
a (con l'assistenza del 
Suo alter ego italiano, 
assimo Polidoro) di- 
nanzi a un pubblico fol- 
© e, a larghi tratti, com- 
Dlaciuto, “Ha strappato 
larghi applausi quando 
Sl è scagliato contro oro- 
Scopi e letture della ma- 
0, ha raccolto invece 
IMugolii di disapprovazio- 
pe € perplessità allorchè 
& Intavolato una vera e 
Topria crociata contro 
a medicina omeopatica. 
«Le medicine omeopati- 
Che — ha detto — sono ac- 
Qua pura, ma non fanno 


Po 
della 


Ss 


male. Anzi prendendole, 
un rischio si corre: quel- 
lo di annegare. si 
«Per sette anni i medi- 
ci tradizionali hanno ten- 
tato di togliermi una 


bronchite cronica — ha. 


detto una donna, portan- 
do il suo caso —. Alla fi- 
ne, un omeopata mi ha 
guarita in un mese». «Al- 
la fine è stata lei da sola 
a curarsi — ha replicato 
Randi - perchè le malat- 
tie al 90 per cento vanno 
via da sole, dato che il 
corpo umano sa curarsi 
da solo». 

Altrettanto spietato 
l'attacco alla parapsico- 
logia: «E una scienza fal- 
lita. Lo ammettono gli 
stessi. parapsicologi. In 
110 anni di ricerca non 
ha prodotto un solo espe- 
rimento che sia riprodu- 
cibile in laboratorio». Ha 
replicato il parapsicolo- 


go Vinicio De Bortoli: 
«Una quindicina d'anni 
fa in un laboratorio del- 
l'università di Trieste è 
stato pesato il fluido, 
quello, per x 
che si sprigiona dalle ma- 
ni del pranoterapeuta». 
E intervenuto Steno Fer- 
luga, il presidente del Ci- 
cap, il Comitato italiano 
per il controllo delle af- 
fermazione sul paranor- 
male, impegnato da sei 
anni in una vera e pro- 
pria battaglia contro il 
cosidetto mondo dell'oc- 
culto. «Io e Margherita 
Hack che mi è qui accan- 
to — ha sostenuto — lavo- 
riamo all'università e 
non abbiamo trovato 
traccia di questa espe- 
rienza. Evidentemente, 
non aveva alcun crisma 
di obiettività» È 
Ferluga, pur con fare 
bonario, ha lamentato 


intenderci © 


anche l'eccessivo spazio 
dato dal «Piccolo» a que- 
sti argomenti e il taglio 
«talvolta acritico» usato 
per riportarli, «in una 
città — ha sostenuto — 
che ha il più alto rappor- 
to in Italia fra addetti al- 
la ricerca scientifica e 
popolazione: ben 1 a 
100». Ma evidentemente 
la cronaca deve occupar- 
si più di fenomeni di co- 
stume che di rigore 
scientifico. 

Randi ha fatto anche 
show. Ha cambiato per 
due volte l'ora all'orolo- 
gio di uno spettatore, ha 
indovinato. due carte 
«Zenner», quelle usate in 
parapsicologia, che ave- 
va fatto precedentemen- 
te scegliere da uno del 
pubblico e chiudere in 
Una busta, si è fatto lega- 
Te con una corda da due 
spettatori forzuti e si è 


slegato senza fare alcun 
movimento e alcuno 
sforzo, «Anche Sai Baba 
— ha detto — non è altri 
che una persona che fa i 
giochi di prestigio». 

O spacciatori di truc- 
chi, o personaggi menda- 
ci, truffatori e affaristi: 
in questi tipi ci si imbat- 
te, secondo randi, inol- 
trandosi nel paranorma- 
le. «I cultori di medita- 
zione trascendentale — 
ha sostenuto — dicono di 
essere in grado di inse- 
gnare a levitare. Possia- 
mo vederli quando 
levitano? No, però se pa- 
ghiamo possiamo segui- 
re le loro lezioni. G'è una 
gran quantita di persone 
che pagano, ma nessuno 
che levita. Se mi date 


.300 mila lire, dopo que- 


sta conferenza, vi inse- 
gno io a levitare. Ma nes- 
suno me le dà solo per- 
chè non mi chiamo 
Maharishi». 

Un'altra chicca: «Al- 
l'obitorio di Parigi è sta- 
ta fatta una ricerca sulle 
mani dei morti e in parti- 
colare sulla linea della 
vita. Ebbene, molti neo- 
nati morti avevano quel- 
la linea lunghissima, 
mentre qualche novan- 
tenne l'aveva cortissi- 
ma). 

Un fiume in piena, 
Randi, secondo l’asser- 
zione che non esiste fe- 
nomeno Che non sia 
scientifico. A chi li dimo- 
stra il contrario è pronto 
a dare un assegno da die- 
cimila dollari che tiene 
sempre in tasca. O forse 
non lo tiene più visto 
che, come ha rivelato 
Margherita Hack, in tre- 
no è stato derubato del 
portafoglio. Forse qual- 
che fenomeno incontrol- 
labile esiste davvero. 


tbo - La donna all’ospedale 


gno che ha distrutto 
due denti della donna. 
Quindi sono partiti 
due schiaffoni. Graziel- 
la Erger è caduta a ter- 
ra, E l'altro ha comin- 
ciato a spararle violen- 
ti calci all'addome. Dal 
bar intanto sono stati 
chiamati i carabinieri 
di via Hermet. L'uomo 


. è stato ammanettato e 


la donna, sanguinante, 
è stata accompagnata 
da un'ambulanza ‘al- 
l'ospedale. Guarirà in 
una decina di giorni. 
Ma giunto in via Her- 
met Mile Simic se l'è 
presa con i carabinie- 
ri. Anche a loro sono 
piovuti insulti. E così 
oltre che per lesioni ag- 
gravate, il serbo è sta- 
to arrestato anche per 
oltraggio a pubblico uf- 
ficiale. 


compito di concorrere, 
in collaborazione con le 
altre amministrazioni, 
alla protezione  del- 
l'Adriatico dall'inquina- 
mento, oltre che di prov- 
vedere ai servizi di pre- 
venzione e di eliminazio- 
ne dell'inquinamento da- 
gli specchi acquei com- 
presi nella circoscrizio- 
ne portuale. Proprio in 
relazione alla protezione 
dell'Adriatico, la profes- 
soressa Fonda rappresen- 
ta l'autorità portuale nel- 
l'ambito di una commis- 
sione mista italo-slove- 
no-croata istituita al mi- 
nistero degli Esteri. 

Tornando ai contenuti 
della convenzione, nel si- 
glarla si è tenuto conto 
del futuro deposito di 
Gpl nella baia di Mug- 
gia, per il quale l'Ispetto- 
rato centrale per la dife- 
sa del mare ha ritenuto 
necessaria l'adozione di 
tutte le misure utili per 
ottenere il massimo gra- 
do di sicurezza, fra cui 
quelle finalizzate alla re- 
alizzazione di moderni 
sistemi di controllo del 
traffico navale. 
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SIGLATA UN’APPOSITA CONVENZIONE CON IL LABORATORIO DI BIOLOGIA MARINA 


il Porto a tutela del mare 


Con questo accordo, gettate le basi per una consulenza scientifica ad ampio raggio 


la grande vendita speciale biennale 
di zinelli & perizzi 
orario 10-13 e 16.30-19,30 


in questi giorni ciò 

che accade solo ogni due anni, 
accade ogni giorno. 

Bien! 


zinelli perizzi 


'RPVNMEI®, 


COME MANTENERE IN FORMA LA PROPRIA AUTOMOBILE 


Accessori 


PIPAN 


via Settefontane, 32 - Tel. 393103 
Negozio specializzato in arreda- 
mento per l'automobile. Vasta 


scelta di barre portatutto e 
portabici. 


AUTOCOLOR 
di Gomezel Mariella e C. 


via Piccardi, 45 - Tel. 390375 


Colori e vernici per casa 
e auto, preparazione spray 
qualsiasi tinta. 


p ratiche auto 


AGENZIA 4P- 
di Fabio Paravia 


via di Romagna, 4 - Tel. 363802 
Agenzia pratiche auto-moto- 


nautica 


Succursale Touring Club Italiano 


CARROZZERIA LAMPO 


di Fulvio Matera 


820578 


Esperienza e cortesia al vostro 


servizio. 


negozio 381635 


Cirone 


salita di Zugnano, 4/1 - Tel. 


Oficine 
OFFICINA PARLOTTI 


via del Follatoio, 7 
Tel. officina 828555 


Concessionario unico 
Cagiva Group. Riparazione 


SANZIN GOMME 

strada di Fiume, 112 - Tel. 941404 
Pneumatici delle migliori marche ai 
Migliori prezzi. Convergenza, 
assetto ed equilibratura elettronica. 


OFFICINA G & G 

di S. Grippari e G. Carli 

Zona Artigianale San Dorligo della 
Valle - Telefono 228169 

Vendita e assistenza Piaggio. 
Autoriparazioni, equilibrature, 
assetti, accumulatori Alto Adige. 


Auoscuole 


vendita e assistenza moto. 


AUTOFFICINA VIPAUTO 


vi Virgili Bruno 
via De Coletti, 7 
Telefono 302140 


Servizio riparazione e assistenza 


AUTOSCUOLA 
AUTONAUTICA RUSSO 
via Flavia, 5 - Tel. 820579 - 
827464 

Scuola guida patenti nautiche, 
agenzia pratiche auto. 


OFFICINA 
AUTORIZZATA 


| TEL. 040/947000 - VIA GHIRLANDAIO 7/B 


Gonme 
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IN TUTTE LE FARMACIE PARTITA LA CAMPAGNA CONTRO L’IPERTENSIONE ARTERIOSA 


La pressione sotto controllo 


Misurazione gratuita e materiale illustrativo, sui rischi e sui rimedi, a disposizione del pubblico 


«Occhio alla pressione». 
Con questa parola d'ordi- 
ne ha preso il via ieri, in 
tutte le farmacie della 
provincia, la campagna 
di prevenzione contro 
l'ipertensione arteriosa. 
Fino a sabato chi si re- 
cherà in farmacia potrà 
farsi misurare gratuita- 
mente la pressione e ot- 
tenere materiali illustra- 
tivi sui rischi della pres- 
sione elevata e sulle mi- 
gliori strategie per preve- 
nirne l'insorgere. 
All'iniziativa, promos- 
sa dall'Associazione tito- 
lari di farmacie e dal Co- 
mitato tecnico scientifi- 
co regionale per la pre- 
venzione delle malattie 
cardiovascolari, aderi- 
scono tutte le 67 farma- 
cie dislocate sul territo- 
rio triestino. E in questa 
seconda edizione la cam- 
pagna contro l'ipterten- 
sione, che ha debuttato 
lo scorso anno a livello 
locale, vede anche la par- 
tecipazione delle farma- 
cie del resto della regio- 


e. 
Scopo della manifesta- 


zione è quello di fare 
chiarezza sui pericoli 
connessi all'ipertensio- 
ne, condizione che costi- 
tuisce una delle principa- 
li cause delle malattie di 
cuore (patologia che mie- 
te ogni anno migliaia di 
vittime) fornendo ai cit- 
tadini un'occasione per 
valutare il proprio stato. 

La formula ha riscos- 
so nell'edizione ‘94 un 
buon successo di pubbli- 
co. Nelle giornate dedica- 
te alla lotta all'iperten- 
sione centinaia di triesti- 
ni si sono infatti regalati 
una puntata in farma- 
cia, per una misurazione 
gratis e qualche consi- 
glio sulla dieta o l'attivi- 
tà fisica. «Un'iniziativa 
quale "Occhio . alla 
pressione” — dice Giorgio 
Furigo, presidente del- 
l'Associazione dei titola- 
ri- si coniuga alla perfe- 
zione con il ruolo che la 
farmacia si trova oggi a 
svolgere: non più dispen- 
satrice esclusiva di medi- 
cine, ma vero e proprio 
centro di servizi per la 
salute». 


d. g. 


DIBATTITO AL PDS SULLA NUOVA SANITA’ 


Ospedali, più servizi esterni 


«Meno letti, più assistenza. La nuova 
Sanità prevede un netto ridimensiona- 
mento degli ospedali. Ma è inutile con- 
tinuare a denunciare questi tagli: per- 
ché a stabilirli è la stessa legge di rifor- 
ma nazionale. E perché non è detto 
che la contrazione dei nosocomi sia in 
sé un male». Ridurre i letti al Maggio-' 
Te o a Cattinara non implica, insom- 
ma, necessariamente una dequalifica- 


zione dell'assistenza. 


A ribadire il concetto è stato Sergio 
Fuccaro della Cgil funzione pubblica 
nel corso di un dibattito sulla nuova 
sanità, svoltosi nella sezione di San 
Giacomo del Pds. La tutela della salute 
dovrà in futuro percorrere anche altre 
vie oltre all'ospedale. Questa la conclu- 
sione dell'incontro cui hanno preso 
parte Giorgio Sirotti del gruppo sanità 
del Pds, Vittorio Bortolozzo delle Acli 
e Paolo Evagelisti consigliere circoscri- 
zionale per ArT di Barriera Vecchia. 

«La scommessa per il futuro — ha 
detto infatti Fuccaro — sta nella costru- 
zione di un'efficace rete della salute al- 
l'esterno degli ospedali: fatta di servi- 
zi sul territorio e di assistenza domici- 


na). 


liare per i malati più anziani». 


Nulla da obiettare, dunque, alla rior- 
ganizzazione del sistema sanitario che 
proprio in questi giorni sta prendendo 
corpo. Purché vengano rispettate le 
giuste premesse. E in questo senso, è 
stato sottolineato nel corso dell'incon- 
tro, è auspicabile il coinvolgimento 
delle diverse parti sociali o politiche in 
una conferenza permanente di con- 
fronto. «Non dimentichiamo — ha con- 
cluso Evagelisti — che il piano di ri- 
strutturazione del Maggiore elaborato 
a suo tempo dall’Usl e oggi difeso da 
una raccolta di firme era stato respin- 
to dal consiglio circoscrizionale di zo- 


«Quel progetto — ha detto Evagelisti 
— poneva un grave problema sul fronte 
degli espropri previsti in via Pietà e al- 
lo stesso tempo rischiava di rendere in- 
vivibile il quartiere. Ma non solo. Ri- 
cordiamo che la ristrutturazione pro- 
spettata dall'Usl prevedeva il recupero 
di una sola metà del quadrilatero. E 
non presupponeva dunque un comples- 
sivo salto di qualità». 


d. g. 


DENUNCIA DELL’ASSOCIAZIONE CHE RIUNISCE LE STRUTTURE SANITARIE PRIVATE 


«La burocrazia penalizza le cliniche» 


Chi opta per l’alternativa al ricovero in ospedale deve appena recarsi negli uffici ex Saub per avere l’autorizzazione 


CONVEGNO A CATTINARA 
Impotenza, problema vero 
tra paure, pregiudizi 

e promesse miracolistiche 


Battute da caserma, pro- 
messe miracolistiche, pa- 
ure e pregiudizi. L'impo- 
tenza è uno di quegli ar- 
gomenti di cui, al di fuo- 
ri degli ambienti speciali- 
stici, difficilmente si di- 
scorre con serenità. Ep- 
pure il problema ha or- 
mai una diffusione note- 
vole. Non esistono, come 
intuibile, statistiche pre- 
cise in merito. Si calcola 
però che a soffrire di di- 
sfunzioni di questo tipo 
siano 10-12 uomini su 
100 nella fascia compre- 
sa tra i 18 e i 60 anni. 
Una percentuale che sa- 
le sensibilmente secon- 
do le stime degli addetti 
ai lavori in una realtà 
quale quella triestina, ca- 
ratterizzata da un età 
media piuttosto elevata 
e da un alto consumo di 
alcol. 

A segnalare la diffusio- 
ne del problema è d'al- 
tronde sufficiente l'af- 
flusso di pazienti che 
fanno riferimento all'am- 
bulatorio della Clinica 
urologica di Cattinara: 
10 alla settimana, che in 
parte lamentano proble- 
mi di infertilità e in par- 
te denunciano situazioni 
appunto di impotenza. 
Cosa si può fare per que- 
sti pazienti? Quali sono 
gli interventi diagnostici 
e strumentali più 
adeguati? Se ne è parla- 
to nel corso dell'incon- 
tro «Aggiornamenti in te- 
ma di disfunzioni eretti- 
li», organizzato a Catti- 
nara dal Gruppo italiano 
per. gli studi sull'impo- 
tenza (Gisi) e rivolto ai 
medici di base e agli stu- 


giungono in maniera im- 
precisa o distorta sia ai 
pazienti sia ai medici di 
famiglia. E quest’appros- 
simazione — continua il 
dottor Trombetta — può 
preludere anche a gravi 
rischi per la salute del 
paziente». 

L'andrologia è infatti 
un settore in cui vige an- 
cora la più totale deregu- 
lation, E in questa zona 
grigia, raccontano i me- 
dici, fiorisce da anni un 
business miliardario che 
promette miracoli: pro- 
pone protesi e altri inter- 
venti di sicuro successo. 
Ma troppo spesso non 
mantiene le sue promes- 
se. Proprio per fare chia- 
rezza in materia quattro 
anni fa si è costituito a 
Trieste il Gisi. 

«L'impotenza è un pro- 
blema per cui vi sono or- 
mai protocolli d'inter- 
vento ben definiti», spie- 
ga infatti Carlo Trombet- 
ta. E il primo passo è 
quello di definire con 
precisione le origini del- 
la disfunzione. Si tratta 
cioè di stabilire median- 
te un esame specifico se 
l'impotenza è di tipo psi- 
cologico (e in questo ca- 
so è oppportuno ricorre- 
re a un sessuologo-medi- 
co) o se le sue radici so- 
no invece di tipo organi- 
co. Neanche in questo ca- 
so, assicura l’andrologo, 
è comunque il caso di 
drammatizzare. 

Se anche tutte le tera- 
pie dovessero fallire, ri- 
mane sempre un'ultima 
spiaggia: un'iniezione in 
loco (ovviamente  pre- 
scritta dal medico) dal- 


denti di medicina. 
«Ancora troppo spesso 
— spiega Carlo Trombet- 
ta, assistente della Clini- 
ca urologica — le informa- 
zioni sull'impotenza 


l'effetto praticamente ga- 
rantito, che da pochi 
giorni è in commercio 
anche nelle farmacie ita- 
liane. 

d. g. 


Ladonnaeillavoro: 
tanti problemi aperti 


Nonostante la legislazione vigente, la donna è an- 
cora la più penalizzata dal mercato del lavoro. 

Il coordinamento femminile della Cisl, che si è 
costituito recentemente, ha promosso, nella sede 
della Fim di Domio, un corso di formazione sulle 


pari-opportunità rivolto ai quadri femminili del 
sindacato. Hanno partecipato all'iniziativa Bruno 
Arbo, della segreteria regionale della Cisl e Ga- 
briella Lenardon responsabile del coordinamento 
femminile della Cis]. 

Anche se esiste un preciso quadro di riferimen- 
to — è stato rilevato — molti sono ancora i nodi 
che attanagliano il mondo femminile: il lavoro 
notturno, il rispetto della normativa sulla mater- 
nità, l'applicazione delle norme specifiche, come 
la parità per le opportunità di carriera, previste 
dai contratti di lavoro. 


La legge le ha rese eguali 
agli ospedali pubblici. 
Ma la burocrazia le pe- 
nalizza gravemente. Per 
il cittadino il ricovero 
nelle cliniche private ri- 
mane. infatti denso di 
mille ostacoli procedura- 
li, mentre a complicare 
la gestione dei pazienti 
nelle case di cura contri- 
buisce la rigorosa regola- 
mentazione fissata di re- 
cente dall'Azienda sani- 
taria. 

A denunciare serie dif- 
ficoltà sul fronte delle 
cliniche è l'Aiop, l'asso- 
ciazione che riunisce le 
strutture sanitarie priva- 
te, che lancia l'allarme 
in una missiva inviata ie- 
ri all'assessore regionale 
alla Sanità nonché ai di- 
rettori delle sei Aziende 
sanitarie del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


Nell'occhio del ciclone 
vi è una prassi burocrati- 
ca (codificata di recente 
da una circostanziata cir- 
colare dell'Azienda Trie- 
stina) che, secondo i rap- 
presentanti dell'Aiop, è 
in netto contrasto con la 
riforma sanitaria e lede 
in maniera grave il dirit- 
to del cittadino alla libe- 
ra scelta della salute. 

Il nocciolo della que- 
stione sta nel meccani- 
smo di ricovero. «La leg- 
ge di riforma sanitaria — 
spiega Lucio Ercolessi, 
responsabile provinciale 
dell'Aiop - ha pratica- 
mente equiparato le cli- 
niche private a enti ero- 
gatori del Servizio sani- 
tario pubblico». Lo Stato 
cioè remunera secondo 
un tariffario prestabilito 
le diverse prestazioni 
eseguite nelle case di cu- 


ra convenzionate. E dal 
canto suo il cittadino 
può decidere se farsi cu- 
rare in ospedale o se ri- 
correre alle corsie priva- 
ea 

Questa libertà di scel- 
ta presupporrebbe una 
burocrazia uguale per il 
pubblico come per il pri- 
vato. Ma nella realtà, de- 
nuncia l'Aiop, si utilizza- 
no criteri ben diversi. 
«La legge di riforma e le 
successive modifiche. — 
dice Lucio Ercolessi — 
stabiliscono che il mala- 
to può ottenere il ricove- 
to in ospedale semplice- 
mente presentando la 
prescrizione del suo me- 
dico di base». 

«Ma queste norme — 
continua Ercolessi — nel 
caso delle cliniche priva- 
te non vengono affatto 
applicate. L'Azienda per 


i servizi sanitari conti- 
nua infatti a imporre 
l'impegnativa per il rico- 
vero». Chi opta per la cli- 
nica deve cioè recarsi, 
munito della prescrizio- 
ne del suo medico, negli 
uffici ex Saub e qui otte- 
nere l'autorizzazione al 
ricovero dal medico fun- 
zionario. 

La prassi, ribadita da 
‘una circolare di fine apri- 
le dell'Azienda per i ser- 
vizi sanitari non invo- 
glia certo i pazienti al ri- 
corso ai privati, rimarca- 
no all'Aiop. Ma non è 
questo l'unico problema. 
«L'azienda — afferma Er- 
colessi — ha fissato in 
questa circolare regole 
eccessivamente . rigide 
per la gestione dei rico- 
veri nelle cliniche priva- 
te). 

Tra le norme nel miri- 


no dell'Aiop vi è il divie- 
to di trasferire i pazienti 
dall'ospedale pubblico al- 
la casa di cura (l'unica 
eccezione ammessa è la 
riabilitazione alla «Pine- 
ta del Carso») o da una 
casa di cura all'altra. Gli 
operatori privati conte- 
stano anche il divieto 
per il paziente di passa- 
Te, una volta ricoverato 
in clinica a carico del 


,Servizio sanitario nazio- 


‘nale, al ricovero in regi- 
‘me privato (cioè a carico 
del malato stesso). «Nes- 
suno contesta il diritto 
dell'Azienda a verifica- 
re, come già avviene, 
l'operato delle cliniche — 
conclude Ercolessi —. Ciò 
che contestiamo è la rigi- 
dità di un metodo che ri- 
schia di creare seri disa- 
gi ai malati». 

Daniela Gross 


Zonaaltadi Barcola: 
interruzioni dell’acqua 
possibili da stasera 


L'Acega informa gli utenti della zona alta di Barcola, 
ovvero gli abitanti delle vie Boveto, Mandria, San Bor- 
tolo, Perarolo, Vallicula, Nicolodi, Lavareto, Panzera e 
Salita Contovello che, a seguito dei lavori di straordi- 
naria manutenzione sulla rete idrica, potranno verifi- 
carsi abbassamenti della pressione e/o carenza nella 
fornitura dell'acqua dalle 22 di oggi alle 20 di domani. 


Da domani il Congresso nazionale 
della Società di medicina psicosomatica 


Si IAUE DA domani alle 15.30 il XV Congresso nazio- 
nale della Società italiana di medicina psicosomatica: 
Il congresso, dal titolo «Il malato psicosomatico: un 
SPPIOCCIO integrato», si terrà presso il Centro congres- 
si della Stazione marittima fino al 13 maggio. La mani- 
festazione, promossa dal prof, Eugenio glia, diret- 
tore dell'Istituto di clinica psichiatrica dell'Università 
di Trieste, vuole porre l'attenzione sull'approccio inte- 
grato della sofferenza psicosomatica. 
Tutela della salute nel lavoro: 
seminario per dirigenti sindacali 
Oggi con inizio alle 8.30, presso il Centro studi regio- 
nale per la salute mentale, p.zzale Canestrini (compen- 
sorio ex Opp), si terrà la seconda parte del seminario 
per dirigenti sindacali, sull'applicazione del decreto le- 
RE 626/94. Il seminario sarà tenuto da tecnici 
el Servizio di medicina del lavoro e dalla responsabi- 
le del Dipartimento sindacale sulla prevenzione, Luisa 
Benedettini. 


Pds: incontro al Miela 
con l’on. Piero Fassino 


La federazione del Pds organizza oggi alle 17.30 pres- 
so il teatro Miela (p.zza Duca degli Abruzzi) un incon- 
tro con l'on. Piero Fassino, della Segreteria nazionale 
del Pds, sul tema: «Fiducia nell'Italia! La coalizione 
dei democratici per il Paese». 


Visita di commiato 
del presidente della Corte d’appello 


Nella caserma di Passeggio S. Andrea, il presidente 
della Corte d'appello dott. Corrado De Biase, ha effet- 
tuato la visita di commiato al Comando zona Friuli- 
Venezia Giulia (IX) della Guardia di Finanza. Il magi- 
strato ha ricevuto il saluto del comandante la zona 
gen. Manlio Guido, del comandante la 19.a Legione 
col. Umberto Picciafuochi e degli ufficiali dei comandi 
della Guardia di Finanza. 


Compilazione del «740»: 
orari dei centri Caaf - Uil 


Il Caaf - Uil richiama l'attenzione degli utenti sui ter- 
mini di scadenza per la compilazione dei modelli 740. 
Goloro che devono fare il pagamento a debito sono te- 
nuti ad effettuare il versamento entro il 31 maggio; 
con una maggiorazione dello 0,5% (L. 500 ogni 100 mi- 
la) il ministero delle Finanze autorizza il versamento 
entro il 20 giugno. La consegna o la spedizione del mo- 
dello 740 deve essere effettuata entro il 30 giugno. Il 
Caaf - Uil richiama l'attenzione sui giorni e orari di ri- 
cevimento per il servizio che viene effettuato per ap- 
puntamento. Sede di via Polonio 5: da lunedì a vener- 
dì tutte le mattine dalle 8.30 alle 12; lunedì e giovedì 
pomeriggio dalle 15 alle 18. Sede di Domio, Domio n. 
189: martedì e venerdì pomeriggio dalle 15 alle 18. 


Area dell’ex caserma dei vigili del fuoco: 
assemblea pubblica giovedì sera 


Il Consiglio della 5.a circoscrizione organizza un'as- 
semblea popolare con all'ordine del giorno: «Le pro- 
Sie per l'area dell'ex caserma dei Vigili del fuoco 

largo Nicolini». L'assemblea si terrà presso la sala 
riunioni delle Coop (gentilmente concessa), Largo Bar- 
riera-13, giovedì 11 5IÒ 20.30, Interverranno fra gli al- 
tri l'assessore alla Pianificazione urbana ing. Giovan- 
ni Cervesi, l'assessore ai Servizi sociali Gianni Pecol 
Gominotto, e il vicesindaco, dott. Roberto Damiani. La 
cittadinanza è invitata a partecipare. 


L'ELENCO COMPLETO DEI CANDIDATI CHE HANNO SUPERATO LA PROVA SCRITTA 


Concorso per maestri: 136 i «promossi» 


Gli orali alla «Bergamas» dal 15 maggio al 6 giugno - In settimana la graduatoria per le scuole slovene 
INFORMATICA AL LICEO BACHELET 


In diretta con l’Fbi 
attraverso Internet 


Pubblichiamo qui di se- 
guito l'elenco (e il pun- 
teggio ottenuto) dei 
candidati ‘che hanno 
superato la prova scrit- 
ta del concorso ordina- 
rio per esami e titoli 
per l’accesso ai ruoli 
degli insegnanti ele- 
mentari. I nomi sono 
136: il primo «scoglio» 
del concorso è quindi 
stato superato . dal 
23,7% dei candidati, 
che si erano presenta- 
ti in 573. 

Gli orali si terranno a 
partire dal 15 maggio e 
fino al 6 giugno alla 
scuola media Berga- 
mas. Due le commissio- 
ni: presidente e coordi- 
natrice è Donatella Si- 
meone, direttrice del 
16.0 circolo didattico. 
Della prima commissio- 
ne fanno parte Laura 
Peresani, direttrice di- 
dattica a Gradisca (pre- 
sidente), Nives Sarto- 
rio e Gianna Grandis. 
La seconda commissio- 
ne è presieduta da Ada 
Lantero, direttrice di- 
dattica a Grado: gli al- 
tri membri sono Nadia 
Medizza e Giuliana 
Spizzamiglio. 

Il concorso per i posti 
nelle scuole slovene si 
è invece già concluso: 
23 sono stati gli am- 
messi all'orale, 21 i 
candidati che l'hanno 
superato. La graduato- 
ria ufficiale sarà pub- 
blicata nel corso della 
settimana. 

Questo l'elenco dei can- 
didati ammessi agli ora- 
li: Abiusi Gabriella (28); 
Aiello Simonetta (28); 
Alì Lorena (28); Astori 
Manuela (32); Balos Mi- 
chela (28); Barbarino Su- 


sanna (32); Bartole Lau- 
ra (28); Benedetti Giulia 
(29,6); Bertolini Cecilia 


(28); Bertolini Laura 
(29); Bianchi Loriana 
(29); Boffola Lucia 
(29,6); Bòohm Giancarla 
(29); Bortolotti Elena 
(30); Bossi Elisabetta 
(28); Bragaglia Ilaria 
(28); Budicin — Silva 


(29,3); Buonocore Maria 
Laura (29,3); Gannamela 
Giovanna Maria (28); 
Cannavò Sabrina (35); 
Capitanio Giorgia (32); 
Garletti Silvia (28); Car- 
penetti Lucia (28); Cattai 
Lucia (23); Cavalieri Lau- 
ra (28); Chiandussi Lo- 
renzo (32), Cigno Laura 
(28); Cipolla Cristina 
(28);  Colaminè Ilaria 
(29,3); Collini Maria Gra- 
zia (28); Cordi Alessan- 
dra (28); Cosenza Ernest 
(30); Guomo Angela (29); 
D'Adamo Maria Gabriel- 
la (28); D'Ambrosio Gio- 
vanna (28); Dandri Lucia 
(28); De Colle Donatella 
(33,3); Degrassi Marco 
(28); Delise Tiziana (28); 
Del Piccolo Cristina (29); 
Deste Aurora (28); Di Fe- 


lice Stefano (30,6); Di Le- 
one Rossana (29); Di Ma- 
rino Marisa (28); Dona- 
dei Daniela (28); Donno 
Donata (36); Dubricich 
Elena (28); Faggioni Raf- 
faella (28); Felluga Da- 
niela (28,3); Fenu Anna 
Maria (28); Floreani Bar- 
bara (30); Fontanot Lui- 
sa (29); Framarin Dona- 
ta (32); Franzo Sara 
(28,3); Furfaro Raffaella 
(28); Gasparo Dario (32); 
Gasperini Roberta (28); 
Gazzara Valeria (33); 
Ghietti Fulvia (28); Ghi- 
rardi Lucia (28); Giures- 
si Maria (28); Giurissa 
Lorena (28); Giurissevi- 
ch Annalisa (28); Giuris- 
sevich Roberta (32); Gon- 
zi Tiziana (31); Goruppi 
Alessandra (39,3); Indri- 
go Alessio (28); La Bella 
Patrizia (32,3); Ledovi 
Paola (30); Leschi Danie- 
la (29,6); Lesizza Chiara 
(33); Licciardi Annalisa 


(28); Licciardi Fabiana 
(35,6); Limi Francesca 
(30); Lubrano Assunta 


(29); Lucchina Adriana 
(28); Maffei Elena (29); 
Mariano Antonella (28); 


Massaro Roberta (38); 
Matcovich Laura (32); 
Mattioz Francesca (35); 
Mazza Rossella (28,3); 
Messina Loredana (36); 
Millo Karen (32); Modo- 
lo Ornella (33); Moioli 
Antonella (28); Mombel- 
lo Antonella (29); Monte- 
duro Anna (30); Nemenz 
Tiziana (29); Otta Dona- 
tella (28); Pace Rita (28); 
Padovan Maria (28,3); 
Panarello Adriano (33); 
Pastrovicchio Barbara 
(28); Pegani Giulia (34); 
Pernisco Carla 
Piano Luciana (28); Pitta- 
ni Francesca (30); Porto- 
ghese Domenica (28); 
Pozza Luisa (28); Preden 
Paolo (28); Pugliese De- 
bora (30); Quadrini Ros- 
sella (28); Ralza Ferdi- 
nando (30); Ravizza Eli- 
sabetta (34,3); Roici Su- 
sanna (28); Rossanda 
Maria Grazia (36,3); Rot- 
tura Rosella (34); Santi- 
nello Marina (33); Silva 
Micaela (31);  Slama 


Francesca (28); Smeraldi 


Alessandra (81); Spano- 
vangelis Maria (33); 
Specchia Laura (28); Stel- 
co Rossella (28); Stigli 
Paola (28); Stocca Cristi- 
na (28); Stocovaz Elena 


(29);  Taucer Patrizia 
(32,6);  Tinunin Lavinia 
(32); Tomasi Raffaella 
(30); Toncich  Gristina 


(28); Toncich Lucia (88); 
Tozzi Daniela (28); Trai- 
no Maria (29,6); Trevi 
Donatella (28,3); Ulian 
Alessandro (29); Vesna- 
ver Annamaria (29); Vio- 
lin Rosanna (28); Virili 
Glaudia (31); Visalberghi 
Maria (28); Zampino Ro- 
berta (30,6); Zappalà Da- 
niela (28); Zettin Alessan- 
dra (28); Zini Isabella 
(30); Zonta Silvana 
(28,6). 


(87,3); 


Una manciata di minu- 
ti e sullo schermo del 
computer appare il vol- 
to del presunto secon- 
do attentatore di Ok- 
lahoma in un identikit 
inedito, fino a ora mai 
divulgato: alla stampa: 
non siamo in una cen- 
trale di polizia america- 
na, ma in un aula del li- 
ceo linguistico «Bache- 
let» di Trieste, dove 
qualche giorno fa, du- 
rante l'ora di informati- 
ca gli alunni della IV si 
sono collegati diretta- 
mente in Internet nien- 
te meno che con l'Fbi; 
in pochi minuti, lavo- 
rando con il mouse per 
entrare in contatto con 
gli Stati Uniti attraver- 
so il nodo di Roma, sul 
video sono. apparse le 
varie scelte a disposi- 
zione; doppio «click» al- 
la voce «Istituzioni go- 
.verno americano»; ulte- 
riore scelta sotto «Fbi» 
e poi ancora sotto «ag- 
giornamenti attentato» 
fino all'identikit, nella 
versione ancora non 
diffusa da giornali e te- 
levisioni, del secondo 
sospettato. 


formatico-didattico. in 
Italia. A prezzi conte- 


Una procedura sem- 
plicissima che consen- 


te centinaia di impie- 
ghi: nel corso della 
stessa lezione, gli stu- 
denti della IV, sotto la 
guida degli insegnanti 
di inglese, Amanda De 
Felice e di informatica, 
Sandro Predonzan, han- 
no potuto sfogliare in 
anteprima le pagine di 
«Time magazine» che 
sarebbero state in edi- 
cola solo il giorno do- 
po; e altri collegamenti 
sono possibili con enti, 
istituzioni pubbliche e 
private collegati con In- 
ternet, la più grossa re- 
te informatica mondia- 
He: 

Musei, biblioteche, 
università, centri di ri- 
cerca sono in grado di 
dialogare tra loro con 
l'invio di testi scritti e 
di immagini. Il collega- 
mento effettuato dal li- 
ceo di via Besenghi è 
un'esperienza promo- 
zionale per la scuola e 
colloca la nostra città 
all'avanguardia per 
quanto riguarda la ri- 
cerca scientifica, tra i 


. pionieri del settore in- 


nuti, circa mezzo milio- 
ne all'anno, il collega- 
mento con Internet, 
consente come abbia- 
mo visto impieghi mol- 
teplici e di particolare 
interesse specialmente 
per un liceo linguisti- 
co, 

«L'unico ostacolo a 
un effettivo decollo del 
progetto — spiega Pre- 
donzan — è di natura 
burocratica: la ricostru- 
zione di immagini in vi- 
deo richiede al compu- 
ter in dotazione molta 
memoria e quindi mol- 
to tempo. Per accelera- 
re i processi e poter co- 
sì guadagnare minuti 
preziosi, sarebbe neces- 
sario usufruire di una 
rete veloce, la stessa in 
dotazione agli istituti 
di ricerca. E qui casca 
il palco, visto che per 
la burocrazia italiana 
le scuole non sono equi- 
parate agli istituti di ri- 
cerca e di conseguenza 
non possono disporre 
delle stesse attrezzatu- 
re informatiche». 

Gi.Lo. 


Martedì 9 maggio 1995 


Trieste / Provincia 


Il Piccolo 


MUGGIA /NON PIACE AL PDS IL NUOVO PIANO REGOLATORE 


Giunta sotto accusa, «Majenca», si è rinnovato 


La Quercia chiede un dibattito pubblico «che sia occasione di verifica politica» 


Riflettori puntati sul 
Nuovo piano regolatore 
che ridisegnerà il volto 
di Muggia. Questa volta 
a intervenire è la segrete- 
Tia locale della Quercia, 
che sulla procedura adot- 
tata dalla giunta per il 
Nuovo strumento urbani- 
Stico — sia riguardo al 
metodo che ai contenuti 
— ha diverse considera- 
zioni da fare. E non tut- 
te esenti da puntate criti- 
che verso la squadra Mi- 
o. 


«Crediamo che il sinda- 
co abbia perso una buo- 
na occasione di informa- 
Te il consiglio e le forze 
politiche — rimarca il 
Pds — quando a febbra- 
lo l'ente regionale inviò 
un'ingiunzione nella 
quale si imponeva al Go- 
mune di iniziare entro 
120 giorni l'iter d'avvio 
della modifica al Prc. 
Un'occasione che avreb- 

e. consentito di far 
emergere le inadempien- 
ze della Regione in mate- 
ria di pianificazione ter- 
ritoriale previste dalla 
legge regionale 52/91». 


Come hanno ricordato il 
segretario Claudio Mut- 
ton, Silvano Minkusch e 
Galliano Donadel in una 
conferenza stampa, nel- 
l'elenco figura in primo 
luogo la mancata adozio- 
ne del piano territoriale 
regionale e di quello pro- 
vinciale, destinato a co- 
ordinare gli interventi 
urbanistici tra i diversi 
comuni (così da evitare, 
ad esempio, che San Dor- 
ligo preveda un centro 
commerciale a due passi 
da realtà analoghe già 
da tempo ipotizzate a 
Muggia).  Mancherebbe 
poi il recepimento. da 
parte della Regione dei 
vincoli paesaggistici con- 
templati dalla legge «Ga- 
lasso» dell'85. 

«Il fatto che questi im- 
portanti strumenti urba- 
nistici non siano stati 
adottati —. sottolinea 
Mutton — potrebbe com- 
portare in seguito delle 
modifiche al nostro pia- 
no regolatore, vanifican- 
do parzialmente un lavo- 
ro e delle risorse altri- 
menti utilizzabili». In- 


MONRUPINO /CONSIGLIO 
Fiducia a Krizman: 
astenuti Polo e Us 
Due gli assessori 


Carlo Grgic 


Bruna Skabar 


Presentati assessori e programma al primo consi- 
glio comunale di Monrupino, rinnovato dal voto 
di aprile, tenutosi la scorsa settimana. Astensio- 
ne da parte di tutti i consiglieri dell'opposizione. 
Venerdì sera, nella sala del consiglio, è stata 
sufficiente un'oretta per trattare l'ordine del gior- 
no che prevedeva la verifica delle compatibilità 
di carica degli eletti, e le proposte della giunta 
Krizman per i prossimi quattro anni di mandato. 
Garlo Grgic e Bruna Skabar, già assessori nella 
Passata amministrazione, sono stati ufficialmen- 
te nominati a fianco del sindaco, a comporre, il 
«governo» di Monrupino. Al primo è stata asse- 
gnata la funzione di vicesindaco, oltre alle dele- 
ghe per lavori pubblici, agricoltura e commercio. 
Assistenza, sanità, sport, cultura e settore scola- 
Stico toccheranno invece a Bruna Skabar. Una 
delle deleghe più importanti, quella riguardante 
l'urbanistica, resterà invece nelle mani del sinda- 


co Krizman. 


Il piano regolatore, ancora da approvare, resta 
infatti uno dei punti fondamentali del program- 
ma amministrativo della «Lista progressista». Ma 
altri problemi , come la metanizzazione, l'auto- 
porto di Fernetti e la tutela dell'ambiente, sono 
sul tavolo del sindaco. «Naturalmente — ha ag- 
giunto Krizman — siamo aperti a cambiare o incre- 
mentare parti del programma, qualora dovessimo 
ricevere suggerimenti costruttivi». 

Al momento del voto c'è stata l'astensione del- 
l'Unione slovena e di Franco Guerra, unico rap- 
—Ppresentante del «Polo per Monrupino». A differen- 
za di quanto accaduto a Sgonico, dove l'opposizio- 
Ne si era divisa con il voto a favore del Polo sul 
Programma della giunta Blazina, a Monrupino si 


è Voluto attendere. 


«Vogliamo vedere la giunta alla prova — ha di- 
chiarato Guerra - prima di votare a favore o con- 


troy, 


PRONTO AFFARI 


VENDI - CERCHI - CASA 
MACCHINA - MOTO 
ROULOTTE - LAVORO 


MOBILI 
FINALMENTE A TRIESTE 
‘on siamo un'agenzia 
di mediazione 
Consultateci! 
Ù TRIESTE 
Via Franca n. 6 Tel. 308930 


052903 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


Riccardo Coretti 


L’eleutherococco: 4000 anni di “esami” superati brillantemente. - 


[. 


Glaudio Mutton 


somma — il Pds lo riba- 
disce — la giunta non 
avrebbe dovuto tenersi 
nel cassetto per tutti 
questi mesi l'ingiunzio- 
ne dell'amministrazione 
regionale, ma coinvolge- 
re l'aula di piazza Marco- 
ni e le forze politiche, so- 
prattutto quelle di mag- 
gioranza. Quanto ai con- 
tenuti del Prc. proposti 


ro del tutto «generici). 
Considerato che il piano 
Segolaiore vigente risale 
all'83, quando era appe- 
na finita l'era dei cantie- 
ti e si prospettavano 
nuove ipotesi di svilup- 
po, risulta evidente, se- 
condo la segreteria della 
Quercia, che il nuovo 
strumento urbanistico 
deve aggiornarsi alla lu- 
ce dei cambiamenti so- 
ciali, economici e politi- 
ci intervenuti in questi 
ultimi dieci anni. 

Con una Slovenia che 
tra poco potrebbe entra- 
re in Europa bisognereb- 
be quindi individuare 
‘un nuovo ruolo per Mug- 
gia — «non più comune 
di frontiera, ma cerniera 
di congiunzione tra cul- 
ture diverse» — con tut- 
te le possibili ripercus- 
sioni in termini dì viabi- 
lità, industria, commer- 
cio e turismo. Tanto per 
fare un esempio, Marina 
Muja e i progetti a essa 
collegati e depositati in 
Comune (Muja Turisti- 
ca, Acquario) dovrebbe- 
To essere aggiornati alle 


dall'esecutivo, sarebbe- muove esigenze, pensan- 


do anche se mantenere o 
meno la viabilità a mon- 
te che tempo addietro 
era prevista per la zona 
costiera. «É comunque 
pnportante — rileva Do- 
nadel — che gli interven- 
ti siano integrati in am- 
bito provinciale». E do- 
po aver auspicato un di- 

attito pubblico a vasto 
Taggio sul piano regolato- 
Te, «che sia occasione di 
verifica a un anno e mez- 
zo di insediamento della 
giunta», il Pds si appella 
quindi alle assise consi- 
liari. 

«Il consiglio comunale 
— ricorda — nel passato 
ha assunto un ruolo da 
protagonista, discutendo 
con competenza e coin- 
volgendo con grande pas- 
sione democratica i citta- 

ini nelle scelte e nei 
Passaggi più delicati del- 

a Vita sociale. Ci augu- 
Tiamo pertanto che an- 
che questa assemblea 
possa operare con prepa- 
Tazione, partecipazione 
€ passione, con la consa- 
pevolezza di essere al 
Servizio della comuni- 
tà». 

Barbara Muslin 


MUGGIA/SARA’ ESPOSTA IN BASILICA 
Immagine della Madonna 
«vista» In stereografia 


lE 


Meditazione, silenzio e concentrazione mentale: ec- 
co gli ingredienti che hanno consentito a molti bim- 
bi muggesani di vedere... la Madonna. Un'apparizio- 
ne che ha ben poco a che fare con il soprannaturale, 
quanto piuttosto con le nuove tecniche informatiche 
che permettono di «scoprire» delle immagini nasco- 
ste sotto altri segni, grazie all'attivo coinvolgimento 
dello spettatore. 

Don Lodovico Serafin, parroco di Muggia Vecchia, 
nonché insegnante di filosofia e storia al liceo Ober- 
dan, ha infatti pensato di rivolgersi all'elettronica 
per introdurre ai misteri religiosi l'ottantina di bam- 
bini iscritti a catechismo (provenienti da Muggia, 
Zindis, Chiampore e Aquilinia). Detto fatto: si è mes- 
so in contatto con una ditta di Pordenone e ora la ba- 
silica di Muggia Vecchia può vantare il primato di 
avere un'immagine della Vergine in stereografia. 

Un quadro a colori di un metro e 20 per 80, incor- 
niciato in oro, che non a tutti, però, riesce di «pene- 
trare». Solo i più «bravi» o i più «allenati» possono 
scorgervi il volto di una Madonna che, invece di 
piangere come raccontano le cronache, questa volta, 
per dirla con il parroco, invita al sorriso. L'immagi- 
ne mistica sarà esposta in chiesa per la gioia di gran- 
di e piccini. 

b.m. 


Quadro stereografico. 


SAN DORLIGO /FOLLA ALLA FESTA DI DOMENICA 


l'antico rito di primavera 


Stasera l’arrivederci al 1996: . 


appuntamento sulla «Sijà» 


e quindi in corteo a passo 


di marcia verso la piazza 


San Dorligo della Valle 
in festa per la «Majen- 
ca». Dopo lunghi prepa- 
rativi, l'antico rituale 
connesso alle pagane fe- 
ste della primavera e del. 
a fertilità ha celebrato 
domenica uno dei suoi 
momenti clou, trasfor- 
mando la piazza della 
razione capoluogo in un 
unico palco all'aperto al- 
l'insegna della tradizio- 
ne e della danza, del ri- 
trovo conviviale e del ri- 
ancio dei prodotti tipici. 
Tra gli aromi dei chio- 
schi enogastronomici e 
a scenografica cornice 
degli ippocastani in fio- 
re, il «maj» attendeva so- 
lo di essere degnamente 
onorato dai giovani del 
paese, esibendo una ric- 
ca decorazione di aran- 
ce, limoni, luci, ciambel- 
le e bandierine dall'alto 
dei suoi 17 metri com- 
plessivi (tra il palo d'abe- 
te e il ciliegio, rubato la 
sera prima dagli uomini 
del posto nella zona in- 
dustriale dell'Ezit). Ed 
ecco che verso l'imbruni- 
re lo spettacolo tanto at- 
teso è ormai giunto: se- 
guendo i ritmi di un oro- 
logio antichissimo, cari- 
cato nella notte dei tem- 
pi, il corteo dei «parte- 
rij e delle «parterce» se- 
guito dalla banda del 
Breg ha fatto il suo in- 
gresso trionfale nella 
«Gorica» (la piazza prin- 
cipale) tra gli applausi 
scroscianti di un pubbli- 
co strabocchevole. 
Guidati dai «presiden- 
ti» Alessandro Caiser e 
Samuela Balbi, i ragazzi 
e le ragazze hanno sfog- 
giato l'ormai consueta 
camicia bianca e, rispet- 
tivamente, calzoni e gon- 
ne blu, con il caratteristi 
co bouquet formato da 
un garofano rosso e da 
un ramoscello di rosma- 
Tino appuntato al petto 
o alla cintura, Tutti gio- 
vanissimi (non sposati e 
con un'età media tra i 


DUINO AURISINA / PRESENTATO IN COMUNE 


Progetto per la cava Casale 


I proprietari hanno pronto un piano per la messa in sicurezza dell’area 


E' pronto il progetto per 
la messa in sicurezza del- 
la cava Casale nella baia 
di Sistiana, 

I nuovi proprietari del- 
la zona che fu della socie- 
tà Fintour hanno presen- 
tato nei giorni scorsi al- 
l'amministrazione di Dui- 
no-Aurisina il piano per 
il primo intervento sul- 
l'area. Per ora si tratta 
soltanto di una presenta- 
zione informale che ver- 
rà valutata in termini ge- 
nerali dal Comune, «Si 
tratta di lavori di notevo- 


. Nel corso del consueto 
incontro con la stampa 


le entità — ha spiegato il 
sindaco Giorgio Depan- 
gher nella conferenza 
stampa mensile — che do- 
vrebbe impegnare la so- 
cietà per un paio d'anni. 
Ad ogni modo non esiste 
per ora nulla di ufficiale 
e quindi un eventuale ini- 
zio dell’ intervento è an- 
cora lontano». 


Depangher ha anche trac- 
ciato il quadro dell'attua- 
le situazione amministra- 
tiva del comune, «Abbia- 
mo finalmente licenziato 
la pratica per la redazio- 
ne del piano del porto al 
Villaggio del Pescatore — 
ha proseguito il sindaco 
— assegnando, con una 
delibera di giunta, l'inca- 


Esami? Prima 


passate in farmacia 


MAGGIO 95 - Esami di maturità o diploma: 63 punti 
stress; Terza Media: 55; universitari: 42, 

Forse non lo sapevate, ma esiste una tabella per misurare 
- fino a 100 - la quantità di stress che un evento induce in 


ognuno di noi. 


Gli esami, come si può vedere, comportano qualcosa di 
più della semplice fatica. Producono stress, senso di stan- 
chezza, irritabilità, inappetenza, difficoltà di concentrazio- 
ne che cresce con l’avvicinarsi del fatidico giorno. 

Più si chiariscono le cause di questa vera e propria “cate- 
na dello stress” più si riscopre l'efficacia dei rimedi della 


medicina naturale cinese. 


Noi italiani siamo fortunati. Nelle nostre farmacie trovia- 


mo Fon Wan Eleuthero (Blu) prodotto sotto il controllo 
della Giuliani. Eleuthero sta per Eleutherococeus sentico- 
sus: una pianta nota in Cina da più di 4000 anni, la cui 
radice è oggi riconosciuta anche in occidente come “adat- 
togeno” cioé in grado di aumentare le capacità di sostenere 
situazioni stressanti (cosa c’è di più stressante di un 
esame?). È 
Chi l’ha provato lo sa: uno 0 due flaconcini al giorno di 
Fon Wan - Blu - oltre a potenziare le difese dell’organismo, 
‘possono dare ottimi risultati, possono aiutare i nostri ragaz= 
zi ad affrontare con equilibrio e ritrovata capacità di con- 
centrazione gli esami, che - come si sa - non finiscono mai 
(anche per noi adulti, anche nella vita di ogni giorno...). 


rico all'ingegner Valcovi- 
ch. Stiamo inoltre ulti. 
mando l'inventario dei 
beni immobili del comu- 
ne che completerà la pre- 
sentazione del conto con- 
suntivo prevista nel con- 
siglio comunale di metà 
giugno. 

Per la stessa data con- 
tiamo anche di poter av- 
viare le consultazioni con 
i sindacati sulla nuova 


pianta organica del perso- 
nale amministrativo». 

Pronto anche il proget- 
to per i lavori di manu- 
tenzione al depuratore di 
Sistiana per il quale ora 
serve soltanto il «placet» 
della Regione. 

«Infine — ha concluso 
Depangher — vorremmo 
riuscire a eleborare pri- 
ma della pausa estiva an- 
che gli indirizzi sul nuo- 
vo piano regolatore comu- 
nale da discutere poi in 
consiglio». E una seduta 
dell'assise di Duino-Auri- 
sina è prevista proprio 
per questa sera alle 18. 
All'ordine del giorno, che 
prevede una serie di deli- 
bere di ordinaria ammini- 
strazione, una nutrita se- 
rie di interrogazioni co- 
munali tutte presentate 
dai consiglieri di Aria 


Nuova - Alleanza Nazio- 

nale. 
: e.0. 
PUBBLICITÀ MI 


sec. a. C.). 


avvicinano. 


“Oh, come è meravigliosa l'erba di 
Winzhang (eleuthero, n.d.r.). Dispensata 
per l’uso di tutti i giorni, farà tornare la 
tua mente giovane... Non può essere 
calcolato il suo prezzo in natura. (Ode 
all’eleutherococco -Ye Zhishen - III 


Ma Fon Wan Eleuthero Blu non è 
solo mito. La sua efficacia è garantita 
da innumerevoli studi, non solo cinesi, 
ma europei ed americani. Fon Wan Blu 
nasce sotto il controllo della Giuliani, 
quindi nel rispetto delle più severe 
norme di produzione europee che ne 
garantiscono la qualità e l'efficacia. 

Fon Wan - questo inimitabile aiuto 
della natura - si trova in Farmacia. 
Non dimenticatelo, quando gli esami si 


18 e vent'anni), i compo- 
nenti della sfilata si so- 
no così radunati sotto 
l'albero di maggio offren- 
do poi ai presenti bic- 
chieri di vino bianco e 
rosso versati da fiaschi 
impagliati. Sulle note 
del complesso «Long 
Slunk» le nove coppie 
hanno infine aperto le 
danze volteggiando tra 
valzer e polche, per poi 
trascinare con sé fino a 
tarda notte i tanti giova- 
ni e meno giovani che af- 
follavano la piazza. 

Ma dopo un così inten- 
so programma di festeg- 
giamenti per il «maj» è 
arrivato l'ora di accomia- 
tarsi e di dire arriveder- 
ci al prossimo anno. Sta- 
sera infatti, verso le 19, 
gran parte del paese si 
darà appuntamento sul- 
la «Sija» per stringersi in- 
torno ai «parterij» e alle 
«parterce» e quindi re- 
carsi in piazza a passo di 
marcia, al canto tradizio- 
nale «Na Gorici na pla- 
cu». Gli adolescenti, sem- 
pre  nell'inconfondibile 
completo bianco e blu, 
faranno un cerchio intor- 
no all'albero intonando 
un altro motivo legato al- 
la «Majenca», «Eno dre- 
vce mi je zraslo» («M'è 
cresciuto un alberello»). 

E dopo un ultimo salu- 
to a quello che ormai è 
divenuto il simbolo di 
San Dorligo, le ragazze 
formeranno un cordone 
di sicurezza per trattene- 
re la folla a debita di- 
stanza, mentre i ragazzi 
scioglieranno i cavi, le 
funi e i bulloni che lo 
tengono ancorato al suo- 
lo. Ai ritmi della marcia 
solenne eseguita dalla 
banda, il segnale del pre- 
sidente decreterà quindi 
la fine del «maj», che pre- 
cipiterà a terra. Ad acca- 

arrarsi i dolci tesori ce- 
ati tra le fronde profu- 
mate di agrumi saranno 
poi i bambini, in una sfi- 

da all'ultima ciambella. 
b.m. 
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Il gruppo di «parterij» e «partece». (foto Lasorte) 


SAN DORLIGO/CHIUDE OGGI 
La mostra locale: 
premiati i migliori 
vini rossi e bianchi 


Il malvasia a braccetto con il refosco, il vitovska 
garganja con il merlot, il sauvignon con il tocai: 
sono solo alcuni dei vini tipici locali che hanno 
fatto da padroni durante i festeggiamenti della 
«Majenca». Vini che, a detta degli esperti, si ca- 
ratterizzano per l'elevata qualità dovuta al clima 
secco dell'estate scorsa (che invece è andata a di- 
scapito della quantità) e che sono ospitati, anco- 
ra fino a stasera, nell'ambito della 39.a mostra. 
Ma vediamo il responso della commissione giudi- 
catrice sui 26 campioni esposti. Per il vino bian- 
co, il massimo punteggio è andato a Rodolfo Cen- 
dak, di Francovez, incalzato ex aequo da Rosina 
Smotlak e da Alfredo Brajnik, rispettivamente di 
Caresana e di Domio. Terzo in classifica è Massi- 
muiliano Komar, di Log. Tre i produttori di bianco 
doc premiati: Roberto Ota (Bagnoli), Euro Paro- 
vel (Ceno e Alfredo Brajnile 

I rossi vedono invece sul podio dei vincitori, 
nell'ordine, Rosina Smotlak, Rodolfo Cendak ed 
Euro Parovel (aggiudicatosi anche il riconosci- 
mento per il rosso doc insieme a Roberto Ota). 
Dal sapore delicato o più «deciso», anche i 14 
campioni d'olio locale sono disponibili all'assag- 
gio presso il circolo giovanile della parrocchia. 
b.m. 
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Trieste / Agenda 


Oggi, al Centro di gnosi 
di Trieste in via Valdiri- 
vo 14, si apre il ciclo di 
lezioni gratuito dedicato 
all'imsegnamento esoteri- 


co. Il tema proposto è 


«Le dimensioni», La fre- 
quenza è bisettimanale, 
con inizio alle 21.10. 


Che cos'è 
la follia 


Oggi, alle 17.30, al Cen- 
tro regionale studi e ri- 
cerche per la salute men- 
tale di via San Cilino 16, 
comprensorio di San Gio- 
vanni, (tel. 3997362) si 
terrà un seminario su 
«Che cos'è la follia?», nel- 
l'ambito degli incontri 
sul pensiero di Franco 
Basaglia coordinati da 
Pier Aldo Rovatti. 


Letteratura 
alCca 


Oggi alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, per inizialva del Gir- 
colo della cultura e delle 
arti si concluderà il ciclo 
di conversazioni sulla 
critica e la storiografia 
letteraria  contempora- 
nea. Parteciperanno alla 
manifesazione il prof. 
Siero Barberi SERRE 
ti dell'Università di Tori- 
no e il prof. Ugo Dotti 
dell'Università di Peru- 
gia, che saranno presen- 
tati dal prof. Bruno Ma- 
ier, L'ingresso è libero. 


Telescopi 
perla luna 


Oggi alle ore 21, il Circo- 
lo culturale astrofili Trie- 
ste, metterà a disposizio- 
ne del pubblico i propri 
telescopi per l'osserva- 
zione dei crateri lunari e 
della nebulosa di Orione. 
Ritrovo presso l'Osserva- 
torio del circolo a Pesek, 
davanti alla chiesetta 


Farit 

diapositive 

Oggi alle 18.30, alla Fa- 
rit, via Paduina 9, ver- 
ranno proiettate diaposi- 
tive su «Praga - Città 
d'oro». 


Propeller 

club 

Oggi all'hotel Savoia 
Excelsior di Trieste, alle 
19.30 si terrà la convi- 
viale del Propeller club 
port of Trieste. Il relato- 
te sarà l'ing. Giovanni 
Gambardella, «city ma- 
nager» di Trieste, che 
parlerà del «Progetto Tri- 
este tra attualità ed evo- 
luzione». 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, Guina le Scarpe e 
G-Point, per facilitare i 
vostri acquisti, vi offrono 
l'opportunità di rinnova- 
re il vostro guardaroba al- 
le condizioni che più vi 
fanno comodo, pagando a 
rate e senza alcuna mag- 
giorazione. Guina, Guina 
le Scarpe e G-Point, via 
Genova, 12-21-3, in due 
passi tutto un mondo di 
moda. Tel. 630109. 


Una pecora marcia ne 

guasta un branco. 
mg/me 

(Soglia massima 10 mg/mc) 


Temperatura minima 
17 gradi, temperatura 
‘massima 25,4; umidità 
38%; pressione 1019,7 
millibar in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
so; vento da S-O Libec- 
cio con velocità di 10 
km/h; mare poco mos- 
so con temperatura di 
gradi 14,8. 


Oggi: alta alle 5.33 con 
cm 5 e alle 18.08 con 
cm 37 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 0.21 concm15eal- 
le 11.14 con cm 23 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima al- 
ta alle 6.38 concm 13 e 
prima bassa alle 0,54 
concm 28, 
ati fomit dativo Sperimentalé 
Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


@ CENTRO 

@&scorro 

VIA COLAUTTI 6 (ferm. autobus 15,16, 0) 
ORARIO 8-13/16-19.30 


PAMPERS 
84 SALVIETTINE 


4990 


Offerta valida fino al 16/5/95 


Per spese È 
di importo superiore alle 50.000 lire 
la consegna a domicilio è gratuita 
TEL./FAX 040-305445 


Per iniziativa di «Pro na- 
tura carsica» e del Mu- 
seo civico di Storia natu- 
rale, oggi nella sala con- 
ferenze del Museo in via 
Ciamician 2, la dott. Da- 
niela Peraldo terrà una 
conferenza sul tema «Il 
Fondo antico della Bi- 
blioteca del Museo -di 
Storia natuale - secoli 
XVI-XVII». La conferen- 
za sarà corredata da 
una serie di dispositive. 
L'appuntamento è fissa- 
to alle 19. L'ingresso è li- 
bero. 


Incontri 

di poesia 

Oggi alle 18, nella sede 
del Glub Zip, associazio- 
ne di auto-aiuto e volon- 
tariato, via delle Becche- 
rie 14 ci sarà l'incontro 
con la poesia di Gabriele 
Bossi. Ingresso libero. 
Per informazioni telefo- 
nare al 365687 al pome- 
riggio. 


Avviso 

Acega 

«L'Acega informa gli 
utenti della zona alta di 
Barcola ovvero gli abi- 
tanti delle vie Boveto, 
Mandria, San Bortolo, 
Perarolo, Vallicula, Nico- 
lodi, Lavareto, Panzera 
e Salita Contovello che, 
a seguito di lavori di 
straordinaria manuten- 
zione sulla rete idrica, 
potranno verificarsi ab- 
bassamenti della pres- 
sione e/o carenza nella 
fornitura dell'acqua dal- 
le ore 22 di oggi alle ore 
20 di domani. Al riprisi- 
no dell'erogazione idri- 
ca è consigliabile far 
scorrere l'acqua per al- 
cuni minuti. 


Pro Senectute 
Club Primo Rovis 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginna- 
stica 47 alle 17 in colla- 
borazione con la Cappel- 
la Underground di Trie- 
ste verrà proiettato il 
film «Le fanciulle delle 
follie) di Robert Leo- 
nard. 


Euroest 
cultura 


Nel 50.0. anniversario 
della fine della 2.a guer- 
ra mondiale e della libe- 
razione d'Europa dal na- 
zifascismo, oggi, alle 11, 
all'ex cimitero militare, 
in via della Pace l'asso- 
ciazione Euroest cultu- 
ra, (ex Italia-Urss), com- 
memora i partigiani so- 
vietici caduti per la libe- 
razione della nostra cit- 
tà. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuti occhiali vista 
zona Barcola. Per infor- 
mazioni chiamare il 
416772. 


Cerchiamo urgentemen- 
te testimoni dell'inciden- 
te del 6 novembre 1992 
alle ore 20, in prossimità 
dell'incrocio tra la via 
Scomparini e via Revol- 
tella. Un ragazzo di soli 
23 anni veniva tampona- 
to mentre transitava con 
il suo motorino. Chiun- 
que avesse viso qualcosa 
anche se creduto di mini- 
ma importanza è prega- 
to di telefonare allo 
040/394021. 


L'odierna conviviale ro- 
tariana si svolgerà nella 
sede del Jolly Hotel alle 
13. Il rag. Luciano Savi- 
no affronterà il tema: 
«La situazione economi- 
ca di Trieste: una realtà 
in movimento». 


Circolo 

Generali 

Nell'ambito degli incon- 
tri dedicati all'Istria, e 
curati da Rosanna T. 
Giuricin e Livio Chersi, 
questa sera al Circolo 
aziendale delle Generali, 
verranno presentati i 
due ultimi libri di Mar- 
gherita Hack. Si parlerà 
del sistema solare, delle 
nuove scoperte ma an- 
che di viaggi (con il sup- 
porto di diapositive) e, 
in particolare, del cielo 
stellato istriano dove la 
famosa astronoma ha ri- 
trovato «atmosfere» del 
passato. L'appuntamen- 
to inizierà alle 18, nella 
sala di via degli Abruzzi 
1, sesto piano. 


Rioni 
alla ribalta 


Questa sera alle 20.15, 
al cinema sociale di Pro- 
secco, è in programma 
l'ottava puntata di «Rio- 
ni alla ribalta», che pren- 
derà in considerazione 
storia, caratteristiche e 
problemi di Conconello, 
Prosecco e S. Croce. Tra 
gli ospiti il consiglio cir- 
coscrizionale dell'altipia- 
no ovest, il tenore Carlo 
Cossutta, Arianna Boga- 
tec e Cristina Mauri, 
campionesse di vela e 
sci d'erba, personaggi ed 
esponenti dell'associazio- 
nismo locale. 


Cappella 
Underground 


Questa sera, alle 21, nel- 
la sede di piazza Benco 
n. 4, IV piano, per la ras- 
segna «Orson/Wenders: 
il viaggio e lo sguardo» 
La Cappella Under- 
ground presenta il film 
di Wim Wenders «Nel 
corso del tempo» («Im 
lauf der zeit» - versione 
originale con sottotitoli 
italiani). Ingesso riser- 
vato ai soci. Per informa- 
zioni, telefonare al nu- 
mero 363637. 


Aspiranti 
cacciatori 


La Federazione italiana 
della caccia — sezione 
provinciale di Trieste — 
avvisa che sono ancora 
aperte le iscrizioni al cor- 
so gratuito di preparazio- 
ne per aspiranti cacciato- 
ri. Gli interessati sono 
pregati di presentarsi 
nella sede di via Mazzini 
n. 14 in orario d'ufficio 
(10-14 di ogni giorno 
escluso sabato) tel. 
368048. 


Treno 

storico 

Il giorno 20 maggio, per 
iniziativa dei volontari 
del Museo ferroviario di 
Campo Marzio, si ripete- 
rà la gita con il treno a 
vapore sulla ferrovia 
«Transalpina» sino al la- 
go di Bled, con partenza 
e arrivo alla stazione di 
Trieste Campo Marzio. 
L'effettuazione del viag- 
gio è subordinata alla 
adesione del numero mi- 
nimo di partecipanti. In- 
formazioni e adesioni, fi- 
no a esaurimento dei po- 
sti, presso il Museo fer- 
roviario di Campo Mar- 
zio, via Giulio Cesare 1, 
tutti i giorni, eccetto il 
lunedì, dalle 9 alle 13, 
tel. 3794185. 


Il Fai-Fondo ambiente 
italiano - Delegazione di 
Trieste organizza merco- 
ledì 17 maggio per ade- 
renti e simpatizzanti 
una gita all'Abbazia di 
Sesto al Reghena, a Con- 
cordia Saggitaria e a Por- 
togruaro. Costo L. 
50.000 comprensivo di 
guida e ingressi. Per in- 
formazioni telefonare al- 
la segreteria Fai, tel. 
761620-766270. 


Seminario 

di canto 

Il Gircolo Assicurazioni 
Generali organizza il se- 
condo seminario di can- 
to e informazione sul- 
l'opera lirica, curato da 
Liliana Ulessi e che avrà 
quali docenti d'eccezio- 
ne il tenore Carlo Cossut- 
ta e il maestro Aldo Da- 
nieli. Lo stage, riservato 
a cantanti lirici (soprani, 
mezzosoprani, contralti, 
tenori, baritoni e bassi), 
ma aperto anche a un 
numero limitato di udito- 
ri, si svolgerà nel salone 
del circolo nei giorni 2, 
3,4 giugno, mentre lune- 
dì 5 giugno si terrà il 
concerto conclusivo dei 
partecipanti, nel .corso 
del quale saranno conse- 
gnati gli attestati di stu- 
dio e frequenza. Le do- 
mande di ammissione 
dovranno essere inviate 
o consegnate entro il 22 
maggio presso la segrete- 
ria del circolo - piazza 
Duca degli Abruzzi l, a 
disposizione per ogni in- 
formazione. Telefoni: 
040/671198 - 671199 dal 
lunedì al vernerdì (ore 
16-18). 


Corsi intensivi 

di inglese 
L'Associazione italo- 
americana organizza dal 
5 al 30 giungo 1995, cor- 
si intensivi di lingua in- 
glese della durata di 
quattro settimane. Le le- 
zioni avranno luogo in 
sede, dal lunedì al vener- 
dì nelle ore pomeridiane 
e serali, e saranno tenu- 
te da insegnanti di ma- 
drelingua. Quest'anno 
l'Associazione propone 
uno speciale corso di let- 
teratura per studenti in 
preparazione degli esa- 
mi di maturità. Per iscri- 
zioni e informazioni det- 
tagliate gli interessati 
possono rivolgersi alla 
segereteria dell'Associa- 
zione, aperta da lunedì a 
venerdì, dalle 16 alle 19 
(tel. 630301). 


L'Associazione «Goffre- 
do de Banfield» organiz- 
za otto incontri teorico- 
pratici di prevenzione 
dei problemi muscolo-ar- 
ticolari. Gli incontri 
avranno luogo nel mese 
di giugno con cadenza bi- 
settimanale e saranno 
condotti dalla fisiokinesi- 
terapista dell'associazio- 
ne. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al 
362766, dalle 8.30 alle 
14, da lunedì a venerdì. 


Congresso 
Federcasalinghe 


La Federcasalinghe avvi- 
sa socie e simpatizzanti 
che la festa del decenna- 
le della sezione di Trie- 
ste è stata spostata al 30 
maggio alle 18 presso il 
Caffè Tommaseo, in 
quanto la data preceden- 
te del 10 maggio è in con- 
comitanza con il VII Con- 
gresso nazionale dell'As- 
sociazione che si terrà a 
Fiuggi negli stessi gior- 
ni, 


Cinque generazioni al femminile 


‘Ben cinque generazioni insieme. Da sinistra, la trisnonna Vittoria Morgan 
(93 anni), la bis nonna Emilia Debernardi (69), la nonna Nadia Ruzzier (49) e 
la piccolissima Francesca Falzoi (4 mesi) in braccio allamamma Martina. 


telli 


L'Ari, Associazione ra- 
dioamatori italiani, invi- 
ta soci e simpatizzanti 
alla relazione che il so- 
cio dott. Andrej Santin, 
IV3KCB, terrà sulle «tec- 
nica Dsp - digital signal 
processing), cioè l'elabo- 
razione digitale dei se- 
mali. Ritrovo giovedì al- 
‘e 20 presso la sede so- 
ciale di via Pasteur 16. 
Ingresso libero. 


Sciopero 
bancari 


Il 24 aprile 1995 gli spor- 
lella Cassa di Ri- 
sparmio - Banca Spa - fi- 
liale di Trieste, non han- 
no funzionato regolar- 
mente a causa di una 
astensione dal lavoro 
del. proprio personale 
Der lo sciopero indetto 

alle organizzazioni sin- 
dacali. Con provvedi- 
mento prefettizio è stata 
pertanto disposta la pro- 
roga di 15 giorni, a de- 
correre dal 26 aprile 
1995 — giorno di ripristi- 
no dell'ordinaria operati- 
vità degli sportelli — dei 
termini legali e convezio- 
nali scaduti il 24 aprile 
1995 e nei cinque giorni 
successivi. 


Corsi 

di inglese 

Il Glub Zip, associazione 
di volontariato e auto- 
aiuto, organizza nella se- 
de di via delle Beccherie 
14, corsi di inglese in 
gruppo a livello princi- 
piante, medio e conver- 
sazione, con insegnante 
formatasi alla scuola per 
interpreti e traduttori e 
in possesso del Proficien- 
cy certificate in english. 
Per informazioni e iscri- 
zioni telefonare al lune- 
dì, martedì e mercoledì 
n 365687 dalle 17 alle 


Arti figurative 

Anla Trieste 

L'Anla informa che la 
6.a Mostra di arti figura- 
tive allestita nella sala 
parrocchiale della chiesa 
Madonna del Mare di 
via don L. Sturzo, rimar- 
tà aperta fino a sabato 
13 dalle 16 alle 19.30 e 
domenica 14 dalle 10.30 
alle 12.30. 


STATO CIVILE 


NATI: Vatta Caterina, 
Solinas Alex, Marion Ga- 
briele, Colaianni Alessia, 
Valentinuzzi Giada, Boc- 
chino Federica, Petracco 
Roberto, Vallon Marco, 
Fragolino Simone, Feltri 
Giulia. 

MORTI: Scalamiero An- 
tonio, anni 65; Zugna 
Raffaele, 91; Crevatin Li- 
via, 71; Cerqueni Editta, 
80; Veronese Claudia, 
78; Ferletti Francesca, 
90; Doc Ivana, 91; Picus 
Edoardo, 67; Buzzi-Erco- 
lino Antonietta, 87; Gun- 
nella Innocenzo, 77. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centre) Saia 


CORSO ITALIA 28 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dall'8 al 14/5 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave, 2, 
tel. 361655; via Fel- 
luga, 46, tel. 


390280; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia, 
tel. 274998; via di 
Prosecco, 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 


per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Pia- 
ve, 2; via Felluga, 
46; via Bernini, 4; 
lungomare Venezia, 
3 - Muggia; Via di 
Prosecco, 3 - Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Il Piccolo Martedì 9 maggio 1995 | 
; ORE DELLA CITT. CONFERENZA SULLA SALUTE MENTALE A VILLA PRINZ » 
Centro Pro natura Rotary club In gita Radioamatori 
.di gnosi carsica Trieste Nord col Fai italiani 


Schizofrenia e lavoro 


Economia e disagio psichico visti da uno psichiatra americano 


"1. 


Il pubblico a Villa Prinz. (foto Lasorte) 


Richard Warner, il famoso psichiatra del Colorado, è 
intervenuto a una conferenza sul tema «Programmi 
terapeutico-riabilitativi intensivi nella quotidianità 
del servizio territoriale di salute mentale», svoltasi 
nella sala convegni di Villa Prinz. Un incontro orga- 
nizzato dal Centro studi e ricerche per la salute men- 
tale in collaborazione con il consiglio circoscriziona- 
le di Roiano - Gretta - Barcola - Cologna - Scorcola 
al quale hanno partecipato gli operatori socio-assi- 
stenziali della regione Friuli-Venezia Giulia. L'attua- 
lità della questione si è proposta all'attenzione dei 
numerosi operatori SOR di base, alle associazioni 
di cittadini, agli utenti e familiari, che sono interve- 
nuti per aggiornarsi sulle innovazioni mediche nel 
recupero degli utenti affetti da malattie mentali. Ri- 
chard Warner, pischiatra formatosi in Inghilterra 
presso il King's College di Londra, ha lavorato con 
Maxwell Jones e altri importanti esponenti della psi- 
chiatria sociale inglese. Attualmente dirige il Com- 
munity Mental Hearth Center di Boulder di Denver 
nel Colorado dove intende realizzare una struttura 
terapeutica territoriale simile a quella già esistente 
a Trieste, che è gestita dal Dipartimento di salute 
mentale e dall'Azienda per i servizi sanitari. «Non 
mi sembra giusto parlare del servizio territoriale di 
salute mentale agli stessi operatori che l'hanno crea- 
to — ha esordito Warner — perché sarebbe come inse- 
FURIE la Bibbia al Papa, ma è importante però con- 
Tontare le TIONEE esperienze per continuare nella 
nostra opera». Il professor Warner, che è anche asso- 
ciato presso il Dipartimento di antropologia dell'Uni- 
versità del Colorado, ha confermato infatti, con la 
sua presenza nella nostra città, la preziosa collabora- 
zione con i responsabili del Centro studi e ricerche 
regionale. Nel suo ultimo libro «Schizofrenia e guari- 
gione-psichiatria e economia politica», oltre ad ap- 
profondire lo studio delle malattie mentali, lo psi- 
chiatra ha ricercato le cause e il periodo in cui si ma- 
nifestano. Warner evidenzia infatti l'aumento signi- 
ficativo dei ricoveri di persone in età lavorativa (so- 
rattutto di quelle con psicosi funzionali) durante le 
‘asi di recessione economica. Un dato questo deriva- 
to dal fatto che non si è limitato ad analizzare il rap- 
porto esistente tra cicli economici, fenomeni sociali 
e disturbi mentali. La tesi centrale del suo libro è 
che le dinamiche del mercato del lavoro giocano un 
ruolo fondamentale nel determinare l'esito benigno 
o maligno della schizofrenia, una malattia (o una sin- 
drome o un problema del contesto sociale) che conti- 
nua a essere considerata un tema centrale in psichia- 
tria. «Ho voluto dimostrare, facendo una revisione 
critica impressionante per il numero e le caratteristi- 
che delle Loi consultate - ha continuato Warner — 
l'esistenza di un preciso legame tra economia politi- 
ca da un lato e prevalenza ed esito della schizofre- 
nia dall'altro». Warner dichiara infatti che «se gli 
stress di ruolo e d'identità connessi alla disoccupa- 
zione e alle condizioni del mercato del lavoro hanno 
un effetto negativo sugli schizofrenici è abbastanza 
verosimile che Cuesa stessi stress possano accelera- 
re l'insorgenza di una malattia di tipo schizofrenico 
in individui predisposti e accrescere, in tal modo, il 
tasso d'incidenza della malattia». Se così fosse ci si 
potrebbe aspettare che «l'incidenza della schizofre- 
nia sia minore in quella parte del mondo in cui non 
si sono sviluppati i pattern del mercato del lavoro». 


L’apocalisse asburgica 


Miani’: enti pubblici invitati 
aldibattito sul fare cultura 


Domani, alle 18.30, nella sala minore del teatro 
‘Miela’ in piazza Duca degli Abruzzi, il circolo 
centro studi “Miani” promuove un incontro con 
gli amministratori cittadini e regionali e i prota- 
gonisti della giornata di riflessione su “Fare cultu- 
Ta a Trieste: idee, spazi, strutture e quattrini”. So- 
no stati invitati il prefetto Cannarozzo, la presi- 
dente della Regione, Guerra, l'assessore regionale 
alla cultura, Tomat, il commissario della Provin- 
cia, Mazzurco, il sindaco Illy, l'assessore comuna- 
le alla cultura, Damiani, il presidente del Fondo 
benzina, Donaggio, il diretto dell'Iacp, Taccheo. 
Obiettivo dell'iniziativa è quello di riunire intor- 
no allo stesso tavolo tutti gli enti, statali e locali, 
interessati alla realizzazione a Trieste di spazi so- 
ciali e culturali, per trovare un rapido coordina- 
mento per la riuscita dell'iniziativa. A rappresen- 
tare le oltre quaranta associazioni che hanno ade- 
rito alla giornata di riflessione sarà una delegazio- 
ne formata da: Andino Castellano, Vincenzo Cu- 
tazzo, Maurizio Fogar, Gianfranco Foti, Stefano 
Garbellotto, Roberto Leopardi, Ester Pacor, Gian- 
ni Torrenti, che si avvarrà anche della consulen- 
È dell'ex direttore del teatro Stabile, Mimma Gal- 
ina. 


ALLA LIBRERIA EINAUDI 

n n n 
Giuliano Di Bernardo 

LI n È 

ospite alla presentazione 

n n LI LI 
di un libro sui massoni 
Appuntamento d’ecce- 
zione per i tanti appas- 
sionati di storia della 
massoneria. Martedì 16 
maggio, alle 18, nella se- 
de della libreria Einau- 
di in via Coroneo 1, la 
casa editrice Einaudi 
presenterà il libro ‘Mas- 
soneria Illuminata - po- 
litica e cultura nell'Eu- 
ropa del '700' di Marga- 
ret C. Jacob. Prenderà 
parte all'incontro un 
ospite illustre, il gran 
maestro della Gran log- 
gia regolare d'Italia, uf- 
ficialmente riconosciu- 
ta dalla Gran loggia uni- 
ta d'Inghilterra, Giulia- 
no Di Bernardo, docen- 
te all'Università di 
Trento, che sarà affian- 
cato da Gabriella Vale- 


ra, docente all'ateneo 
triestino. 


| 


”AI Bastione” una selezione del percorso artistico di Vito Timmel | 


«Gaia apocalisse» è il titolo significativo della rasse- 
Gu curata da Roberto D'Ambrosio, in corso alla gal- 
‘eria «Al Bastione» fino al 15 maggio. 

Si riferisce al declinare del mondo e della cultura 
asburgici, che deflagrarono con il primo conflitto 
mondiale, lasciando tuttavia ampia memoria di sé 
nei decenni successivi. 

Tale mutamento, che registrò anche qualche mo- 
mento di follia, fu testimoniato riccamente dalle 
opere di poeti e pittori. Di quest'ultimi la galleria 
«Al Bastione» presenta un notevole scorcio, attraver- 
so una quarantina di dipinti e una selezione di dise- 
gni e di grafiche. 

Protagonista con una decina di opere è l'artista 
viennese, ma triestino d'adozione, Vito Timmel 
(1886-1949). 

Affascinato da Klimt, egli fu senz'altro influenza- 
to dalla maniera del grande austriaco; ma dal Liber- 
ty, Timmel (al secolo Vittorio von Thummel) passò 
più tardi al Simbolismo, con lo sguardo attento alla 
pittura europea continentale e nordica, nonché a 
quella orientale. 

Colpito fin dalla giovinezza dalla meningite, morì 
a Trieste nel ‘49 per gli esiti di tale malattia, che lo 
indusse per un certo periodo a ricoverarsi all'Ospe- 
dale Psichiatrico. 

Tra la decina di opere esposte, tra cui comparre 
un'accuratissima «visione» notturna di Trieste, in- 


contriamo l'incantevole bozzetto per «Le tre caroz- 


ma (la culla, il letto di matrimonio e quello di mor- | 
Le); | 

In tale opera il simbolismo di Timmel si ammanta | 
di poetica leggerezza, pur nella precisazione estre- 
ma dei particolari: una cura che, in altre opere pre- 
senti in mostra, perviene alla metodica scomposizio- 
ne del pointillisme. 

Accanto a Timmel, la rassegna propone anche il 
fascino dei personaggi femminili di Gino Parin 
(1876-1944), che fu contemporaneo dell'artista vien- 
nese e, come lui, allievo dello Scomparini; che all'os- 
sessiva precisione del collega contrappose un lin- 
guaggio fatto di intese e sfumate atmosfere. 

Se la necessità di rappresentare la realtà (o il so- 
gno) si espresse in Timmel attraverso la scomposi- | 
zione del soggetto in infinite particelle, che lo analiz- | 
zano al di là dn la medesima esigenza si 
evidenzia anche nelle opere di Bruno Croatto 
(1875-1948), pur egli, come il Timmel, incline a gio- 
vanili predilezioni impressioniste, sfociate però nel- | 
la precisazione iperrealista ed elegante del soggetto. 

Infine è presente con alcune opere Cesare Sofiano- 
pulo (1889-1968), amico del Timmel, estroso e colto 
autore di un'arte simbolica e ricca di riferimenti let- | 
terari.E tra gli altri Flumiani, Bergagna, Matteo 
Campitelli e perfino Max Fabiani, il grande interpre- 
te locale della Secessione viennese, autore di due de- 
liziosi acquerelli. 


Marianna Accerboni 


— In memoria di Licia Wes- 
sek Campione nel XIII an- 
niv. (6/5) dalla sorella 
30.000 pro Anffas, 30.000 
pro Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie. 

— In memoria di Tosca ed 
Ernesto Blenio (9/5) da Giu- 
liana e Umberto 50.000 pro 
Astad, 

— In memoria di Giuliano 
Defrancesco nel XV anniv. 
(9/5) dai figli 100.000 pro 
Ass.donatori di sangue. 

— In memoria del caro pa- 
pà Francesco Druzina nel 
50° anniv. da Lili e Gabriel- 
la 25.000 pro Airc, 25.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Maddale- 
na Gregoretti (9/5) da Noe- 
lia, Alice e Sergia 100.000 
pro Aism. 

—In memoria di Francesco 
Kersevan nel IL anniv. (9/5) 


dalla figlia Ester 20.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Sergio Ko- 
ciancic dalle fam. Lovrina, 


Cova, Zeriali e Strain 
200.000 pro divisione onco- 
logica. 


— In memoria del comm. 
Pino Novi Ussai nel XXVII 
anniv. (9/5) dalla moglie Te- 
tesa e figlia Livia 50.000 
pro Chiesa Beata Vergine 
delle Grazie, 30.000 pro 
Missione triestina nel Ken- 
‘a, 20.000 pro Villaggio del 
‘anciullo. 
— In memoria di Arialdo Zi- 
gant (9/5) da Anna Mocchi 
30.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Marco Co- 
slovich dalla nipote Nives e 
famiglia 150.000 pro Comi- 
tato Lucchetta Ota D'Ange- 
lo Hrovatin. 
— In memoria di Vitanto- 


nio Curri dalle famiglie Per- 
sie Stocca 100.000 pro Fon- 
dazione Ital.per la ricerca 
sul cancro - Milano. 

—In memoria di Enrico Ke- 
pa da Hilde Sibelka 30.000 
pro Suore Nostra Signora di 
Sion. 

—.In memoria di Leda Ne- 
gri Ressauer da Diomira e 
Nino Trapella 40.000, dalla 
fam. Gemellaro - Cavallo 
200.000 pro Airc, 

—In memoria di Franco Pe- 
scosolido da Gigliola e Gino 
Rosini 100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Giorgio 
Rossmann dalla Fratelli Co- 
sulich Spa 180.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ernesto 
Rosso da Antonia Contino 
100.000 pro Agmen. 

—In memoria di Angelo Vi- 
vante da Raffaele, Tullia e 
Ida 100.000 pro Ass.de Ban- 


field; da Titi Scarpa 50.000 
pro Lions Club Trieste 
S.Giusto. 


— da n.n. 10,000 pro Basili- i 


ca S. Antonio - Padova. 

— In memoria di Irene An- 
tonini da Salvo Maffi 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

—In memoria del dott. Ser- 
gio Battigelli da Lalla e Re-, 
nata 100.000 pro Ass.Amict 
del cuore. 

— In memoria di Arnaldo 


Boarini (Venezuela) dai col- > 


leghi di lavoro del figlio Ce- 
sar 132.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. Pi 

— In memoria di Bruno Bo- 
logna dalla fam. Angelo Ske= 
rk 50.000 pro Ass.Amici del. 
cuore, 100.000 pro Uic. | 
— Im memoria di Silvana| 
Calcagno ved. Tolusso dalle 
amiche di Cristiana 60.000! 
pro Cav. 
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NZ. INAUGURATA ALLA BIBLIOTECA DEL POPOLO 


Martedì 9 maggio 1995 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 


LA MOSTRA DEDICATA A GERTI FRANKL TOLAZZI | UNIVERSITA’ TERZA ETA’ 


0 La piccola musa di Montale Lelezioni 


ino Inesposizione fino al 21 maggio album fotografici, foto d’arte, libri con dedica e alcune lettere, 
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XXX Ottobre: un corso. 
sui segreti della geologia 


Una delle più entusia- 
smanti esperienze per 
chi va in montagna è 
quella di poter consta- 
tare di persona la corri- 
spondenza delle teorie 
e degli studi geologici. 
Infatti, forse nessuno 
quanto LO si tro- 
va dinanzi le rocce mes- 
se a nudo, che parlano 
dei milioni di anni che 
sono trascorsi, lascian- 
do depositi coralliferi 
nei fondi degli oceani e 
dei mari, che ora sono 
divenuti magari colline 
e montagne; nessuno 
forse, come l'alpinista, 
può constatare la po- 
tenza del movimento 
dei continenti, che con 
il loro inesorabile vaga- 
re negli oceani hanno 
formato le catene alpi 
ne, Di fronte alla gigan- 
tesca opera delle ere, i 
profani rimangono 


È 


Una piacevole occasione di inco 
ritrovatisi per rinverdire la me, 
anche a quanti non erano preg 


sconcertati e non rie- 
scono a dare giustifica- 
zioni ai fenomeni che 
osservano, Proprio per 
permettere agli appas- 
sionati una conoscenza 
più approfondita per 
comprendere i misteri 
scritti nelle rocce, la 
Commissione gite della 
XXX Ottobre, sezione 
del Glub alpino italia- 
no, ha organizzato un 
corso di base, che si 
svolgerà, dalle 19 alle 
20, nei giorni 11, 18 e 
25 maggio nella sede di 
via Battisti 22. 

corso sarà tenuto 
dal dottor Ruggero Cal- 
ligaris, geologo e gior- 
Dalista, Informazioni e 
Iscrizioni alla segrete- 
ria della xxx Ottobre, 
via _ Battisti 22, tel. 
635500, tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato, 


«Era .così sottile, come se 
svanisse nel fumo». Que- 
sta l'immagine che Guido 
Lopez, gi capoufficio 
stampa della Mondadori, 
ha conservato dell'amica 
Gerti Frankl Tolazzi, e 
che ha ricordato in occa- 
sione dell'inaugurazione 
CE mostra a lei dedica- 

a, ieri pomeriggio, nell: 
Bi Lotsca statale del È 
polo. 

. Organizzata dall'Archi- 
vio documentazione 
della cultura regionale in 
collaborazione con il Di- 
partimento di italianisti- 
ca e fa dello spet- 
tacolo dell'Università di 
Trieste e la Biblioteca sta- 
tale del popolo, l'esposi- 
zione (che s'intitola sem- 
plicemente «Gerti», e re- 
sterà aperta fino al 21 
maggio con orario 10-12 
e 17-19), che raccoglie tra 
l'altro album fotografici, 
foto d'arte, libri con dedi- 
ca, lettere, vuole ricorda- 
re «quella donna piccola, 
dagli occhi chiari chiari, i 
capelli biondi» che, scom- 
parsa sei anni fa, fu in 

ioventù musa ispiratrice 
FA alcune liriche di Euge- 
nio Montale, oltre che co- 


Iprimi visitatori alla mostra dedicata a Gerti Frankl Tolazzi, che è stata 
inaugurata ieri alla Biblioteca del popolo (Foto Sterle) 


noscente sodale di Bobi 
Bazlen, Giani Stuparich, 
Italo Svevo, ovvero di 
fa parte di quella intel- 

ighenzia culturale triesti- 
na che tanta parte ebbe 
nelle vicende letterarie 
italiane tra le due guerre, 

Austriaca di Graz, Ger- 
ti Frankl si interessò di 
pittura, musica (si diplo- 
mò in pianoforte), studiò 
danza e cinema (fu assi- 
stente di Fritz Lang nel 


Rimpatriata dei vecchi colleghi di "Giornalfoto’ 


ntro si è realizzata, alcune sere fa, per un gruppo di ex colleghi di’Giornalfoto', 
‘moria dei mitici tempi della comune attività, con un pensiero rivolto 


enti alla simpatica "rimpatriata”. 
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LA MISSIONE ALBATROS’ ILLUSTRATA AL ROTARY 


Penne nere in Mozambico 


Interventi sanitari e ajuti umanitari organizzati con successo dagli alpini 


Poco meno di cinquemi- 
la alpini impiegati, molti 
dei quali della brigata 
Julia, settecento mezzi 
mobili, otto elicotteri, 
tre aerei leggeri, le più 
sofisticate attrezzature 
per trasmissioni, un 

da campo con 
Grieranta posti leto che 
ha eseguito più di diciot- 
tomila visite e accolto 
duecento ricoverati: so_ 
no alcune delle cifre di 
«Albatros», la missione 
delle Forze armate italia. 
aa Mozambico che 
dal febbraio 1993 al gen. 
naio scorso ha visto im- 
piegate le NOStre penne 
nere in Mozambico nel. 
l'ambito dell'operazione 
«Peace keeping» organiz. 
zata dall'Onu. Dati tecni- 
ci, dettagli sOcio-politici 


le risvolti umanitari di 


«Albatros» sono stati al 
Centro di una relazione 
svolta nei giorni scorsi 
dal generale Silvio Maz- 
zaroli, responsabile del- 
la missione, intervenuto 
alla recente conviviale 
del Rotary club Trieste. 
Dopo qualche iniziale 
difficoltà di impatto con 
la popolazione locale, il 
contingente italiano ne 
ha saputo conquistare il 
favore, la fiducia e la 
simpatia: «Nelle fasi più. 
delicate della missione — 
ha ricordato Re 
li alpini e il coma: 
ssBato hanno brillato 
per la tempestività degli 
interventi, per la capaci- 
tà di mediazione dei pro- 

mi: gli elicotteri arri- 
E nella boscaglia 
più fitta, gli autoblindo 
garantivano protezione 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie 


itquarium via Donota, gio- 
Soi dalle 10 alle 19,00 5 
Basilica paleocristiana via 
Madonna del Mare; mercole- 
dì dalle 10 alle 12. Ingresso 
‘atuito. 
Galleria d'arte antica (piazza 
Libertà 7): aperta tuttii gior- 
ni (9-18, domenica esclusa). 
Ingresso gratuito. 
SIBloten nio piazza Hor- 
tis 4, tel. 301214. Ogni gior- 


© no dalle 8.30 alle 13.30 e dal- 


le 15.30 alle 20. Chiuso il sa- 
bato pomeriggio, chiusura 
completa nel mese di agosto 
o nelle festività politiche e 
religiose. 

Biblioteca statale del popolo, 
direzione: dal lunedì al saba- 
to dalle 8.30 alle 12.80; sede 
di via del Rosario: lunedì, 
giovedì, venerdì dalle 14,30 
alle 19.30, martedì, mercole- 


dì, sabato dalle 8.30 alle 
13.80; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato 
dalle 8.30 alle 13.30, marte- 
dì, mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede del Vil- 
laggio del Pescatore: lunedì 
dalle 16 alle 19, 

Archivio di Stato - via La- 
marmora 19 - tel. 390020; sa- 
la di studio aperta lunedì e 
giovedì dalle 8.30 alle 16.40; 
martedì, mercoledì, venerdì 
1 Rae dalle 8.30 alle 


Civico museo Sartorio - Jar- 
go Giovanni XXIII, 1 - tel. 
301479; orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Givico museo del Risorgimen- 
to e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio, 
4 - tel. 361675. Solo per con- 


sultazione su richiesta. 


nei percorsi più a ri- 
schio, le cisterne provve- 
devano ai rifornimenti 
idrici dove la trivellazio- 
ne di un pozzo si presen- 
tava lunga e difficile. 
Tutto senza sparare un 
solo colpo e senza seri in- 
cidenti». Un successo, 
dunque, tenuto conto 
che l'obiettivo primario 
della missione, assicura- 
re lo svolgimento delle 
elezioni, è stato raggiun- 
to; non solo, ma le possi- 
bilità che quanto realiz- 
zato nel corso dei due an- 
ni di presenza italiana in 
Mozambico’ possa dura- 
re nel tempo, sono eleva- 
te. «L'unico aspetto nega- 
tivo — ha concluso il ge- 
nerale — è che l'ingente 
impegno militare italia- 
no (dal punto di vista fi- 
nanziario, un ‘onere di 


Civico museo del Castello di 
San Giusto - p. Cattedrale3 - 
tel. 313686 - orario 9-13 (lu-' 
nedì chiuso). Ingresso 2000 
lire; ridotti 1000. Il solo ca- 
stello è aperto ogni Tiogno 
dalle 8 al tramonto. 

Museo storico del castello di 
Miramare - tel, 224143 - în- 
gresso L. 8.000; cittadini Cee 
sotto i 18 anni e sopra i 60 
ingresso gratuito, Orario del 
museo dalle 9 alle 18 (tuttii 
giorni), Visite guidate a paga- 
mento. Cartelli didattici în 
ogni sala. Parco di Mirama- 
Te. tel. 040/224143 - ingresso 
gratuito, Orario dalle 8 alle 
19 tutti i giorni. Visite guida- 
te al parco, Per i gruppi è 
consigliabile la prenotazio- 
ne.. 

Civico museo di storia e arte 
e orto lapidario - via della 


12 milioni di dollari al 
mese per due anni) non 
sia stato valorizzato dal 
nostro paese come stru- 
mento di politica estera, 
senza alcun ritorno». In- 
somma, una gigantesca 
dimostrazione di altrui- 
smo umanitario e nulla 
più, a meno che la recen- 
te nomina dell'Italia a 
«membro temporaneo» 
del Consiglio di sicurez- 
za ristretto non sia da in- 
tendere come diretta 
conseguenza del succes- 
so di «Albatros», una sor- 
ta di suggello internazio- 
nale ai nostri Alpini, gli 
unici di leva tra i milita- 
ri di Zambia, Uruguay, 
Botswana, Bangladesh, 
Portogallo, Argentina, 
Brasile e Giappone im- 
piegati in Mozambico al 
loro fianco. 

Giovanni Longhi 


Cattedrale 15 - tel, 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 


Givico museo di storia patria 
e raccolte Stavropulos - via 
Imbriani 5, primo piano - 
tel, 636969 - solo per consul- 
tazione su richiesta. 

Givico museo Morpurgo - via 
Imbriani 5, secondo piano - 
tel. 636969. Attualmente so- 
lo consultazione su richie- 
sta. 

Museo di storia naturale - 
piazza Hortis 4 - tel, 802563, 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelel festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 mar- 
zo dalle 8,30 alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13. in- 
gresso 2000 lire; ridotti 
1000, 


Museo del mare, Gampo Mar- 


suo film «Masquerade») e 
fu un'appassionata foto- 
grafa, oltre che, negli an- 
ni del dopoguerra, giorna- 
lista e traduttrice. 

a mostra, voluta dal 
Professor Elvio Guagnini 
nel Solco degli studi con- 

Otti intorno alla figura 
di Bobi Bazlen (con il qua- 
le Gerti fu in contatto Adi 
Stolare ancora prima del 
suo trasferimento a Trie- 
ste, e sul quale si è soffer- 


INCONTRI 
Gastronomi 
mondiali 


Incontri da non perde- 
Te per gli appassiona- 
ti dell'arte suprema 
della cucina. La Con- 
fratenita mondiale 
della gastronomia si 
darà appuntamento a 
Udine e Trieste, dal 
25 al 28 maggio, per 
la ventiseiesima edi- 
zione del 'Grand Cha- 
pitre International 
d'Italie’. Si tratta di 
una festa nell'ambito 
della quale sarà cele- 
brato il gemellaggio 
tra i ‘bailliagè’ nazio- 
nali di Italia e Spagna 
alla presenza del pre- 
sidente mondiale Ro- 
bert Baty, del ‘baillì’ 
d'Italia Giorgio Zenti- 
lomo e del suo omolo- 
go spagnolo Antonio 
Graells. Alla manife- 
stazione hanno dato 
la loro adesione an- 
che ristoratori prove- 
nienti dagli Usa e dal- 
l'Australia. 


mata Eva Masel dell'Uni- 
versità di Klagenfurt) è 
stata curata da Sergio Ci- 
marosti e Paolo Quazzolo 
e contiene alcuni pezzi di 
notevole interesse, come 
una versione dattiloscrit- 
ta inedita della poesia 
«Garnevale di Gerti) che 
Montale inviò alla sua 
musa ispiratrice caratte- 
rizzata da alcune varian- 
ti testuali, o la traduzio- 
ne francese de «La co- 


OGGI AL MIELA 
Mostra 
della Matic 


Si inaugura questa se- 
ra, alle 18.30, al tea- 
tro Miela, la mostra 
personale della pittri- 
ce. triestina Lorena 
Matic, promossa dal 
Gruppo 78 in collabo- 
razione con la coope- 
rativa Bonawentura. 
L'esposizione potrà 
essere visitata fino al 
22 maggio con ‘orario 
corrispondente a quel- 
lo del teatro. La mo- 
stra della giovane ar- 
tista investe il tema 
dei mestieri. La perlu- 
strazione in questo 
territorio ‘comporta 
un puntuale travesti- 
mento . dell'autrice, 
che di volta in volta 
si finge chirurgo, ca- 
meriera, speleologa, 
ballerina, parrucchie- 
Ta, armandosi di tut- 
ta la strumentazione 
necessaria, in con- 
trapposizione a chi il 
mestiere lo pratica re- 
almente. 


scienza di Zeno) accom- 
Ragnata da alcune righe 
di Svevo, i 
«Abbiamo cercato di 
mostrare Gerti non attra- 
verso gli altri — ha detto 
Guagnini nel corso della 
Presentazione — ma so- 
Prattuto grazie a se stes- 
sa). E în questo senso la 
chiave di lettura privile- 
Foa sono stati i suoi al- 
um di fotografie. «Le fo- 
to sono una specie di dia- 
rio — ha aggiunto Quazzo- 
lo — segreto e pubblico al 
tempo stesso, perché at- 
traverso la loro visione 
aperta a tutti si può rico- 
struire l'universo interio- 
re dell'autrice». 

In quelle vecchie istan- 
tanee sono ritratti i volti 
di personaggi noti e me- 
no noti di ERo mondo del- 
le lettere del quale Gerti 
ha vestito un Tuolo, come 
ha detto Cimarosti sce- 

rliendo un aggettivo nobi- 
Itato dal teatro lirico, da 
«comprimaria», ma una 
comprimaria di lusso che 
deve molto al fascino che 
ha esercitato su quelli 
che l'hanno conosciuta 
nell'aver risolto in elegan- 
za la sua vita. 

Paolo Marcolin 


inagenda 


Università della terza et. 


à di Trieste «Danilo Dobri- 


na». Ingresso aule, via Corti 1/1 - tel e fax. 


040/311312. 


peri Ù INNO 
Aula A: 10-12.15 sig.ra A. Flamigni - Lingua ingle- 
se: conversazione e II corso; aula A: 16-17 proiezio- 


nl viaggi a Roma 


(continuazione); aula. A: 


17.20-18.20 prof. R, Rossi - Figure femminili in Ro- 
ma antica; aula B; 16-18.20 prof.ssa G. Franzot - 
Lingua francese: II e III corso, 


Mercoledì 10 maggio 


Aula A: 9,45-12.15 sig.na H. Hofer - Lingua tede- 


sca: II e III corso; aula 


A 16-17 prof. G. Franzot - 


Letteratura francese Malraux e l'esistenzialismo ; au- 
la A: 17.20-18.20 prof. C. Rossit - La penisola istria- 
na: Istria, geografia e trasformazione territoriale; 
aula B: 15.30-18.20 sig.ra M. de Gironcoli - Lingua 


inglese: Corso base A e B 
Giovedì 11 maggio 


, III corso. 


Aula A e B: 16-17 prof. F. Firmiani - L'arte 


dell'800 a Trieste; aula A 9.45- 
i Lingua spagnola: 


patioeo 


2 dott.ssa M. Mazzi- 
corso. unico; aula A 


17.20-18.20 arch. S. Del Ponte - Arte romanica nelle 


Puglie; aula B: 17.20-18.20 pro: 


della montagna. î 
Venerdì 12 maggio 


. R. Mezzena - I fiori 


Aula B: 9.30-12 sig.ra M, de Gironcoli - Lingua in- 


glese: Corso base A e B, 


IN corso; aula A: 10-12,15 


Sig.ra A. Flamigni - Lingua inglese: conversazione e 
II corso; aula A: 15.45-16.45 prof. F. Fazio - La com- 
prensione del testo poetico; aula A: 17-18 prof, E. 
Honsell - Sessualità delle piante; aula B: 16-18,20 
Prof.ssa G. Franzot - Lingua francese: II e III corso. 
Giovedì 11 maggio al palazzo Costanzi alle ore 18 
la dott.ssa R, Rugliano sarà all'inaugurazione della 


mostra «Anita Pittoniy. 


RITORNA SU TELEQUATTRO ’LEADER SPRINT’ 


Roberto Danese ed Enzo 
Di Stefano riprendono a 
due anni di distanza il 
fortunato ciclo di tra- 


smissioni dedicate al 
mondo dei motori e del- 
la vela. Appuntamento 
questa sera (e ogni mar- 
tedì), alle 18.15, con la 
nuova edizione di 
"Leader Sprint”, che ver- 
rà replicata in seconda 
serata alle 22.30 circa. 

Quanto mai ricco. il 
menù della trasmissio- 
ne. Si incomincia con la 
presentazione di alcuni 
nuovi modelli di serie (il 
monovolume Ford Gala- 
XY, la Fiat Barchetta, 


LA SCUOLA INTERNAZIONALE IN VIAGGIO STUDIO A TUNISI 


Vivere all'aria aperta in un'oasi bedui- 
na, passare una notte nel villaggio tro- 
glodita di Matmata, trascorrere una 
giornata a contatto con le autentiche 
usanze berbere, restare affascinati dal 
mercato del Souk di Douz. Può sembra- 
re una lussuosa proposta per un turi- 
smo esclusivo. Invece è stato un viaggio 
di scambio degli studenti della Scuola 
internazionale di Trieste con gli studen- 
ti della Scuola internazionale di Tunisi, 
I ragazzi di nazionalità diverse, guidati 
dal loro insegnante, James Doolan, han- 


zio 5. Orari: dal martedì alla 
domenica 8.30-13,30 (chiuso 
lunedì e nelle festività politi- 
che e Ago Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 
Acquario marino, Riva Sauro 
1. Da aparile ad ottobre da 
martedì a domenica 9-19 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). 
Museo , ferroviario, Campo 
Marzio, tel. 3794185. Orario 
9-13. lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per restauro. Acquario 
marino, riva Nazario Sauro, 
tel. 306201. Dal 28 settem- 
bre al 30 aprile dalle 9 alle 
13. Nelle domeniche di otto- 
bre e di aprile dalle 9 alle 19, 
Dal 2 maggio al 26 settem- 
bre dalle 9 alle 18.30 (chiuso 
il lunedì e nelle festività poli- 


Atu pertu con le usanze berbere 


tentativo di 


tiche e religiose). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000, 
Civico museo teatrale Schmi- 
dl - via Imbriani 5, primo 
piano. Orario: solo feriale 
9-13. Domenica chiuso. In- 
gresso 2000 lire; ridotti 
1000. 
Givico museo della Risiera di 
San Sabba, R. della Pileria 1 
- tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso il lune- 
dì). Dal 20 aprile al 31 mag- 
gio e dall'1 al 5 novembre: 
orario feriale continuato dal- 
le 9 alle 18 (chiuso il lunedì). 
Aperto il 25 aprile. Ingresso 
ero. L 
Museo Revoltella, via Diaz 
27, tel. 300938 e 311361, Vi- 
site libere: mercoledì, giove- 
Goo N 
a ; , 
o dell'As- 


no trascorso cinque giorni indimentica- 
bili nelle oasi e nei villaggi tunisini, ad- 
dirittura un giorno a dorso di cammello 
con picnic sulla sabbia. Nel corso della 
visita gli allievi hanno sperimentato di- 
verse usanze e tradizioni (nella foto un 
‘assimilazione’ in materia 
di abbigliamento), mettendo in pratica 
gli insegnamenti alla comprensione e al- 
l'amicizia. Inedita e speciale, infine, la 
partecipazione a un rito battesimale cri- 
stiano dei primi secoli tra i ruderi della 
città romana di Sbeitla. 


sociazione Triestina Amici 
dei Musei «Marcello Masche- 
Tini» e del Comitato per una 
Trieste migliore. Visite di 
gruppo: lunedì e venerdì (ore 
11, 14.30, 16.30, 18,30); mer- 
coledì, giovedì e sabato (oree 
11, 14.80). Visite guidate: do- 
menica alle 10.30. Chiuso il 
martedì, e domenica pome- 
riggio. Ingresso 2000 lire, in- 
teri; ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Grigna- 
no 288, tel. 224148 (chiusa 
‘per restauro), 

Coppe civica, via Imbriani 
5, tel. 775366. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. — 
Museo della Comunità ebrai- 
ca «Carlo e Vera Weiss», via 
del Monte co Dna dia Sla 
SEO sO vedi 10-18; esclusi 


Motori e vela, appuntamento Tv 


l'ultima Honda Civic e 
la coreana Daewoo) per 
proseguire con le elet- 
trizzanti riprese del ral- 
ly di Valle d'Aosta e le 
altrettanto spettacolari 
immagini del Trofeo Por- 
sche Italia, commentate 
in studio dal pilota trie- 
stimo Federico Borret. 
Giampaolo Corrao, orga- 
nizzatore del Campiona- 
to regioanle Piloti, ag- 
giornerà la situazione di 
classifica dei partecipan- 
ti. A chiudere la parte 
dedicata alle quattro 
ruote sarà Luciano Via- 
ro, neo incoronato Cam- 
pione italiano di regola- 
rità ‘94: sulle immagini 


dell'ultima Trieste-Opici- 
na, Viaro darà il via a 
una rubrica dedicata al- 
le affascinanti vetture 
storiche. 

Gli appassioanti delle 
due ruote saranno acon- 
tentati da Roberto Ive, il 
quale, con l'ausilio delle 
immagini salienti della 
gara, ripercorrerà l'ulti- 
ma edizione della 12 ore 
di Enduro di Lignano. 
Gli amanti del mare, in- 
fine, oltre alle immagini 
di alcune splendide re- 
gate, avranno l'occasio- 
ne di conoscere nel det- 
taglio i risultati e i com- 
menti delle competizio- 
ni del fine settimana. 


Pianista triestina in Kenva 


Alla presenza delle auto- 
rità locali e dell’amba- 
sciatore italiano Roberto 
di Leo, la pianista triesti- 
na Reana De Luca, inse- 
gnante della Scuola di 
musica 55 di Trieste, ha 
tenuto nei giorni scorsi 
due concerti alla Bal- 
lroom del Norfolk hotel 
di Nairobi. I concerti so- 
no stati organizzati dal 
dottor Angelo d'Agosti- 


i giorni che coincidono con 
le festività ebraiche. 
MONFALCONE 
Museo lirico permamente 
«Beniamino Gigli», via Maz- 
zini 36, Orario: lunedì e gio- 
vedì 17-20, 
Museo paleontologico della 
Rocca: aperto Reign festi- 
Vi; orario invernale dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole solo 
su. appuntamento); orario 
estivo dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 19, 
Museo carsico paleontologi- 
co dei cimeli storici: d'inver- 
no, la ONCnna Su SP REI 
te le 9 alle DI =, 
I stelo 
alle 19. 


peraiutare i malati di Aids 


no, presidente di un'as- 
sociazione che si occupa 
dei‘bambini sieropositi- 
vi abbandonati. Parte 
dell'incasso è andato in 
beneficenza, per facilita- 
re la conclusione dei la- 
vori dell'ospedale Nyum- 
bani, che accoglie i mala- 
ti di Aids. Nella foto, Re- 
ana De Luca con il picco- 
lo Vohu, il primo ospite 
ricoverato all'ospedale. 


d’arte ed esposizioni 


Lapidario: d'inverno dalle 7 
alle 17.30; d'estate dalle 7 al- 
le 22.30. Il tesoro della Basili- 
ca: il mattino, solo d'estate. 
GORIZIA 

Museo della guerra, pinaco- 
teca, mostra «Il filo lucente» 
- Borgo Castello: 10-13 e 
15-20, chuiso lunedì, 

Museo di arte e storia (chiu- 
so per allestimento). 

Palazzo Attems, biblioteca e 
archivio storico degli Stati 
provinciali: dalle 9.30 alle 
12.30. Del uu SE, 
Museo, del vino, San 5; 
no (Go): feriali dalle 8 alle 
gi Sele 10 alle 12 e 

ia. : 

dalia fagionale d'arte con-. 
iomporanea «E, SPazzihon: 
Mia GAroet die 102061, 


GRA esi ona 3 (GO): a) “i 
Basiliche aperte nei mesi in: FO(S6 Shtaiio 16 alle 18, ]u 
VETERE dAlEo nedì chiuso. 


Il Piccolo 
LA”GRANA” 


«Caro sindaco 


faccia rispettare i diritti 


dei non bagnanti» 


(che imp® 


mento © lav 


isibilità); 


ero MOVI= 
j passi carrai 


azione di 


Uno squarcio su piazza 


Pozzo del Mare 


Piazza Pozzo del Mare, immortalata alle diciassette e sette minuti, scandite 

dall'orologio amuro ‘Omega’ della gioielleria Iviani, un giorno del 1934. Piazza 
ricca di particolari: della demolita pericolante casa rimane solo il ricordo che 
ospitava anche la locanda "Dei gemelli”, con alloggio per forestieri al secondo 
piano, il bar Unità e l'Emporio tessuti. 


ALIMENTAZIONE / ABITUDINI E TOLLERANZA 


“Dimmi cosa mangi e ti dirò che vegetariano sei” 


Abbiamo letto la lettera 
del sig. Fumi, pubblicata 
dal «Piccolo» il 28-4-95. 
Siccome ci sembra che 
gli stiano a cuore le rape 
e il radicchio, ossia i ve- 
getali in quanto esseri vi- 
venti, vorremmo ricor- 
dargli che il 
bovino/equino/suino/ga 
llinaceo, di cui viene 
mangiata la carne, a 
sua volta si è nutrito di 
vegetali. Quindi se per 
nutrirsi bisogna proprio 
fare un danno, essendo 
vegetariani si fa il dan- 
no minore. «Vegetaria- 
no» è un termine comun- 
que vago, in quanto vi 
sono: povolatteovegeta- 
riano, che mangia, oltre 
ai vegetali anche uova e 
latticini; il vegetaliano o 
vegano, che si nutre 
esclusivamente di tutti i 
tipi di vegetali; ma an- 
che il fruttariano, che si 
nutre solo di frutta e se- 
mi, non nuocendo alla 
vita vegetale, pur se- 
guendo una dieta ben 
più succulenta dell’ac- 
qua e sale!!! 

Possiamo infine assi- 


curare il sig. Fumi che i 
vegani e i fruttariani so- 
no persone normalissi- 
me, che godono di otti- 
ma salute e non sono 
dei pericolosi petomani. 
Daniela Silvestri 

e Marco Alfieri 


Gli animali 
non sono rape 


Chiedo cortese ospitalità 
per rispondere alla se- 
gnalazione del dott. Fu- 
mi sul'Piccolo del 28/4. 
Premetto che non so- 
no vegetariana ma co- 
me lui mangio poca car- 
ne perchè «non mi pia- 
ce», preferisco il pesce. 
Quello che non compren- 
do è il suo tono aggressi- 
vo ed ironico. Forse pro- 
va, inconsapevolmente, 
dei sensi di colpa? Dice 
che non sarebbe capace 
di accoppare un anima- 
le: anche lui (come me) 
delega altri a farlo e per- 
ciò penso che bisogna ri- 
spettare le scelte altrui 
specialmente se non so- 
no nocive per alcuno. 
Inoltre non mi è sembra- 


to di leggere delle impo- 
sizioni nelle argomenta- 
zioni di quella signora. 

Ho fatto uno sforzo 
per cercare di capire in 
che consista la differen- 
za fra una rapa e i miei 
gatti. 

La mia impressione è 
che le mie bestiole han- 
no degli occhi dolcissimi 
e intelligenti, un cuore 
che batte, il sangue che 
scorre nelle loro vene, 
sono caldi, morbidi, ca- 
piscono le mie parole (al- 
meno ci provano), soffro- 
no e gioiscono. Ho prova- 
to ad accarezzare una 
rapa ma l'effetto non è 
stato uguale (senza offe- 
sa per la rapa). Inoltre 
(mi scuso per l’ignoran- 
za) penso di non aver 
mangiato in un'insalata 
mista una «dionaea mu- 
scipula». 

Cordiali saluti a tutti 
vegetariani e non. 

P.s. Conosco personal- 
mente dei grandi carni 
vori umani che quanto a 
gas non sono messi mi- 
camale!! 

Elsa Combi 


Contro la morte 


della città 

Sto leggendo il giornale 
«Il Piccolo» come ogni 
giorno, e apprendo che 
vogliono fare di Mestre 
il capolinea dei treni in- 
ternazionali escludendo 
Trieste. Questa è stata 
una sorpresa per tutti, 
compreso il primo citta- 
dino, sindaco Illy. 

I nostri uomini politi- 
ci si sono prodigati a da- 
re uno scossone ai citta- 
dini triestini, facendo 
capire a tutti che la città 
non deve morire come 
tanti vogliono, vedi Arse- 
nale, Cantiere San Mar- 
co, e piano piano anche 
il porto, polmone essen- 


ziale per la nostra città . 
(questo è il mio modesto 


parere). Penso però ‘che 
ci sia qualcuno cui non 
va bene tutto questo, per- 
ciò si è messo su un'al- 
tra via. Tagliamo Trieste 
dalla rete internaziona- 
le ferroviaria così si tro- 
verà nei guai con l'Est. 
Non voglio essere pes- 
simista, però credo che 
anche nella faccenda 


COLLEZIONI /ATTESA PER LA RISPOSTA DEL COMUNE 


“Museo de Henriquez: non c’è un’autentica volontà” 


Già altre volte «Il Picco- 
lo» ha ospitato mie lette- 
re e/o rubriche relative 
alla concretizzazione di 
quanto desiderato da 
mio padre, il professor 
Diego de Henriquez, fi- 
no alla sua immatura 
morte avvenuta ben ven- 
tun anni fa. Molti cono- 
scono ormai a menadito 
quale sia il mio pensiero 
relativamente alla rea- 
lizzazione del Museo sto- 
rico e di guerra di Trie- 
ste che dovrebbe avveni- 
re in tempi ormai prossi- 
mi nella caserma Duca 
delle Puglie di via Cuma- 
no. 
Orbene. A un mese o 
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poco più dall'inaugura- 
zione di una mostra di 
soldatini da lui raccolti 
che avrà luogo, mi si di- 
ce, a Palazzo Costanzi a 
metà di giugno, ancora 
non si sa con precisione 
se la concessione della 
caserma è stata data o 
meno, A metà giugno 
1995 ci sarà anche un'al- 
tra udienza in Tribuna- 
le relativamente ‘ alle 
mal-gestioni precedenti, 
posteriori comunque al- 
la convenzione stipula- 
ta con il Comune di Trie- 
ste nel 1984. Dico io, ma 
che si aspetta? Il giudi- 
zio di un ‘giudice per sta- 
bilire se il Museo debba 
venir realizzato e) 
meno? Non è forse che 
quel giudizio si riferisce 
a gestioni precedenti e 
non a quelle a venire? 
La mia domanda è 
dunque questa. Il Museo 
si fa o no a opera del Co- 
mune con l'intervento 
dei privati, soto ed esclu- 
sivamente per impedire 
che fra vent'anni se ne 
parli ancora? 
Siamo tutti consci che 
i problemi irrisolti di Tri- 
este sono tanti ma per 
una cosa più semplice 
della Ferriera il Comune 
può rispondere oppure 
no? A un sì i costi per il 
Comune sarebbero infi- 
mi senza che EDI ti- 
mo perda assolutamente 
nulla in termini di pre- 
senza e/o personalita. 
Federico Alfonso 
de Henriquez 


Un test 
di cultura 
Allora ragazzi, oggi fare- 
mo un test di cultura ge- 
nerale, vieni fuori tu Ju- 
re e dimmi su quali testi 
ti sei preparato. 

Siora maestra gò leto 
una zaia de giornai. 

Bene, parleremo di 
Trieste; dimmi la sua po- 
sizione geogragfica. 

La se trova in Friul 
rente la periferia de 
Trento. 


Il suo terminale 
marittimo? A Venezia. 

Il terminale prozia, 
rio di alta velocità? A 
Mestre. 

Il terminale aereo? A 
Ronchi. 

Il terminale per l'im- 
port di clandestini alba- 
nesi e Tir 
contrabbandieri? A zen- 
to metri de piaza Unità. 

Il terminale di pul- 
man dall'est Europa? In 
piaza Libertà. 

Perché essa si titola 
così? Perché là i drusi fà 
quel che vol. 

A cosa anela la città? 
De gaver indrio l'Istria. 

Se ove ciò fosse possi- 
bile sorgerebbero 


problemi? Sì, apena fini- 
di i buoni ne toca andar 
a Sesana a cior benzina. 

Palazi pubblici di pre- 
minente interesse 
cittadino? El monte de 
pietà e l'ufficio falimen- 
ti. 


Ruderi storici? O rici- 
clai o în canon. 

Personaggi che hanno 
dato lustro alla città? 
Quei de la prima republi- 
ca gà lustrà tuto, nò xe 
restà più gnente. 

In una repubblica fon- 
data sul lavoro volendo 
tu fare l'autista comuna- 
le in Italia costa ti 
Tsi Un bon santo- 
0, 

E in bassa Italia? Ba- 


L. Eccola foto ricordo delle nozze di Anna Maria e 
Vinicio Lavini, celebrate il 24 aprile 1955 nella 
chiesa dei Salesiani. A festeggiare i loro quaranta 

D] ‘anni insieme sono i figli Barbara e Roberto. 


| Ferruccio Zoldan 


Ferriera ci sia qualcosa 
non funziona. Prima i 
dipendenti hanno fatto 
fiamme e fuoco contro i 
licenziamenti e una fu- 
tura chiusura dello stabi- 
limento. Da Roma sol- 
tanto promesse, appalti 
per la vendita, qualche 
nave di carbone così 
stanno zitti, cassa inte- 
grazione per la restante 
forza di dipendenti così 
tutti si calmano. E sotto 
qualcosa ci cova. (Che 
cosa?) 

Ricordatevi che il de- 
naro non fa la felicità 
però calma tanto i ner- 
vi. Attenti al fumo negli 
occhi come la chiusura 
Cantiere S. Marco con la 
Grandi Motori, 

Adesso ti danno l'Off- 
shore e per che cosa? Ve- 
di i treni! Chiedo scusa 
del mio pessimismo, ma 


‘ però pensandoci bene i 


fatti sinora mi danno ra- 
gione, allora muoviamo- 
ci, specialmente i sinda- 
cati che sono solo capaci 
di proclamare scioperi 
generali per questo 0 per 
quello quando tutto è or- 
mai già fatto e deciso. 
Nicolò Palese 


sta alegar a la domanda 
la fotocopia legalizada 
de la pension de cieco. 

L'occupazione nella 
sanità? Cressi, adesso i 
ciol un infermier per le 
sedute in consiglio visto 
che svola pugni. 


Secondo te la politica” 


economica locale punta 

con i suoi membri su 

mare? La tua ara. 
Giorgio Cattaruzza 


La ricetta 
per le pensioni 
Si vogliono riformare le 
pensioni lasciando intat- 
ti o quasi î privilegi del- 
le «caste» superiori. Una 
piccola ricetta ai sinda- 
cati e ai politici; 1) elimi- 
nare tutti i prepensiona- 
menti; 2) la cassa inte- 
grazione solo per sei me- 
si; 3) da subito tutti de- 
vono pagare i contributi 
almeno 35 anni; 4) Veri- 
ficare seriamente tutte 
le false invalidità; 5) 
mantenere l'attuale cal- 
colo del 2% annuo; 6) eli- 
minare tutti i tratteni- 
menti al minimo (per as- 
senza di contributi) ai 
cittadini jugoslavi. Solo 
così si può pensare final- 
mente che i cittadini 
vengano trattati con 
equità e giustizia, senza 
favorire certi settori i 
uali sono la causa del- 
o sfacelo Inps. 
Enzo Pellegrini 


Un gesto 

di civiltà 
Domenica pomeriggio, 
30 aprile, un gentile si- 

more mi ha raccolta in- 
‘ortunata per una brut- 
ta caduta sulla strada di 
Moccò e mi ha portata 
con la sua macchina al- 
l'ospedale di Cattinara, 
premurandosi di assicu- 
rarsi che mi venissero 
date le cure del caso. 
Non conoscendone altro 
che il nome desidero rin- 
graziarlo per la sua 
umana solidarietà. Gra- 
zie signor Edi. 

Daria Stok 


Martedì 9 maggio 1995 


VITA CARCERARIA /SORVEGLIANZA E SICUREZZA 
"Queste le regole del piantonamento” 


Sul giornale «Il Piccolo» 
del 28 aprile, è apparso 
un articolo relativo al 
piantonamento che. il 
corpo di polizia peniten- 
ziaria, su disposizione 
della competente Autori- 
tà giudiziaria, sta; ese- 
guendo dal giorno 
14.8.1995 nei riguardi 
della detenuta Giraldi 
Elena. Nell'articolo, in- 
vece, si afferma che tale 
doverosa incombenza è 
affidata all'Arma dei Ca- 
rabinieri. 

Per il vero, solo all’ini- 
zio della misura cautela- 
re detentiva in luogo di 
cura, la sorveglianza 
era stata affidata alla 
Benemerita, immediata- 
mente dopo, però, è sta- 
ta investita della questio- 
ne la direzione della Ca- 
sa circondariale e, se- 
gnatamente, il persona- 
le della Polizia peniten- 
ziaria. 

Subito dopo l'assunzio- 
ne del piantonamento 
da parte degli agenti di 
Polizia penitenziaria, il 
personale medico del 
Centro di igiene mentale 
di Aurisina ha rappre- 
sentato al responsabile 
del. servizio piantona- 
mento di questo Istituto 
e al sottoscritto, le diffi- 
coltà che derivavano 
dall'applicazione' pun- 
tuale delle disposizioni 
che regolamentano il 
servizio di piantonamen- 
to e che sono finalizzate 
a evitare, dal punto di 
vista della sicurezza, 
tentativi di evasione, ag- 
gressioni e quant'altro 
di nocivo per la colletti- 
vità; disposizioni le qua- 
li si sostanziano sinteti- 
camente, nel «non per- 
dere mai di vista la dete- 
nuta ospedalizzata, nel 
controllarne ogni movi- 
mento e inibirne ogni 
spostamento (se non det- 
tato esclusivamente da 
ragioni mediche), non- 
ché nell'impedire che 
estranei possano avvici- 
nare e mettere in atto 
aggressioni nei riguardi 
della medesima o agevo- 
larne la fuga». 

Per il vero, molto spes- 
so, i detenuti piantonati 
fanno richiesta di rien- 
tro in carcere in quanto, 
paradossalmente, nella 
prigione v'è maggiore 
«libertà di movimento» e 
socialità. 

In carcere, infatti, i 
detenuti possono usufru- 
ire dell’area aperta ne- 
gli appositi cortili sorve- 
gliati da sentinelle ar- 
mate e cinte da muri 


che non ne consentono, 
o si auspica non ne con- 
sentirebbero, lo scavalca- 
mento; negli ospedali in- 
vece tanto non è di pos- 
sibile attuazione perché 
i giardinetti o i cortili 
non sono protetti e non 
v'è sorveglianza armata 
per quanto si registri la 
presenza di altri degenti 
e/o visitatori. 

I detenuti possono , in 
carcere parlare tra loro, 
fare attività in comune, 
partecipare a corsi tea- 
trali, di studio o quan- 
t'altro la singola realtà 
penitenziaria possa offri- 
re. 

In ospedale ciò non è 
permesso perché l'habi- 
tat non è controllato o 
facilmente controllabile. 

In carcere le posate, 
ad esempio sono in pla- 
stica, non possono usar- 
si stoviglie o bicchieri in 
vetro in quanto, frantu- 
mando questi oggetti si 
possono ottenere fram- 
menti taglienti con i 
quali aggredire o autole- 
sionarsi, pertanto a mag- 
gior ragione in ospeda- 
le, presidio non protetto 
dal punto di vista della 
sorveglianza, non è pos- 
sibile concedere al dete- 
nuto ammalato l'uso di 
bicchieri in vetro, posate 


in metallo, etc. 

Al fine di evitare che 
la permanenza in ospe- 
dale si trasformi in co- 
modo «escamotage» per 
evitare la normale carce- 
razione (la memoria cor- 
re ai casi di camorristi, 
mafiosi, e tant'altri pez- 
zi da 90 che cercavano 
il ricovero in tutti i mo- 
di), le disposizioni non 
consentono, ad esempio, 
che il detenuto possa 
usufruire di un numero 
di colloqui con i familia- 
ri superiori a quelli ai 
quali avrebbe avuto di- 
ritto in carcere (4 mensi- 
li e, se il comportamento 
è meritevole, altri 2 pre- 
miali e per un tempo 
non superiore, per ogni 
colloquio, a un'’ora...), di 
avere somme consistenti 
di denaro, di uscire dal- 
la stanza se non per rice- 
vere trattamenti medici, 
etc. 

Insomma, misure che 
fatte per evitare rischi di 
evasione, di reiterazione 
di reati o di abusi, po- 
trebbero erroneamente 
essere interpretate dal- 
l'opinione pubblica, non 
opportunamente  infor- 
mata, come «insensibili- 
tà» verso quanti ristretti 
soffrano (o sembra che 
soffrano) di preoccupan- 


La carneficina nei Balcani 


e l'impotenza degli Stati 


Il divorzio è giusto, ma 
deve essere consenzien- 
te. Questo vale per i co- 
niugi e anche per i popo- 
li. La Slovenia, nel giu- 
gno 1991, è passata al- 
l'attacco, ribellandosi a 
Belgrado e proclamando 
la sua indipendenza. 
Ciò ha provocato la guer- 
ra e la Croazia ha segui- 
to l'esempio con maggio- 
re tracotanza. Gli stati 
europei erano contrari 
al riconoscimento delle 
Repubbliche insorte, ma 
la Germania ha dato, 
per prima, il suo consen- 
so e po tutti gli altri han- 
no ceduto. Così si è sfa- 
sciato lo Stato jugosla- 
vo. L'America è stata 
chiamata in causa per 
distruggere la Serbia, pe- 
rò si è cercato di compor- 
re il dissidio con trattati- 
ve diplomatiche, che so- 
no servite solo a inaspri- 
re gli animi, già esacer- 
bati. Lo scorso anno la 
Serbia aveva firmato la 
pace, che non è stata ri- 
conosciuta dalla Croa- 
zia, avida di potere e di 


territori. I serbi chiedo- 
no la Krajina e uno sboc- 
co al mare, che i croati 
continuano a rifiutare. 
Carter, inviato dall'Ame- 
rica, ha persuaso i belli- 
geranti alla tregua, ma, 
scaduto il termine, la 
guerra è riesplosa con 
più violenza di prima. 
Le Repubbliche ribelli 
non ‘sono disposte a ce- 
dere nulla per la pace, 
pur avendo iniziato la ri- 
bellione. Si pretende 
l'aiuto degli stranieri, 
ma si rifiuta di concede- 
re la proprietà agli stra- 
nieri con astuzia. In que- 
sto clima torrido di egoi- 
smo e di odio, divampa 
la travolgente rivalsa, 
che solo un giusto e 
umano accordo avrebbe 
potuto fermare ma or- 
mai la sorte è affidata 
ad una cruenta gruerra, 
che si va estendendo su 
tutto il territorio a mac- 
chia d'olio. Noi, come 
sempre, siamo spettatori 
impotenti, divisi in oppo- 
ste opinioni. 

Maria Niccoli 


ti patologie, talvolta an- 
che a prognosi infausta. 

Nel caso in specie, pos- 
so. assicurare che le 
agenti e gli agenti di Po- 
lizia penitenziaria impe- 
gnati nel piantonamen- 
to (mediamente 16 perso- 
ne al giorno per turni di 
6.20 tra agenti addetti 
alla sorveglianza, auti- 
sti e responsabili dei 
controlli), seppure svol- 
gano puntualmente (e 
come potrebbe essere 
diversamente?) i loro 
compiti, non sono insen- 
sibili alle difficoltà che, 
inevitabilmente e senza 
colpa, possono produrre 
in capo alla detenuta, 
ragioni per cui, pur nel 
rispetto delle disposizio- 
ni, cercano di attuarle 
col massimo di umanità 
e comunicativa. 

Tanto è stato compre- 
so anche da parte dei 
medici: vi sono stati al- 
l’uopo contatti, una ap- 
posita riunione operati- 
va, presso la direzione 
del carcere, tra gli opera- 
tori penitenziari (educa- 
tore, responsabile pian- 
tonamenti, il sottoscrit- 
to, il sanitario dell'istitu- 
to) e quelli del Centro di 
igiene mentale e dei ser- 
vizi sanitari in genere, 
ma le disposizioni sui 
piantonamenti sono per 
i motivi sopraddetti, 
esplicite e non possono 
essere eluse. 

Non va dimenticato, 
infatti, che gli agenti del 
corpo di Polizia peniten- 
ziaria, pur essendo agen- 
ti e ufficiali di polizia 
giudiziaria, svolgono an- 
che attività trattamenta- 
le e sono, parimenti con 
gli. altri operatori del- 
l'area socio-trattamenta- 
le, interessati al recupe- 
ro e al reinserimento so- 
ciale dei detenuti, cio- 
nondimeno all'interno 
degli istituti di pena e 
nei luogi ove svolgano 
compiti di sorveglianza. 

Termino  riportanto 
un passaggio della rela- 
zione che l'educatore 
del carcere mi ha tra- 
smesso dopo aver avuto 


| un colloquio, presso il 


Centro di salute menta- 
le, con la detenuta; col- 
loquio finalizzato a for- 
nire un supporto di so- 
stegno di tipo peniten- 
ziario alla ristretta: «Ri- 
ferisce inoltre in termini 
di disponibilità. l'intero 
operato svolto dagli 


agenti della Polizia peni- 

tenziaria». 
Il direttore della Casa 
circondaria di Trieste 
dr. Enrico Sbraglia 


Immortalati all'interno della vecchia birreria 


| Siamo nel 1933, E' qui immortalato un gruppo all’interno della birreria ‘Budweiz', poi birreria 
Ji Europaeoggibirreria Forstin via Galatti. 


Luciano Hinze 


LIBERAZIONE /COME CELEBRARE IL CINQUANTENARIO 


"Educare i giovani ai valori della convivenza” 


A cinquant'anni dalla fi- 
ne della guerra bisogna 
molto amaramente con- 
statare che il razzismo 
in Europa è ben lungi 
dall'essere stato debella- 
to. Si assiste sbalorditi 
al cosiddetto «revisioni- 
smo storico» che, a scan- 
so dell’evidenza dei fatti 
e delle prove viventi, ne- 
ga, 0 si illude di farlo, lo 
sterminio di massa per- 
‘petrato dal nazismo e ve- 
de la sua nuova applica- 
zione nella interminabi- 
le guerra dei Balcani 
che nessuno vuole fer- 


mare e.che viene ulte- 
riormente attizzata dal- 
l'incessante traffico d'ar- 
mi che nessuno vuole 
bloccare per evidenti in- 
teressi economici e di 
‘produzione industriale. 
Fioriscono e prospera- 
no i partiti e movimenti 
fascisti e nazisti che, mi- 
metizzandosi e cercan- 
do consenso tra il males- 
sere economico sempre 
più diffuso cercano ca- 
pri espiatori tra gli extra 
comunitari e i lavorato- 
ri che prestano opera 
lontani dalla propria pa- 


tria. Il caso di Lipsia, do- 
ve i soliti tollerati na- 
ziskin se la sono presa 
con alcuni italiani, è 
eclatante. 

A cinquant'anni dalla 
Liberazione più che mai 
necessario educare alla 
tolleranza e ai principi 
di libertà quelle genera- 
zioni cresciute nel dopo- 
guerra che non hanno 
conosciuto l'orrore di 
quel funesto periodo del- 
la storia dell'umanità 
perché non cadano pri- 
gionieri di quei pregiudi- 
zi che hanno portato il 
mondo alla rovina. 

Gabriele Campana 


Padri 

e figlie 

Vi prego di correggere 
quanto pubblicato nella 
rubrica «Ore della cit- 
tà» nello spazio dedica- 


to alle nascite dell'edi-* 


zione del 6 maggio. An- 
ziché pubblicare il no- 
me della neonata Cate- 
rina Vatta è stato indi- 
cato il nome del padre 
Massimo Vatta. Ringra- 
zio comunque per l'ina- 
spettato ringiovanimen- 
to. 

Massimo Vatta 


i 
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Nei debiti fino al collo 
per l'alloggio dei cani 


bre agli scorsi giorni sono scomparsi 9 felini miti e 


Una lettera che gronda lacrime ci è pervenuta da Di- 
ana Martino, alla quale anni fa è stato attribuito 


uno d 


buono 


dei riconoscimenti del concorso nazionale «I 

della strada». Per mantenere i cani scaricati 
liti malvagi ha fatto 90 milioni di debiti e ora è 
isperazione. Chiede aiuto a tutti e se qualche 
volesse tenderle una mano indirizzi la sua of- 


ferta a Diana Martino, via Parmenide 27 (00124), Ca- 


sal Pa 
agenzi 


occo, Roma, oppure la versi sul c.c. 16478/31, 
a 44 della Banca di Roma. Poco più che cin- 


Quantenne, Diana raccoglie da anni i Fido sacrificati 


Per os 
Pensio; 


Sull'altare dell'egoismo umano, e non avendo spazio 
pitarli tutti, ne ha sistemato una settantina in 
mati a pagamento. Le rette mensili superano î 


6 milioni e ora non riesce più a fare fronte agli impe- 
Shi anche se ha venduto le poche cose preziose che 


aveva. 


Due ischemie cardiache hanno peggiorato le 


cose, impedendole di lavorare con i ritmi di un tem- 
Po. I pensionati non intendono più ospitare i suoi 
trovatelli che, da un'ora all'altra, si troveranno sen- 
2a cibo né ricovero, e all'idea Diana si sente morire, 
APPELLI. Due meticce di piccola taglia, sane, pelo 
Semilungo, una nera e l'altra bicolore cercano un pa- 
drone buono. Telef. 040/566068 o 040/224409. Un 
Pastore tedesco femmina non purissimo cerca casa. 
Tel, 040/213718. Positiva la situazione al canile del- 
Usl di Trieste, dove ci sono 5 giovani meticci di pic- 
cola taglia in attesa di un padrone. Per averli chia- 
Mare ogni giorno, salvo domenica, dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. Tre cani sono stati adottati alla pensio- 


Ne 


convenzionata Gilros, via 


Prosecco, tel. 


040/215081, e ne sono rimasti altri 20. Si possono ve- 
(re ogni giorno, tranne martedì e festivi. È 
SPARIZIONI. Misteriosa e sospetta sparizione di 
$atti in via Cisternone, a Trieste: dalla fine di dicem- 


sterilizzati. Ultima in ordine di tempo è Topina, una 
micia di 6 anni, manto tigrato, mento, petto e una 
zampa bianca. Topina aveva un grande valore affet- 
tivo per una signora perché era stata adottata dal 
suo defunto marito, Chi la vedesse è pregato di chia- 
mare lo 040/411204 o 040/420897. La decimazione 
dei gatti è stata denunciata alla magistratura. 
WEEKEND. Il Coordinamento nazionale animali- 
sta, la cui sede regionale è in via Chiesa 11, a Cami- 
no al Tagliamento (Udine), ha organizzato per saba- 
to, 13 maggio, e domenica, 14, un weekend in difesa 
dei diritti degli animali. Dalle 16 alle 19 di sabato, î 
protezionisti manifesteranno davanti al deposito di 
selvaggina macellata a Mossa di Gorizia, mentre do- 
menica, dalle 10 alle 13, ci sarà la marcia di 7 chilo- 
metri «di roccolo in roccolo» contro il tenativo di 
reintrodurre l'uccellagione nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Chi volesse pernottare sul posto chiami lo 


0432/919528 o 040/830405. 


TV. Lassie, il Collie che aveva fatto sognare i bam- 
bini di tanti anni fa, sta per tornare sugli schermi. Il 
Lassie dei nostri giorni è il VI discendente del cane 
che fu protagonista di 9 film e di 600 telefilm. L'an- 
tenato dell'attuale Lassie debuttò davanti alla mac- 
china da presa con l'allora adolescente Liz Taylor. 

RETTILI. Era scampato alla Rivoluzione d'otto- 
bre, a due guerre mondiali, alla guerra civile e alla 
débacle del comunismo, Kolia, il coccodrillo di 115 
anni ritenuto il più vecchio d'Europa. Il rettile era 
stato adottato dallo zar Nicola II, il quale alla fine 
dell'800 lo aveva portato nello zoo di Jekaterinen- 
burg, la cittadina degli Urali, dove avvenne l'eccidio 
dei Romanoff, la famiglia imperiale russa. 


Miranda Rotteri 


MONTAGNA 


Itinerario tra le casere 


Da Galizzis a Paularo, alla scoperta di uno scenario naturale da togliere il fiato 


ta x umissione gite del- 


S XX Ottobre organiz- 


Per domenica 14 mag- 


sa Una traversata da Ga- 
© Z2is in Val Aupa (660 
di a Paularo in Canal 


Incaroio (670 m), pas- 


Sando per Casera Zouf di 


au (1331 m), 


Gasera 


Orchiutta (1408 m), Ga- 
Sera Turriee (1408 m) e 


ugio forestale Chianei- 


Dade (1248 m). 


Che 


Il percorso con qual- 
variante, è indicato 
tutti i buoni cammina- 


i mentre sarà riserva- 


agli alpinisti nella sua 


Iitesrità e tanto più se 


TRIESTE - ARRIVI i 
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Stilirs 


arà una digressione 
Monte Cullar o Chiaf 
l'omp (testa d'uomo) 
€ con i suoi modesti 
4 metri domina i fra- 
Sì baratri del Buso di 
chia e del Monte Chia- 
; che, proprio co- 


me un castello incanta- 
to, innalza i suoi pinna- 
coli in rovina sopra gial- 
li macereti. 

Il sentiero s'inizia a 
pochi metri da quello 
che sale al Rifugio Gau- 
zaria, ma si allontana ra- 
pidamente da esso, iner- 
picandosi dall'altro lato 
della costa boscosa e in- 
crociando più volte la 
larga strada che porta al- 
la Forca Griffon (1301 
mì), strada che sarà segui- 
ta da coloro che non vor- 
ranno superare la frana 
che, con qualche passo 
pericoloso, porta alla ca- 
sera Zouf di Fau. Alla 
Forca Griffon i due grup- 
pi si riuniranno per pro- 
seguire fra saliscendi e 
tratti decisamente erti fi- 
no alla Casera Forchiut- 
ta: il panorama sui mon- 
tile sulla valle del Chiar- 
sò è incomparabile, l'at- 


mosfera serena. Gli edifi- 
ci sono stati risistemati 
in modo encomiabile, gli 
ambienti sono pulitissi- 
mi, C'è anche la possibili- 
tà di pernottare in como- 
de cuccette; l'acqua vici- 
na completa l'ospitalità. 
Dalla Forchiutta si ar- 
riva alla ventilata casera 
Turriee, posta in mezzo 
ad ampi pascoli che dan- 
no sull'uno e sull'altro 
versante, poi al Rifugio 
incustodito di Chianeipa- 
de. Si torna a cammina- 
re nel bosco fino a giun- 
gere al punto forse più 
spettacolare di tutta 
l'escursione, perché il co- 
modo sentiero si inoltra 
fra i picchi franosi del 
Chiastilirs, concedendo 
scorci impressionanti su 
orridi che precipitano 
per centinaia di metri, 
Dopo i romantici prati 
di Navas, che sembrano 


Programma: 
da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai, alle 7.30, 
arrivo in Val Aupa (Galiz= 
zis) alle 10 partenza a 
piedi, al Ricovero Zouf 
di Fau alle 12, sosta, alla 
Forca Griffon alle 13.30, 
a Casaso alle 17, a Trie- 
Ste alle 20,30 circa. 


TRIESTE - PARTENZE 


giardini in fiore, dopo al- 
cune dimore di monta- 
gna, si rientra nel bosco 
con un sentiero che scen- 
de a tutta birra a Casaso 
(Paularo) e al pullman, 
che attenderà proprio da- 
vanti a un parco giochi 
di bambini, dove però 
c'è un ottimo e ben forni- 
to bar per adulti. 


Gapogita: Pia Pipolo. 
partenza 


Informazioni e preno- 


tazioni Gai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, tel. 
635500, tutti i giorni dal- 
le 18 alle 20, escluso il 
sabato. 


I 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


2000 m +7 c 
1000 m+14c 


:  TMAX 24/27 
x Tmin 10/15 


MARTEDI! 9 
Hi Adriatico 


a 
TMAX 21/241 
Train 14/17 


Li 
3-6 m/s 


fonfo medi. pi 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


AUSTRIA 


‘2000 m +4 c 
Ne 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


fore di solevanto meal pioggia | 


TR 


SLOVENIA 


[ore di sole/ 


MERCOLEDÌ 10 at TMAX 18/221 
no ra 


DI __Mi Adriatico Tmin ACE 


sereno variabile 


nuvoloso 


nebbia 


Nord 


pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo sereno sulla 
costa, poco nuvolo- 
so in pianura; in 
montagna cielo va- 
riabile con possibili 
temporali dal pome- 
riggio-sera. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. GERONZIO 


MARTEDÌ” 9 MAGGIO 


| sole sorge alle 5.42 
e tramonta alle 20.21 


La luna sorge alle 


6 cala alle 


14.09 
3.01 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 17 25,4 
GORIZIA 14,2 22,9 


Bolzano 12 27 
Milano 26 
Cuneo 25 
Bologna 28 
Perugia 23 
L'Aquila 22 
Campobasso 20 
Napoli 23 
Reggio C. 28 
Catania 23 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


13,1 22,6 


16,4 


14 
13 
14 

9 
16 
13 
1 
10 
15 
13 


23 
25 
19 
26 
27 
21 
26 
18 
28 
25 


—________ 


Tempo previsto per oggi: Sulle regioni alpine e prealpine 
molto nuvoloso con piogge e temporali. Sulle regioni setten- 
trionali graduale aumento della nuvolosità con precipitazioni 
‘anche temporalesche che interesseranno in particolare il 


settore orientale e le Marche. - 
Sulla Toscana, sulle regioni centrali e su quel 


le meridionali 


alternanza di schiarite e di annuvolamenti che potranno re- 
care, durante il pamariagio e la serata, delle piogge e dei 


temporali, soprattutto su 


fe zone collinari e montuose. 


Temperatura: in lieve diminuzione fe massime, al nord e al 


centro; stazionarie al sud. 


Venti: deboli da sud-ovest tendenti a rinforzare. 
Mari: poco mossi; moto ondoso in aumento sui bacini set- 


tentrionali. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni nuvolosità variabile con possibi- 
lità di isolate precipitazioni più probabili sulle regioni centro- 
settentrionali del versante adriatico. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: da deboli a moderati intorno ad Ovest. 


{ici 


si _| 


cio di bevande - 3 


ORIZZONTALI: 1 Profondità marina - 
7 La capitale italiana - 9 Un vino emi- 
liano - 12 Sigla di Brindisi - 13 Iniziali 
di Annigoni - 14 Istituto (abbreviazio- 
ne) - 16 Un mobile - 21 Stelloncino ti- 
pografico - 22 Corta sciabola a lama 
curva - 23 Una sala dell'ospedale - 25 
Massiccio calabrese - 27 Azione catto- 
lica - 29 Concessione - 30 Regione 
del Sahara - 31 Elemento del proble- 
ma - 33 Difetto trascurabile - 35 Salu- 
to a Maria - 36 Sta nel pollaio - 89 Lo 
è il furto - 40 In seguito - 41 L'io leo- 
nardesco. 7 
VERTICALI: 1 Uno è l'abete - 2 Spac- 
Sigla di Imperia - 4 
Iniziali di Botticelli - 5 Sigla di Siracu- 
sa - 6 Le ultime vocali - 7 Una lettera 
greca - 8 Vendita col banditore - 10 
Svanito, scomparso - 11 Ruzzolone - 
14 Lo sono i bicchieri... fessi - 15 Avvi- 
liti - 16 Altro nome della ceppaia - 17 
È doloroso e provoca gonfiore - 18 Di- 
scendenze con un sinonimo - 19 Città 
dell'Indonesia - 20. Pianta con fusto 
strisciante - 24 Localizza ostacoli nel- 
la nebbia - 26 Luoghi... verdi - 28 Dan- 
no materiale - 32 Rosa poco rosa - 34 
Le iniziali di Poe - 37 Sigla di Livorno - 
38 Risposta che delude. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
sereno 
pioggia 
variabile 
pioggia 
variabile 
pioggia 
variabile 
variabile 
variabile 
sereno 
pioggia 
pioggia 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
‘sereno 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


PLENDID. 
ARREDARE. 


Numero Verde 


1670-11887 


pioggia 
sereno 
variabile 
Variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
variabile 
variabile 
nuvoloso 


2 PER RAFFREDDARE, 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


Cerniera: 


Cambio vocale: 


callo=collo 


Cruciverba 


ANAGRAMMA (2,7 = 5,4) 

Don Fumino 
Dopo che ha preso.i voti, è elementare, 
che una licenza se la vuole fare, 
perché se ha perso il pelo, ha il vizio ognora 
di girar per veder qualche figliola! 
'ANAGRAMMA (5,6 = 4,2,5) 

Vili percosse al nonno matto 
Dato che questo è vecchio ed alienato 
fin dalla prima età, l'hanno picchiato! 
Bella proval Va detto con franchezza 
che bestial l'eccesso per durezza. 


i {iii - 
SOLUZIONI DI IERI 


stadio minore- testa di.omino= rete 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


cd 


Ariete 


Kk 


Gemelli 


Hd 


OROSCOPO 


Leone 


Ogni mese 
in edicola 


333355 


(- x fa fm |a o fo || 
> A] 
[io 


In collaborazione con il mensile Sirio 


$$ — Bilancia &@ Sagittario 


S 
(Sh 


Aquario 


21/3 
Continua il periodo for- 
tunato ‘punteggiato da 
attimi di gloria. Il con- 
senso generale vi rende 
audaci ed ottimisti. I 
pianeti positivi vi fanno 
riscoprire il gusto della 
riscossa, il piacere della 
conquista, il sapore del- 


20/4 


20/5 
La mente lucida e creati- 
va trova facilmente nuo- 
ve strategie di lavoro 
per un miglioramento a 
‘breve termine. I rappor- 
ti con soci e collaborato- 
ri scorrono sui binari 
della reciproca stima e 
simpatia, fidatevi dei lo- 


20/6 


22/7 
Dotati di charme irresi- 
stibile potrete facilmen- 
te allargare il vostro gi- 
ro di conoscenze. Alcu- 
ne di queste potrebbero 
essere molto interessan- 
ti e utili per il vostro fu- 
turo professionale. Per i 
single si tratterà di un 


23/8 


23/9 22/10 23/11 21/12 
Gli avvenimenti soprag- Inutile far finta di nien- 
giungono alla velocità te quando l'amore bus- 
del fulmine e si deve es- sa alla vostra porta: spa- 
sere pronti ad affrontar- lancatela senza farvi 
li con determinazione. troppi falsi problemi. 
Mercurio e Marte vi of- Siete sotto l'attenta mi- 
frono, con il loro appog- ra di Cupido e anche il 
gio, la possibilità di fare single più convinto po- 
un salto qualitativo nel- trebbe improvvisamen- 


21/1 


19/2 
I recenti successi hanno 
messo in evidenza le vo- 
stre qualità professiona- 
li e alcuni personaggi di 
spicco richiederanno la 
vostra presenza. Ottimo 
periodo per incrementa- 
te le vostre possibilità 
economiche e lavorati- 


commerciabil che in un 
vicino futuro si rivele- 
ranno particolarmente 
redditizie. Lavoro e im- 


a tavolino e cercate di 
fare un bilancio per non 
cadere in errori di valu- 
tazione. Il vostro infalli- 


magine godranno di una bile fiuto negli affari po- 
piacevole impennata e trebbe avere una battu- 
di molti riconoscimenti. ta d'arresto. 


di 


to che si alternano con 
momenti di tensione e 
di allegria. Anche il la- 
voro sembra non essere 
i gran consolazione, 
ma si tratta solo di nubi 


‘passeggere. 


merà a a 
«tutto e subito» în vitali 
tà vincente. Sia sul lavo- 
ro che in amore siate 
più diplomatici. 


ma è anche quello che 
vi consigliano di fare i 
pianeti. Posteggiate i 
FOCE e EA Si 
5 
a 1. ‘chiede la vostra at- 
tenzione. r 


e non per distruggere. 
Solo così Marte trasfor- 
la tendenza al 


adatti. 


Ja vita. ro consigli. incontro mozzafiato. la vita professionale. te capitolare. Ve. 

" "I i sE P 3 ben ci 
La. di Toro cHME Cancro © Vergine ce Scorpione «B Capricorno 4 Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
La Luna in un segno  Oggil'attenzione sarà ri- Sul fronte affettivo siin- La grinta e l'aggressivi- | «Chi sa ascoltare è sulla. Più concreti del solito 
amico vi regala idee ec- volta al settore economi- travedono incertezze e tà andranno ben condot- strada della verità», di- avete deciso di costrui- 
cellenti e facilmente co-finanziario. Sedetevi desiderio di cambiamen- te e usate per costruire ce la saggezza orientale, | re qualcosa di più solido 


e stabile. Saturno vi of- è 


fre la possibilità di fare 7 

iiuove fondamenta an 

che se voi, pen conto Vo 
dovrete 


fe per cercare territori 


[22 | Il Piccolo 


JUVENTUS 
La Signora 
e Baggio, 
matrimonio 
in crisi 


TORINO — Uno scudet- 
to meno sicuro (anche se 
sempre a portata di ma- 
no) e il caso Baggio: c'è 
davvero da scegliere qua- 
le sia il problema più de- 
licato in questo agitato 
mese di maggio juventi- 
no, che ha portato solo 
sconfitte e tensioni. 
Quanto a Baggio, ieri ci 
ha pensato il presidente 
onorario bianconero, Um- 
berto Agnelli, a raffred- 
dare l'eventuale ottimi- 
smo sul proseguimento 
del matrimonio tra il fan- 
tasista e la Juventus. Ri- 
petendo anto aveva 
già detto domenica scor- 
sa, Agnelli ha affermato: 
«Non ci sono alternative, 
non abbiamo la possibili- 
tà di fare diversamente», 
riferendosi alle condizio- 
ni offerte dalla società, 
cioècontratto biennale a 
due miliardi a stagione, 
oltre uno in meno rispet- 
to all'ingaggio attuale. 
Ma un'altra frase, pro- 
nunciata da Agnelli, dà il 
senso della difficoltà del 
FARDOLO tra il giocatore 
e la società: «E disturba- 
to da qualche mese da 


questa — situazione». 
Un'allusione al fatto che 
Baggio abbia tardato 


«colpevolmente» a chia- 
rirsi con la società, an- 
che se era a conoscenza 
dei suoi programmi fi- 
nanziari, oppure una ti- 
rata d'orecchi al Codino 
perchè si lascia LEO 
condizionare dai soldi e 
dalle difficoltà pratiche? 
Di fatto, un'altra settima- 
na è passata e il chiari- 
mento non c'è stato, an- 
zi, la situazione è più ne- 
bulosa di prima. 

E siè arrivati a un mo- 
mento stagionale molto 
delicato, perchè di solito, 
in questi tempi, si con- 
cludono i grandi affari di 
mercato, spesso compli- 
cati dall'intricato intrec- 
ciarsi delle strategie eco- 
nomico-tecniche dei 
club calcistici. Quanto 
meno Baggio non ha con- 
tinuato il ping pong di re- 
sponsabilità che da un 
pò di tempo si verifica 
tra lui e la società. Oggi, 
orme di completa li- 

ertà per tutti i bianco- 
neri, a cominciare da Lip- 
pi che ha chiesto di esse- 
Te lasciato in pace, non 
sì sono registrate novità 
su questo fronte. Am- 
bienti vicini alla società 
bianconera ammettono 
comunque che sia la Ju- 
ve sia il giocatore stanno 
valutando la possibilità 
di un divorzio: Baggio po- 
trebbe avere così come 
desidera almeno un con- 
tratto triennale. La scor- 
sa settimana è stato a To- 
rino un emissario del 
Barcellona, che, dopo 
aver colloquiato con la 
società e il fantasista, è 
tornato in patria per rife- 
rire il costo complessivo 
dell'operazione: 18 mi- 
liardi di parametro, 6 di 
ingaggio per tre anni, 
un'altra decina di inden- 
nizzo per i contratti d'im- 
magine di cui Baggio è ti- 
tolare (o loro sostituzio- 
ne con altri equivalenti), 
insomma, una quaranti- 
na di miliardi in totale. 

E aperta anche un'al- 
tra pista: il neo presiden- 
te interista, Massimo Mo- 
ratti, si sarebbe mostra- 
to molto ’ interessato 
all'acquisto dell'ex Pallo- 
ne d'Oro, in grado di por- 
tare nuovo entusiasmo 
ai tifosi nerazzurri e ov- 
viamente di rafforzarli 
tecnicamente. Ma l’ope- 
razione sarebbe legata al- 
la vendita dell'olandese 
Bergkamp, non. facile, 
ma indispensabile per 
compensare l'alto costo 
dell'acquisto di Baggio. 

La soluzione neroaz- 
zurra sarebbe, tra l'altro 
confermata da un. curio- 
so episodio. La notizia sa- 
rebbe stata data dal pre- 
sidente del club neraz- 
zurro, Massimo Moratti, 
a Giovanni Abate, il bam- 
bino di 9 anni, tifoso 
dell'Inter, coinvolto nel- 
la rissa allo stadio San 
Paolo nel corso della qua- 
le è stato colpito al volto 
un altro bambino. È sta- 
to lo stesso Giovanni a 
«rivelare» - con candore 
infantile - la clamorosa 
notizia, precisando che 
gli era stata sussurrata 
Im un orecchio da Morat- 
ti durante il fitto collo- 

io avuto con il presi- 

lente subito dopo lo spia- 
cevole incidente in Tribu- 
na d'Onore. 


PARMA — Difesa d'uffi- 
cio di Nevio Scala e Gior- 
gio Pedraneschi, allena- 
tore e presidente di quel 
Parma dei miracoli fini- 
to sul banco degli impu- 
tati per non aver saputo 
approfittare in campio- 
nato dei recenti scivolo- 
ni della Juventus. Ma i 
capi di imputazione, 
sbandierati in modi di- 
versi dai tifosi che han- 
no contestato la squadra 
dopo il deludente pareg- 
io interno con il Genoa, 
‘ai dirigenti di Padova e 
Cremonese, che hanno 
accusato a distanza i 
gialloblù di scarso impe- 
gno e soprattutto dai 
quotidiani che stamane 
non hanno certo avuto 
mano leggera nel calibra- 
re titoli e commenti, so- 
no stati affrontati con 
fermezza e, in qualche 
caso, rispediti al mitten- 
te in una conferenza 
stampa convocata d' ur- 
genza. «Il Padova è bra- 
vo se batte la Juventus 
a Torino - ha detto ad 
esempio Pedraneschi - e 
allora perchè non può es- 
serlo anche il Genoa che 
pareggia al Tardini? 


NUOVA TRIESTINA /MOLTI GLIINTERROGATIVI: DEL SABATO COMUNQUE VUOLE RIPROVARCI 


Accusarci di scarso im- 
pegno è inaccettabile. La 
squadra voleva vincere, 
ma in campo ci sono an- 
che gli avversari». «Mi 
dispiace - ha proseguito 
Scala - che queste dichia- 
razioni arrivino proprio 
dalla mia città natale. 
Ma preferisco non ri- 
spondere, se non ribadi- 
re che quella messa in 
campo ieri era davvero 
la migliore formazione 
possibile, fermo restan- 
do che avevo il dovere di 
provare Brolin e dunque 
di escludere un altro 
straniero, e che Zola e 
Branca non erano in con- 
dizioni di giocare: chi 
non crede a me può sen- 
tire i medici». 

Ai tifosi Scala ha man- 
dato a dire: «Sono delusi 
quanto noi e hanno il di- 
ritto di manifestare la lo- 
ro disapprovazione. Ma 
non dimentichiamoci 
che siamo tuttora in cor- 
sa su tre fronti. Lo stes- 
so campionato, che pure 
ci offre poche possibili- 
tà, è ancora aperto». 

Scala e Pedraneschi 


hanno poi riferito di 
aver avuto un colloquio 
con il patron Calisto Tan- 
zi, presidente della Par- 
malat, svoltosi in assolu- 
ta tranquillità: «Ha det- 
to che questi episodi - 
ha raccontato Scala, con 
riferimento alla contesta- 
zione dei tifosi - non do- 
vrebbero succedere». 
Ma il «processo», sotto 
forma di conferenza 
stampa, è continuato: la 
gente di Parma.è delusa 
anche perchè ha avuto l’ 
impressione che questa 
Juventus, caduta già sei 
volte in campionato, 
non fosse poi così irresi- 
Stibile: «Tutte le grandi 
hanno perso punti per 
strada - ha puntualizza- 
to il presidente del Par- 
ma - noi abbiamo pareg- 
giato a Reggio, Foggia, 
Cremona e due volte con 
il Genoa, la Juve ha per- 
so in casa con Padova, 
Lazio e Torino e aveva 
pareggiato a Brescia alla 
prima giornata. E il Mi- 
lan allora? E la Lazio? E 
pure sembra che solo 
per i nostri passi falsi si 
scateni quest’ aria da 


Sport 


processo». «Questa - ha 
proseguito Scala - è la 
nostra quinta stagione 
in A: siamo cresciuti di 
anno in anno, abbiamo 
già vinto una Coppa Ita- 
lia, una Coppa SOIE Cop- 
pe e una Supercoppa eu- 
ropea e siamo arrivati ai 
vertici del calcio euro- 
peo facendo anche cono- 
scere il marchio Parma- 
lat in tutto il mondo. E 
questi sono risultati, 
confermati anche dalla 
Stagione in corso che ci 
vede tutt' ora in due fi- 
nali. Per lo scudetto, in- 
vece, questo era il primo 
anno in cui realmente 
Densavanio di potercela 
‘are. Dunque, se non ce 
la faremo, non credo sia 
giusto spararci addosso. 
Tanto più che, con dieci 
nazionali in squadra, sia- 
mo quelli che abbiamo 
pagato il tributo più 
grande ai mondiali ame- 
ricani, senza parlare de- 
gli infortuni a Brolin, Be- 
narrivo e Bucci. Anzi, di- 
TÒ di più: per arrivare 
dove sono ora, i miei gio- 
catori hanno fatto mira- 
coli». 
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Parma respinge le accuse 


DURA PRESA DI POSIZIONE DELL’ AIC 
«No all’imbroglio degli oriundi» 


MILANO — L'Associa- 
zione calciatori chiede 
un incontro con Matar- 
rese e Nizzola per af- 
frontare le questioni 
che riguardano in parti- 
colare la nuova inter- 
pretazione della norma- 
tiva sugli stranieri. Lo 
ha fatto sapere ieri, in 
una conferenza stampa 
a Milano, il presidente 
dell'AIG, avvocato Ser- 
gio Campana. Campana 
si è lamentato del fatto 
che il sindacato dei cal- 
ciatori non sia stato in- 
terpellato sull' interpre- 
tazione della norma ri- 
‘guardante la possibilità 
di schierare alcuni gio- 
catori, ritenuti in prece- 
denza extracomunitari, 
quali comunitari. 

In particolare, riguar- 


do il franco-liberiano 
George Weah, Campana 
ha sostenuto che la Fe- 
dercalcio ha, in pratica, 
accolto le pressioni 
giunte dal Milan. «We- 
ah non può giocare nel- 
la nazionale francese, 
Balbo non può giocare 
in quella italiana: que- 
sta è per noi l' interpre- 
tazione che vale - ha 
detto Campana -. Agen- 
do come si sta facendo 
adesso, si legittima una 
corsa alla nazionalità 
fittizia e ai matrimoni 
di comodo. Questo non 
è serio e noi cerchere- 
mo di evitarlo. Voglia- 
mo incontrarci per scri- 
vere norme che impedi- 
scano la strumentalizza- 
zione dell’ attuale nor- 
mativa. 


La federazione era 
già stata interpellata ri- 
guardo a Balbo, Sensi- 
ni, eccetera, ma aveva 
sempre risposto no. La 
mia preoccupazione 
principale è cercare di 
impedire l'imbroglio». 

Un suo giudizio, si 
sta tornando al »vinco- 
lo«: yDa una vita chie- 
diamo di rivedere la si- 
tuazione riguardante in- 
dennizzo e parametri. 
Ora è importante - ha 
detto - perchè ne è coin- 
volto Roberto Baggio, 
ma è un problema che 
riguarda 2.500 calciato- 
ri. Il contratto plurien- 
nale e i parametri alti 
sono la restaurazione 
del vincolo. Le società 
sono ‘ nuovamente  pa- 
drone del mercato«. Per 
il presidente dell’ Aic, il 


parametro andrebbe ap- 
plicato sino all'età di 24 
anni, 

Tema della violenza. 
Campana ha detto di 
avere «perplessità sul 
cambiamento di tenden- 
za della Caf nelle ulti- 
me decisioni che sono 
state prese», riferendo- 
si alla riduzione della 
squalifica per Genoa e 
Milan. «Gi preoccupano 
voci per: cui ci sarebbe 
un progetto di abolire il 
principio della respon- 
sabilità oggettiva per 
fatti accaduti fuori dal- 
lo stadio. Siamo stati - 
ha osservato - fra i pri- 
Imi che si sono dichiara- 
ti per la sospensione 
per una domenica, ma 
ora abbiamo l’ impres- 
sione che vi sia già sta- 
to un calo di tensione». 


Ma sotto le macerie c’è ancora vita 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Sotto le ma- 
cerie è stata trovata una 
Triestina ammaccata 
ma che respira ancora. 
Squadra e società sono 
ancora vive malgrado il 
terrremoto provocato do- 
menica al «Rocco» dal 
Treviso. Tuttavia è legit- 
timo chiedersi cosa ne 
sarà ora dell'Alabarda. 
Fino a poche settimane 
fa il presidente Del Saba- 
to e il direttore generale 
Sabatini non volevano 
neanche prendere in con- 
siderazione l'ipotesi di 
un secondo posto. «Ce la 
faremo, dobbiamo farce- 
la», sostenevano con fi- 
ducia. Il campionato 
non è finito ma solo chi 
crede ai miracoli e alle 
lacrime versate dalla 
Madonna di Civitavec- 
chia può sperare in un 
riaggancio all'ultima 
giornata. Il verdetto 
emesso domenica dal 
campo è praticamente 
LC ANIGAE 
Una volta superato 
l'iniziale momento di de- 
lusione e di sconforto, bi- 
sogna considerare che la 
vita continua. Anche per 
la Triestina, ci si augu- 
ra. Ci sono ben altre tra- 
gedie rispetto a una pro- 
mozione mancata. 
Malgrado la porta in 
faccia ‘che si preso da 
parte della serie C2, Del 
Sabato intende prosegui- 
re la sua avventura, ma- 
‘ari non solo. A dargli la 
‘orza per reggere avanti 
la baracca è stato quel 
meraviglioso pubblico 
che domenica ha fatto 
quadrato attorno alla 
Triestina. E' un patrimo- 
nio enorme che non de- 
ve esserre dilapidato ma 
che anzi deve essere col- 
tivato. Oltre dodici mila 
persone per un incontro 
di un campionato dilet- 
tanti rappresentano qua- 
si un record. Solo Livor- 
no aveva risposto in que- 
sta maniera quando 1 la- 
bronici si trovavano nel- 
l'Interregionale. «Non 
mi tiro indietro ma po- 
trei lasciare la presiden- 
za a mio figlio Riccardo» 
ha detto Del Sabato. 
L'entusiasmo che questa 


Triestina ha saputo inne- 
Scare a nemmeno nove 
‘mesi di distanza dal falli- 
mento delle vecchia 
Unione costituisce il ri- 
sultato più positivo di 
questa avventura. Da uo- 
mo d'affari caparbio e 
battagliero qual è, il pre- 
sidente, vuole riprovar- 
ci. Non è da lui arrender- 
si alle prime difficoltà. 
Gerto che la Triestina 
non è ico un affare 
sotto il profilo gestiona- 
le. La società è una sorta 
di macchinetta mangia- 
soldi. Un campionato di 
vertice tra i dilettanti co- 
sta circa. due miliardi, 
perchè in una piazza co- 
me Trieste non si posso- 
no portare solo quattro 
rocchi e un manipolo di 
DO Almeno a paro- 

, pare che ci siano mol- 
te persone (fuori Trieste) 
che vorrebbero farsi 
avanti per rilevare la Tri- 
estina. Ci auguriamo che 
tutto il movimento delle 
ultime settimane si con- 
cretizzi almeno in un 
aiuto tangibile a Del Sa- 
bato. 

Tra le macerie della 
Triestina domenica vaga- 
va disorientato. Walter 
Sabatini, l'uomo che con 
il suo lavoro ha tenuto 
in piedi questa società. 
rettore generale ha 
detto che è pronto a da- 
re le dimissioni. Solo 
uno sfogo dettato dal- 
l'amarezza del 
momento? Secondo indi- 
screzioni, anche l'allena- 
tore Pezzato non rimar- 
rebbe volentieri una se- 
conda stagione tra i di- 
lettanti. Sabatini e Pez- 
zato sono due persone di 
valore su cui pioveranno 
più di un'offerta in C2 e 
in CI. A Trieste hanno ri- 
costruito una . società 
con poco tempo e pochi 
mezzi. Hanno ottenuto 
ottimi risultati creando 
un gruppo eccezionale 
ed affiatato. Tre sole 
sconfitte solo una goccia 
d'acqua in un grande la- 
go. La sfortuna dell'Unio- 
ne è stata quella di im- 
battersi in una formazio- 
ne di grande caratura 
che avrebbe potuto vin- 
cere anche il campiona- 
to di C2. Grazie lo stes- 
so, alabardati, per aver- 
ci provato. 


in 
Il di 


A sinistra un Marsich disperato seduto sull'erba; nella foto accanto un'incursione in tandem di 
Pivetta e Birtig. (Foto Lasorte) 


Pezzato: «Ci siamo andati vicini» 


TRIESTE — Il big-ma- 
tch il giorno dopo. Ovve- 
ro: la quiete dopo la tem- 
pesta. In un'atmosfera 
più rilassata, si riparte 
ora daccapo. Si parte dal- 
le rassicuranti parole di 
Giorgio Del Sabato: «Ri- 
pescaggio o meno, la 
squadra sarà rinforza- 
ta». Si passa attraverso 
quelle obiettive di Wal- 
ter Sabatini: «Ha vinto 
la squadra con il mag- 
gior tasso tecnico, quel- 
la con una tenuta nervo- 
sa superiore. Un grande 
avversario, degno di una 
grande Triestina e di 
una città, Trieste, che 
certamente non sarà la- 
sciata languire tra i dilet- 
tanti». 

Si può arrivare, pre- 
stando l'orecchio all'otti- 
mismo di Franco Pezza- 
to: «Nessuno può consi- 
derarsi sconfitto: io e la 


mia squadra abbiamo di- 
mostrato di aver creato 
PREIEEO di buono per il 
‘uturo. Abbiamo lavora- 
to sodo per qualcosa di 
grande. Ci siamo andati 
solo vicini. Mi dispiace». 
Gi si avvia a conclude- 
Te questo campionato, 
volgendo un'altra volta 
lo sguardo verso la batta- 
glia di domenica scorsa. 
Sui duelli che l'hanno 
contraddistinta e condi- 
zionata. «Sapevamo — di- 
ce il tecnico alabardato 
— che avrebbero deciso 
gli scontri individuali. 
Qualcuno ce lo siamo ag- 
iudicato noi, altri sono 
‘imiti pari, i restanti li 
han vinti loro». Ha paga- 
to, per l'Alabarda lo spo- 
stamento di Polmonari a 
sinistra sul «mariney 
Maino. 
Tra attaccanti e rispet- 
tivi difensori, più o me- 
no gli scontri sono finiti 


per Il Treviso, invece, 
a dominato nel mezzo. 
Malattie, infortuni, con- 
dizioni mentali e di for- 
ma alabardata, hanno 
permesso ai sottovaluta- 
ti Boscolo e Bressan di 
fare un figurone, arpio- 
nando tutte le palle. Il 
lungocrinito De Poli, 
poi, è risultato il miglio- 
te in campo. Capitan 
Marsich, seppure a ma- 
lincuore, ammette la su- 
periorità biancoceleste. 
«Nel primo tempo — ri- 
corda il Gondor — aveva- 
mo tenuto bene, crean- 
do qualche occasione. 
Ma nella ripresa ci è 
mancato effettivamente 
qualcosa. Il Treviso ha 
perso tre soli punti nel 

irone di ritorno, facen- 

o un grande cammino. 
Noi abbiamo avuto qual- 
che battuta di arresto di 
troppo. Peccato, ci sia- 
mo visti sfuggire sotto 


gli occhi un obiettivo 
che eravamo sicuri di po- 
ter raggiungere». 

Anche Moreno Zocchi, 
occhioni azzurri resi an- 
cor più chiari dalla com- 
mozione, canta le lodi 
degli avversari, Non di- 
sdegnando però inni di 

loria anche per gli scon- 


itti. «Pensavamo di vin- , 


cere — confida Moreno — 
perché ci aspettavamo 
un loro calo nel finale. 
Invece siamo calati noi e 
nella ripresa il Treviso 
ha fatto qualcosina di 
più per meritare la vitto- 
Tia. Però non si può rim- 
proverare niente a nes- 
suno. Società, giocatori 
e pubblico hanno fatto 
di tutto per vincere que- 
sto campionato. Tifosi 
affettuosi come quelli 
triestini, non si possono 
trovare in nessun'altra 
parte d'Italia». 

al. 


A Udine già si sente profumo di serie A 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE - È serie A? «A 
meno di cataclismi...». 

Sì, adesso ci crede an- 
che Giovanni Galeone. A 
renderlo tanto ottimista 
è la vittoria di Acireale, 
la vittoria in una partita 
temuta alla vigilia per le 
condizioni in cui è stata 
disputata dai friulani, 
decimati dalle assenze 
per squalifica e  dal- 
l'espulsione di Pierini 
per somma di ammoni- 
zioni. 

E stata una vittoria 
cercata, voluta, rincorsa 
con grandissima deter- 


minazione. L'Udinese è 
scesa in campo con il 
piede pigiato sul pedale 
dell'acceleratore cercan- 
do di sorprendere gli av- 
versari in velocità per 
approfittare al meglio 
delle straordinarie doti 
offensive di giocatori 
quali Garnevale, Poggi e 
Marino. E da una combi- 
nazione tra questi ulti- 
mi due è nato il gol. Uno 
a zero e per tutti gli 85’ 
Timanenti l'Udinese ha 
potuto controllare, peral- 
tro agevolmente, visto 
che l'Acireale non ha fat- 
to molto per ribaltare la 
situazione. 

Serie A, dunque: il pro- 


fumo, adesso, è straordi- 
nariamente intenso, in 
casa friulana. Lo avver- 
te anche il patron 
Gianpaolo Pozzo: «Sia- 
mo promossi» ha esulta- 
to domenica sera. Non 
c'è la matematica a con- 
fortare la certezza del 
numero 1 della società 
friulana, ma a un mese 
dalla conclusione del 
campionato non è l'uni- 
co a riassaporare la gio- 
ia della promozione. 

E ‘domenica, per fe- 
steggiare il raggiungi- 
mento di un traguardo 
tanto importante, ci sa- 
rà la sfida tra prime del- 
la classe con il Piacenza, 


quel Piacenza che la se- 
rie A l'ha già ufficial- 
mente raggiunte domeni- 
ca scorsa. L'undici del 
confermatissimo Gigi Ca- 
gni ha regolato anche 
l'Ancona (quello stesso 
Ancona che all'andata 
peraltro. sconfisse gli 
emiliani) e adesso può 
godersi questa passerel- 
la lunga un mese. Primo 
appuntamento per fe- 
steggiare quello di dome- 
nica al «Friuli», una gara 
nella quale da parte sua 
l'Udinese - come ha di- 
chiarato un gasatissimo 
Giampaolo Pozzo - vuole 
divertirsi e divertire: 
«una contro l'altra ci sa- 


ranno - ha spiegato - le 
due squadre più merite- 
voli». 

E mentre il Piacenza 
festeggia, e mentre an- 
che l'Udinese e il Vicen- 
za si accingono a brinda- 
re, alle loro spalle la lot- 
ta si è fatta appassionan- 
te: in palio c'è solo più 
un posto, il quarto, quel- 
lo attualmente occupato 
da Salernitana e Atalan- 
ta e al quale puntano an- 
che l'Ancona e il Peru- 
gia, lanciatissimo dopo 

6-0 rifilato al Como. 
Per gli umbri la prima 

ifica viene proposta 
dal calendario e per do- 
menica, quando dovran- 
no giocare sul campo del 


Cosenza, quella stessa 
squadra che, senza la pe- 
nalizzazione di nove 
punti, sarebbe ora lì, a 
contendere. ai grifoni 
questo sogno. 

Da qui alla fine, dun- 
que, il campionato di se- 
Tie B promette mille e 
mille scintille ancora, So- 
lo il Piacenza può goder- 
si sin d'ora lo spettacolo 
senza troppi 
d'animo. L'Udinese da 
parte sua, spera di passa- 
ra dalla parte della spet- 
tatrice quanto prima. 
L'occasione non manca: 
un risultato positivo do- 
menica e il campionato 
potrebbe essere già fini- 
to. 


patemi . 


N. TRIESTINA /PROGRAMMI 
La società confida 
inun ripescaggio 
Martini però è cauto 


TRIESTE — Adesso ci vorrebbe un bel giochetto d! 
prestigio per poter recuperare la Triestina in C2. 
verbo IDEsce) infatti, è quello che va più di moda. ii 
casa alabardata dopo la sconfitta con il Treviso. De 
Sabato ha tirato fuori questo discorso domenica pome: 
riggio dopo le 17.45 quando era ancora in tribuna. E! 
tifosi gli sono andati dietro. La società, però, deve ap; 
pena trovare un escamotage, deve aprirsi una brecci@ 
per fare passare in Federazione la richiesta del ripe 
scaggio. Già questo inverno, quando la squadra di Pez: 
zato navigava con cinque punti di vantaggio sui riva‘ 
li, avevamo anticipato che per l'Alabarda sarebbe sta 
to arduo ottenere d'ufficio la C2 anche in caso di pa: 
recchie defezioni. Un concetto ribadito ora anche dal 
presidente del Comitato regionale della Figc Mario 
Martini, colui che questa estate si era prodigato pel 
trovare alla Triestina un ricovero nel campionato na- 
zionale dilettanti dopo il crac. «Le norme federali put; 
DIGO parlano chiaro», esordisce. «Nei primi tre anni 
di affiliazione le nuove società non possono inoltraré 
la domanda per essere ripescate. Mi ero documentat0 
in Federazione già alcuni mesi fa ma non ho voluto 
poi sollevare il problema. Magari qualcuno avrebb? 
pensato che volevo fare il menagramo...) . 

Adesso Martini sa già che verranno a bussare allé 
sua porta. «Ho affrontato la questione con il presiden: 
te delle Lega dilettanti Giulivi il quale mi ha SRICgATI 
che l'ostacolo delle norme uh sarebbe aggirabile 
solo con una deroga straordinaria del presidente Ma? 
tarrese, I criteri per valutare le richieste esistono già. 
Tuttavia c'è un piccolo spiraglio di speranza, A questo 
punto vale la pena di fare un tentativo. Una squadra 
con uno stadio come il Rocco e con un pubblico di 12 
mila persone meriterebbe altro che la serie C2. Vedre: 
mo. Sabato prossimo avrò un altro incontro con Giuli: 
vi e porrò di nuovo alla sua attenzione il caso dell 
Triestina, perchè la società alabardata anche pe! 
quanto riguarda la decisione di un eventuale ripescagr 
gio, resta sotto la giurisdizione della Lega dilettanti. 
Anche l'attuale direttore sportivo della Reggiana Gigi 
Piedimonte, un simpatizzante della Triestina, si è pre 
occupato negli ultimi mesi del problema-ripescaggio. 

Giova ricordare, però, che la Triestina è già stat@ 
graziata la scorsa stagione quando con una deliber@ 
Straordinaria di Matarrese fu inserita all'ultimo mo: 
mento nell'Interregionale, mentre il Pisa che proveni 
va dalla B è finito un piano più sotto nell'Eccellenza: 
Di fronte a un investimento iniziale di 500 milioni ( 
soldi che Del Sabato si è impegnato a versare al tribu: 
nale fallimentare), la Federazione aveva giustamente 
aiutato l'Alabarda che altrimenti avrebbe dovuto rico 
minciare dalla Terza categoria. i 

Malgrado il regolamento avverso, ora la società 
ostenta una certa fiducia Nes quanto riguarda la 02: 
E' presto per capire se è solo un bluff o se ha un ass0 
ia manica da giocare al momento opportuno. 
campionato dilettanti è ormai un vestito che sta trop: 
po stretto alla Triestina. Il rischio è che possa restat? 
in mutande.. 

Maurizio Cattaruzz4 


Rende, l'arbitro denuncia 
il sequestro pre-partita 


COSENZA — L'arbitro che avrebbe dovuto diriger? 
un incontro di calcio valevole per la seconda categ0” 
ria calabrese, è stato sequestrato domenica da alcu” 
ni sconosciuti che in questo modo gli hanno impedi | 
to di essere presente allo stadio di Rende, e quindi 
far disputare regolarmente l'incontro. i 
L'arbitro, Natale Filiberto, 25 ‘anni, studente d 
Crotone, ha denunciato l'accaduto alla polizia. 
Secondo la denuncia l'arbitro, mentre stava reca” 
dosi a Rende, è stato bloccato dagli occupanti di du 
automobili. pi 
Gli sconosciuti, dopo avere costretto Natale Fil: 
berto a scendere dalla sua automobile, lo hanno f@! Ù 
to risalire, e con lui si sono diretti sulla Sila. Dopo È. 
cune ore l'arbitro sequestrato è stato finalmente L 
berato, troppo tardi peraltro per dirigere la parti! 
di seconda categoria. do 
Adesso bisognerebbe sapere per che squadra "ife 
no i sequestratori, prima di considerare la respon5 
bilità oggettiva delle società. 
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ROMA — Nei play-off 
dominati dal fattore 
Campo chi vincerà oggi, 
2 Treviso, la seconda 
Partita della serie finale 
Scudetto del basket? Ma 
È Benetton, ovviamen- 
- Però questo pronosti- 
co ha ben A 
zioni, non è il Palaverde 
a dettarlo, ma il ritorno 
1h capo di Petar Naumo- 
Ski ed il probabile miglio- 
Tamento delle condizio- 
Ri di Woolridge, che do- 
Vrebbe riproporre la Be- 
Netton nei giorni miglio- 
Ti, quella quasi invincibi- 
€ degli ultimi mesi. Per- 
chè è vero che Treviso 
a perso la prima parti- 
ta a Bologna sotto cane- 
Stro e non nel settore dei 
Piccoli, ma è anche vero 
che l'assenza di Naumo- 
Ski ha fatto perdere luci- 
ità di gioco in attacco, 
ed ha costretto D'Antoni 
a rivoluzionare la squa- 
Ira, riproponendo il Pit- 
tis jolly dello scorso an- 
no con gli stessi risultati 
Negativi della passata 
Stagione. ù 
Per la Buckler oggi po- 
trebbe essere una parti- 


Sport 


Il Piccolo [28] 


@ri® PLAY-OFF /A TREVISO GARA-DUE (DIRETTA SU RAITRE DALLE 16.45) TRA BENETTON E BUCKLER 


Bologna insegue il bis. 


ta di transizione, la falsa- 
riga possibile è quella 
della sfida contro la Ste- 
fanel, vittorie nette in 
casa, recupero di energie 
in trasferta, senza spre- 
‘mersi troppo. Se invece 
Bologna darà il massimo 
anche oggi vorrà dire 
che ha cambiato mentali- 
tà dopo la conquista del- 
la finale, che ha trovato 
più sicurezza nei propri 
mezzi, che insomma è di- 
ventata veramente una 
grande squadra. 

Il segno di questo mu- 
tamento, in realtà, lo ha 
dato già in gara uno cor 
la prova super di Binion, 

locatore delusione 

ell'anno, punto debole 
in Europa, che invece è 
riuscito a vincere il duel- 
lo a rimbalzo contro Ru- 
sconi e Woolridge, dan- 
do quindi alla Buckler la 
possibilità di giocare più 
palloni e di esaltarsi in 
attacco, dove, per una 
volta, si è visto anche 
Goldebella. 
Quindi indubbio che la 
Buckler della prima par- 
tita ha fatto notevoli pro- 
gressi di qualità di gioco 


rispetto alle semifinali, 
ma altrettanto vero è 
che non si è vista la vera 
Benetton. Con il rientro 
di Naumoski Treviso 
avrà più sicurezza in re- 
gia, più alternative al ti- 
To da fuori ed anche un 
possibile uomo in più 

er fermare Danilovic, 
insomma tanto, RESO 
il giocatore macedone è 
stato sottovalutato ed il 
suo impatto sulla squa- 
dra si è visto veramente 
la prima volta contro la 
Filodoro, quando ha vin- 
to il confronto, non da 
poco, contro tale Djor- 
djevic. x 

Con più tranquillità la 
Benetton pensa di riave- 
re anche Rusconi più de- 
ciso sotto canestro, ma- 
gari cercato di più per 
caricare di falli gli avver- 
sari, come aveva fatto 
nei primi minuti di Bolo- 
gna, ed un Wooldridge 
non più limitato da pro- 
blemi alla mano dovreb- 
be essere più.esplosivo. 
Metteteci anche Pittis re- 
stituito al suo ruolo di 
ala piccola, non costret- 
to al perenne equivoco 
di chi lo vuole da. tutte 


e parti. Quindi questo 
pomeriggio (Rai tre 
16,45) cl aspettiamo una 
partita diversa. 

Ma la squadra di Buc- 
ci potrebbe anche non es- 
sere d'accordo, temeva 
a prima partita perchè 
ha speso di più in semifi- 
nale, ha superato benissi- 
mo l'ostacolo, ora po- 
trebbe cercare di chiude- 
re in fretta. E' una Buck- 
er in salute quella pre- 
sentatasi alle finali, mol- 
to più tranquilla e con al- 
cuni uomini ritrovati, 
rimo fra tutti Coldebel- 
‘a. Ed in più oggi ci sarà 


anche Morandotti, fuori 


per squalifica in gara 
uno, un uomo in più per 
marcare Woolridge e per 
allargare la rotazione 
nella panchina di Bolo- 
gna, molto importante 
er reggere un pesante 
avoro della difesa, l'ar- 
ma migliore del gruppo 
bolognese. 

Ma certo è che se Bi- 
nion non ripeterà . la 
grande prova di sabato 
si potrà tornare alle pre- 
visioni della vigilia della 
finale, cioè ad una Benet- 
ton più forte sotto cane- 


stro e quindi molto più 
pericolosa per varietà di 
gioco e per equilibrio di 
soluzioni in attacco ri- 
spetto ad una Bologna le- 

gata al tiro da fuori. 
Proprio questo rove- 
sciamento, con la sorpre- 
sa Binion, è stata la chia- 
ve della partita di Bolo- 
gna, quella da sottolinea- 
Te veramente per capire 
l'incontro, non certo l'ov- 
vio e scontato utilizzo di 
Pittis a mo di tappabu- 
chi, come avviene dh an- 
ni e tutti sanno. C'è an- 
cora un interrogativo 
sulla partita ed è Danilo- 
vic: l'asso serbo della 
Buckler potrebbe essere 
al suo ultimo anno a Bo- 
logna, quindi vorrebbe 
chiudere al meglio, un 
tris scudetto sarebbe un 
bel biglietto da visita 
verso la NBA, ma in gara 
uno ha dimostrato un pò 
nervosismo e verve 
polemica al momento 
del gioco, logico, rientro 
n panchina a partita 
vinta. Perchè? Se si incri- 
na la forza del gruppo 
Bologna perde la sua ar- 

ma migliore, 

Gianni Decleva 


Petar Naumoski (Benetton) alrientro. 


CICLISMO /OGGINEL PORDENONESE L’ULTIMO COLLAUDO PRIMA DEL GIRO D'ITALIA 


Il «Friuli» perde Berzin e punta su Frattini 


Favoriti anche Konyshev e Ferrigato. Assenza annunciata di Pantani che forse parteciperà alla corsa rosa 


Pantani, assente. 


JEREZ DE LA FRONTE- 
RA — Oggi i piloti del 
Motomondiale gommati 
Dunlop saranno impe- 
nati in una serie di test 
a Barcellona. Luca Cada- 
lora, dopo il secondo po- 
Sto ottenuto domenica 
con la Michelin stan- 
dard, è molto evasivo 
Circa la sua partecipazio- 
Ne. «Non so, non tocca a 
me decidere», mette su- 
ito le mani avanti il 
modenese. «Da adesso 
In poi - prosegue - mi li- 
Miterò a seguire le indi- 
cazioni di Roberts. Il te- 
am è suo e spetta a lui 
la Parola finale di ogni 
decisione, anche quella 
della scelta delle gom- 
me), 
. Una telenovela senza 
fine quella dei pneuma- 
ici in casa Yamaha. La 
Unlop è fornitrice e 
SPonsor del team Rober- 
S ma le sue coperture 
Non garantiscono il ne- 
Cessario grip a Cadalo- 
Ta, mentre la Michelin è 
sposta a vendere, Ov- 
Viamente, alla squadra 
Statunitense, finchè sa- 
Ta sotto contratto con la 
marca rivale, solo gom- 
me standard. Lo stesso 
trattamento riservato 
all'ultimo dei piloti pri- 
vati; quelli che lottano 
per le posizioni di fondo 
classifica. 
Grazie al piazzamen- 
to di Jerez, abbinato al- 
la caduta del leader 
provvisorio Michael Do- 
chan, Cadalora è risalito 
dalla sesta alla quinta 
Dosizione della classifi- 
Ca iridata ma, quel che 
Più conta, ha recupera- 
O venti punti sull’au- 


Straliano della Honda. 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


N 
TRIESTE — Con i big ri- 
masti volutamente, op- 
pure costretti, ai box, il 
«Giro del Friuli» chia- 
ma all'appello luogote- 
nenti e aspiranti outsi- 
ders. Il Giro d'Italia è 
dietro l'angolo e i vari 
Pantani, Berzin, Ugru- 
mov, Rebellin, Fondri- 
est e Furlan non inten- 


’dono prendersi rischi. 


Meglio dare gli ultimi 
ritocchi alla condizione 
lontano dagli occhi de- 
gli addetti ai lavori. 
Qualcuno, probabilmen- 
te, sta pure bluffando 
ma non vuole scoprire 
le carte prima che la ca- 
rovana rosa scatti da 
Perugia. Spazio, allora, 
a chi ha birra da spen- 


MOTO /POLEMICA SULLE GOMME 


Cadalora si inchina 
alle scelte di Roberts 


Luca Cadalora 


Se si esclude la sfortu- 
nata gara giapponese, 
che lo i visto conclude- 
re ottavo a causa di 
un'infiltrazione di ac- 
qua nella centralina elet- 
tronica della sua moto, 
Massimiliano Biaggi e, 
sinora, sempre salito sul 

odio: terzo in Austra- 
ia, primo in Malesia e 
secondo in Spagna. Max 
è terzo in classifica 
provvisoria, dietro a Ha- 
Ta e. Waldmann, con un 
distacco di soli 10 punti 
di distacco dal giappone- 
sino della Yamaha, 
nu le prospettive per 
immediato futuro sono 
senz'altro rosee: «Nel 
prossimo G.p. di Germa- 
nia - racconta il pilota 
romano - che si correrà 
al Nurburgring saremo 
‘avoriti dalla. velocità 
massima. Li la Yahama' 
non potrà far valere la 


dere, voglia di abbellire 
il proprio palmares e di 


proporsi come possibile . 


movimentatore di tap- 
pe nella kermesse itali- 
ca. S 

Francesco Frattini, 
ad esempio. Ha appena 
vinto una prova di Cop- 
pa del Mondo, il Gran 
Premio di Francoforte, 
e si sa che exploit come 
quelli spesso catapulta- 
no i corridori fuori dal 
bozzolo, proiettandoli 
in una nuova dimensio- 
ne. Un’ eventuale con- 
ferma oggi, sulle strade 
del Pordenonese, regale- 
rebbe al ciclismo italia- 
no un «guastatore» di 
vaglia. Varesino, 28 an- 
ni, è «pro» da due sta- 
gioni. i 

Il pronostico indica 
anche Konyshev (il 


sua buona ciclistica sen- 
za un motore veloce co- 
me il nostro. In Germa- 
nia, però, sarà più temi- 
bile Waldmann, senza 
ombra di dubbio favori- 
to dal fattore campo». 

La preoccupazione 
più SRO per Biaggi re- 
sta la messa a punto. 
«La Aprilia spiega richie- 
de molto più tempo per 
trovare le soluzioni mi- 
gliori. Il motore a disco 
rotante è molto sensibi- 
le alle variazioni di tem- 
peratura: se aumenta di 
tre o quattro gradi biso- 
gna già cambiare il get- 
to del massimo dei car- 
buratori. Il nostro tela- 
io, invece, non è ancora 
il massimo. Sui circuiti 
con molte buche siamo 

enalizzati e dovremo 
avorare per risolvere 
questo problema al più 
presto. La nuova norma 
che impone l'uso di una 
sola moto in prova dan- 
neggia più noi che gli al- 
tri. Questo è l'unico ve- 
ro problema della mia 
squadra)». 

Chi ancora non si è di- 
mostrato all'altezza del 
suo rango è Kazuto 
Sakata. Il giapponese 
della Aprilia, pur secon- 
do in classifica provviso- 
ria alle spalle del conna- 
zionale Aoki, continua 
ad andare a corrente al- 
ternata. Meno male che 
la Casa di Noale, unico 
baluardo europeo al do- 
minio delle industrie 

iapponesi dopo il for- 
‘alt. della Cagiva, può 
contare sul ventenne 
Stefano Perugini, super- 
bo protagonista della ga- 
ta di domenica scorsa 
che lo ha visto secondo 
al solo Aoki. 


«Friuli» è sempre stato 
generoso con i ciclisti 
dell'Est, basta chiedere 
informazioni a Ugru- 
mov e Pulnikov...), Fer- 
rigato, Fontanelli, Soe- 
rensen, Cassani. Si can- 
dida come sorpresa an- 
che Denis Zanette, che 
da sacilese conosce a 
menadito i tornanti che 
portano al Bornass e in 
una frazione della re- 
cente Quattro giorni di 
Dunkerque è giunto al- 
le spalle di un velocista 
dello spessore di Muse- 
euw. Non ci sarà invece 
Leonardo Piepoli, lo 
scalatore che con la ma- 
glia del Caneva Record 
un anno fa si è aggiudi- 
cato il Giro baby. 

Il tracciato voluto dal 
patron Ugo Caon, rical- 
ca. il percorso di due 


edizioni fa. Partenza 
dal centro di Pordeno- 
ne e, dopo un centinaio 
di chilometri sostanzial- 
mente pianeggianti, la 
strada inizierà a salire. 
Lo strappo di Ragogna, 
Vito D'Asio, Clauzetto e 
poi il rifugio Bornass a 
767 metri. Gli ultimi 23 
chilometri, fino al tra- 
guardo di Pordenone, 
saranno in discesa e po- 
trebbero rimettere. in 
corsa i velocisti, presu- 
mibilmente in difficoltà 
nella fase centrale del- 
la corsa. 

Fino a ieri gli organiz- 
zatori avevano sperato 
nella partecipazione di 
Eugeni Berzin. Il vinci- 
tore dell'ultimo Giro 
d'Italia nelle ultime ga- 
re era parso in difficol- 
tà e aveva dovuto ab- 


bandonare il Roman- 
dia per un attacco in- 
fluenzale. L'immagine 
offerta dallo «zar», in- 
somma, in questo perio- 
do è pallida e il con- 
fronto con le dimostra- 
zioni di forza elargite 
da ‘Rominger sembra 
impietoso. Lo svizzero 
sta volando e si guarda 
bene dal nasconderlo: 
si diverte troppo a al- 
lentare scoppole che in- 
crinano il morale degli 
avversari. Peccato, il Gi- 
ro del Friuli avrebbe 
probabilmente fotogra- 
fato in modo attendibi- 
le la condizione di Ber- 
zin. Ma all'ultimo mo- 
mento ha preferito ri- 
piegare su un meno im- 
pegnativo (e 
compromettente?) «alle- 
namento, badando a ri- 


stabilirsi dalla febbri- 
ciattola dei giorni scor- 
si. 

Non sorprende nessu- 
no, invece, l'assenza al 
via a Pordenone di Mar- 
co Pantani. Lo scalato- 
re romagnolo, investito 
da un automobilista la 
scorsa settimana, rimet- 
te la decisione della 
partecipazione al Giro 
d'Italia ai medici. Da ie- 
ri probabilmente le pos- 
sibilità sono in aumen- 
to, stando almeno alle 
parole del prof. Terra- 
gnoli, lo specialista bre- 
sciano che ha in cura 
Pantani: «La risonanza 
magnetica ha dato otti- 
mi risultati. Ci sono 
buone possibilità che 
Marco possa correre il 
Giro d' Italia, la decisio- 
ne finale sarà presa ve- 
nerdì a Perugia». 


Danni all’autodromo 
del G.p. d'Argentina 
dopo una rissa tra tifosi 


BUENOS AIRES — L'autodromo Oscar Galvez di 
Buenos Aires è stato semidistrutto in seguito a una 
gigantesca rissa tra tifosi di scuderie avverse duran- 
te una gara del campionato di turismo su strada. Se- 
condo i giornali per sedare gli scontri la polizia è in- 
tervenuta in forze arrestando almeno 200 fra i più 
esagitati. Tutto è cominciato allorchè i tifosi della 
scuderia Ford hanno dato dei «ladroni» ai dirigenti 
dell'Associazione turismo su strada (Actc) per aver 
cambiato, in modo giudicato dannoso per la loro 
squadra, i regolamenti delle gare. Gran parte dell'im- 
pianto era stato recentemente ristrutturato per con- 
sentire il ritorno in Argentina del GP di Formula 
Uno, il 9 aprile scorso. 


Equitazione: a Piazza di Siena 
la rivincita di Coppa del Mondo 


ROMA — Ci saranno anche i primi tre classificati 
della Volvo World Cup indoor, il vincitore britanni- 
co Nick Skelton, il tedesco Lars Nieberg e l'anglo- el- 
vetica Lesley McNaught, terza nella finale di Gote- 
borg, dal 24 al 28 maggio prossimi a Piazza di Siena 
per la 63/a edizione dello Csio di Roma. 


Pallavolo: Pupo Dall’Olio 
a 41 anni lascia Daytona 


MODENA — La Daytona Las Modena, campione d' 
Italia, e Francesco Dall' Olio, 41 anni, un «pezzo» im- 
portante della storia della pallavolo italiana, hanno 
comunicato di avere risolto di comune accordo il 
contratto che legava il palleggiatore modenese alla 
società gialloblù anche per la stagione 1995/96. Ha 
dichiarato Dall' Olio: «Cosa farò in futuro? La prima 
opzione è intraprendere la carriera di allenatore. 
Non escludo comunque la possibilità di continuare», 


Pallavolo: Kim Ho Chul 
nuovo allenatore del Cariparma 


PARMA — Sarà Kim Ho Chul l’ allenatore della Cari- 
parma pallavolo per la stagione 1995/96. Con la fir- 
ma del contratto Kim ha messo termine alla gloriosa 
carriera da giocatore, proseguita fino alla scorsa set- 
timana nella Wuber Schio. Per il coreano si tratta di 
un ritorno a Parma dove, in maglia Santal, ha gioca- 
to dal 1981 al 1984 conquistando due scudetti, una 
Coppa dei Campioni e due Coppe Italia. 


Tennis: al Tomeo di Amburgo 
Furlan al secondo tumo 


AMBURGO — Renzo Furlan si è qualificato ieri per 
il secondo turno del torneo di Amburgo. Il tennista 
italiano si è imposto al francese Olivier Delaitre per 
7-5,6-2. î 


Basket: nei play-off NBA 
Houston elimina Utah 


NEW YORK — Risultati dei playoff NBA: Western 
Gonference (primo turno): Utah-Houston 91-95 
(Houston vince la serie per 3-2): Eastern Conference 
(semifinali): New York- Indiana 105-107; Orlando- 
Chicago 94-91. 


TENNIS /INTERNAZIONALI D’ITALIA FEMMINILI AL FORO ITALICO 


Cecchini, una vittoria al veleno 


«Non c’è un ricambio generazionale». La Perfetti avanza e oggi se la vedrà con la Sabatini 


ROMA — Sandra Gecchi- 
ni «bagna» il nuovo cen- 
trale del Foro Italico (ot- 
tomila posti di capienza) 
negli Internazionali 
d'Italia con una faticosa 
vittoria sulla sudafrica- 
na Reinach 6-7 (6-8), 
6-4, 6-4. Nel prossimo 
turno incontrerà la Suko- 
va, che ha rischiato gros- 
so contro la Bratke. Gli 
Internazionali sono ap- 
pena iniziati e tuttavia 
già si torna a parlare del- 
‘a crisi del tennis italia- 
no. E' proprio Sandra 
Gecchini a riaprire la 
vecchia ferita. 

Una crisi, dice, tra- 
sversale, che non rispar- 
mia neppure i più cocco- 
lati maschietti. «Nemme- 
no loro stanno molto be- 
ne. Dietro a Gaudenzi e 
Furlan non vedo ‘tanti 
giovani. Spero sia un mo- 
mento passeggero. In Ita- 
lia c'è la crisi perchè 
manca un campione co- 
me la Graf o Becker - 
continua -. Nello sci con 
Tomba vanno tutti a 
sciare». 

Certo quella del tennis 
femminile è una crisi for- 
se più acuta. Giovani 
promesse non se ne ve- 
dono all'orizzonte, e 
quelle che ci sono spesso 
si perdono per strada. Il 
nome che rimbalza di 


più, quasi a futura me- - 


moria, è quello di Fran- 
cesca Bentivoglio, che 
due anni fa a Roma riu- 
scì appena 16enne ad SE 
Pete nei quarti, ed eb- 

e subito tutti gli occhi 

untati. Un exploit che 
fa faentina pagò a caro 
prezzo, infatti dopo poco 
si ritirò preferendo lo 
studio. «Era la più quota- 
ta di tutte - ricorda la 
Cecchini -, poteva punta- 
re in alto. Forse ha avu- 
to poca umiltà. Che pec- 


cato. Può darsi che ha vi- 
sto che questo non era il 
suo mondo, Non so, non 
la conosco bene». 

Buone notizie per la 
Perfetti, proveniente dal- 
le qualificazioni, supera 
6-3, 6-2 la francese De- 
chaume. Nel secondo 
turno, oggi, si troverà di 
fronte l'argentina Ga- 
briela Sabatini. Nel der- 
by italiano la Baudone li- 
quida la Bonsignori, 
avanza anche la Baschie- 
ro. Nulla da fare invece 
per Laura Golarsa e Sil- 
via Farina. Secondo pre- 
visioni, l'eliminazione 
della milanese contro la 
Spirlea, numero 15 del 
tabellone. La romena si 
era rivelata un anno fa 
proprio a Roma, elimi- 
nando la Sabatini. Delu- 
dente la Farina, maltrat- 
tata dalla canadese Je- 
En , proveniente 

lalle qualificazioni, 

Risultati del primo tur- 
no del singolare femmi- 
nile degli Internazionali 
d' Italia: Cecchini (Ita) b. 
Reinach (Saf) 6-7 (6/8), 
6-4, 6-4; Tauziat (Fra) b. 
Labat (Arg) 6-3, 6-3; Ha- 
bsudova (Svk-14) b. Te- 
stud (Fra-16) 6-4, 6-4; 
Kruger (Saf) b. Dragomir 
(Rom) 6-3, 7-5. Baudone 
(Ita) b, Bonsignori (Ita) 
6-2 6-4; Zrubakova (Svk) 
b. Grossman (Usa) 6-4 
6-3; Perfetti (Ita) b. De- 
chaume-Balleret (Fra) 
6-3 6-2; Stafford (Usa) b. 
Graham (Usa) 6-2 6-3; 


Ruano-Pascal (Spa) b. 
Demongeot (Fra) 7-5 
6-3; sua (Cec-13) b. 


Bradtke (Aus) 6-1 1-6 
7-5. Spirlea (Rom) b. Go- 
larsa (Ita) 6-3 6-1; Wie- 
sner (Aut) b. Fulco Villel- 
la (Arg) 6-1 6-2; Boschie- 
ro (Ita) b. Paz (Arg) 7-5 
6-3; Jeyaseelan (Can) b. 
Farina (Ita) 6-2 6-2. 


TENNIS / CAMPIONATO A SQUADRE DI SERIE C 


Non bastano al Gaja i fratelli Plesnicar 


TRIESTE — Con la terza 
giornata del campionato 
a squadre di serie G ma- 
schile si sono avuti pri- 
mi risultati decisivi per 
l'ammissione alle semifi- 
nali. Nel primo girone in- 
fatti il Tc Triestino, scon- 
fitto a Cordenons, si gio- 
cherà la prossima giorna- 
ta contro il Tc Pordeno- 
ne il passaggio del tur- 
no, rinforzato dal rien- 
tro della bandiera bian- 
coverde Alessandro Le- 
va, vittorioso domenica 
in due set su Varotto. 
Nel secondo raggruppa- 
mento la Sportiva Gaja 
vede allontanarsi le spe- 
ranze di qualificazione 
dopo la sconfitta di misu- 
ra contro il Tc Zaccarelli 
di Gorizia, che pur essen- 
do tra i favoriti per la 
vittoria finale ha soffer- 
to fino all'ultimo set del 
doppio vittorioso di De- 
grassi e Olivotto su Fran- 
co.e Alex Plesnicar per 
piegare la giovane forma- 
zione di Padriciano. 

Da sottolineare l'im- 
battibilità in singolare 
dei fratelli Alex e Borut 
Plesnicar che superando 
domenica rispettivamen- 
te Degrassi, B4 nella pas- 
sata stagione e Bledig 
hanno confermato di es- 
sere tra i migliori tenni- 
sti della categoria in re- 
gione, 

I risultati. Serie C ma- 
schile 1 girone: Et Corde- 
nons-Tc Triestino 4-2, 


Ghedina b. Zacchigna 
6-4 6-3, Leva b. Varottò 


6-4 6-3, Colussi b. Man- 
druzzato 7-5 6-2, Gabel- 
li G. b. Poduie 6-2 6-2, 
Leva-Zacchigna b. Colus- 
si-Gabelli G. 7-5. 6-4, 
Ghedin-Geolin b. Delli 
Gompagni-Podui 6-2 
6-2. Tc Martignacco-Ca 
Generali 6-0, Di Filippo 
b. Kyprianou 6-0 6-2, Iri- 
ti b. Tononi 6-1 6-2, 
D'Abodon b. Schweiger 
6-2 6-3, Sartori b. Op- 
penheim 6-3 7-5, Drigo- 
D'Abdon b, Schweiger- 
Kuprianou 6-1 6-1, Iriti- 
Padoan b. Oppenheim- 
Tononi 6-3 7-5. St Mon- 
falcone-Tc Pordenone 
1-5, Gabelli R. b. Del De- 
gan T. 7-5 6-2, Santaros- 
sa b. Vlacci 6-2 6-0, Mi- 
lia b. Ferrazzo 6-1 6-1, 
Staffa b. Piccin 6-3 3-1 
r., Milia-Santarossa b. 
Del  Degan-Vlacci 6-2 
3-6 6-2, Gabelli R.-Pic- 
cin. b. Ferrazzo-Staffa 
6-1 6-1. Classifica Tc 
Pordenone e Eurotennis 
Cordenons 6 punti, Tc 
Triestino 4, Tc Marti- 
gnacco 2, St Monfalcone 
e Ca Generali 0. 

II girone. Ss Gaia-Tc 
Zaccarelli 2-4, Stratta b. 
Franco 6-4 7-5, Plesni- 
car B. b. Bledig 6-4 3-6 
6-1, Plesnicar A. b. De- 
grassi 4-6 6-2 7-5, Dam- 
brosi b. Montesano 6-3 
2-6 6-0, Stratta-Dambro- 
si b. Montesano Plesni- 
car B. 6-4 7-5, Degrassi- 
Olivotto b. Franco-Ple- 
snicar A. 3-6 7-6 7-5. Tc 
Garden Ud-Tc Muggia 


6-0. Ct Latisana-Tc Gra- 
do 6-0, Cudini M. b. Sa- 


mele 5-7 6-2 7-6, Costa 
b. Bertoli 5-7 6-4 6-2, 
Dolce b. Mesce 6-0 6-0, 
Gudini S. b. Bean 7-6 


. 6-4, doppi per rinuncia 


al Tc Latisana, Classifi- 
ca Tc Garden Ud e Tc 
Zaccarelli Go 6, Ct Lati- 
sana e Ss Gaia 3, Tc Gra- 
do e Tc Muggia 0. 

Serie G femminile, 1 gi- 
rone. Tc Triestino-St Cit- 
tà di Udine 0-3, Et Cor- 
denons-Tc Obelisco 2-1. 
Classifica St Città di Udi- 
ne 4, Tc Obelisco e Euro- 
tennis Cordenons 2, Tc 
Triestino 0. Secondo gi- 
rone. Tc Garden-As Bor- 
golauro rin. At Opicina- 
St Ronchi 3-0. Glassifi- 
ca: St Monfalcone 4, Tc 
Garden As Borgolauro e 
At Opicina 2, St Ronchi 
0. 5 


«Metti sport» 
vince Rovatti 


Successo fra le mura 
amiche per Antonio Ro- 
vatti che al torneo riser- 
vato ai giocatori non 
classificati «Metti sport» 
che si è svolto sui campi 
della polisportiva San 
Marco di Trieste ha scon- 
fitto in finale Quargnal. 
Rovatti non ha avuto 
troppe difficoltà nel su- 
perare l'esperienza del 
suo avversario che dopo 
la vittoria in semifinale 
su Enrico Govoni in fina- 
le ha impegnato Rovatti 
solo nella seconda parti- 


ta. 
Nel torneo C3 e C4 


femminile Katia Poli ha 
confermato i pronostici 
della vigilia battendo in 
finale la Papagna, secon- 
da testa di serie del ta- 
bellone che in semifina- 
le aveva eliminato la più 
giovane delle sorelle Po- 
li, Alessia. Katia si è di- 
mostrata così ‘ancora 
una volta la più forte gio- 
catrice nella sua catego- 
ria facendosi insidiare 
dalla Papagna solo nel 
secondo set perso al 12.0 
game. 

Nel singolare femmini- 
le per non classificate in- 
vece il successo è andato 
alla Del Bene, che dopo 
aver superato in due set 
l'ostacolo Ebner in fina- 
le ha concesso solo quat- 
tro game alla Garlatti, 
autrice dell'eliminazio- 
ne in tre partite della Co- 
mo. 

Risultati singolare ma- 
schile non classificati, se- 
mifinali Rovatti b. Libe- 
ri 6-2 7-6, Quargnal b. 
Govoni 7-5 6-3; finale 

‘Rovatti b. Quargnal 6-2 
6-4. Singolare femminile 
C3, C4 quarti di finale. 
Poli K. b. Gregoric 6-2 
6-0, Ebner b. Gregic 6-0 
6-2, Poli A. b. Zettin 6-1 
6-4, Papagna b. Palmieri 
6-1 6-3; semifinali Poli 
K. b. Ebner 6-1 6.4, Papa- 
gna b. Poli A. 6-1 6-4, fi- 
nale Poli K b. Papagna 
6-3. 5-7 6-2. Singolare 
femminile nc semifinali, 
Galratti b. Cone 6-3 (0 
e RtrdE Del Bene 

b. Garlatti 6-1 6-3 AI 
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Sport 


PRINCIPE /DOPO LA GRANDE AFFERMAZIONE ESTERNA SUL RUBIERA 


39 


is _____INBREVE___M 
Golf: iltrofeo A.S.M. ha aperto 
la stagione a Trebiciano 


TRIESTE — Domenica scorsa si è SPEnE la stagione 
agonistica al Golf Club Trieste con il trofeo Asm, con 
formula tre categorie Stableford, tappa di circuito na- 
zionale. La splendida giornata di sole e lo scopo bene- 
fico della manifestazione (l’intero incasso delle iscri- 
zioni viene devoluto a favore dell'Associazione italia- 
na malformazioni infantili - Asm) ha richiamato mol- 
ti giocatori sull'altipiano a contendersi i numerosi 
IEEE: messi in palio dallo sponsor. Tra i vincitori di 
‘omenica meritanò una segnalazione particolare Pao- 
la Tacoli e Giulia Sergas, appena rientrate da Parigi 
dove hanno ben difeso i colori della nazionale ai 
Campionati internazionali juniores di Francia. 
Risultati: I categoria - 1.0 netto: Marchesi Elena, 
punti 38, hcp 9; 1.0 lordo: Pelliccetti Massimo (31), 
4; 2.0 netto: Tacoli Paola 36, 4. II categoria - 1.0 net- 
to: Orrù Franco 39, 17; 2.0: Pacorini Federico 34, 15. 
III categoria - 1.0 netto: Gasti Maurizio 43, 27; 2.0: 
Tommasini Massimo 37, 27; 1.0 lady: Marzi Denise 
36, 6; 1.0 juniores: Sergas Giulia 36, 5; 1.0 seniores: 
Piccini Renzo 31, 27. 


Nuoto sincronizzato: 
in finale Gaia Benvenuti 


| TRIESTE — Ai campionati juniores di nuoto sincro- 
| nizzato svoltisi a Roma Gaia Benvenuti, della Triesti- 
| na Nuoto, ha ottenuto la qualificazione per le finali 

estive in programma a Salerno il 7 giugno. E’ andata 

invece male per l'ederina Manuela Ceraulo che non è 

riuscita ad entrare nel lotto delle migliori 130 per- 
\ dendo così la possibilità di essere presente alle finali. 
A Milano si sono invece svolti i campionati interre- 
Fri per la categoria esordienti A, che hanno visto 
e buone prove delle tre alabardate Giuly ‘Kocjan 
(22.a), Giovanna Milion (34.a) e Giada De Vecchi 


(45.0), qualificatesi per gli «estivi». 


| Judo - Monica Barbieri 
nuovamente bloccata 


TRIESTE — Sembra proprio non voler finire mai il 
Î calvario di Monica Barbieri. Finalmente rimessasi ad 
un anno di distanza dall'intervento ai legamenti cro- 
ciati del ginocchio destro, la sfortunata judoka trie- 
Ì stina è rimasta vittima di un nuovo infortunio che in- 
teressa ora i legamenti del ginocchio dell'altra gam- 
ba. L'incidente si è verificato ieri nel corso di un 
combattimento del XIV trofeo internazionale «Bene- 
detti» e proprio mentre la Barbieri stava proiettando 
la sua avversaria, la gamba d'appoggio ha ceduto. 
Fuori gara la Barbieri, sono stati due quinti posti a 
coronare la trasferta udinese della SE biancocele- 
ste, ottenuti con un ottimo Andrea Pani e con Mari- 
na Bernich. 


Mountain bike: Roberto Moimas 
vince il IV trofeo «Altipiano Est» 


TRIESTE — Il Federclub Trieste ha organizzato il IV 
trofeo «Altipiano Est» di mountain bike, valido come 

n top race regionale, 3.a prova camp, prov. e 3.a prova 
trofeo Città di Trieste. La gara si è svolta su un cir- 
cuito di 12 km percorsi 2 volte da «junior e donne» e 
tre volte da senior e veterani, arrivati atleti per un 
numero di 135 iscritti alla gara, provenienti da Slove- 
nia e resto regione Friuli-Venezia Giulia. Percorso 
molto selettivo con ascesa monte Concusso da ripete- 
re tutte e tre le volte. Vincitore assoluto Moimas Ro- 
berto Scv Cottur Trieste. Classifiche - Senior A: 1.0 
Petris Eligio, Tre comuni, in 1 ora 54 minuti; 2.0 
Strancar Primoz, Crni Urh (Slo); 3.0 Macor Luigi, 
Turro. Senior B: 1.0 Moimas Roberto, Scv Cottur, in 
1 ora 52 minuti; 2.0 Padovani Alessandro, Motor- 
bike; 3.0 Donada Luigi, Turro. 


TRIESTE — Archiviato 
il capitolo Rubiera, il 
Principe ora deve pensa- 
re al difficile compito 
che lo attende a partire 
da sabato prossimo: la fi- 
nale scudetto. Non si sa 
ancora chi sarà lo sfidan- 
te dei campioni d'Italia 
in carica. Stasera dallo 
spareggio tra Merano e 
Forst Bressanone uscirà 
la formazione che saba- 
to sera arriverà qui a Tri- 
este. Per il Principe que- 
sta è la corsa verso 
112.0 scudetto, il terzo 
consecutivo da quando 
paron Mario Dukcevich 
è venuto in soccorso del- 
la pallamano triestina. 
Per i giuliani si tratta 
della sesta finale scudet- 
to consecutiva, il che 
vuol dire che da sei sta- 
gioni i biancorossi si af- 
facciano all'ultimo -osta- 
colo che separa dal trico- 
lore. E un momento deli- 
cato cui le squadre arri- 
vano con il fiato ormai 
alle strette. Se poi si con- 
sidera anche l'impegnati- 
va Coppa Italia disputa- 
ta poche settimane fa, si 


L’avversaria dei triestini 


verrà decisa stasera 


nell’incerto spareggio 


fra Merano e Bressanone 


intuisce quanto sia im- 
portante per il Principe 
avere a disposizione una 
settimana intera per ri- 
prendere forma. 

Se a Rubiera ci fosse 
stato un pareggio già sta- 
sera bisognava ritornare 
in campo, con sommo di- 
spiacere per tutti. La 
grinta dimostrata sul 
campo ha risparmiato 
questa ulteriore prova e 
Giuseppe Lo Duca guar- 
da con ottimismo a que- 
sta settimana che servi- 
Tà per inserire a pieno 
negli schemi il prode Ta- 
rafino, costretto per due 
sabati ad assistere ai ma- 
tch dalla tribuna. 


Mauro Montesano con Del Degan e Bizzaccaro. 


ATLETICA /CAMPIONATI DI SOCIETA”, PRIMA FASE 


Gran favorita la Libertas Udine 


| In campo femminile ancora la Libertas ma con la «minaccia» della Chimica del Friuli 


ATLETICA /FONDO 


TRIESTE Hanno 
sfiorato le settecento 
unità i concorrenti che 
hanno partecipato alla 
«Bavisela», gara podisti- 
ca di 10 km organizza- 
ta dalla Canottieri Net- 
tuno, unitamente al Cir- 
colo delle Assicurazioni 
Generali. Si tratta di 
una prova, esattamen- 
te la seconda, inserita 
nel circuito del Trofeo 
Città di Trieste. 

La gara ha preso il 
via dall'inizio della pas- 
seggiata a mare di Bar- 
cola, poco distante del- 
la sede del Nettuno. Co- 
steggiando lo specchio 
d’acqua, gli atleti han- 
no raggiunto il parco di 
Miramare per poi fare 
ritorno sullo stesso per- 
corso. A vincere è stata 
una vecchia conoscen- 
za delle prove di fondo 
nella nostra città, lo slo- 
veno Beno Piskur che 
si è accompagnato per 
gran parte della gara al € 1 
compatriota Robert Ju- cic (id) 33'12”; 3) Gian- 
ricic e al «mostro» Gian- ni  Crevatin (Tram) 
ni Crevatin, che non  33’14”. 
smentisce mai la sua Classifica assoluta 
forma collocandosi femminile, 1) Marinel- 
sempre nelle primissi- la Borghes (Am. Fondo) 
me posizioni. 38’37"”; 2) Graziella Ri- 
Il successo di Piskur : za 39‘20” (Cri Go); 3) 


è stato abbastanza net- 
to (32'28” il suo tempo), 
mentre la volata per la 
seconda posizione è sta- 
ta davvero. entusia- 
smante. L'ha spuntata 
Juricic per soli due se- 
condi: 33‘12” il suo 
tempo, 83'14” quello di 
Crevatin. In campo 
femminile successo per 
Marinella Borghes, che 
ha preceduto di quasi 
50" la goriziana Graziel- 
la Riza. Terza si è piaz- 
zata Maria Forza. 

Per quanto riguarda 
la classifica dei gruppi 
con maggiori iscrizioni, 
al primo posto gli Ami- 
ci tram de Opicina (95), 
seguiti nell'ordine da 
Assicurazioni Generali 
(57), Grals (47) e Arac 
(42). 


Sa.Be. 


Glassifica assoluta 
maschile. 1) Beno 
Piskur (Slovenia) 
32'28"; 2) Robert Juri- 


Lo sloveno Piskur 
vince la «Bavisela» 


Maria Forza  (Crals) 
40'03”. 

Vincitori di categoria 
nella Coppa Trieste. 
Maschile. M20: 1) An- 
drea Ugliola (Tram) 
35‘13”. M30: 1) Andrea 
Litti 35'01" M35: 1) 
Gianni Crevatin (Tram) 
33'14”. M40: 1) Mauri- 
zio Vangi (Marathon) 
35/41”; M45: 1) Giusep- 
pe Suplina (Arac). M50: 
1) Silvano Zerbo (Grals) 
35‘52”. M55: 1) Andrea 
Galo (Arac) 3948". 
M60: 1) Elio Martari 
(Altopiano) 43'58". 
M65: 1) Oliviero Ma- 
gris . (Crals)  45'45”, 
M70: 1) Aurelio Donag- 
gio (S. Giacomo) 54/05”. 

Classifica femminile. 
W20: 1) Marinella Bor- 
ghes (Am. Fondo 
38‘37”. W830: 1) Katrin 
Prennushi (Grals 
42'37". W85: 1) Maria 
Forza (Crals) 40’03”. 
W40: 1) Adriana Maffei. 
(Tram) 47/38", W45: 1) 
Glara Fontanot (Tram 
50'55% W50: 1) Silvia 


Barbo (Generali) 
4627”. W55: 1) Jole 
Sellan (Am. Fondo) 


4911". W60: 1) Mari- 
nella Macovelli (Crals 
53‘54”. W65: 1) Alice 
Bassani (Tram). 


GORIZIA — Nell'ultimo 
fine settimana in tutta 
Italia si è svolta la pri- 
ma fase dei campionati 
di società di atletica leg- 
gera, appuntamento que- 
sto tra i più importanti e 
prestigiosi di tutta la sta- 
gione agonistica. 

Le varie società della 
nostra regione hanno ga- 
reggiato al «Fabretto» di 
Gorizia, mentre la secon- 
da fase, in programma il 
20 e 21 maggio, si dispu- 
terà sulla pista di Maja- 
no. A questo punto, in 
campo nazionale, verran- 
no stilate le classifiche 
sommando i punteggi 
delle singole gare: le pri- 
me 12 squadre maschili 
e femminili saranno am- 
messe alla fase naziona- 
le di serie A1, le seconde 
12 a quella di A2 e così 
via. 

Nella nostra regione 
in campo maschile la so- 
cietà nettamente favori- 
ta è la Libertas Udine, 
che dispone di atleti mol- 
to forti quali l'ostacoli- 
sta Andrea Alterio, il lun- 
ghista Luca Passera e il 
mezzofondista triestino 
Roberto Cafagna. Tra le 
donne, invece, la lotta è 
più emozionante in 
quanto Chimica del Friu- 
li e Libertas Udine sono 
pari forze e si giocheran- 
no il primato punto a 
punto, anche se, proba- 
bilmente, entrambe po- 
tranno accedere alla fi- 
nale di serie AI. 

Dopo questa prima fa- 
se un resoconto è impos- 
sibile, poiché molte so- 
cietà si sono presentate 
incomplete, causa ritar- 
di di preparazione e an- 
che perché gli atleti di in- 


Tra giocatori e tecnico 
c'è un'opinione diversa 
su quello che potrebbe 


‘essere il futuro. Gli atle- 


ti preferirebbero trovare 
in campo la Forst Bressa- 
none, mentre il prof op- 
terebbe per una sfida 
scudetto con il Merano. 
L'unica cosa certa per 
ora è che entrambe que- 
sta formazioni hanno 
tutte le carte in regola 
per dare battaglia alla 
compagine biancorossa. 
Sempre in casa Princi- 
pe ci sono interessanti 
novità nel settore femmi- 
nile. Le ragazze hanno 
vinto il confronto con il 
Coccaglio. Dopo aver net- 


TRIESTE — «La pugilisti- 
ca del Cral Ente Porto è 
lieta di presentare le nuo- 
ve speranze di Trieste». 
Con questo intento, veni- 
va presentata, l'ottobre 
scorso, la serata pugilisti- 
ca alla Stazione maritti- 
ma. Sarà stata la curiosi- 


tà dell'ambiente, forse la ‘ 


grande e della ve- 
ra boxe, che da molti an- 
ni mancava nella nostra 
città, sta di fatto che, in 
quella occasione, l'inedi- 
ta platea si riempì di gen- 
te, premiando così lo 
sforzo, il coraggio e i pro- 
positi degli organizzato- 
Tl, 
Memori di quel succes- 
so organizzativo, i diri- 
genti della Pugilistica En- 
te Porto, proprio per dar 
continuità ai proclami, 
non solo di rilancio ma 
anche di tenere in vita il 
pugilato a Trieste, ripro- 
pongono, con lo stesso 


teresse nazionale, vedi 
Elisa Andretti e Barbara 
Lah, sono in Sud Africa 
a vestire la maglia azzur- 
ra. Anche il Cus Trieste 
è stato penalizzato da al- 
cune assenze, come quel- 
la di Arianna Zivez (feb- 
bricitante), del quattro- 
centista Stefano Peditto, 
reduce dal morbillo, e 
del mezzofondista Davi- 
de Novel, fermo ormai 
da tempo per problemi 
muscolari. 

Tra gli universitari tri- 
estini spicca il risultato 
dell'astita Davide Bres- 
san che, superando quo- 
ta 5.10, ha stabilito il mi- 
nimo di partecipazione 
ai campionati italiani as- 
soluti. Sempre nei salti 
molto buono è stato an- 
che il risultato di Dome- 
nico Davia, che nell'alto 
ha superato 1.98, men- 
tre Diego Bonamici ha 
saltato 1.95. Nel settore 
velocità si è distinto An- 
tonio Bratus, autore di 
11”38 sui 100 e 23”06 
sulla distanza doppia. 
Adriano Wender nel giro 
di pista ha fermato il cro- 
nometro a 50"”79. 

Nel mezzo fondo buo- 
na la prova di Andrea 
Novaro che ha corso i 
1500 in 3'54”32; Rober- 
to Pozzari, invece, ha se- 
gnato 8'45”48 sui 3000 e 
Paolo Sassetti ha conclu- 
so i 5000 in 15‘52”45, 
Giorgio Buttinar sui 
3000 siepi ha fermato il 
cronometro a 10'01”l1 
e, infine, Raffaele Rinal- 
di ha marciato per 10 


km in 48'20"64. 
Per quanto riguarda i 
lanci, Giovanni Righi 


con il martello ha rag- 
giunto quota 52,68, il pe- 


tamente sconfitto in ca- 
sa le bresciane, le triesti- 
ne sono riuscite a pareg- 
giare in trasferta conqui- 
stando la possibilità di 
accedere alla finale con 
Thiene. In palio c'è il sal- 
to di categoria in serie 
A2. Un passo importante 
per la pallamano femmi- 
nile, che quest'anno ve- 
de da vicino la possibili- 
tà di agguantare un risul- 
tato a lungo RISO 
Le ragazze hanno dimo- 
strato maturità tecnic: 
anche nell'ultima tra- 
sferta a Coccaglio, dove 
grazie a un'impeccabile 
prova corale sono riusci- 
te ad avere ragione del- 
l'avversario. 

Sempre nel panorama 
della pallamano minore 
l'Imeco team Trieste, al- 
lenato da Manzin, ha 
battuto nettamente i pa- 
dovani del Cellini, guada- 
gnando la promozione in 
serie C. Con tale risulta- 


to i triestini hanno con-. 


cluso il campionato al se- 
condo posto in graduato- 
ria, assicurandosi in tal 
modo il salto di catego- 


ria. 
an.bul. 


entusiasmo di allora, cre- 
ando le premesse per un 
vivo interesse alla mani- 
festazione, una nuova se- 
Tata pugilistica, per ve- 
nerdì 12 maggio, con ini- 
zio alle ore 20.30, sem- 
pre alla Stazione maritti- 
ma, divenuta sede ideale 
per simili inziative, gra- 
zie alla sensibilità sporti- 
va dimostrata dall'autori- 
tà del Porto di Trieste e 
del suo direttore genera- 
le Marina Monassi, che 
ne ha concesso l'uso. 

E le premesse partico- 
lari per un nuovo pieno- 
ne ci stanno tutte anche 
in questa occasione, tan- 
to è viva la curiosità tra 

li sportivi di rivedere al- 
‘opera sul ‘quadrato, 
quel naturale talento di 
Mauro Montesano che 
sin d'ora si ipotizza un 
nuovo tutto esaurito. Il 
giovane pupillo dell'Ente 
Porto, seguito dal suo in- 


sista Fulvio Zullich ha 
lanciato 14,47, mentre 
Igor Stoppar nel giavel- 
lotto ha superato i 51 
metri. Da segnalare, infi- 
ne, il risultato della 
4x100 che, con Musitel- 
li, Bratus, Glavina e 
Bressan, ha ottenuto un 
ottimo 43”65. 

Tra le donne bene ha 
fatto Lara Zulian che ha 
corso gli 800 in 2‘15°86, 
sfiorando il primato per- 
sonale. Patrizia Ferrari 
ha concluso bene i 1500 
in 4'48"87, mentre Cristi- 
na Massi è stata protago- 
nista di un'ottima prova 
sui-5000 con il tempo di 
18'25"16. 

Francesca Bradaman- 
te, non ancora in perfet- 
ta forma, nell'alto ha su- 
perato 1,69, mentre nel 
triplo per poco non. ha 
raggiunto gli 11 metri. 
Nella velocità Samantha 
Bernes ha corso i 100 in 
1278, mentre Manuela 
Jurissevich sulla stessa 
distanza con gli ostacoli 
è stata autrice di un 
buon 1568. Morena Po- 
lacco ha corso i 400 in 
59”85 e, infine, Elisabet- 
ta Marini ha lanciato il 
giavellotto a 44,42. 

Per concludere una no- 
tizia che giunge dai «so- 
cietari) disputati a Pe- 
scara e che riguarda il fi- 
nanziere triestino Massi- 
mo Fizialetti che appar- 
tiene all'élite dei marcia- 
tori italiani. Impegnato 
con la sua società in 
quel concentramento, 
nella 10 km Massimo ha 
marciato con l'ottimo 
tempo di 40'54, tempo 
che per lui significa mi- 
glior prestazione perso- 
nale. . 

Sa.Be. 


Martedì 9 maggio 199) [ 


Resta l’obiettivo scudetto 


Perla finale scudetto Lo Duca potrà disporre anche di Tarafino. 


PUGILATO/IL 12 MAGGIO RIUNIONE ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Sul ring la promessa Mauro Montesano 


Il giovane della Pugilistica Ente Porto è già nel giro nazionale - Impegnati altri atleti cittadini 


segnante Mario Del De- 
gan, dall'autunno scorso 
ne ha fatto di strada (del 
resto non era stato diffi- 
cile pronosticare, anche 
in sede di commento, 
una repentina ascesa nel 
mondo della boxe, dopo 
averlo visto sul ring) ri- 
conquistando per-il quar- 
to anno consecutivo il ti- 
tolo interregionale della 
sua categoria, ma di 
gran lunga più importan- 
te l'altro riconoscimento 


«che lo porta a spiccare il 


volo verso ambiziosissi- 
mi traguardi, la convoca- 
zione nazionale, andan- 
do tra l’altro a gareggia- 
re in Polonia, nel con- 
fronto ufficiale tra nazio- 
ni, nel suo incontro di 
esordio con un avversa- 
rio polacco di ben 4 anni 
più esperto di lui e si sa 
che un pari in terra stra- 
niera equivale sempre a 
una vittoria. 


TRIESTE — Da Monte- 
giorgio la conferma (se 
ve n'era bisogno): Pro- 
bing sta volando. Sulla 
pista marchigiana, l'ero- 
ina indigena Peace Kro- 
nos ha cercato di argi- 
nare le bordate del fi- 
glio di Probe, ma il vin- 
citore della «Consolazio- 
ne» del Lotteria d'Agna- 
no con il miglior tempo 
(1.12.38 quel giorno non 
l'aveva segnato nemme- 
no la dominatrice ‘Ina 
Scot), non ha avuto ri- 
guardi per lei e sull'ulti- 
ma curva l'ha costretta 
a bocconi. Quindi altra 
performance ‘ rilevante 
per il campione di Mar- 
cello Skoric per il quale 
si vagheggia È stato for- 
malmente invitato) una 
partecipazione all'Elit 
Lopp a Solvalla in Sve- 
zia. Lorenzo Baldi vor- 
rebbe provarci, il Mar- 
cello triestino nicchia, 
Probing scalpita, chissà 
forse se ne farà qualco- 


a. 

È da tempo.che i colo- 
ri italiani non trovano 
gloria fuori delle mura 
amiche e, a proposito, 
vorremmo ricordare 
che l'ultimo piazzamen- 
to di un trottatore di no- 
stra proprietà nell'Elit 
Lopp era stato di Way- 
maker nel lontano 
1977, guidato, guarda 
caso, da un certo Anto- 
nio Quadri che portò al- 
lora il figlio .di Star's 
Pride a conquistare, sia 
in batteria che in fina- 
le, un più che degno 
quarto posto. Dopo di- 
ciotto anni, Probing po- 
trebbe rinverdire e, per- 
ché no, migliorare i fa- 
sti di Waymaker, e sic- 
come il figlio di Probe 


ha dimostrato di aver: 


Sarà quindi l'azzurro 
Montesano, il centro del 
programma della serata 
e sarà sicuramente il ca- 
lore degli sportivi triesti- 
ni a sostenerlo per aiu- 
tarlo a crescere maggior- 
mente, auspicando così 
la nascita di un nuovo 
idolo locale, visto che ci 
sono le potenzialità; e 
con lui il ritorno di quel- 
l'indimenticabile entusia- 
smo di un tempo di cui 
Trieste pugilistica ha tan- 


to bisogno; Come in pas=. 


sato lo stesso calore ed 
entusiasmo gli sportivi 
triestini avevano tributa- 
to ai vari Loi, Mitri, Pra- 
visani, Benvenuti ecc. 
aiutandoli a crescere e di- 
ventare grandi per poi 
portare il nome di Trie- 
ste a spasso per il mon- 
do. Solo allora, con un 
campioncino in casa si 
potrà ritornare al tradi- 
zionale palazzetto oppu- 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


L’Elit Lopp svedese 
chance per Probing 


poco da invidiare ai 
grossi calibri in circola- 
zione in questo momen- 
to in Europa, ecco che 
ci viene da suggerire, 

er dirla alla Woody AI- 
len, «pensaci Marcel- 
10,..». 

Intanto a Montebello 
con il primo caldo, e no- 
nostante sia stata. co- 
sparsa la sabbia in pi- 
sta, non sono mancati i 
risultati di una certa 
consistenza tecnica. Un 
po' a sorpresa è venuto 
proprio dalla corsa ri- 
servata ai «gentlemeny 
il ragguaglio più signifi- 
cativo del pomeriggio, 
artefice Paulownia Mn 
che ha vinto in 1.18 nel- 
le mani di Giorgio Gran- 
zotto, migliorando di 
‘un secondo netto il pre- 
cedente primato. 

Anche Sidola, che ha 
trascinato all'emulazio- 
ne Sangria Bi e Sarato- 
ga Jet, ha limato di cin- 
que decimi il suo re- 
cord, ora portato a 
1.19.6, mentre uno stra- 
ripante Heony (nell'en- 
tourage della Scuderia 
Lagunare il fratellastro 
di Mackay, a suo tem- 
po, veniva considerato 
più forte dello stesso 
Rubendorf) ha vinto da 
dominatore ma si è do- 
‘vuto... accontentare di 
eguagliare il suo record 
di 1.183. 

Prima di Reppy, Car- 


lo Rossi, su di giu- 
stamente dopo GGI 
cio con Scorfano nel- 
l'«Elwood Medium», si 
era pappato il «centra- 
le» con il giovane Sico- 
‘moro al suo primo suc- 
cesso importante, in 
una corsa dove è venu- 
to a mancare l'atteso 
Shogun Bi, autolesioni- 
sta oltre misura quan- 


«va un clamoroso auto- 


. Days cl 


re al castello di S. Giu 
sto, sedi di memorabili @ 
indimenticabili incontri. 

Ma i presenti alla Ma: 
rittima non applaudiran” 
no solamente Montesa: 
no. Sul ring di casa sali? 
ranno tutti i pugili dell 
nostra città, altrettant0 
bravi, come Pertot, i fra 
telli Crismani, Guni, Ci 
riello, Suievic, Tuliss0 
che meritano altrettanté 
attenzione, per affronta’ 
re i pari peso della Regio” 
ne e del Veneto, Anché 
per loro sarà l’occasioni 
per dimostrare quanti 
sono cresciuti. di 

Il programma preve 
anche un pizzico di fol 
clore. In paio per utti 
2.0 trofeo Porto di Trie: 
ste. I biglietti d'ingress0 
(ingresso sport —liré 
10.000 e tavolo vip liré 
20.000) sono disponibil! 
giornalmente presso 
Cral Ente Porto alla Sta: 
zione marittima. 


do sembrava avviato ad 
una facile affermazione 
dopo aver guadagnato 
in poche battute il co- 
mando delle operazio- 
ni. Ma le corse di testa 
domenica dovevano di- 
mostrarsi del tutto con- 
troproducenti per i Bia- 
suzzi, visto che dopo 
Shogun Bi con Mauro, 
anche Limperial, guida- 
to da Fabio, si procura- 


gol sulla penultima cur- 
va a partita praticamen- 
te chiusa. a 
*_ Se una doppietta per 
Carlo Rossi può rientra- 
re nell'ordinaria ammi- 
nistrazione, altrettanto 
non si può dire per 
l'uno-due messo a ‘se- 
gno dal giovane Rober- 
to Totaro che, invece, 
ha rappresentato la pia- 
cevole sorpresa del con- 
vegno. Con i portacolo- 
ri della Scuderia 
Ga.Vi.Sa.Ro. Otravez e 
Lepanto As, Totaro si è 
reso inteprete di due fic- 
canti progressioni vin- 
centi che hanno costret- 
to. Roberto Vecchione 
ad accontentarsi di al- 
trettanti posti d'onore 
alla guida di Mark Db e 
Peltro Fos. Ù 
È piaciuto ancora il 
duello fra Poldo Val e 
Pelé di Casei, risoltosi 
sorprendentemente a far 
vore del sauro di Ameri= 
go Mazzuchini, ma an- 
che la determinazione 
di Rover di Casei, perve? 
nuto alla seconda affer- 
mazione stagionale do- 
po confronto accanito 
con la Po redita Radio 
e ben se la Mr 
tende con Elena Cossa 
con la quale ha stretto 
sodalizio dei più affiatà” 
150 


Mario German! 
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Economia 
IL CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE DECIDE FUSIONI E AUMENTO DI CAPITALE 


Martedì 9 maggio 1% 


La revisione della struttura societaria consentirà maggiore efficienza e rafforzerà il patrimonio riducendo i debiti 


NIE 


La Fondiaria incorpora per rafforzarsi, 


FIRENZE — Fusioni per 
incorporazione in Fondia- 
ria Spa della Fondiaria 
assicurazioni spa, Latina 
assicurazioni spa, Fenice 
RI spa, e di società finan- 
ziarie e immobiliari mi- 
nori; decisione di propor- 
re alla assemblea straor- 
dinaria di attribuire al 
consiglio di Fondiaria 
Spa la delega per un au- 
mento di capitale per un 
ammontare massimo di 
115 miliardi per il perio- 
do di cinque anni. 

E' quanto prevede un 
articolato progetto di 
riorganizzazione del 
gruppo Fondiaria appro- 
vato ieri pomeriggio dai 
consigli di amministra- 
zione di Fondiaria spa e 
delle controllate La Fon- 
diaria assicurazioni spa e 
Compagnia Latina di assi- 
curazioni spa. Non è in- 
vece prevista l'incorpora- 
zione per la Milano assi- 
curazioni spa, Previden- 
te assicurazioni spa, Pre- 
vidente vita, Card finan- 
ziaria, Finlatina, Finrena- 
na, che continueranno ad 
essere controllate dalla 


holding. 
La revisione della 
struttura societaria  - 


spiega un comunicato - 
consentirà maggiore effi- 
cienza e determinerà un 
consistente rafforzamen- 
to patrimoniale della so- 
cietà quantificabile in cir- 
ca 300 miliardi. L'indebi- 
tamento netto, entro la fi- 
ne del ‘95, potrà ridursi 
ad un importo inferiore 
ai 600 miliardi consen- 
tendo di contenere so- 
stanzialmente il carico di 
interessi passivi che, ne- 
gli ultimi tre esercizi, ha 
gravato in misura signifi- 
cativa sul conto economi- 
co di Fondiaria. Le fusio- 
nî per incorporazioni in 
Fondiaria spa consenti- 
ranno di dotare la compa- 
gnia di una più ampia ba- 
se patrimoniale capace 
di supportare meglio lo 
sviluppo assicurativo pre- 
visto, rafforzando il patri- 
monio, il margine di sol- 
vibilità e la copertura del- 
le riserve tecniche. 

Per quanto riguarda i 
rapporti di cambio, una 
perizia di stima è stata 
affidata alla Ernst e 
Young Corporate Finan- 
ce. 
Quest'ultima ha indica- 
to i seguenti rapporti: 2 
azioni ordinarie Fondia- 
ria ogni 3 azioni ordina- 
rie La Fondiaria assicura- 
zioni; 2 azioni ordinarie 


Fondiaria ogni 3 azioni 
ordinarie Latina Assicu- 
razioni; 2 azioni di ri- 
sparmio Fondiaria ogni 3 
azioni di risparmio Lati- 
na assicurazioni. 

Per quanto riguarda 
l'incorporazione de La 
Fondiaria assicurazioni 
spa, da ricordare che 
quest'ultima è controlla- 
ta da Fondiaria spa diret- 
tamente con il 72, 33% 
del capitale e indiretta- 


mente attraverso la Mila- 
no assicurazioni (6, 01%), 
Spafid (per conto della 
Milano, 6, 96%), Fimedit 
(4, 26%), La Previdente 
Vita (0, 95%) per un tota- 
le di controllo diretto ‘e 
indiretto del 90, 52%. La 
Fondiaria spa acquisterà 
quindi dalla Milano, sul- 
la base dei corsi di Borsa, 
n. 27. 224. 496 azioni La 
Fondiaria Assicurazioni, 
pari al 12, 98% del capita- 


Pi 


Ludwig von Hackwitz, suicidatosi domenica 


le. L'investimento verrà 
sostanzialmente bilancia- 
to dalla cessione alla Mi- 
lano di cespiti immobilia- 
ri di pregio e di redditivi- 
tà adeguata. Così pure 
verranno acquistate le 
azioni in intestazione fi- 
duciaria a Spafid che so- 
no vincolate a warrant 
validi per acquistare azio- 
ni ordinarie La Fondiaria 
assicurazioni. A seguito 
della operazione, Fondia- 
ria Spa riassumerà la de- 
nominazione sociale «La 
Fondiaria assicurazioni 
Spa» ed eserciterà l'assi- 
curazione diretta, attivi- 
tà dismessa nel ’90. 

Per quanto riguarda 
l’'incorporazione. della 
compagnia Latina assicu- 
razioni, da ricordare che 
questa è controllata diret- 
tamente da Fondiaria 
spa con il 73, 68% del ca- 
pitale ‘e indirettamente 
attraverso Fimedit (0, 
59%). 

L'incorporazione di La- 
tina - prosegue la nota - 
si inquadra nel più am- 
pio PIDERITO di concentra- 
zione a attività SEL 
gruppo sul mercato italia- 
no e di rafforzamento del- 
la struttura patrimonia- 
le. Attraverso la fusione 
gli azionisti di Latina tor- 
neranno a partecipare ad 
una società che esercite- 
rà direttamente attività 
asssicurativa, e si concen- 
trerà in Fondiaria spa la 
PEER di control- 
o nella Previdente assi- 
curazioni, al momento 
suddivisa tra Fondiaria 
(39, 47%) e Latina (23, 
13%). Al termine della 
operazione, la nuova «La 
Fondiaria assicurazioni 
Spa» controllerà diretta- 
mente il 100% di Finlati- 
na e Finrenana e il 99, 
5% di Card finanziaria. Il 
controllo di Milano assi- 
curazioni, La Previdente 
assicurazioni e La Previ- 
dente Vita sarà esercita- 
to direttamente o indiret- 
tamente ma sempre con 
percentuali superiori alla 
maggioranza assoluta. 

Infine, per quanto'ri- 
guarda l'aumento del ca- 
pitale nominale di 115 
miliardi, esso avverrà 
mediante emissioni di 
azioni ordinarie e/o di ri- 
sparmio, eventualmente 
con sovrapprezzo da ri- 
servare in opzione agli 
azionisti. La proposta - 
conclude la nota - trova 
ragione nella opportuni- 
tà di far partecipare 
all'operazione sul capita- 
le anche gli azionisti ter- 
zi delle società incorpo- 
rande. 


UN NUOVO STRUMENTO PER IL VOSTRO RISPARMIO 


CERTIFICATI DEL TESORO ZERO-COUPON 
DI DURATA BIENNALE 


m La durata dei CTZ inizia il 28 aprile 1995 e termina il 28 aprile 1997, 


data in cui i titoli verranno rimborsati. 


m nuovi certificati di credito del Tesoro sono ‘“Zero-coupon”, cioè privi 
di cedole per il pagamento degli interessi. All’atto della sottoscrizione i ri- 
sparmiatori versano, analogamente ai BOT, una somma inferiore al valore 
nominale dei titoli; alla scadenza, dopo due anni, ricevono il valore nomina- 
le dei titoli stessi al netto della ritenuta fiscale. 


m Il collocamento dei titoli avviene tramite il sistema dell’asta riservata 


alle banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m ICTZpossonoessere prenotati presso gli sportelli delle banche fino alle 
13,30 del 9 maggio. La Banca d’Italia non raccoglie prenotazioni. Per le 
operazioni di prenotazione e di sottoscrizione non è dovuta alcuna provvi- 
gione. L'importo minimo che può essere prenotato è pari a L. 5 milioni. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento vengono comunicati 
dagli organi di stampa. 


m Il pagamento dei titoli, al prezzo di aggiudicazione, dovrà avvenire il 


15 maggio. 


= Icertificati non hanno circolazione materiale; il prestito è rappresentato 
da un unico certificato globale custodito nei depositi della Banca d’Italia. 
AlP’atto della sottoscrizione non devono, pertanto, essere indicati i tagli dei 
titoli; ciò rende più sicura la circolazione dei titoli stessi senza limitarne la 


trasferibilità. 


m ICTZ sono ammessi di diritto alla quotazione ufficiale. 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


LA BORSA OSCILLA E CALA NEL FINALE 


Sale il nervosismo sulla scuderia Ferruzzi 
Ferfininfortecalo,crollanole Milano: 


MILANO — Lira e Btpin 
Tecupero, mercato azio- 
nario in calo ma, soprat- 
tutto, forte calo delle 
Ferfin (-3,94 per cento) 
nella giornata di sospen- 
sione dei titoli Fondia- 
ria. 

Per una volta, le rea- 
zioni dei mercati finan- 
ziari a una notizia attesa 
come l'accordo fra gover- 
no e sindacati sulla rifor- 
ma delle pensioni sono 
discordanti. La spiega- 
zione, spiegano gli opera- 
tori, è un cocktail forma- 
to da motivi tecnici, as- 
senza di operazioni 
dall'estero per la chiusu- 
ra dei mercati di Londra 
e Parigi, delusione per il 


MILANO — Continuano 
le indagini della squadra 
mobile sulle cause del 
suicidio di Ludwig Von 
Hackwitz, direttore ge- 
nerale del gruppo assicu- 
rativo fiorentino «Fon- 
diaria» che l'altra matti- 
na si è lanciato dal 21° 
piano del grattacielo 
Torre Velasca a Milano 
dove abitava insieme 
con la moglie. Nello stu- 
dio dell'appartamento 
del manager tedesco gli 
agenti. hanno trovato 
quattro buste sigillate, 
consegnate subito al 
pubblico ministero Fa- 
bio Napoleone che diri- 
ge le indagini sulla mor- 
te del direttore generale 
della Fondiaria. Su una 
di queste lettere Ludwig 
Von Hackwitz aveva 


«no» della Confindustria 
alla riforma e preoccupa- 
zione per le possibili ri- 
ercussioni sociali 
ell'accordo: (scioperi 
nelle fabbriche). 

Il tutto ha portato l'of- 
ferta a prevalere sulla 
domanda, con scambi in 
calo rispetto ai giorni 
scorsi (590 miliardi di 
controvalore) per effetto 
dei mancati ordini 
dall'estero e l'indice Mi- 
btel che cede a fine sedu- 
ta l'1, 15% a quota 10. 
265. 

La partenza della sedu- 
ta era stata positiva, sul- 
la scia del miglioramen- 
to di lira e Btp; sono ba- 
stati pochi minuti e le di- 
chiarazioni del presiden- 


scritto la parola «testa- 
mento». Le altre tre let- 
tere erano invece indiriz- 
zate ad alcuni funziona- 
ri dell'associazione lom- 
barda dirigenti imprese 
assicuratrici di Milano. 
Proprio dal contenuto 
di queste buste si potreb- 
be risalire, nelle prossi- 
me ore, ai motivi che 
hanno spinto il manager 
tedesco al gesto dispera- 
to. Il direttore generale 
della Fondiaria, secondo 
quanto confermato dagli 
investigatori, negli ulti- 
mi tempi soffriva di for- 
ti crisi depressive. Era 
stato assunto per rilan- 
ciare il gruppo assicura- 
tivo. Un compito gravo- 
so forse per il manager 
teutonico che spesso nei 
giorni scorsi si era la- 


te della Confindustria a 
far scendere repentina- 
mente le quotazioni, poi 
in ripresa in attesa della 
conferenza stampa di Di- 
ni. Nel pomeriggio, in as- 
senza di soddisfacenti 
chiarimenti sul ‘testo 
dell'accordo, sono torna- 
ti a prevalere i motivi 
più tipicamente tecnici, 
in vista delle scadenze 
di fine ciclo operativo 
(lunedì prossimo è in ca- 
lendario la risposta pre- 
mi, che si baserà sui 
PErzai di venerdì) e le re- 
ative prese di beneficio 
da parte di un mercato 
che è apparso disorienta- 
to 


Nessun titolo ha regi- 
strato volumi di attività 


mentato con la moglie e 
il medico personale per 
le notevoli difficoltà che 
stava incontrando 
dellonna di risanamen- 
to della Fondiaria. 

Intanto, nella mattina- 
ta di ieri, gli investigato- 
ri hanno sentito a Mila- 
no alcuni colleghi di 
Von Hackwitz. 

Ma adesso gli accerta- 
menti si spostano anche 
su Firenze, dove il mana- 
ger aveva un apparta- 
mento in residence. E 
proprio nel capoluogo 
fiorentino ieri si è riuni- 
to il consiglio d'ammini- 
strazione della Fondia- 
ria per discutere del pia- 
no di ristrutturazione 
del ppo assicurativo 
per il quale si prevedono 
forti tagli SERIO 
Da Firenze erto Pec- 


articolarmente elevati: 
‘e Fiat, prime nella clas- 
sifica dei più trattati, so- 
no state scambiate per 
un controvalore di 69 mi- 
liardi e la quotazione è 
scesa dell'I, 50% a 6. 
718 lire, mentre le Gene- 
rali, con scambi per 44, 
5 miliardi, scendono 
dell'1, 11% a 40. 280 li- 
re. 

In calo anche le Mon- 
tedison (-1, 92%, scambi 
per 27 miliardi) e soprat- 
tutto le Ferfin (-3, 94%) 
nella giornata di sospen- 
sione dei titoli Fondiaria 
in attesa delle decisioni 
dei consigli di ammini- 
strazione; fra gli altri 
gruppi industriali cedo- 
no terreno le Olivetti (-3, 


FONDIARIA: LE INDAGINI SUL SUICIDIO DI VON HACKWITZ — 


La verità sta nelle lettere 


Una era il «testamento», tre non erano dirette alla famiglia: un mistero N, 


ci, presidente di Fondia- 
ria, ha manifestato il 
suo cordoglio nei con- 
fronti della famiglia di 
Von Hackwitz. În una 
nota del gruppo assicu- 
rativo, si rileva che «di 
fronte a un dramma 
umano di tali dimensio- 
ni, la società non può 
che esprimere rispetto e 
il ricordo delle qualità 
umane e professionali 
maturate nella lunga 
carriera nelle imprese 
che hanno preceduto la 
sua recente nomina nel.! 
la Fondiaria assicurazio- 
ni», Il cordoglio - conclu- 
de il comunicato di Fon- 
diaria - si unisce alla 
profonda solidarietà ver- 
so la madre, la moglie e 
la sorella». 

Sempre ieri i magistra- 
ti di Firenze che indaga- 


46%) e le Cir (-2, 90%): ‘all; 
flessione anche i telefo! pri 
ci: Telecom, che n 
prima parte della sedi! 
érano richieste, ha Da 
chiuso in ribasso dello! | ©la 
85% con scambi per! Sch 
miliardi di controvalo!i Il fi 
mentre le Stet han di 
perso l'1, 97% registra e d 
do un controvalore da 
scambi di 38, 5 miliari 
Offerti anche i td Par 
del comparto bancari0 ser, 
in calo Comit (-1, 49% zon 
Credit (-1, 70%); ben! st, 
nuti Banca di Roma [ sul 
25%) e Ambroven@ di 
(+0, 09%). Flessioni ® 1! 
che nell'assicurativo: tl Dot 
leanza (-1, 53%), Ras (È 
99%), Sai (-2, 02%), Ji des 
(-1, 01%). Que 


no da tempo sui presun: | 
ti falsi in PISnDO della | 
passata gestione di grup?! 
po Fondiaria si sarebbe” è 
To messi in contatto col | 
il sostituto procurator@ | deg] 
milanese Fabio Napoleo: ' stri: 
ne per avere informazio; | 


ni sulla vicenda. I pm di (75,4 
Firenze, proprio in que? ‘ lion 
sti giorni, hanno chiest0 | 19g: 


il Dicnioglanzno di 19364 
indagati  nell'inchiest@ 
sui falsi in bilancio. Tr@. | nio 
i prosciolti figurano fr? 
gli altri l'attuale pres 
lente di Fondiaria TDCI 
to Pecci, Maurizio Romi? 
ti (Mediobanca) e Arturo 
Ferruzzi. Restano anco: 
ra sotto inchiesta l'ex 
Presidonie Carlo Sama 
‘ex vicepresidente Giu: 
seppe Garofano e l'eX 
amministratore delega 
to Alfonso Scarpa. 


CONIPAESIEXTRA UNIONE EUROPEA 


inmarzo scambi in frenata 


ROMA — Nei primi due 
mesi del ‘95 il valore del- 
le importazioni comples- 
sive dal resto del mondo 
è ammontato a 49.577 


miliardi mentre le espor- 


tazioni nello stesso peri- 
odo sono state di 52.072 
miliardi con una varia- 
zione nello stesso perio- 
do del ‘94 rispettivamen- 
te di +23,6% e +20,2%. 
Tra le due correnti di 
scambio emerge pertan- 
to un saldo attivo di 
2.495 miliardi di lire. 
Nello stesso periodo del 
‘94 il saldo attivo fu di 
3.222 miliardi. 

L'analisi merceologica 
degli scambi - spiega 
l'Istat - nel periodo in 
esame, pone in eviden- 
za, rispetto allo stesso 
periodo dell'anno prece- 
dente, un miglioramento 
dei saldi attivi, pari a 
936 miliardi per i prodot- 


ti metalmeccanici, a 367 
miliardi per i prodotti 
tessili, cuoio ed abbiglia- 
mento, e a 197 per i mi- 
nerali e prodotti non me- 
tallici. Sono invece peg- 
Sio i saldi negativi 

ei minerali ferrosi e 
non ferrosi (838 miliar- 
di), dei prodotti energeti- 
ci (653 miliardi), dei pro- 
dotti chimici (263 miliar- 
di), dei prodotti dell'agri- 
coltura, silvicoltura e pe- 
sca (172 miliardi) e dei 
prodotti delle industrie 
alimentari e bevande 
(163 miliardi). 

Con riferimento alla 
distribuzione dei beni se- 
condo la destinazione 
economica, nei primi 
due mesi del 1995, le im- 
portazioni hanno regi- 
strato, rispetto allo stes- 
so periodo dell'anno pre- 
cedente) incrementi del 
26% per i beni interme- 
di, del 21% per i beni di 


investimento e del 19% 
per i beni di consumo. 

Alle esportazioni si so- 
no segnati tassi di cresci- 
ta del 26% per i beni in- 
termedi, del 15% per i 
beni di consumo e 
dell'11% per i beni di in- 
vestimento. In relazione 
all'analisi degli scambi 
per.area geo-economica, 
si registra un peggiora- 
mento dei saldi con tutti 
i paesi dell'Ue ad ecce- 
zione della Spagna e del 
Regno Unito, nei cui con- 
fronti i saldi attivi sono 
leggermenti migliorati. 
Si segnala, tra l'altro, il 
peggiormanto del saldo 
negativo con il Belgio- 
Lussemburgo (351 mi- 
liardi) ed 1 Paesi Bassi 
(332 miliardi), nonchè la 
riduzione di 651 miliar- 
di del saldo postiivo con 
la Germania e l'azzera- 
mento dell'attivo con la 
Francia. 


 Unattivo di 1.782 miliardi ma l’import marcia ad un ritmo superiore a quello dell’expd 


BILANCIA EXTRA UE: IN ATTIVO A MARZO 


Nei primi tre mesi dell'anno, la bilancia commerciale extra-Ue è risultata attiva 
per 4,519 miliardi, un livello superiore ai 4,227 miliardi del primo trimestre ‘94. 
Le importazioni complessive sono ammontate a 32.176 miliardi (424,3%) ali 

@ le esportazioni a 36.689 mili 


%a). Ecco una tabella relativa all'interscal 
di lîre nel periodo gennaio/marza. 


UN «740» MILIARDARIO PER 13 MANAGER PUBBLICI 


I Paperoni di Stato: Uckmar sempre in testa 


ROMA — Al comando 
c'è come sempre il fisca- 
lista. Victor Uckmar, 
dall'alto dei suoi oltre 
tre miliardi di lire di red- 
dito annuo. Poi, dopo di 
lui altri 12 «uomini 
d'oro» che formano la 
pattuglia miliardaria dei 
manager pubblici con il 
reddito più alto, tutti 
con un 740 superiore a 
mille milioni di lire. Tut- 
ti redditi, però, che non 
derivano integralmente 
dalla carica pubblica ri- 
coperta. Nel caso di Uck- 
mar, preso in considera- 
zione in quanto presiden- 
te della Zona Franca di 
Genova, quasi due mi- 


liardi e mezzo sono gua- 
dagni da partecipazioni 
finanziarie. 

La raccolta delle di- 
chiarazioni dei redditi 
dei dirigenti pubblici (in 
questo caso quelle del 
1992) - pubblicata dalla 
Presidenza del Consiglio 
- piazza rispettivamente 
in seconda e in terza po- 
sizione due banchieri, il 
presidente della Banca 
di Roma Pellegrino Ca- 
paldo (2 miliardi 983 mi- 
lioni), seguito dall'allora 
vice presidente dell'Ente 
Cassa di Risparmio di 
Roma Emanuele Emma- 
nuele (1 miliardo 696 mi- 
lioni). 


Alle spalle del terzetto 
di testa una sorpresa, Fa- 
bio Pierotti Cei, vicepre- 
sidente della Società Tec- 
noalimenti di Catania (1 
miliardo 659 milioni). 

- Al quinto posto Giu- 
seppe Consolo (un miliar- 
do 577 milioni), presi- 
dente della Banca Nazio- 
nale delle Comunicazio- 
ni, controllata dalle Fer- 
rovie e, al tempo, consi- 
gliere d'amministrazio- 
ne dell'Alitalia, ma an- 
che «amante del matto- 
ne»: è proprietario di 
quattro fabbricati e set- 
te terreni all'Argentario, 
altri sei fabbricati a Ro- 
ma, uno in Svizzera: e 
uno in Gran Bretagna. 


Quindi l'avvocato Al- 
berto Predieri, commis- 
sario liquidatore 
dell'Efim, che ricava 
buona parte del suo mi- 
liardo è 403 milioni (per 
la precisione un miliar- 
do 294 milioni) da lavo- 
ro autonomo. 

In classifica, dopo lo 
scomparso presidente 
del Banco di Napoli Fer- 
dinando Ventriglia (un 
miliardo 125 milioni), 
due banchieri della pro- 
vincia ricca. Antonio Fi- 
notti, direttore generale 
della Gassa di Risparmio 
di Verona, Vicenza, Bel- 
luno e Ancona (un miliar- 
do 113 milioni) e Leone 
Sibani, amministratore 


delegato del Gruppo poi 
cario delle Casse Em 9 
ne Romagnole (un mil 
do 254 milioni), A SG) 
re il vicepresidente #1) 
Aeroporto Civile di P4 pi 
va Ennio Arengi (un 
Liardo 37 milioni) e i1Pf 
sidente della Fondazigi 
Gassa Risparmio Pe vi) 
Carlo Colajacovo (un 
liardo 14 milioni). Pi 

L'ultimo dei 13 ha) 
ni d'oro è una do} 
Franca Spinola, co) 
740 del'92 da un soil 
do e 8 milioni, per 10 da 
to presidente della C 0 
ra di commercio di G 
seto, ma titolare iti 
ingente dote immo!! 
re. 
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SIGLATO IL CONTRATTO DI VENDITA DEFINITIVO 


La Stock in mano alla Eckes 


Probabile investitura di Karl Brings alla presidenza - I conti approvati in assemblea 


Servizio di 
Giulio Garau 


STIRIESTE - Da oggi la 


Stock si muove in un'al- 

È ensione, ancora 
PIÙ grande, Ieri, al termi- 
Ne di una lunghissima e 
Movimentata giornata, è 
Stato firmato il contrat- 
to di vendita definitivo 
alla Eckes Ag. La pro- 


i Drietà è passata di ma- 
pi ‘DO, l'antica industria tri- 


Sstina di liquori è uffi- 


| \Clalmente in mani tede- 
| Sche, ma ora ricomincia 


Îl futuro fatto comunque 

autonomia operativa 
€ di un marchio che re- 
Sta. E con lo sbarco della 
Eckes, dopo mesi di pre- 
Parazione dei contratti e 
Serrate trattative, l'oriz- 


; Zonte si allarga. Con la 


Stock la Eckes si ritrova 
Sul mercato in posizione 
maggior forza, di vera 
Dotenza: la prima con il 
Primato sul mercato te- 
€sco degli alcolici e 
Quello europeo dei suc- 
chi di frutta. La seconda 


.: Con la sua possente rete 


|'INCOSTANTE DIMINUZIONE ANCHB NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


E Cassa integrazione, un rapido declino 


ero) Nell'ultimo decennio si è passati dai 25 milioni di ore del 1985 ai 6 milioni (-75,4 per cento) dello scorso anno 


.} TRIESTE — Nell'arco de- 
«gli ultimi dieci anni, il nu- 


ero delle ore di integra- 
zione concesse dalla «Cas- 


4 si integrazione guadagni 
i degli operai 
| \Stria» nel Friuli-Venezia 


dell'indu- 


Giulia è diminuito del 
75,4 per cento: da 25 mi- 
loni 831 mila ore nel 
1985, è sceso a 6 milioni 
364 mila nello scorso an- 


‘No, Nell'ultimo quadrien- 
io, in particolare, è sta- 


ta-registrata una flessio- 
ne del 22 per cento; 
O sensibile contra- 
è, in parte, collega- 
ta al fatto che, mentre 
SIN verso la metà degli an- 


n {Il ‘80 si faceva un indi- 


Scriminato ‘ricorso alla 
Cassa integrazione «stra- 
aria», quale stru- 
Mento per far fronte al 
Problema dei lavori in 
esubero (in pratica, quin- 
* SOstituendo la poten- 


LUBIANA — L'embargo 


.| Alla Serbia c'è e se ne 


Parla ufficialmente, le 
Violazioni allo stesso an- 
che, e molto numerose, 
è però piuttosto raro 
che di queste si abbia 
Conferma ufficiale. 

La conferma è venuta 


bile di Lubiana che ha 
Nei giorni scorsi visto 
l'esposizione di tutte le 
case automobilistiche 
europee, di quelle del- 
l'Estremo Oriente ed an- 
che di molte americane. 


dal Salone dell’automo- | 


di distribuzione, le sue 
realtà in America, Inghil- 
terra ‘e soprattutto le 
esportazioni verso Est, 
che i tedeschi finora non 
avevano. 

La firma è avvenuta nel- 
la sede storica, quella di 
Roiano, che si è animata 
e riempita di funzionari 
e avvocati sin dalla pri- 
ma mattina impegnati 
nella stesura degli ulti- 
mi dettagli dell'operazio- 
ne. Le conclusioni con 
l'assemblea dei soci, l'ap- 
provazione della situa- 
zione patrimoniale a tut- 
to ieri e poi le nomine 
del consiglio di ammini- 
strazione e del collegio 
sindacale. Ancora top se- 
cret nomi e prezzi: dal- 
l'azienda, dove comun- 
que si registrava un'at- 
mosfera di euforia. Non 
è tapelato quasi nulla. 
Le indiscrezioni sul prez- 
zo comunque circolava- 
no da tempo: si parla di 
oltre 100 miliardi. E 
qualche notizia è filtrata 
sui nomi del consiglio di 
amministrazione: alla 
presidenza delle Distille- 


ziale disoccupazione «pa- 
lese» con una forma di di- 
soccupazione «maschera- 
tav), in questi ultimi anni 
è andata sempre più af- 
fermandosi la tendenza a 
utilizzare la cassa integra- 
zione «ordinaria», al fine 
di risolvere - come previ- 
sto dalla sua funzione ori- 
ginaria — situazione di cri- 
sì ‘aziendali contingenti, 
collegate a eventi transi- 
tori e a contrazioni o so- 
spensioni temporanee del- 
la produzione. 

In effetti, nel 1994 il 
Friuli-Venezia Giulia è 
stata una delle regioni ita- 
liane nelle quali — in rap- 
porto alla consistenza del- 
le rispettive strutture in- 
dustriali, commisurata in 
termini di posti di lavoro 
- è stato fatto un minor 
ricorso alla cassa integra- 
zione guadagni, con una 
media di 42 ore integrate 


Gronisti sloveni han- 
no toccato con mano le 
violazioni  all'embargo. 
Le automobili prodotte 
in Ucraina dalla Zaz di 
Zaporoze, una delle mag- 
giori fabbriche di auto- 
veicoli dell'ex Unione 
Sovietica, sono esposte 
con pneumatici della 
fabbrica serba Tigar, il 
cui emblema è chiara- 
mente visibile. 

Oltre a ciò alcuni tipi 
di veicoli prodotti dallo 
stabilimento ucraino 
hanno motori fabbricati 


rie Stock è probabile si 
insedi uno dei massimi 
responsabili della Eckes 
Ag, Karl Brings. Non pa- 
Te sia stato ancora defi- 
nito il nome dell'ammini- 
stratore delegato e per 
quanto riguarda la vice- 
presidenza avanza il no- 
me di Garlo Silliano già 
consigliere delegato del- 
la precedente gestione. 
Voci anche sulla presi- 
denza onoraria: è data 
quasi per certa la nomi- 
na di Mario Morpurgo. 

Ieri la conclusione di un 
iter di vendita comincia- 
to alcuni mesi or sono: 
in questi giorni molto 
probabilmente i nuovi 
proprietari renderanno 
ufficiali le linee di decol- 
lo di un azienda che pur 
essendo venduta a stra- 
nieri mantiene intatte le 
sue caratteristiche e con 
l'apparentamento con 
un ‘colosso come la Ec- 
kes si riaffaccia sul mer- 
cato con un peso aumen- 
tato, pronta ad affronta- 
re le nuove sfide della 
concorrenza. E di questo 
si è parlato anche ieri 


nella sede di Roiano af- 
follata di legali italiani 
ed esteri tra un viavai di 
soci, funzionari, azioni- 
sti. La conclusione, atte- 
sa, era attesa da qualche 
giorno. E il segnale è sta- 
to proprio l'annuncio 
dell'abbandono, dopo 16 
anni, della carica di am- 
ministratore delegato da 
parte di Leon Fred Se- 
gal. Una mossa nota da 
tempo ma resa ufficiale 
soltanto mercoledì scor- 
so. Un'uscita a cui qual- 
cuno ha attribuito un si- 
gnificato polemico. Mol- 
ti invece una sconfitta 
personale culminata dal- 
l'entrata dei nuovi pa- 
droni tedeschi. 

Non era un mistero che 
Segal, discendente da 
uno dei padri fondatori, 
dirigente industriale co- 
smopolita, presidente 
della Confederazione eu- 
Topea dei produttori di 
alcolici, si era opposto in 
maniera ferma all'entra- 
ta della Eckes caldeg- 
giando invece un'allean- 
za con la multinazionale 
americana Seagram. 


La nostra regione, nella media nazionale si colloca 


al quindicesimo posto davanti soltanto a Lombardia, 


Toscana, Marche, Emilia-Romagna e Veneto. 


Uno strumento che dovrà essere în parte modificato 


per dipendente occupato; 
media inferiore del-23;4 
per cento, rispetto a quel- 
la nazionale. 

Le punte massime sono 
state, invece, registrate ri- 
spettivamente nella Basi- 
licata (con 149 ore di inte- 
grazione salariale, in me- 
dia, per occupato), nella 
Campania® (133 ore), in 
Sardegna e nel Trentino- 
Alto Adige (99), nella Val- 
le d'Aosta (98), Piemonte, 


nello stabilimento della 
Zastava di Kragujevac 
ed anche il cambio pro- 
dotto nella medesima 
fabbrica serba. 

È di questi giorni la 
notizia che tra la Zasta- 
va e la Zaz è stato sigla- 
to un accordo per la for- 
nitura di 50.000 motori 
di 908 cc Zastava da in- 
serire nelle automobili 
fabbricate a Zaporoze e 
di 26.000 cambi per le 
stesse vetture. 

Non sono note le date 
di fornitura di queste 


Puglia, Molise, Abruzzo e 
Sicilia. Ma a questo ri- 
guardo, va ricordato co- 
me, malgrado il massic- 
cio intervento della cassa 
integrazione, in molte di 
queste regioni si riscontri- 
no anche elevati tassi di 
disoccupazione. 

Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, gli interventi di mag- 
gior entità sono stati ef- 
fettuati nei settori 
dell'«industria meccanica 


apparecchiature. A Bel- 
grado ufficialmente si 
sostiene che si procede- 
tà appena dopo la fine 
dell'embargo. 

È comprensibile che 
la Zastava di Kra- 
gujevac, che prima della 
dissoluzione della fede- 
razione copriva più del- 
la metà del mercato au- 
tomobilistico jugoslavo, 
cerchi le più opportune 
strade per uscire dal- 
l'impasse. La Serbia, 
inoltre, importa automo- 
bili dall'Ucraina, e su 


e della costruzione di 
mezzi di trasporto») (con 
1 milione 866 mila ore in- 
tegrate, pari al 29,3 per 
cento del totale regiona- 
le), delle «costruzioni e in- 
stallazioni di impianti» (1 
‘milione 358 mila ore), nei 
comparti del «legno e mo- 
bilio» (586 mila) e delle 
«pelli e cuoio» (539 mila), 
nell'industria metallurgi- 
ca (481 mila) e in quella 
tessile (441 mila). 


queste vi sono i motori 
prodotti a Kragujevac. 

E comprensibile come 
questi traffici avvenga- 
no con il beneplacito dei 
rispettivi governi, in 
barba all'embargo del- 
l'Onu, e che ne siano in- 
teressati anche quei Pae- 
si o quel Paese, in pri- 
mis leggi Romania, sul 
cui terreno vengono tra- 
sportate queste merci. 
Qualche mese fa su un 
giornale croato abbiamo 
potuto leggere la noti- 
zia, ovviamente non 


UN CONTRATTO. 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


L'opportunità e la ne- 
cessità di modificare la 
cassa integrazione guada- 
gni sono state — e sono 
tuttora — sostenute in 
molte sedi e da varie par- 
ti sociali ed esponenti 
economici. Diverse propo- 
ste sono state, in tal sen- 
so, avanzate nel corso del- 
l'ultimo decennio. 

Già qualche anno fa, i 
vertici della Confindu- 
stria, sostennero la neces- 
sità di modificare lo stru- 
mento della cassa integra- 
zione: «La cassa dovreb- 
be essere concessa nei ca- 
si di ristrutturazione e 
soltanto per un massimo 
di due o tre anni», men- 
tre «il contributo ai lavo- 
ratori dovrebbe decresce- 
re progressivamente». 

Contemporaneamente, 
venne avanzata la propo- 
sta di modificare tale si- 
stema, concedendo ai cas- 
sintegrati «la possibilità 


NONRARIICASI DI COMPONENTI PER AUTOMOBILE CHE SUPERANO LE BARRIERE IMPOSTE DALL’ONU 
L’embargo alla Serbia, quelle violazioni su quattroruote 


confermata, che una pic- 
cola industria automobi- 
listica italiana, ha espor- 
tato auto di piccola cilin- 
drata con il proprio mar- 
chio, con motori prodot- 
ti in Serbia. 

Il Salone dell'automo- 
bile di Lubiana, visitato 
da moltissimi visitatori, 
non solo sloveni, ma 
provenienti anche dalla 
Groazia e dall'Ungheria, 
ha messo in luce un'al- 
tra realtà slovena. Ben 
il 28% delle auto che cir- 
colano in Slovenia, cioè 


di capitalizzare il 70 per 
cento dell'intera erogazio- 
ne spettante, se decides- 
sero di dedicarsi all'arti- 
gianato 0, comunque, a 
un'attività autonoma». 
Infine, non possiamo 
non ricordare che la cas- 
sa integrazione — che, 
utilizzata come «ammor- 
tizzatore sociale», ha con- 
sentito in passato a molte 
aziende di superare situa- 
zioni drammatiche e di 
SONO pericolosi 
conflitti sociali, ma della 
quale, come si è accenna- 
to, in molti casi è stato 
fatto un eccessivo uso e 
persino abuso, estenden- 
do la durata degli inter- 
venti a molti anni — è sta- 
ta recentemente definita 
dal premio Nobel, Franco 
Modigliani, economista 
americano di origine ita- 
liana, un «trucco tutto ita- 
liano», 
Giovanni Palladini 


183.000, sono delle Za- 
stava. 

Le più «giovani» han- 
no solo cinque anni, ma 
buona parte di esse è or- 
mai da gettare. Ben un 
quinto delle auto circo- 
lanti in Slovenia ha più 
di 10 anni di vita. Nei 
prossimi anni non ci sa- 
rà solo il problema della 
loro sostituzione, ma an- 
che quello di distrugge- 
re e riciclare i resti di 
questo grosso parco au- 
tomobilistico ormai ve- 
tusto. 

Marco Waltritsch 


ANALISI 


Il Piccolo [27] 


«L'economia triestina 
non potrà più essere 
un sistema protetto» 


Roberto Ferretti, direttore di Aries (’agenzia 
speciale della Camera di commercio) rileva 
chel’invasione di capitale straniero a Trieste 

non costituisce necessariamente un fatto negativo: 
«Garantisce una più aggressiva strategia 
dimarketing e di presenza sui mercati mondiali, 
certe preoccupazioni sono quindi ingiustificate» 


TRIESTE — L'«interna- 
zionalizzazione» delle 
imprese triestine, porta- 
ta alla ribalta recente- 
mente dalla definizione 
di operazioni condotte 
con capitali tedeschi sul 
Lloyd Adriatico e sulla 
Stock, aziende simbolo 
della triestinità, è un 
processo non recente e, 
soprattutto, non deve es- 
sere motivo di preoccu- 
pazione. A ridimensiona- 
re in modo argomentato 
l'allarme creatosi in cit- 
tà è stato Roberto Ferret- 
ti, direttore di Aries 
(l'agenzia speciale della 
Camera di commercio) 
in un articolo sul «valzer 
dei capitali» per l'ultimo 
numero del periodico 
«Trieste&oltre», diretto 
dall'on. Corrado Belci. 

Accanto alla «germa- 
nizzazione» del Lloyd 
Adriatico e della Stock, 
negli anni sono state ol- 
tre 500 le operazioni di 
investimenti di capitali 
non italiani in aziende 
operanti nell'area giulia- 
na per le quali sono sta- 
te avanzate le previste 
richieste. Di este, il 
60% da parte di aziende 
europee (soprattutto di 
Austria, Svizzera e Ger- 
mania); il 9% da parte di 
capitali americani; il 
15% dell'Est. europeo 
(principalmente dell'ex 
Jugoslavia) e l'11% di al- 
tri paesi come l'Austra- 
lia, Israele, i Paesi arabi. 
Un interesse che ha coin- 
volto tutti i settori ma, 
soprattutto, nei servizi, 
nell'artigianato e nel 
commercio (insieme il 
75%). 

Di fronte all'allarme 
che si è creato a Trieste 
per questa «invasione» 
pacifica, Ferretti ha rile- 


vato che «appare persi- . 


no patetico rispondere a 
esta situazione con 
iffusa preoccupazione, 
invece di attrezzarsi co- 
me sistema, più che co- 
me singola azienda, per 
competere con il capita- 
le tedesco ad armi pari, 


in termini di finanza, di 
infrastrutture, di servizi 
alle Dro: di efficien- 
te pubblica amministra- 
zione». Anzi, ha aggiun- 
to, «c'è il sospetto che a 
Trieste, di fronte alle vi- 
cende come quelle della 
Stock, queste preoccupa- 
zioni siano, più forti che 
altrove perché ogni cam- 
biamento provoca un 

iccolo terremoto nel 
‘sistema protetto” che le 
situazioni storiche e poli- 
tiche hanno prodotto nel 
tempo, ingessando l'eco- 
nomia locale ed ogni al- 
tra inziativa). 

Alla luce dell'esperien- 
za, Ferretti ha quindi af- 
fermato che «chiedersi 
se l'arrivo di americani 
‘o tedeschi o di altri sia 
un bene o un male, in re- 
altà non ha senso perché 
Il passaggio del controllo 
aziendale da una fami- 
glia locale ad un gruppo 
multinazionale può esse- 
re considerato un miglio- 
ramento della situazione 
con l'apertura delle ve- 
dute e dei confini, con la 
partecipazione a più a 
gressive strategie i 
marketing e di presenza 
sui mercati mondiali». 

Anzi, ha concluso il di- 
rettore dell'Aries, «per 
certi versi è decisamen- 
te positivo che aziende 
triestine siano tanto inte- 
ressanti da essere ricer- 
cate dal capitale interna- 
zionale: sarebbe netta- 
mente peggio se non 


avessimo nulla di appeti- ‘ 


bile» e per questo ha au- 
spicato che «una TASGio, 
re consapevolezza della 
nostra comunità su que- 
sti aspetti riuscirà proba- 
bilmente a farci preoccu- 
pare di meno e, soprat- 
tutto, meno inutilmente, 
ma ci renderà esplicito 
che è necessario diventa- 
Te meno provinciali o 
più internazionali sul se- 
Tio, rivedendo critica- 
mente molti dei compor- 
tamenti tipici del nostro 
villaggio che, forse, si 
sperava non dovesse 
mai diventare globale». © 


Popolare di Cividale: 
investimenti comunitari 


CIVIDALE — La Banca 
Popolare di Cividale fi- 
nanzierà i primi progetti 
per gli investimenti co- 
munitari previsti dal pro- 
gramma 5B nel settore 
agro-forestale. Nel corso 
di un convegno svoltosi 
nella città ducale, è stata 
perfezionata una conven- 
zione fra l'istituto di cre- 
dito e la Federazione re- 
ionale dei consorzi vo- 
ontari agro-forestali (16 
consorzi con 4500 pro- 
prietari) che prevede fi- 


nanziamenti agevolati 
per la fase REDS av- 
consorzi. 


viata dai RiDeO i 
Due sono gli interventi 
che saranno realizzati 
nel breve tempo in base a 


tali progetti: uno riguar- 
da la sistemazione della 
viabilità e il miglioramen- 
to colturale delle aree bo- 
schive e il riassetto fon- 
diario forestale nella zo- 
na prealpina per un inve- 
stimento di 2 miliardi di 
lire; l'altro prevede la rea- 
lizzazione di una seghe- 
ria in comune di Luseve- 
ra, nelle Valli del Torre, 
che comporterà un inve- 
stimento di 3 miliardi di 
lire attraverso la costru- 
zione di una società con 
capitale Agemont e priva- 
ti. Il convegno cividalese 
ha visto riuniti parlamen- 
tari, amministratori pub- 
blici friulani e sloveni, di- 
rigenti regionali. 


Se la vostra vettura di qualsiasi marca ha una cilin- 


drata fino a 1800cc, fatevi un regalo. Accompagnatela 


presso una Concessionaria Lancia-Autobianchi ed 


entrate a vedere fra quanti modelli è possibile trovare 


la vostra nuova automobile ideale. Scoprirete così che è 


pronto per voi un trattamento particolare se acqui- 


sterete una nuova Lancia o una nuova Y10. E sarà 


più facile separarvi dalla vostra vecchia automobile. 


Le Concessionarie Lancia-Autobianchi vi attendono. 


I Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. N (E) 


II Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 TG1 FLASH (7,30 - 9,30) 

6:45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 

ca Giurato. 

7.00 TG1 (8-8,30-9) 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 

"Moose il selvaggio" 

10.00 TGI 

10.05 LE FATICHE DI ERCOLE. Film (avven- 
tura '58). Di Pietro Francisci. Con Ste- 
ve Reeves, Sylva Koscina. 

11.00 DA NAPOLI TG 

11.50 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 
freddi. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Stasera si recita il delitto" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.20 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ruta. 

15.00 MELE RICORDO. LE PIU'BELLE STO- 
RIE IN TV. Documenti. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

15.55 VIVA DISNEY - BONKERS 

16.25 BIKER MICE DA MARTE 

16.50 LA FAMIGLIA ADDAMS 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 
nio. 

18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 IL VOLPONE. Film (commedia '88). Di 
Maurizio Ponzi. Con Enrico Montesa- 
no, Paolo Villaggio, Eleonora Giorgi. 

22.45 TGI 

22.55 SESONDA SERATA. con Laura Lauren- 


0.05 Toi NOTTE 

0.10 CHE TEMPO FA 

0.15 TG1 MOTORI 

0.25 OGGI AL PARLAMENTO 

0.35 VIDEOSAPERE ULISSE. MAGICO E NE- 
RO. Documenti. 

1.05 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 


HI “cares «ora 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 MAURIZIO 


SHOW 
9.30 AGENTE SPECIALE 86: 19.00 CARA MAMMA TI ODIO. 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 
6.50 QUANTE STORIE! 
7.00 PIXIE E DIXIE 
7.25 MINIMONSTER 
7.45 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 KARATE KAT 
8.25 BRAVO CHI LEGGE 
8.30 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. Eutanasia" 
9.30 BRAVO CHI LEGGE 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.30 TG2.33 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 


li. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 TG2 ECONOMIA 

13.30 TG2 SALUTE 

13.50 METEO 

14.00 QUANTE STORIE DISNEY 

14.25 POMERIGGIO SÙL DUE 

14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 

115.40 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.45 TG2 FLASH (17,15) 

15.50 POMERIGGIO SUL DUE. Con Giulia 
Fossa’. 

16.30 THE HOLLYWOOD DETECTIVE. Film 
(drammatico ’89). Di Kevin Connor. 
Con Telly Savalas, George Coe. 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 

18.35 IN VIAGGIO CON “SERENO VARIABI- 
LE". Con Osvaldo Bevilacqua. 

18.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDROGA. 
Telefilm. "Immagine allo specchio" 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- 
LA. Con Toni Garrani e Michele Mira- 


bella. 

20.40 VENDETTA PRIVATA. Film (poliziesco 
’89). Di John Glenn. Con Timothy Dal- 
ton, Carey Lowell. 

22.20 MIXER - LA RICERCA CONTINUA 

23.30 TG2 NOTTE 

0.00 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. Do- 
cumenti. 

0.10 METEO 2 

0.20 TENNIS. INTERNAZIONALI D'ITALIA 

2.10 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


COSTANZO 
11.25 VILLAGE 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.30 EDICOLA 3 
6.45 VIDEOSAPERE 
6.45 L'ALTRA EDICOLA 
6.55 PASSAPORTO PER L'EUROPA. 
7.10 GREEN. Documenti. 
7.40 FILOSOFIA. Documenti. 
7.45 VIDEOSAPERE. Documenti. 
8.15 CIAK. CENT'ANNI DI CINEMA. 
8.25 EURONEWS 
8.40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
8.50 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
9.05 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 
10.00 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
10,10 FANTASTICA ETA”. Documenti. 
10.55 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
11.05 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
11.50 ASINO D’ORO. Con Gigi Marzullo. 
12.00 TG3 OREDODIC 
12.15 TGR ITALIA. LAVORO, CONSUMI, AM- 
BIENTE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR BELL’ITALIA 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.15 TENNIS. INTERNAZIONALI D'ITALIA 
16.45 BASKET. BENETTON-FILODORO 
18.50 SUPERBIKE 
18.55 METEO 3 
19.00 TG3 
119.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB SOUP 
20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- 
lella. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 AD ARMI PARI. Con Arturo Diaconale 
e Enzo Foa. 
23.55 HO SOGNATO DI VIVERE. Documenti. 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO. E TRENTA 
1.00 FUORI ORARIO. EVELINE 
.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
00 TG3 
30 CHATEAUVALLON. 
10 IL CONGRESSO SI DIVERTE. Film 
(commedia ’55). Di Franz Antel. Con 
Johanna Matz, Rudolf Prack. 


QJrerea 


7.10 STREGA PER AMORE. 
Telefilm. 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 


1 
Vj 
2: 
3. 


Telefilm. "La giacca laser* 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
12.30 CASA: COSA?. Con Clau- 
dio Lippi. 
13.30 TMC SPORT 
‘14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 CUORI NELLA TORMEN- 
TA. Film (commedia ’84). 
Di Enrico Oldoini. Con 
Carlo Verdone, Marina 
Suma. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.I.B.U. - THE LION 
TROPHY SHOW 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 CAMERA. D'ALBERGO. 
Film (drammatico. ’92). 
Di David Lynch. Con Har- 
Ty Dean Stanton, Debo- 
rah Unger. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 MONDOCALCIO 
0.40 NOI, LORO, GLI ALTRI 
1.10 CASA: COSA? 
2.10 CNN 
5.00 PROVA. D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


Film tv (thriller '91). Con 
D. O. Stiers, K. Dullea, J.Li- 


ght. 

11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con A. Castagna. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.25 GIOVANI INTRAPRENDEN- 
TI VOLONTEROSI OFFR- 
Sl. 

16.30 MILA E SHIRO 

17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 


17.25 SORRIDI C'E BIM BUM 
BAM 


17.30 MIGHTY MAX 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
20.00 TGS 
20.25 STRISCIA LA. NOTIZIA. 
Gon Enzo lacchetti e Lello 
Arena. 
20.40 GRAN PREMIO INTERNA- 
ZIONALE DELLA TV. Con 
Mara Venier e Corrado. 
0.00 TG5 
0.15 SPECIALE SUL FILM "I 
JEFFERSON IN PARIS" 
0.25 VERSO SUD. Film (dram- 
matico '92). Con A. Ponzia- 
ni, |. Grazioli, S. Dionisi. 
2.00 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 


111.30 MCGYVER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

12.50 LA' SUI MONTI CON AN- 
NETTE 

‘13.30 SUPERHUMAN — SAMU- 
RAI. Telefilm. “Tutti al bu- 
io 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 SMILE. Con Federica Pa- 
nicucci e Stefano Gallari- 


ni. 

114.35 NON E' LA RAI. Con Am- 
bra. 

16.30 HIGHLANDER. Telefilm. 
"Il sosia" 

17.30 VILLAGE 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Il 
filtro d'amore" 

18.20 MELROSE PLACE. Tele- 
film. “Cuori solitari" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE 

20.45 MR.  CROCODILE DUN- 
DEE .II. Film (avventura 
’88). Di John Cornell. 
Con Paul Hogan, Linda 
Koslowski. 

22.40 FATTI E MISFATTI 

22.45 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI’. Con Massimo De Lu- 


ca. 

0.45 ITALIA UNO SPORT 
1.45 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

2.00 KUNG FU. Telefilm. 
3.00 HIGHLANDER. Telefilm. 


8.00 MANUELA. Telenovela. 
9.00 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 
9.15 GUADALUPE. Telenove- 
la. 
10.20 GRANDI MAGAZZINI 
10.35 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 
11.30 TG4 
11.40 RUBI. Telenovela. 
12.20 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 
‘13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA 
- MEDICINE A_CON- 
FRONTO. Con Daniela 
Rosati. 

114.45 SENTIERI. Scenegg. 
115.25 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 

16.25 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
17.10 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 
18.00 PUNTO Di SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 
20.00 BEN HUR. Film (stori- 
co). Con Charlton He- 
ston. 
0.40 TOLGO IL DISTURBO. 
Film (drammatico ’90). 
Con V. Gassman, D. San- 
da. 
5.20 RASSEGNA STAMPA 
5.30 SAMURAI. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.00 THE ROOKIES. Telefilm. 

13.00 gEcll APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 L'ASPARAGO BIANCO. Documenti. 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. Te- 
lenovela. 

15. DE Mete IO 


OLO 
10 It TRANSATTANTICO DELLA PAURA. 
Telefilm. 
gE SPAZIO APERTO 
FATTI E COMMENTI 
THE ROOKIES. Telefilm. 
LEADER SPRINT 
IL MONDO ho GET, Telefilm. 
ONOMICA 


SPAZI 
20.30 SEARDLER. Film (poliziesco '71). Di 
Paul VERI Con Warren Oates, 


Leslie Car 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.30 LEADER SPRINT 
22.45 THE ROOKIES. Telefilm. 
23.40 SPAZIO APERTO 
0.00 FATTI E COMMENTI 
0.05 LA PAGINA FICA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.10 LUNEDI SPORT 
18.00 FACTO IN LINGUA SLOVENA 


30 CUO 

20.00 EURONEWS 

20.30 TUTTOGGI 

21.00 RHYTHM & NEWS 

22.00 IMMAGINI DAL SZECHWAN. Docu- 
menti. 

22.15 TUTTOGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


11.00 BANDA RANOCCHI 

711.50 TELEPROMOZIONE 

12.00 RIBELLE. Telenovela. 

12.40 TELEPROMOZIONE 

Di Di RENATO NOTIZIE 

14.00 AMORE FERMO POSTA. Film (com- 
media). Di Don GU Con Micheal 
McKean, S. F 

.30 RUBRICA DI co FOMANZIA 
RANOCCHI 


RIBELLE. Telenovela. 

‘30 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 

.00 io CONSUMATORE. Con Luisa 
lemez. 


19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

20.30 SURVIVAL. Film (drammatico ’70). 
Di Michael Les Gon Barry Sulli- 
van, Anne Francis. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

23. ZIE | FASCRIII DEL WEST. Telefilm. 

di 00 RUBRICA "Di CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


7.40 LE TRE DONNE DI CASANOVA. Film 
TE I Di Sam Wood. Con 
o: Cooper, Teresa Wright, Anita 
Louise. 
9.30 MATCH MESI 
10.00 VIDEO SHO, 
10.30 SR AS. SITÀ PALMANOVA - MA- 
12,00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
12.55 MATCH MUSIC 
13.20 SENIOR DELLE PIETRE PRE- 


13.45 TELEFRIULI OGGI 
SL VIDEOSHOPPING 
AMORE PROIBITO. Telenovela. 
XIVETRINA 


LA POSTA ROSA 
DANCE TELEVISION 


EFRIULI SERA 
19.40 DENNE ALL'ARRABBIATA. Con An- 
drea Valcic. 
KETTIAMO 


23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
a: Hi O 


} do ORCHESTRA (COMPILATION 5 
2.30 LE TRE DONNE DI CASANOVA. Film 
(NE (E Di Sam Wood. Con 
fr Cooper, Teresa Wright, Anita 
QUise. 


TELE+3 


7.00 SOTA EXPRESS. Film (drammati- 
‘32). Di Joseph Von Sternberg. 
Con Marlene MICRO Clive Brook. 
00 SHANGAI EXPRESS 
.00 SHANGAI EXPRESS. 
.00 SHANGAI EXPRESS. 
.00 SHANGAI EXPRESS. 
.00 SHANGAI 


EXPRESS. 
.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI - 


MIFERLI AL TEATRO20.25 
TONER 

20.50 +3 NEW 

21.00 IMPRESSIONS OF HERBERT VON KA- 


RAJAN 

21.30 SINFONIA N.9 IN DO MINORE - OPE- 
RA 125" CHORAL "0.00 
SHANGAI EXPRESS. Film (drammati- 
co ’32). Di Joseph Von Sternberg. 
Con Marlene Dietrich, Clive Brook. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SAMPEI 
8.00 ALICE. Telefilm. 
SE ANDIAMO AL REA 


13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 

14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON .. 

17.30 CHINA BEACH. Telefilm. 

18.30 ALICE. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19:35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

20.10 SAMPEI 

20.35 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. Sce- 


negg. 
22.30 FREDDYS NIGHTMARE. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 


0.30 STARK, IMMAGINE ALLO SPECCHIO.. 


Film tv. Di Noel Nosseck. Con N. Su- 
I K. Alley. 

2.15 SPECIALE SPETTACOLO 

2.25 CRAZY DANCE 

2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
111.30 NATURA IN MUSICA 
12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
12.30 CIELO DI PIOMBO. Film (avventura 
'89). Di Thomas C. Dugan. Con Mi- 
chael Esposito, Terry Burke, Timothy 


a 
‘14.00 JUNIOR TV 
18.00 PER AMORE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 ALLEANZA FINALE. Film (azione ’88). 
Di Peter Yuval. Con Scott David King, 
Michiko, Gerald Okamura. 
22.30 TG REGIONALE 
23.45 ACCUSA © VIOLENZA CARNALE È 
OMICIDIO. Film (drammatico ’87). DI 
FDolE Allen. Con Valerie Dumas, 
Marvin Sither, Catherine Malard. 
1.01 REGIONALE 
2.01 OPARAI 
2.45 IL CACCIATORE SOLITARIO. Film. Di 
Harald Reinl. Con Ron Ely, Raymond 


Harmstorf. 

4.15 NAPOLI, ETERNA CANZONE. Film 
Gen 149). Di Silvio Siano. 
on P. Carlini, A. Di Lorenzo, Marga- 


5.30 RIVALI IN AMORE. Film (drammatico 
no Con Michel Rocher, Nancy Mul- 
iken. 


Radiouno 

6.17: GR1 Italia. Istruzioni per 
l'uso; 7.00: Rai Giornale Radio 
GR1 (8,00); 7.47: Radiouno Mu- 
sica; 9.05: GR1 Radio anch'io; 
10.08: Radio Zorro; 11.30: GR1 
Spazio aperto; 13.00: Rai Giorna- 
le Radio GR1; 13.25: GR1 Chesi 
fa stasera?; 13.40: Sereno e'...; 
14.15: Una risposta al giorno; 
15.92: Galassia Gutenberg; 
15.50: Bolmare; 16.07: Nonsolo- 
Verde; 16.35: L'Italia in diretta; 
17.08: Pronto tasse; 17.32: Uo- 
mini e camion; 18,20: GRi Dc 
press; 19.00: Rai Giornale Radio 
GR1; 19.25: GRi Ascolta, si fa 
sera; 21.10: Planet rock; 23.10: 
La telefonata; 23.30: Piano bai 

0.00: Ogni notte. La musica di 
ogni notte; 5,30: Rai Il giornale 
del mattino; 

Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7,30 - 8,30); 7.20: Momenti di 
pace; 8.15: Chidovecomeguan- 
do; 8.52: Le voci dell'aria; 9.14 
Golem; 9.40: | tempi che corro: 
no; 10.30: 3131; 12.10: GR2 Re- 
gione; 12.30: Rai Giornale Radio 
GR2; 12.54: Per le strade d'Ita- 
lia; 13.00: Il signor Bonalettura; 


Rai Giornale Radio GR2 (22, 30); 
20.05: Accademia Lumiere 
1985-1995; 21.35: Radiostar- 
ship; 22.40: A che punto e’ la 
notte; 0.00: Stereonotte. 


Radiotre 

6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.30: Pri: 
ma pagina; 8.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 9.01: Mattino Tre; 
11,05: Il piacere del testo; 
12.15: La barcaccia; 13.45: Con- 
certi Doc; 14.30: Note azzurre 
15.15: Archivi del suono; 15.45; 
Duemila; 17.00: Il giardino dei 
Finzi Contini; 17.45: Hollywood 
party; 18.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 19.15: Dentro la sera; 
20.15: Radiotre Suite; ji 
Concerto jazz; 23.43: Radioma: 
nia; 0.00: Radiotre notte classi. 
ca. 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza: 
notte; 0.30: Notturno Italiano 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
-4- 5); 1.03: Notiziario in ingle- 
se (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: oti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
le del mattino. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12:30: Giornale ra: 
dio; 14.30: Wanderwege; 15 
Giornale radio; 15.15: In onòr, in 
favòr; 18.90: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena - 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8:-Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Gli zin- 
gari, eterni viandanti; 8.40: In- 
trattenimento musicale: musica 
leggera slovena; 9: Studio aper- 
t0;0195 Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 1 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10; Attualità; 16: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Ciril Kosmac: La ballata della 
tromba e della nuvola; 18.50: In- 
trattenimento musicale: Soft mu- 
sic; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr News; 
7.15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gaz. 
zettino giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30) 17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.30: L'opinione; 7.35: Paol 

Agostinelli; 7.40: Disco pi 

7.A5: Almanacco; 9.30: Orosco 
po; 9.40: Disco più; 10: 500 s 

condi; 10.15: Classifichiamo; 
10.30: Contatto Radio; 10.50: 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima pa- 
gina; 11.40: Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13.40: Disco più; 14: 
Paolo Agostinelli; 14.45: Rock 
Café titoli; 15: Rock Café; 15.20: 
Disco più; 16: Rock Café; 16.1 

Mauro Milani; 16.15:  Classif 

chiamo; 17: Rock Café; 17.4 

Disco più; 18.10: Gianfranco M 

cheli; 19: Rock Café; 19.30: Pri 

ma pagina; 19.40: Disco pi 

20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario tri 
Veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19.45; Notiziario na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziari 
sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta alle 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri ami 
animali al sabato dalle 10. alle 
11; Wind programma di vela il 
mercoledì alle 11; Hit 101 Italia 
lunedì alle 14, sabato alle 13 e 
domenica alle 21; Hit 101 Tren- 
dy Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domeni 
ca alle 20; Hit 101 House Evol, 
tion only for d.j. con Giuliano Re- 
bonati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e di 
meniche in replica pomeridian: 
Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Giuli 
no Rebonati; Arrivano i mostri 
programma demenziale a cura 
di Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro linea aperta alle telefonate 
040/6861555 dal lunedì al vene 
dì con Andro Merkù; L'araba fel 
ce un'oasi di musica ogni sera 
dalle 22 alle 24 con Gualtiero La- 
zar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. 


TV/NOVITA’ 


| 


Martedì 9 maggio 1995 | Marted 


CIN 


Passioni di Anna 


Carol Altinterprete del «Grande fuoco» su Canale 5 ‘Inc 


Carol Alt, ovvero un’Anna Karenina riveduta e 
modernizzata, da domani su Canale 5. 


TV /PREMIO 
E Palomo rivela anzitempo 
«IlTelegatto lo vinco io» 


MILANO — Sarà «Guo- dell'avventura e il ri- 


re selvaggio» la teleno- 
vela vincitrice del Tele- 
gatto ‘95. Se l'è lascia- 
to sfuggire Eduardo Pa- 
lomo nel corso della 
conferenza stampa, te- 
nuta ieri, prima della 
notte del Gran Premio 
internazionale della tv. 
Il bel Palomo ha ormai 
finito di girare la tele- 
novela trasmessa da 
Retequattro e, dopo la 
serata dei Telegatti, gi- 
rerà l' Italia con una 
tournée che parte il 10 
maggio da Bari e si con- 
cluderà il 17 maggio al- 
lo «Smeraldo» di Mila- 
no. 

Palomo spiega il suc- 
cesso di «Cuore selvag- 
gio» in ben 54 Paesi 
con «i valori ormai per- 
si che la telenovela ri- 
lancia», E del suo per- 
sonaggio Juan Del Dia- 
blo, che piace tanto al- 
le donne, dice: «Juan 
piace perchè è un uo- 
mo femminista, one- 
sto, fedele, con il senso 


_IELEVISIONE > 


spetto per gli amici). 

Il suo personaggio è 
talmente famoso che 
Marcos, il capo della ri- 
volta del Chiapas, ha 
scritto ben due lettere 
a due dei più famosi 
FIOTaLI messicani par- 

do del personaggio 
di Palomo. E Palomo 
gli ha risposto parago- 
nando Marcos ad Amle- 
to e scrivendogli che il 
teschio che tiene in ma- 
no Amleto, nel caso di 
Marcos, è quello di un 
indigeno americano. 
Fra 25 giorni Palomo 
inizierà a girare un'al- 
tra telenovela, proba- 
bilmente con sua mo- 
glie Karina Ricco. 

Famoso in Italia co- 
me attore di telenove- 
la, Eduardo Palomo, ol- 
tra a essere un discreto 
musicista è noto per le 
sue interpretazioni nei 
film del nuovo cinema 
messicano tra,i quali 
«Rojo amancer) vincito- 
re del Festival di San 
Sebastian. 


IFILM 


Tanti i film da segnalare per una serata televisiva 
apparentemente tutta concentrata sulla consegna 
dei «Telegatti», gli Oscar della tv di Canale 5. 

«Il volpone»(1988) di Maurizio Ponzi (Raiuno, 
ore 20.40). Il testo di Ben Jonson diventa farsa mo- 
derna con un armatore malato immaginario che 
vuole incastrare gli amici interessati. Intorno al 
mattatore Enrico Montesano ci sono Paolo Villag- 
gio, Enrico Maria Salerno e Renzo Montagnani. 

«Vendetta privata» (1994) di Bradford May (Rai- 
due, ore 20,40). Giallo per Amanda Danohe e Bruce 
Dern. Una poliziotta apparentemente dura e priva 
di scrupoli nasconde, in realtà, gravi problemi psi- 
cologici. Causati dallo shock subito anni prima, 
quando aveva dovuto assistere, impotente, all'ucci- 
sione del fratello Quando i suoi superiori decidono 
di interrompere le indagini sull'omicidio, lei assol- 
da un killer. 

«Mr. Grocodile Dundee 2» (1988) di Jon Cornell 
(Italia 1, ore 20.45). Seguito di un film australiano 
di inatteso successo con il cacciatore Paul Hogan 
che lascia New York e torna a casa. Con Linda 
Kozlowski. 

«Ben Hur» (1959) di William Wyler (Retequat- 
tro, ore 20.45). Undici Oscar al kolossal più famoso 
dopo «Cleopatra». La Palestina e la Roma antica 
nella storia dell'ebreo Ben Hur (Charlton Heston). 

«Verso Sud» (1992) di Pasquale Pozzessere (Ga- 
nale 5, ore 0.25). In prima tv. Antonella Ponziani e 
Stefano Dionisi a caccia di un sogno e di una vita 
decente tra le periferie italiane. Uno dei migliori 
esordi degli anni Novanta. 

«Camera d'albergo» (1992) di David Lynch 
(Time, ore 20.35). Tre storie, in varie epoche, nella 
stessa camera d' albergo. Film poco noto di Lynch. 


Raitre, ore 20.30 
«Chi Pha visto?» sul caso Brigida 


Si parlerà del caso Brigida a «Chi l'ha visto», in on- 
da su Raitre, condotto da Giovanna Milella. 

Nel corso della puntata, con l'aggiunta di partico- 
lari inediti sarà ricostruita l' intera vicenda legata 
alla scomparsa e alla morte delle bambine e le piste 
false create da Tullio Brigida. 


Raidue, ore 11.30 


Si parla della vitiligine a «Tg2 33» 


Si parlerà della vitiligine, la malattia che fa perde- 
re la melanina alla pelle, a «Tg2 33», la rubrica a 


ROMA — Carol Alt è An- 
na Karenina, o meglio 
una raffinata signora 
dell'alta borghesia dal 
destino tragico, nel 
«Grande fuoco», lo sce- 
neggiato ispirato al ro- 
manzo di Lev Tolstoj, 
che andrà in onda su Ca- 
nale 5 alle 20.40 a parti- 
re da domani per quat- 
tro puntate. Il film, pro-. 
dotto da Mediaset, Beta 
Film e Titanus per un co- 
sto complessivo di 10 mi- 
liardi, è diretto da Fabri- 
zio Costa e interpretato 
anche da Philippe Cai- 
rot, Johachim Fuchsber- 
ger, Mathieu Garriere. 

Per l'ex modella cali- 
forniana, lanciata in Ita- 
lia dai film dei fratelli 
Vanzina, interpretare il 
personaggio di Anna, 
una donna «appassiona- 
ta e tormentata», e an- 
che un grande classico 
della storia letteraria da 
cui sono stati tratte ben 
12 versioni per lo scher- 
mo, è stata soprattutto 
«una sfida». Lo ha detto 
ieri mattina, intervenen- 
do alla presentazione 
dello sceneggiato, vesti- 
ta con un succinto abiti- 
no che metteva molto in, 
evidenza le sue doti fisi- 
che. 

«All'inizio non volevo 
accettare» ha detto la 
Alt, già interprete di sce- 


neggiati come “Donna 
d'onore” e “Missione 
d'amore” «perchè era 


una parte difficile. Ma 
poi la storia di questa 
donna, così coinvolgente 
e toccante, mi ha convin- 
ta. Volevo un personag- 
gio di cui essere orgoglio- 
sa). 

Ma in realtà, del ro- 
manzo di Tolstoj, nel 
«Grande fuoco» è rima- 
sto ben poco. La Anna di 
Garol Alt è una ricca si- 
gnora di oggi, piena di 
charme e di buon senso, 
madre di un bambino 
che adora, sposata adun 
uomo molto più anziano 
di lei. 


La sua vita tranquilla 
e convenzionale viene, 
però, turbata da Antonio 
Brentano, un affascinan- 
te campione di off-sho- 
re, di cui si innamora 
perdutamente. Il rappor- 
to tra i due rompe le con- 
venzioni sociali ed è con- 
trastato al punto da 
sconvolgere il precario 


‘ equilibrio della vita di 


S3 Su 


Anna e anche la sua! cme: 
mente fino al suicidio fi: —SVista 
nale, 3 | A Mezz Mezz 
«La trama e i dialoghi. TRIESTE 
sono sostanzialemente! lo è sta 
gli stessi» ha spiegato ill Quasi me 
regista, che ha già diret la ha lav 
to "Edera” e "Passioni della rip; 
«mentre è completamen: d0sso, E 
te diversa l'ambientazio:| °0Q Enri 
ne. Gi serviva una storia Saputo di d 
importante e già colla‘ °° rota 


dauta, per portare Ja ne itali: 
"fiction" tv a un alto li” fi 
vello ». A des 


«Il cuore della storia èl hc 
rimasto intatto» dice an di 
cora Carol Alt «e questo 
è importante perchè sì 
tratta di una vicenda 
che tocca il cuore delle. 
persone. In più, rispetto. W 
alla ‘versione con Greta 
Garbo sulla quale ho stu: 
diato, questo sceneggia: d 
to riesce a esplorare 
l'animo femminile e le 
sue passioni fino in fon 
do, Io, poi, amo le storie 
travolgenti: ‘mi piacereb- 
be interpretare "Cime 
tempestose”. E ora no 
Tiesco ad accettare nes: 
suna parte, perchè trova-t n 
re un'altra Anna non è 
facile, Penso, comunquerl . «Sono 
che come attrice devo! do dell 
ancora essere scopert@ tolpa d 
completamente». Taccont: 

Dopo la prima punta”! i Rom 
ta, domani sera, le altre| 9coltà 
tre parti del «Grande fuo- 3°evo m 
co» andranno in onde c'er 
sempre su Canale 5, ill ; 
16, 23 e 30 maggio. Oltre 29esso 
a carol Alt e tono 3 fateria 


Garriot, che vestono 
panni di Anna e di Antort re too 
nio, nel film-tv recitano! preferis 


anche Mathieu Carriere Qual 
(Stefano Stani, il marito) Monica 
di Anna), Adriana Asti «Mi 


(Lidia Ambrogi) e molti. Vermi a) 
altri attori di secondo !% drar 
piano. | \ già freq 

Garol Alt si conferma, °9, tent 
con questo film, alla cac* Vpssion 
cia di una maturità pro] mai 1 
fessionale come attrice {, Mati 
Dopo aver interpretato! i 
film in cui venivano mes"? dell'att 
se in luce soprattutto l8* conc 
sua bellezza, il suo splen? «Disa 
dido corpo da top=m@ Quattro 
del, l'interprete americ& 2 quali 
na ha colto al volo l'occa‘) ‘SVisiva 
sione di domostrarsi bra Vî ve: { 
va anche in ruoli dram te 
matici calandosi nel per ® voce 
sonaggio di Rosanna. 1: 
Benzi, una donna co Così 
stretta a vivere attacca: 
ta a sofisticate apparec” 
chiature mediche, nel. 
«Vizio di vivere» di Dino! 
Risi. 


SÌ era 
Press. 
Sociato. 


——. 


MU 
"Ti Volpone farsesco x 


Il testo di Jonson, rimodernato, su Raiuno 


| ip 


cura di Luciano Onder in onda su Raidue. Interver-. TRENT 
rà Torello Lotti, dermatologo dell'Università di Sie: BeatJes 
na. co e s 

È 60, la. 
Raidue, ore 22.30 Biovan: 
Walter Veltroni a «Mixer Documenti» E 
Faccia a faccia tra Walter Veltroni, direttore Sono al 
dell'«Unità», e Giovanni Minoli, nella puntata di. festazi 
«Mixer Documenti», in onda su Raidue. 1 Beat] 

In scaletta anche il diario di Anna Frank: a 50 an] ni d 


ni dalla caduta del Terzo Reich e dopo l'attentat0, Togra 
alla Sinagoga di Lubecca un documento attraverso Del 


il quale ripercorrere una delle pagine più dramma: 


. Dist, 
tiche della storia contemporanea. | Propos 
. Stre, 
Raitre, ore 9.15 ; Sventi 
«Questi nostri figli» e la religione i er 


Come educare i giovani alla religione? È il tema del, | Toy rr 


la puntata di «Questi nostri figli», il programma dii 
Videosapere condotto da Sandra Fei e in onda | 


Raitre. 


In studio ci saranno: la scrittrice Maria Venturi 


il rabbino Ella Kopclowski, il pastore valdese Erik& ‘’Siet; 


Tornassone, e il provicario della diocesi di Torin0 Ma cla 


Franco Peradotto. 


Antonella Ponziani è l'interprete di «Verso sud n Ma 


il film in prima visione su Canale 5. Ù Sgist; 


I 


5, 


gun 9 maggio 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


(CINEMA /INTERVISTA 


Ò 
: 


Spinola, voce delle stelle 


In coppia con Lucherini ha rivoluzionato il ruolo del press-agent di film italiani 


na) 5 

fi. Intervista di 

sii A. Mezzena Lona 

È TRIESTE — Attore, lui, 
tf (0 è stato per sbaglio. 
| | \asì mai Matteo Spino- 
li a lavorato con le luci 
1 doc2 ribalta puntate ad- 
Î Gesso. Eppure, in coppia 
DI Enrico Lucherini, ha 
ai GAPUto diventare autenti- 
a ®© protagonista del cine- 
Je MQ italiano negli ultimi 


| 'Tuolo del press-agent. 
è) Adesso, Matteo Spino- 
pe di chra l'ufficio stampa 
to uno dei film più attesi, 
‘A Sriticati, pubblicizzati di 
dal lesti anni Novanta. 
. Quel «va' dove ti porta il 
Ile cuore», tratto dallo stra- 
to Venduto romanzo di Su- 
tai Sanna Tamaro, che Cristi- 
U- la Comencini sta giran- 
{ar 0 da oltre un mese, or- 
rel Mai, sul Carso triestino. 
\À fine maggio, la troupe 
Sì trasferirà per un paio 
Settimane a Bologna e 
® Porretta Terme, dove 
Verranno ultimate le ri- 
Prese. Poi, la pellicola 
‘| Drodotta da Sandro Pa- 
"enzo dovrebbe approda- 
palla Mostra di Vene- 


«Sono entrato nel mon- 
do dello spettacolo per 
i Colpa di Monica Vitti», 
. Tacconta Matteo Spinola: 
ar Roma frequentavo la 
te facoltà di Lettere e cono- 
jo SCevo molti coetanei. Tra 
la, Sui c'era lei che, allora, 
il Aveva la mia stessa età. 
Adesso. non  rivelerò 
È Quanto anni ho, per ga- 
p i lanteria, così Monica po- 
| trà continuare a dichiara- 
07. Te l'anno di nascita. che 
NO. breferisce». 
té Qual è la «colpa» di 
to Monica Vitti? 
st! «Mi convinse a iscri- 
Jtit Vermi all'Accademia d'ar- 
do ‘e drammatica, che lei 

già frequentava. Per gio- 
1a, ©0, tentai l'esame d'am- 
ic Missione. | Giustamente 
‘ge enni bocciato. Ma or- 
sad pai mi ero incaponito a 
to al punto da tentare 
ig Weualmente la carriera 
971 dell'attore». 

Con che risultati? 

«Disastrosi. Per tre o 
uettro anni ho recitato 
levigiche sceneggiato te- 
veti IVo, Di quelli che 
ht ‘ono trasmessi alle 
| tre di notte. Per fortuna, 
x: ‘® Vocazione dell'attore 

| Pa del tutto apparente». 
osì lasciò perdere... 
li «Restando, ‘comunque, 
sc el'ambiente. Un altro 
nel Siaico, Enrico Lucherini, 

n era messo a fare il 
î agent: Mi sono as- 
| ‘OClato a lui, partendo su- 


Sulset di «Va? doveti porta il cuore», il lavoro tratto dal 
romanzo di Susanna Tamaro che Cristina Comencini 
sta girando a Trieste, racconta la sua carriera. Dai tempi 
del fallito ingresso («per gioco») all'Accademia d’arte 
drammatica, fino alle prime avventure come addetto 
stampa di capolavori quali «La ciociara», con Sophia 
Loren: «Una figura determinante nel mio lavoro». 


bito bene, Il mio secondo 
film, come addetto stam- 
Da è stato ‘La ciociara” 

Vittorio De Sica, con 
una Sophia Loren al mas- 
simo del suo splendore». 

Lucherini & Spinola: 
‘un tandem storico. 

«Abbiamo iniziato a la- 
‘vorare insieme nel 1960. 
Quindi sono trentacin- 
que anniche ci occupia- 
mo di cinema e di spetta- 
colo). 

Cambiando le regole 
del gioco? ; 

«All'inizio ci si occupa- 
va della promozione di 
un. film soltanto quan- 
d'era pronto. Si stampa- 
vano i manifesti, sì pren- 
deva contatto con i criti- 
ci, Noi, senza voler au- 
toincensarci, abbiamo ro- 
vesciato le regole del gio- 
co, Cominciando a diffon- 
dere notizie già all'inizio 
delle riprese, o durante 
la lavorazione dei film. 
Raccontando episodi che 
potevano attirare l'atten- 
zione dei giornalisti. De- 
terminante, per questa 
nostra piccola rivoluzio- 
ne, è stata Sophia Lo- 
ren). 

Perchè? 

«Si era già lasciata alle 
spalle il periodo hollywo- 
odiano. È conosceva mol- 
to bene i trucchi del me- 
stiere dei press-agent 
americani. Così iniziò a 
suggerirci: “Lascia perde- 
Te questo aspetto del 
film, valorizza piuttosto 
quell'altro”. Insegnando- 
ci, veramente, un modo 
di lavorare completamen- 
te nuovo per l'Italia». 

Press-agent dalla par- 
te dei giornalisti? 

«In un certo senso, sì. 
A volte, noi stessi abbia- 
‘mo segnalato ai giornali- 
sti aspetti forse margina- 
li nella lavorazione di 
certi film, ma che faceva- 
no notizia. E che richia- 
mavano l'attenzione sul- 
la pellicola prima ancora 
della sua uscita nelle sa- 
le. Oggi, le regole del gio- 
co sono cambiate anco- 
Ii 

Cioè? 


di TRENTO — L'epopea dei 
1 agliles, il contesto stori- 
£0 e sociale degli anni 
30, la cultura musicale e 
Ùl Siovanile di quel periodo 
(© Successive trasforma- 
| SRI sino ai nostri giorni 

TE | Sono al centro della mani- 
di, jestazione «Trento rivive 
Beatles: 1970-1995, gli 
m-| ADni della fantasia», în 
to, Programma fino al 20 


‘01 “aggio. 
si Iniziativa dell'ammi- 
strazione comunale 


Propone convegni, mo- 
Te, concerti e. alcuni 
| {enti musicali, tra i dee 
ROL prima italiana dell' 
L Fora «Liverpool, Orato- 
25 \® realizzata da Paul 
di McGariney in collabora- 
SUA GRe con Carl Davis su 
Ad Limissione della Royal 
ri, So ETpool Philarmonic 
kall Oclety. 
nol moritta secondo lo sche- 
1; 2 classico dell'oratorio, 
Composizione è divisa 


Servizio di 


| MUSICA: OMAGGIO 
) Concerti incontrie mostre 
‘ erriportare invoga 

‘la Beatlesmania, a Trento 


in otto sezioni. Il testo è 
dello stesso musicista dei 
Beatles e narra alcuni 
momenti dell'infanzia e 
dell'adolescenza: dalla 
nascita . all'esperienza 
scolastica al Liverpool In- 
stitute (il cui motto in la- 
tino è inserito nel testo 
dell'«Oratorio»), dalle 
ua giovanili sino 
all'incontro con la futura 
moglie, Linda. L'opera 
verrà eseguita dall'Orche- 
stra Haydn, il 20 maggio 
a Trento, in prima nazio- 
nale per volontà dello 
stesso McCartney, anche 
se originariamente l'ese- 
cuzione doveva svolgersi 
a Firenze. 


Tra le proposte della. 


manifestazione, anche 
una mostra dedicata a 
Yoko Ono, il concerto del- 
la Beatles Revival Band 
(11 maggio) e un conve- 
gno sull'analisi delle can- 
zoni, 


| TEATRO: BILANCIO 


Barcaccia: commedie formato famiglia. Che piacciono 


co che segue regolarmente e con affetto la 


Liliana Bamboschek 


la) 
Va, 


nel 


Veni simpaticissimo ruolo di bidello in 
izinque ani dopo» di Walter Basso. 
“egis tutta la compagnia (assieme tecnici e 


M 
ti) 


TRIESTE — Il o «La Barcaccia» ha 
Concluso la sua SE al Teatro dei Sale- 
Siani con le premiazioni del primo Memo- 
Tiale «Giovanni Penso», istituito per ricor- 
el attore e amico, che ha calcato per 
Molti anni quello stesso palcoscenico. 
| Gil apposita giuria, coadiuvata dalla parte- 
îbazione del pubblico, ha attribuito îl pre- 
îMio per il miglior attore protagonista a Ma- 
‘° Borri (uno dei fondatori della Barcac- 
ber la sua toccante interpretazione del 
tCChio misantropo nella commedia di Cut- 
«No se xe mai soli» mentre, come non 

ch Agonista, è stato premiato Gino Tomsi- 


ì) è stata molto festeggiata dal pubbli- 


gione. 


Tamente serena al s: 


«Forse è diventato trop- 
po facile avere grandi 
spazi sui giornali. E allo- 
ra, talvolta, io stesso con- 
siglio ad attori e registi 
che hanno alle spalle 
un'importante Carriera, 
di giocare in difesa. Per 
non finire confusi con 
qualche ragazzina alle 
prime armi che si fa foto- 
grafare in pose curiose. O 
che racconta la sua pri 
ma volta in un taxi). 

Un tempo non era co- 
SÌ. 

«No, bisognava lavora- 
re di fantasia per trovare 
posto sulle pagine dei 
giornali. Ricordo, ad 
esempio, che per attirare 
l'attenzione sul 
"Giardino dei Finzi- 
Contini” di Vittorio De Si- 
ca proposi di organizzare 
la prima proiezione a Ge- 
rusalemme. Quando an- 
cora Israele stava lottan- 
do per trovare riconosci- 
menti internazionali co- 
me Stato. Golda Meir, al- 
lora primo ministro, vol- 
le essere presente. Si 
commosse fino alle lacri- 
me. E quella serata con- 
tribuì a lanciare il film in 
tutto il mondo». 

Difficile lavorare con 
gli attori? 

«Con quelli veramente 
insignificanti, sì. Ho lavo- 
rato con Bette Davis sen- 
za avere problemi di nes- 
sun tipo. Con Marlon 
Brando ci si capiva al vo- 
lo. Era puntualissimo, di- 
sponibile. Adesso, inve- 
ce, molti giovani pensa- 
no che tutto sia dovuto, 
Forse perchè i giornali li 
inseguono, li coccolano. 
Anni fa dicevo: si fa più 
fatica a intervistare Mari- 
lù Tolo che Sophia Lo- 
ren). 

Anche i divi, a volte, 
creano problemi. 

«Certo. Monica Vitti, 
ad esempio, diffida di tut- 
ti. Dubita perfino. del- 
l'operatore, del fotografo 
di scena. E rende la vita 
difficile a chi lavora per 
lei». 

La tv ha rovinato il 
cinema? 


«Sì. Se non altro per- 
chè ha convinto certi per- 
sonaggi che la popolarità 
acquisita con qualche 
programma . televisivo 

ossa durare in eterno. E 
'unzionare anche sul 
grande schermo. Errore 
gravissimo. Penso, ad 
esempio, a Kim Rossi 
Stuart». 

Amato alla televisio- 
ne, snobbato in sala? 

«Esatto. Questo giova- 
ne attore, pieno di quali- 
tà, ha ottenuto un gran- 
dissimo successo in tivù. 
Quando l'hanno chiama- 
to a indossare i panni del 
protagonista in due film, 
non brutti, si è trovato a 
fare i conti con le sale se- 
mivuote. Le ragazzine, le 
sue fan, lo aspettavano 
fuori dai cinema la sera 
della prima. Ma delle 
500 che facevano ressa 
in strada per vederlo, so- 
lo 7 0 8 comperavano poi 
il biglietto». 

Il personaggio più 
straordinario? 

«Roberto Rossellini. 
L'uomo più bugiardo che 
io abbia conosciuto. E, al 
tempo stesso, il più affa- 
scinante, divertente. Le 
giornate, vicino a lui, 
sembravano durare cin- 
que ore. Ma ho lavorato 
benissimo anche con 
Mauro Bolognini, Elio Pe- 
tri aveva coraggio di far 
vacillare la torre d'avo- 
rio dei politici italiani 
quando il loro potere era 
immenso. E l'inchiesta di 
Tangentopoli sembrava 
pura utopia). 

E tra gli attori? 

«Potrei citare Virna Li- 
si, che ritrovo sul set di 
"Va' dove ti porta il 
cuore”. O Marcello Ma- 
stroianni: uno che gioca 
in difesa da vent'anni, a 
ragione, per non saturare 
la sua immagine. Si lavo- 
rava benissimo anche 
con Gian Maria Volontè, 
nonostante il suo atteg- 
giamento difficile nei 
confronti dei giornalisti». 

Perchè il cinema ita- 
liano arranca? 

«Perchè è affetto da 

ella che io chiamo la 
sindrome del cantautore. 
Tutti vogliono essere au- 
tori al cento per cento. E 
non capiscono che il cine- 
ma si fa in équipe. Scrivo- 
nola storia, la sceneggia» 
no, la dirigono. Spesso 
raccontano solo se stessi, 
le proprie paure, i propri 
sogni. Come se tutto ciò 
interessasse al pubblico. 
No, lasciamolo fare a 
grandi attori-registi co- 
me Chaplin  l'uomo- 
film». 


Matteo Spinola fotografato da Marino Sterle sul 
set triestino del film «Va' dove ti porta il cuore». 


CINEMA / APPELLO 


Attenzione: i 


film italiani 


sono destinati a sparire 


ROMA — Un drammatico allarme per la memoria 
del cinema italiano è stato lanciato da Francesco 
Rosi, Vittorio Storaro:e Raffaele Maiello, l'ammi- 
nistratore unico di Cinecittà International. Le im- 
magini sfioriscono, il colore si perde con grande 
velocità. In cinquant'anni una pellicola svanisce 
del tutto e occorre al più presto trasferire il colo- 
re su matrici in bianco e nero per poterle fissare, 
dunque restaurare e ristampare. Ci vogliono cura 
e soldi. «Occorre» secondo il famoso direttore del- 
la fotografia Storaro «che le case di produzione sì 
impegnino a seguire i film dall'inizio fino alla tra- 
scrizione elettronica su matrice, invece di abban- 


donarli al loro 


lestino una volta distribuiti. Non 


si tratta soltanto di opere d'arte, ma di una mole 
enorme di prodotti industriali che assumeranno 


sempre maggior valore». 


Il rischio che corrono, non soltanto gli autori e 
i collaboratori, gli attori, la produzione stessa, 
ma più in generale la comunità del futuro, è che 
siano cancellati cent'anni di cinema italiano. Cioè 
«un patrimonio culturale e artistico che tutti ci 
invidiano e che i vari governi italiani) spiega po- 
lemicamente Francesco Rosi «hanno colpevol- 
mente trascurato, ove non boicottato. Troviamo 
riconoscimento, stima e affetto in cineasti e pub- 
blico di tutto il mondo, sembra incredibile». 

Per restaurare e valorizzare le pellicole italia- 
ne, Cinecittà International può contare su tre mi- 
liardi e mezzo di lire all'anno appena, erogati con 
ritardo assurdo: «Il valore di una tangente di se- 
cond'ordine», commenta con sarcasmo Citto Ma- 


selli. 


CINEMA: LUTTO 


Bemberg, regista di donne 


Morta l'autrice argentina di «Camilla», che sfiorò l'Oscar 


Maria Luisa Bemberg 
aveva 73 anni, 


sua attività nel corso dell'anno; quello dei 
Salesiani è un teatro per famiglie, si può di- 
Te sotto casa, dove si passa qualche ora ve- arlani 
te sé ato o alla domenica. 
La definizione non sembri riduttiva perché 
‘anche con un concetto così accessibile e 
«popolare» di teatro dialettale si può fare 
molto, e la buona capacità artigianale di 
ogni messa in scena, unita alla bravura de- 
gli attori e alla loro naturale simpatia e fa- 
miliarità, ce lo dimostrano di continuo. 
Dilettanti sì ma che alle spalle hanno 
una vita di esperienze teatrali e famiglie 
che costituiscono un vivaio di nuovi futuri 
attori. Il pubblico che li segue e sostiene è 
in continuo aumento: quest'anno per quat- 
tro commedie, si sono avute 41 repliche 
raggiungendo un nuovo tetto di presenze, 
quasi 12 mila. E ora si è cominciata a effet- 
tuare anche qualche breve trasferta in re- 


BUENOS AIRES — La ci- 
neasta e sceneggiatri- 
ce argentina Maria Lui- 
sa Bemberg, autrice di 
«Camila», «Il mondo 
della donna», «Miss 
Mary» e «Di questo 
non si parla» con Mar- 
cello Mastroianni, è 
morta la notte scorsa 
di cancro a Buenos Ai- 
res. Aveva 73 anni 
«Non ho fatto un solo 
film che non avesse per 
protagonista una don- 
na), ricordava spesso 
Maria Luisa Bemberg 
con ùna certa fierezza. 
Infatti, a ripercorrere la 
sua carriera di regista co- 
minciata nel 1972, ci si 
imbatte in titoli inequi- 
vocabili: «Il mondo della 
donna», «Signora di nes- 
suno», «Camila» (candida- 
to all'Oscar nel 1984). 
Con «Camila», basato 
sulla storia di una giova- 
ne donna e di un prete 


ni del 


mondo di 0g; 


Ben vengano, 


mandati davanti al ploto- 
ne d'esecuzione da un di- 
spotico proprietario ter- 
riero, la Bemberg riuscì 
a trasformare un melo- 
dramma ottocentesco in 
uno dei migliori film del- 
la cinematografia argen- 
tina. «Miss Mary» era la 
scomoda testimonianza, 
con Julie Christie prota- 
gonista, di una lunga 
estate calda, negli anni 
Trenta, prima del peroni- 
smo, in una «estancia) 
dell'alta borghesia. 
Anche nel ‘91 la Bem- 
berg fu a Venezia, questa 
volta in qualità di giura- 
ta, e portò il suo nuovo 
film «Io la peggiore di 
tutte», e la sua Immanca- 
bile eroina: la grande po- 
etessa messicana del 
‘600 Ines de la Cruz, uno 
spirito libero in piena in- 
isizione. Octavio Paz, 
che su di lei scrisse il li- 
bro cui la Bemberg si 


Sui testi ci sarebbe parecchio da dire: su 
quattro, due sono riprese, uno solo rappre- 
senta Di lche cosa di nuovo, teatralmente 

lo. E in questa direzione bisognereb- 

e continuare perché questo tipo di teatro 
. non resti sempre una riproposta di situazio- 
assato. Beninteso che la ripresa di 
«Quel buso in mia contrada» di Lisiani (ca- 
postipite della commedia triestina) è appar- 
sa, agli occhi di oggi, assai interessante e 
anche il teatro di Cuttin si rivela sempre 
ricco di spunti emotivi, bisogna rivolgersi 
ai lavori come «Ventizinque ani dopo» per 
trovare un discorso attuale e più stretta- 
‘mente legato ai fatti quotidiani. _. 
dunque, commedie nuove 
che ci portino con verità e naturalezza nel 
i e che ci facciano rivivere, 
nel dialetto triestino, un po' della nostra vi- 
ta, con i suoi alti e bassi, magari con ciò 
che ci preoccupa, ma anche con gli inevita- 
bili lati comici della realtà. 


ispirò, considerava i suoi 
sonetti tra i più belli del- 
la letteratura spagnola. 

Uno dei suoi ultimi 
film, «Di questo non si 
arla», fu presentato nel 
93 a Venezia, e poi an- 
che al Festival latino- 
americano di Trieste, e 
ci ha regalato una bellis- 
sima interpretazione di 
Mastroianni nel ruolo di 
un malinconico miliona- 
rio, arrivato non si sa da 
dove in un' anonima cit- 
tadina del Sud America, 
che si innamora di una 
nana e la sposa. Ma an- 
che qui finisce per preva- 
lere l'istinto di ribellio- 
ne: la ragazza, nonostan- 
te la sua menomazione, 
non si lascia incantare 
dal bel Marcello: irresi- 
stibilmente attratta da 
un circo di passaggio in 
città preferisce unirsi a 
un mondo in cui si sente 
tra simili. 


CINEMA 


Ai confini 
della realtà 
in un'Italia 
che verrà 


STRANE STORIE 
Regia di Sandro Baldoni 
Interpreti: Ivano Marescot- 
ti, Mariella Valentini. 
(Italia, 1994) 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Strane storie, ma non 
troppo. E questa la mora- 
le del film rivelazione 
italiano della Mostra di 
Venezia 1994, film «a 
basso costo e ad alta fan- 
tasia», realizzato con in- 
telligenza surreale e 
amara dal neoregista 
Sandro Baldoni, In un fi- 
nale a sorpresa che non 
anticipiamo, Baldoni ci 
ricorda che l'Italia in 
cui viviamo è piena di 
«strane storie» (complot- 
ti, stragi, disastri socia- 
li), che a inserirle in un 
filmo in un romanzo po- 
trebbero sembrare perfet- 
te opere di fantasia, e 
che invece appartengo- 
no alla realtà. 

Questo di Baldoni è 
un film a episodi, ma è 
la risposta «colta» e in- 
quietante ad «Anni No- 
vanta» (che pure una 
certa sua inquietudine 
ce l'ha). «Strane storie» 
siamo decisamente più 
dalle parti dello humour 
nero di Bunuel, Stephen 
King o «Ai confini della 
realtà», che dalle parti 
di Risi, Scola od Oldoi- 
ni. 

La «cornice» del rac- 
conto parte in uno scom- 
partimento ferroviario, 
dove un papà, sollecita- 
to dalla figlia quindicen- 
ne, comincia a racconta- 
re delle storie, che pren- 
dono corpo davanti ai 
nostri occhi (brivido) in- 
terpretate dagli altri 
viaggiatori. Sono storie 
dove il presente assume 
a poco a poco i contorni 
di un futuro possibile. 
Prima storia. Un uomo 
qualunque si sveglia con 
l'angoscia improvvisa di 
non aver pagato una bol- 
letta. Ma si tratta niente- 
meno che della bolletta 
dell'aria, per saldare la 
quale ha a disposizione 
solo venti minuti, prima 
che l'azienda municipa- 
le gli stacchi l'ossigeno 
per respirare. Seconda 
storia. «Saldi uomini», 
scrive un supermercato, 
e una donna sola si aggi- 
ra tra tante proposte di 
compagni (trasgressivo, 
intellettuale, macho), 
ognuno con la sua data 
di scadenza. 

Terza storia (la più se- 
ria, realistica e articola- 
ta). Una famiglia di na- 
poletani ricchi si instal- 
la dirimpetto a una fa- 
miglia del Nord povera. 
Scattano pregiudizi ata- 
vici e nuove invidie. I 
due gruppi si spiano dal- 
le imposte socchiuse, poi 
si insultano, poi (su con- 
siglio di avvocati maneg- 
gioni, e ispirati da Tv e 
videogame sanguinari) 
si minacciano con le pi- 
stole, fino a realizzare 
una piccola, grande Bo- 
snia privata, con tanto 
di folle escalation milita- 
re. 
Il tocco registico di 
Baldoni è rapido, conci- 
so, raffinato, come si 
conviene al suo abituale 
mestiere di pubblicitario 
(spot per la Pioneer). Gli 
attori sono tenuti giusta- 
mente sottotono, «al- 
l'americana», anche se 
spicca la maschera di 
Ivano Marescotti, a sug- 
gerire il lato mostruoso 
dell'italiano medio. 


JAZZ: PORDENONE 
Cinemazero, sugli schermi 
Bill Friselle Cab Calloway 


PORDENONE — Mag- 
gio è il mese dedicato 
da Cinemazero agli ap- 
passionati di musica 
jazz, che amano an- 
che il cinema. Così, 
anche quest'anno, 
hanno preso forma 
«Schermo sonoro» e 
«Jazzimmagine», le 
rassegne che prende- 
ranno il via questa 
settimana nell'Aula 
magna e in Sala «Paso- 
lini» del Centro studi 
di Pordenone. 

Il primo appunta- 
mento è fissato per 


questa sera, alle 21 in 
Sala «Pasolini», con la 
rassegna «Jazzimma- 
gine». In scaletta due 
proposte: «Bill Frisell, 
music for the films of 
Buster Keaton» e «Not- 
te Calloway». Ovvero, 
l'accompagnamento 
musicale scritto dal 
chitarrista americano 
per un paio di comi- 
che interpretate da Ke- 
aton, e la puntata del- 
la trasmissione di Rai- 
tre «Fuoti orario» dedi- 
cata al pianista e can- 
tante cab Galloway. 


ssi TEATRIECINEMA [MM 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «Fedo- 
ra» musica di U. Giorda- 
no. Direttore Kenneth 
Montgomery. Regia di 
Beppe De Tomasi. Con- 
tinua la prevendita per 
tutte le rappresentazio- 
ni. Oggi, martedì 9 mag- 
gio ore 20.30 (turno A), 
giovedì 11 maggio ore 
20.30 (turno B), sabato 
13 maggio ore 17 (tur- 
no S), domenica 14 
maggio ore 17 (turno 
G), martedì 16 maggio 
ore 20.30 (turno F), 
mercoledì 17 maggio 
ore 20.30 (turno H), gio- 
vedì 18 maggio ore 
20.30 (turno C), sabato 
20 maggio ore 20.30 
(turno L), domenica 21 
maggio ore 17 (turno 
D), martedì 23 maggio 
(turno E). Biglietteria 
della Sala. Tripcovich 
(9-1218-21). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dall'11 al 13 maggio, 
Giorgio Gaber in «E 
pensare che c’era il 
pensiero». Fuori abbo- 
namento. Sconto agli 
abbonati solo prime 
due repliche. Non sono 
valide le tessere. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «Il malato imma- 
ginario» (spettacolo 5) 
presso Biglietteria del 
teatro  (8.30-14.30 e 
16-19, feriali) tel. 54331 
e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. 

TEATRO MIELA. Naviga- 
te in Internet con il Mie- 
la Web. Il Cybercafé ri- 
mane aperto ogni lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
dalle 22.30 all’1. Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni pomeridiane telefona- 
re dalle 10 alle 13 al 
365119. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 17.30: ospite Parti- 
to Democratico della Si- 
nistra, incontro con l’on. 
Piero Fassino sul tema: 
«Fiducia nell'Italia. La 
coalizione dei democra- 
tici per il Paese». 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 18.30: inaugurazio- 
ne della mostra perso- 
nale di Lorena Matic, ar- 
tista concittadina, neo- 
concettuale, che si av- 
vale della fotografia per 
una curiosa indagine 
nel campo del lavoro. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «A 
proposito di. donne» 
con Whoopi Goldberg, 
Mary-Louise Parker e 
Drew Barrymore. Il film 
che celebra l’arte del so- 
pravvivere, il dono del 
sorriso e il miracolo del- 
l'amicizia. Dolby stereo 
digital. 

ARISTON. Fanta-hor- 
ror. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: «Il seme della 
follia» di John Garpen- 
ter, con Sam Neill, Julie 
Carmen, Charlton He- 
ston. Un libro dell’orro- 
re provoca la distruzio- 
ne' della civiltà umana: 
una vicenda terrifican- 
te, dal bestseller di Sut- 
ter Crane. Ultimi giorni. 
V.m. 14. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.30, 19, 20.30, 22: 
«Strane storie» di San- 
dro Baldoni. Episodi di 
una vita al confine del 
surreale. 

EXCELSIOR. Ore 20.25, 
22.15: «Sostiene perei- 
ra» di Roberto Faenza, 
con Marcello Mastroian- 
ni. A richiesta, solo per 
pochi giorni, ritorna il 


più grande successo ita- 


liano della stagione. 
MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «La città 
del piacere di una vedo- 
Va in calore». 
NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Piccole canaglie». Fi- 
nalmente un film comi- 
co che fa ridere piccoli 
e grandi! Dolby stereo. 
Ultimi giorni. 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Viva S. Isidro». Messi- 
co: cocaina, sesso e 
risate! Un cocktail esplo- 
sivo servito dal premio 
Oscar Gabriele Salvato- 
res. Con Diego Abatan- 
tuono. Dolby stereo. Ul- 
timi giorni. 
NAZIONALE 3. 16.30, 
1820 ee 
eni di «Nikita», 


con Gary Oldman e Na- 
talie Portman. Dolby 
stereo, 2.0 mese, ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
prete», il film scandalo 
del Festival di Berlino. 
Dolby stereo. V.m. 14. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22: «La scuola» 


di Daniele Luchetti. 
Con Anna Galiena, Sil- 
vio Orlando, Fabrizio 


Bentivoglio. Una tragi- 
commedia . divertente, 
un film davvero riuscito. 
Per. rappresentazioni 
straordinarie per scola- 
resche mattiniere o po- 
meridiane telefonare al 
307733. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 
22: «Vento di passio- 
ni». Con Brad Pitt e An- 
thony Hopkins. 

LUMIERE  FICE. Ore 
18.20, 20.15, 22.15: di 
Roman Polanski: «La 
morte e la fanciulla» 
con Sigourney Weaver, 
Ben Kingsley, Stuart 
Wilson. Il nuovo scon- 
volgente thriller del regi- 
sta più provocatorio del 
mondo. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Mercoledì. «Viridiana» 
in ricordo di L. Bufiuel. 


PARROCCHIALI 
TEATRO CINEMA S. 
GIOVANNI. v. S. Cilino 
101 (Tel. 566806). «Se- 
zione cinema» giovedì 
e venerdì ore 19.45 e 
22: «Il cielo sopra Berli- 
no» di Wim Wenders. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
2.0 Festival del Teatro 
scolastico: ore 9: SMS 
«F. Grava» di Coneglia- 
no presenta «Il tuorlo di 
Natale»; ore 11 SMS 
«R. Turranio» di Con- 
cordia Sagittaria presen- 
ta «L'ottavo colore del- 
l'arcobaleno»; ore 
15.30 SMS «M. Buonar- 
roti» di Rubano presen- 
ta «Rinascerò»; ore 21 
Compagnia teatrale 
«Trickster bricconi Divi- 
ni». presenta «Piccoli 
Angeli». L'ingresso a 
tutti gli spettacoli è gra- 
iuito. 

TEATRO. COMUNALE 
di Monfalcone. Festi- 
val. «Ecco mormorar 
l'onde» martedì 16 
maggio alle ore 20.30 
balletto «A la memoire» 
con: l’Ensemble di Mi- 
cha van Hoecke e la 
partecipazione straordi- 
naria di Luciana Savi- 
gnano. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro, ag. Utat 
Trieste e ag. Discotex 
Udine; giovedì 18 mag- 
gio alle ore 20.30 con- 
certo con il London Ba- 
roque. Musiche di G. F. 
Handel, J.S. Bach e J. 
Christoph. Biglietti alla 
cassa del Teatro, ag. 
Utat Trieste e Ag. Disco- 
tex di Udine. 


CORSO. 18, 20, 22: «So- 
stiene Pereira» con 
Marcello Mastroianni e 
Nicoletta Braschi. 

VITTORIA. 18, 20, 22: 
«Léon», di Luc Besson. 
Con Gary Oldman e Na- 
talie Portman. V.m. 14 
anni. 


saggi 


Gre ti sto cercando. 2090 
4114612 


Bi 
ASCYIinoo, 


COSA SIRACCONTANO 
sci _LEDONNE QUANDO 
st Aff _aepono DIESSERE SOLE? 
POSTE 
SCEGLINE UNA 
'CHIAMALA A CASA ! 


® tiaiuteranno 
a ritrovare 


| 


ill Piccolo 


sbricazione spiazzo SELLA 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino. della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 


secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 


giudizio della direzione del’ 


giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 


ville, terreni - acquisti; 22 ca-. 


se, ville, terreni - vendite; 23 


turismo, villeggiature;24smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Sì avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi 
‘na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami. concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


AUTISTI, magazzinieri, ope- 
rai cercansi, tel. 0336/454055. 
AUTONOLEGGIO cerca cal- 
loboratore mansioni ufficio 
computer inglese patente au- 
to telefonare allo 040/367944 
ore ufficio. (A5121) 
OFFICINA meccanica con se- 
de a San Giovanni al Natiso- 
ne cerca operai anche primo 
impiego. Telefonare ore uffi- 
cio allo 0432/756466. (GOO) 
SOCIETA' operante settore 
editoriale/informatico ricerca 
venditori/trici prov. Trieste, Go- 
rizia. Offresi alta provvigione, 
rimborso spese. Telefonare lu- 
nedì-martedì ore 9.30-12 
0481/411651. (C309) 


consulenze 


DICHIARAZIONI redditi: dot- 
tore commercialista offre colla- 
borazione a studi professiona- 
li tel. 040/630929. (A5131) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 


macchine da demolire anche 
sul posto tel. 040/566355. 
(A5098) 


NOSTRI clienti cercano affitto 
alloggi/casette | vuoti/arredati 
(nessuna spesa proprietari) 
Spaziocasa 
(A099) 


040/369950. 


offerte d'affitto — 


USO ufficio affitasi apparta- 
mento rinnovato mq 200 via. 
della Geppa, Il piano con 
‘ascensore, riscaldamento au- 
‘tonomo, luminoso. Tel. 


3791213. (A4705) 


COUPÉ FIAT. LA PASSIONE CIGUIDA. (ITZIE7 | 


DISPONIAMO attività varie 
da cedere possibilità finanzia- 
mento. 0422/825664, (A00) 
FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051 pomeriggi. 
(C0045) 

FINANZIAMENTI seguiamo 
la legge per ottenerli con il me- 
todo parabancario veloce sicu- 
ro a tutte le categorie 
10.000.000 - 500.000.000. 
049/8710657. (A00) 
FINANZIAMENTI urgenti per 
aziende commercianti artigia- 
ni dipendenti nessuna spesa 


anticipata 0432/282321. 
(G4436) 
CREDIT EST srl 


- PRESTITI ANCHE PICCOLI 
» EROGAZIONE DIRETTA 
« ESITO IN GIORNATA 
- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via Ss. Lazzaro 17. 
Tel. 634025 . Trieste 


— Fogli analiticiinioco — 


STUDIO BENCO 

Fo? FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000 


TAEG 15/50, 


Me 0h 
1040/630992 - 0481/412027 


A.A. A norma di legge finan- 
‘ziamenti velocemente qualsia- 
si cifra qualsiasi categoria tel. 
0422/423994/424186. (G001) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GPD) . 


ATTIVITA' da cedere com- , 


merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G90606) 


08181 


DIRETTAMENTE DAL PRODUTTORE 


TAVERNE - INGRESSI 
CAMERE - TAVOLI 
CUCINE - SEDIE 
GIROPANCHE 


Punti vendita: 


(o) 
A UDINE 


IO COMMERCIALE 
ACCANTO ALLA FIERA 


INDUSTRIE MOBILI VI SCO 


a 4 km uscita autostrada casello 


di Palmanova 


Tel. 0432/997535 


APERTO TUTTI | GIORNI 
ESCLUSO LA DOMENICA 


acquisti 


ACQUISTASI appartamento 
Villa Opicina adiacenze paga- 
mento contanti anche affitto, 
412457, 
(A5077) 
NOSTRI clienti acquistano 
alloggi/casette S. Luigi Roz- 
zol-Eremo disponibili 
300.000.000 Spaziocasa 
0040/369960. (A099) 


0481/484882. . 


| vendite 


BIBIONE Mare prenotate le 
vostre vacanze 1995: richiede- 
te catalogo gratuitamente. 
Vendo ‘appartamento 
68.000.000, villetta 200 metti 
Spiaggia, prezzo da concorda- 
re. 0431/430428 - 439515. 
(A099) 


GORIZIA centrale alloggio pia- 
no alto, ascensore, triletto, 
doppi servizi, biterrazze, soffit- 
ta, garage. Ottime rifiniture. 
IMMOBILIARE  FARAGONA 
0481/410280. (A00) 


1995. 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Begliano villa in- 
dipendente, bialloggi, cantina, 
garage; riscaldamento autono- 
mo, ampio giardino. 

(A00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 CENTRALISSI- 
MO APPARTAMENTO. SI 
GNORILE, TRILETTO, TRE 
SERVIZI, STUDIO, SALOT- 
TO, DUE CANTINE. POSSI- 
BILITÀ ABITAZIONE CON 
STUDIO. 

(A00) 


Estratto dal bando di gara H 

L'ITIS di Trieste indice una gara per l'affidamento del servizio di vigilanza sulla® 
sostanza immobiliare e mobiliare istituzionale e altre mansioni connesse, non- 
ché prevenzione e primo intervento d'emergenza antincendio. 
L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema della licitazione privata (pro- 
‘cedura ristretta ai sensi dell'art. 36, comma 1.0, lettera b) della Direttiva 92/50 
CEE del 18/6/1992. Il bando integrale, inviato per la pubblicazione sul Bollet- 
tino della CEE il 4 maggio 1995, sarà esposto all'Albo dell'itis e pubblicato sulla 
G.U., sul BUR della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, nonché sul Fo- 
glie ‘Annunzi Legali della Provincia di Trieste. A d 
8 Ditte interessate possono visionare il Capitolato d'Onerî presso la Sede del- 
I'[TIS, via G. Pasooli n. 81, tel. 040/3736210, fax 040/3786220. 
Le domande di partecipazione - non vincolanti per l'Ente appaltante, redatte 
in lingua italiana ed in regola con le disposizioni italiane vigenti in materia di 
bollo - dovranno pervenire all'ITIS entro le ore 12.30 del giorno:20 maggio 
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PROVATE COSA SI PROVA: 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 San Pier d'Ison- 
zo casetta indipendente, trilet- 
to, doppi servizi, rimessa, giar- 
dino L. 150.000.000. (A00) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230:semicentrale ap- 
partamento primo ingresso, 
entrata indipendente, due let- 
to, ampio salone, posto mac- 
china coperto. (A00) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Turriaco casetta 
indipendente, una stanza let- 
to, cucina abitabile, riscalda- 
mento autonomo, giardino, 
possibilità ‘ampliamento. 
(A00) 


I, 


IL COMMISSARIO 
dott. Sergio ZANMARCHI 


RUSTICO da privato a privato 
sul Carso a Gropada immerso 
nel verde con 700 mqdi giardi- 
no con interessante progetto 
‘approvato per ristrutturazione. 
Lire 320.000.000 trattabili. Te- 
lefonare 0337/543656 ore 
15-20 feriali. (A4048) 

S. Vito: soleggiato primo in- 
gresso termo autonomo sog- 
giorno matrimoniale cucina ba- 
gno, 118.000.000, 636565. 
(A5064) 

VESTA 040/636234 Erta S. 
‘Anna appartamenti panorami- 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
(CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


— IL PICCOLO 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono TOA) 366566-367045-367508, FAX 040) 3660 


pa L. 37.700.000 
(VERSIONE 16V) 


ci consegna aprile 1996 
stanze soggiorno cucina si 
zi poggiolo ultimo piano & 
mansarda e. terrazza p 
macchina cantina. (A4998),, 
VESTA 1040/636234’ vi 


damento autonomo. (A499 
VESTA 1040/636234 vel 
box camper o macchina @ 
acqua luce facile. acce: 
(A4998) | 
VESTA 040/636234 vende@ 
setta su due piani Muggia 
tro terreno accesso all’ 
(A4998) i 
VESTA 040/636234 vende 
la Barcola panoramica Lo 
mq su tre piani con terre! 
(A4998) 

VESTA 040/636234 vende 
na piazza Garibaldi appa! 
mento tranquillo. panorami 
soggiomo tre stanze cubi 
servizi poggiolo riscaldam: 
to, altro tre stanze cucina 
vizi. (A4998) 


PRESTO PRIA PANGEE | 
SMARRITA collana zona 04 
ducci Battisti sabato telefollî 
re ore pasti 43307 ricom| 

sa. (A5112) 


Ce e E 
CASA di riposo altopiani g 
giardino disponendo posti ! 
to accetta ospiti in reside! 
diuma senza pemottami Pi 
con trasporto domiciliare, te! 

fonare 229448. (A5122) 


SS 


| 


